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L’aggressione al Vietnam isola gli USA dal mondo 
e divide l’opinione pubblica americana 


Emergono gravi responsabilità sui metodi 
degli alti comandi di polizia in Sardegna 


200 parlamentari 

criticano Johnson fuoto risultato poi falso 


I risultati di un son¬ 
daggio tra gli uomini 
politici pubblicati dal 
« New York Times » 

II problema principa¬ 
le: il rapporto con il 
FNL - Il Presidente de¬ 
gli Stati Uniti ribadi¬ 
sce, in un grave di¬ 
scorso, la propria li¬ 
nea politica 


WASHINGTON, 8 oticbr- 

La curva decisamente di¬ 
scendente della popolarità di 
Johnson riguardo alla condot¬ 
ta della guerra nel Vietnam, 
continua. Oggi è il New York 
Times a portare un altro col 
po al Presidente. II grande 
giornale di New York pubbli¬ 
ca infatti i risultati di un 
sondaggio dei parlamentari u- 
mericani dui quale risulta che 
u nelle ultime settimane l’ap¬ 
poggio a Johnson e diminui¬ 
to notevolmente ». Il giornale 
aveva chiesto a deputati e se¬ 
natori di segnalare ogni slit¬ 
tamento di opinione fra i lo¬ 
ro elettori — che ovviamente 
1 parlamentari debbono con¬ 
dividere — a proposito della 
condotta della guerra nel Viet¬ 
nam. Più dei due terzi dei 
245 parlamentari che hanno 
risposto al giornale hanno se¬ 
gnalato «crescenti critiche 
per il modo in cui la guerra 
viene portata avanti, talune 
da parte di gente che è in 
favore di una intensificazio 
ne deU'attività militare, ma la 
maggior parte da coloro che 
vogliono un impegno più li¬ 
mitato o addirittura la fine 
del conflitto ». 

In molte delle risposte dei 
parlamentari — continua il 
New York Times — viene e- 
spresso lo scoraggiamento de¬ 
rivante dalla constatazione 
che l'impegno di mezzo mi¬ 
lione di soldati americani e 
di 70 miliardi di dollari al¬ 
l’anno non sembra ottenere 
risultati visibili. 

Il Presidente prenderà atto 
di questa nuova manifestazio¬ 
ne della volontà di gran par¬ 
te del suo popolo di farla fi¬ 
nita con la guerra nel Viet- 
nam’> A giudicare dal suo di¬ 
scorso di ieri nel quale egli 
ha con estrema decisione di¬ 
feso la sua linea di condotta, 
contro « tutti i suggerimenti », 
egli passerà sopra anche a 
questa importante «raccoman¬ 
dazione». 

Johnson ha dichiarato infat¬ 
ti ieri sera che « non inten¬ 
de » rialzare la sua popolarità 
adottando una politica di sgan¬ 
ciamento dalle responsabilità 
che il governo si è assunte al¬ 
l'interno. nel Vietnam e altro¬ 
ve 

Johnson, che ha parlato du¬ 
rante un festino danzante per 
la raccolta di fondi a favore 
della campagna elettorale de¬ 
mocratica nel IftfiS. ha detto 
che « ci sono fin troppe pro¬ 
poste sul modo di far uscire 
gli Stati Uniti dai loro gravi 
impegni interni ed esteri in 
modo rapido ed economico. 
ma che |>er la maggior parte 
si tratta di suggerimenti irre¬ 
sponsabili e che egli non li u- 
dotterà per il solo scopo di 
aumentare la propria popolari¬ 
tà ». 

Ma è ancora il New York Ti¬ 
mes che. in un suo articolo di 
ieri, spinge più a fondo ratine- 
eo alla politica americana nel 
Vietnam. « Il bombardamento 
del Nord — scrive il giornale 

— ha creato l'impressione che 
gli antagonisti nel Vietnam sia¬ 
no Hanoi e Washington, e che 
solo loro possano mettere fine 
alla guerra, ma quando arri¬ 
vassero finalmente al tavolo di 
una conferenza, la prima que 
stione che entrambi potreb¬ 
bero sollevare, ma nessuno 
dei due risolverà è questa: chi 
governerà il Sud. Si tratta di 
cosa che solo ì sud-vietnamiti 
possono affrontare e finché ce¬ 
sa non viene risolta, non ci 
può essere fine della guerra. 
Perchè su questo, principal¬ 
mente, è imperniato l'intero 
conflitto ». 

Quello che Tamminist razio¬ 
ne Johnson e i fantocci di 
Saigon sembrano avere in 
mente è invece la resa del 
FNL, dice il giornale, seguita 
da una certa distribuzione di 
posti governativi. E’ del tutto 
evidente ormai che Washing¬ 
ton « respinge il principio di 
ima campagna elettorale da 
parte di un partito comunista 
legale nel Sud, per non 
dire di una partecipazione 
comunista in un governo di 
coalizione nella organizzazione 
delle elezioni ». « Nonostante 
tutti questi ostacoli potenziali 

— conclude il N. Y. Times — 
colloqui esplorativi con il 
FNL potrebbero essere un im¬ 
portante passo avanti ». 

Questo articolo spiega, se 
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Contro la politica filoamericana del Primo ministro Sato 


I giovani in lotta per le vie di Tokio 


La conferma nel verbale del giudice di Sassari che 
ha svolto le indagini sulla « banda Cossa » • Ancora 
latitante il vice commissario Balsamo, accusato di 
gravi reati assieme ai funzionari Juliano e Gigliotti 
Che si aspetta a sospendere ii questore di Sassa¬ 
ri? » Iniziative del PCI dopo le gravi rivelazioni 
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TOKIO — Almeno tre ore sono durati gli scontri fra i 2500 poliziotti e i 3000 studenti che manifestavano contro la politica filo- 
americana dei primo ministro Eitaku Sato in partenza per il Sud-Est asiatico. La polizìa è intervenuta con violanza, ma ha trovato gli 
studenti e i giovani manifestanti pronti a reagire con decisione e coraggio. Nella telefoto URI: bruciano alcuni automezzi polizieschi in¬ 
cendiati dagli studenti nei pressi dell'aeroporto intemazionale della capitale giapponese da dove Sato è partito. 


DALL'INVIATO 

SASSARI, 8 ottobre 

Il capo della Squadra mo¬ 
bile di Sassari, dott. Elio Ju¬ 
liano e il brigadiere Giuseppe 
Gigliotti sono da ieri sera rin¬ 
chiusi nelle carceri del « Buon 
Cammino » di Cagliari. Sui 
due poliziotti pesa un manda¬ 
to di cattura per calunnia, 
violenza privata, falso ideolo¬ 
gico e lesioni. 

Il commissario capo Con- 
tissa che aveva notificato i 
mandati di cattura, ha dato 
egli stesso ai giornalisti l’an¬ 
nuncio del l’avvenuta traduzio¬ 
ne a Cagliari dei due funzio¬ 
nari di polizia. « Non c’p nes¬ 
sun segreto — ha detto —. Il 
trasferimento a Cagliari dei 
commissario Juliano e del bri¬ 
gadiere Gigliotti è stato deci¬ 
so dalla Procura generale del¬ 
la Repubblica ed è stato ese¬ 
guito dal maggiore dei cara¬ 
binieri Garofalo. Come vede¬ 
te non vi nascondiamo nulla •#. 

Trattali come «detenuti di 
riguardo », Juliano e Gigliotti 
una volta raggiunta Cagliari so¬ 
no stati prima condotti nello 
studio del direttore del car¬ 
cere del «Buon Cammino» per 
la verifica dei documenti e 
successivamente hanno fatto 
ingresso neH’infermeria. 

« Sono entrambi molto pro¬ 
vati e hanno bisogno di cu¬ 
re »: cosi è stata giustificata 
la decisione di tenerli in in¬ 
fermeria anziché in cella. 

Chi è ancora introvabile è 
il vice commissario dott. Giu- 


Ucciso uno 
studente 
dai poliziotti 
in Giappone 


TOKIO, 8 ottobre 

Una massiccia manifestazio¬ 
ne, tra le più imponenti in 
Giappone dal I9f»0, quando 
masse di migliaia di giovani 
e lavoratori scesero per le 
strade a manifestare la loro 
opposizione contro il tratta¬ 
to nippo americano che lega 
il Giappone alla politica di 
Washington, e avvenuta oggi 
a Tokio, per protestare con¬ 
tro la guerra americana nel 
Vietnam 

Lo sdegno e l’opposizione 
che suscitano nel Paese lo 
estendersi della escalation a- 
mericana nel Sud e nel Nord 
Vietnam, l'intensificarsi dei 
barbari bombardamenti sui 
centri abitati del Vietnam de¬ 
mocratico, sono esplosi sta¬ 
mane alla partenza del primo 
ministro giapponese Eisaku 
Sato per il suo viaggio nel 
Sud-Est asiatico, che Io por¬ 
terà nei prossimi giorni a Sai¬ 
gon. 

fi Capo del governo nippo¬ 
nico, che è partito stamane 
per Giacarta, prima tappa di 
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La cessazione dei bombardamenti americani 


Silenzio di Menni sui voto 
dei laburisti per ii Vietnam 

Il presidente del PSU non precisa se la fine delle incursioni sul Vietnam deve essere decisa incondi¬ 
zionatamente - napolitano sul convegno meridionale della OC • Oggi iniziano i lavori del CC del PCI 


ROMA, 8 ottobre 
Si a-pcUnia «lai «li-ciir-o mi- 
Ihiii-.-c ili Menni una «rnipliir 
riqMteta: il l’Sl condividr la 
ri-oluziimc laburista che chiede 
a \t ÌI«on la di-'ocia/iniit- dal¬ 
la guerra americana nel \ iel- 
nain e a JoIuimmi la €-r--a/io- 
ttr inriniilmonatu dei Ixindtar- 
ilamt-nli.' Our-t'iiltima ricliie- 
-tn era -lata avanzata in -clli- 
mana da lina inler|N-llanza dei 
-malori del l’Sl a Fanfani. 
K Menni? Il precidente «lei 
l’Sl ha -cello oggi una jto-i- 
7Ìone « mediana » Ira Coltrali- 
zi-ino dì un (striglia r la pre- 
-a di |>o*monc del gruppo se¬ 
natoriale. Ma il coraggio di 


-eiogliere a|H-rlamcnlc quel que- 
-ito Menni non Dia aiuto. C.a- 
riglin a\e\a detto: il \ ielnaiu 
•• ri riguarda -olii iudirrltanicu- 
le ». mentre Menni ilice: « l.a 
pare è una e indii i-iliile » e 
« que-to e d metro con il (pia¬ 
le noi valutiamo un conflitto 
locale ». nel \ ir Inani o nel 
Medio Oriente. 

Tra i due conflitti Menni 
-lahili-ee un parallcli-mo iu-o- 
-leiiiliile. \gli americani egli 
chiede « l'iniziatiia della rinun¬ 
cia ai Iwimhardamcnti e del- 
l’inizio di negoziati di pare » 
ma non nini -j»crificarr — e 
il |»arlirolare è deridilo — -e 
la rinuncia drir c-*ere « in- 


eondirionala ». ile-la diinqiit- 
uii margine uoteiole di ambi¬ 
guità. di «-ni mulinila ad ap¬ 
profittare proprio la corrente nl- 
Irau/i-ta. Ottanti» al Medio (I- 
riente -embra elle la pace di¬ 
penda dall l ninne Solletica, 
elle i iene imitala a non » riar¬ 
mare ■ l’ae-i arabi ». Moli una 
parola «mll'aggrr—iiità e Tr^pan- 
-loimmn di l‘racle che hanno 
-u-citalo proprio in qi!e‘li gior¬ 
ni l'aperta riproiazione di tut¬ 
ta una parte della -lampa cat¬ 
tolica. 

l’oi Menni pa—a in ra—egna 
il bilancio dei rrniro-'ini-tra 
e troia che in effetti » r*è 
molto da rritieare ». ma la rri- 


Chiesta dai padroni una nuova proroga del blocco in vigore 


Assegni familiari: 500 miliardi 
all'anno sottratti ai lavoratori 


ROMA, 8 ottebr* 

« Le confederazioni degli 
imprenditori tConfindustria. 
Confagricoltura. Confcommer- 
cio. Conf artigianato. ecc. ) 
hanno chiesto al governo che 
venga ulteriormente proroga¬ 
ta l'applicazione dei contribu¬ 
ti per gli assegni familiari su 
una parte del salario o dello 
stipendio ( ” massimale ” an¬ 
ziché sull’intera retribuzio¬ 
ne). La notìzia è stata diffu¬ 
sa oggi da un giornale napo¬ 
letano di orientamento filogo- 
vemativo con tendenze marca¬ 
tamente morotee. A dire la ve¬ 
rità però non si è trattato di 
una « rivelazione » ma solo di 
una conferma, giacché sull’in¬ 
tenzione del padronato italia- 
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ROMA: con il sisfoN della gonidi a terra 


Rubati gioielli per 400 milioni 


ROMA, 8 ottobri 
Colossale furto con la «gom¬ 
ma a terra » a Roma: una 
miliardaria americana. Bar¬ 
bare Clark Cominge, è stata 
derubata di gioielli per quat¬ 
trocento milioni, che conser¬ 
vava in tuia valigetta. I ladri 
non hanno potuto afferrare 
altre due valigie nelle quali 
erano favolosi preziosi per 
un valore di un miliardo e 
mezzo. 


E’ accaduto oggi verso le 
14. La signora Cominge ave¬ 
ra appena lasciato il suo al¬ 
bergo, il « Residence Palace » 
e, a bordo di un taxi, stava 
dirigendosi verso Fiumicino 
dal quale sarebbe ripartita 
per New York. All’improvviso 
una gomma dell’auto si è af¬ 
flosciata: il tassista è sceso e 
si è messo a ripararla. Pro¬ 
prio in quel momento è com¬ 
parso uno scooter. 

Ne è sceso un giovanotto 


che ha spalancato la porta 
del taxi ed ha afferrato la 
prima valigia che gli è capi¬ 
tata a portata di mano: poi 
è balzato in sella alla moto 
che si è dileguata a tutta ve¬ 
locità. Alla Cominge altro 
non è rimasto da fare che 
rivolgersi al commissariato. 
Pare certo, sin d’ora, che gli 
sconosciuti non siano dei pro¬ 
fessionisti ma dei ladruncoli 
incappati, senza nemmeno sa¬ 
perlo, in un bottino favoloso. 


lini i- lirpidii |»‘f« li»- a»li <w- 
chi (lei ii-ci-hio leader le (•»»-»• 
non intimi incsli» » ;i Mei» 
lurL »• ,i M»>-r;i. ;i I ruidr.i. 
a l’.irigi •> a Fraga ». Fra lai- 
< i (- rat lotici r»*-tan»» -< min |m>- 
chi problemi da dibatter»- » : il 
colltrniito della reii-iom- «lei 
(.onconlato. il diiorzio. la -mo¬ 
la. nonché Ir priorità da defi¬ 
nire in »|ue-ta le»i‘latura (.Men¬ 
ni cita la lejise elettorale reeio- 
iialr e il referendum |. In t»-- 
-ta a que-li obiettili e » il ron- 
-olidamcnto delle i-tilu/inni ile* 
niorratirhe repubblicane ». e »• «- 
mi cenni» alle minacce autori¬ 
tarie -ni Mediterraneo i Ile Men¬ 
ni la-eia -ubilo eadere senza 

far |>ari»la di M \Tb «» di 1.1 \. 
Ksli è pnle-ameiilr ra—rgnato 
ad arrettare il emiro—ini-lra 
|>er quello che e: -i roncola 
-cambiando un dato di fallo per 
un » pericolo »: il jrcrienlo del 
« decadimento » «li quella r-|*c- 
rirnza « a mero ‘lato di nr- 
i-«—ita. 3 fatto abitudinario, ad 
.in tran-tran quotidiano ». 

\nrhe Ferri in un di-eor-o 
ad ’Ao-la dire rhe ì liombarda- 
menli ileiono re—are (ma -enza 
alcun riferimento al loto. Ik-ii 
altrimenti impegnatilo, di Srar- 
liorouch ) e «Filtra parte riaf¬ 
ferma rhe il liazpio di dra¬ 
gai è -tato » una milione «li 
pare » e rhe la no-tra jxditira 
(“trra ilei e numi erri « all’in¬ 
terno delle alleanze ». 

Bisogna ini ere render-i con¬ 
to — ammoni-ee il compagno 
\reehielti in un (Ii‘cnr>o a li- 
een/a — che « ?e John-on non 
icrrà fermato in tempo egli fa¬ 
rà deH"aggre«‘ione al \ irtnam 
l’inizio della terza guerra mon¬ 
diale ». » Possiamo continuare 

ad affidare le nostre ha‘i Ba¬ 
iali. aeree e terrestri ai roman¬ 
di americani della NATO, che 
ron-iderano l'Italia Faiampoqo 
mediterraneo di questa ‘irate* 
già e il Veneto il runro avari- 
iato irr«o i Paci socialisti «Icl- 
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seppe Balsamo. Qualcuno so¬ 
stiene rhe non si è mai allon¬ 
tanato dalla Sardegna, in at¬ 
tesa di costituirsi. Sarebbe 
ospite in una casa di Sassa¬ 
ri, aspettando istruzioni dal 
suo avvocato difensore. 

Il vice capo della polizia, 
dott. Di Stefano, da noi av¬ 
vicinato durante il suo breve 
soggiorno a Sassari (stava 
partendo alla volta di Roma, 
dove dovrà riferire al mini¬ 
stro dell’Interno on. Taviani). 
ha dichiarato: « Non so dove 
si trovi il dott. Balsamo; for¬ 
se è ancora in Sicilia in va¬ 
canza. presso i suoi familiari. 
Può darsi anche che si pre¬ 
senti al magistrato da un mo¬ 
mento all’altro». 

Sono passate molte ore dal¬ 
la dichiarazione di Di Stefa¬ 
no: il vice commissario della 
Squadra mobile di Sassari 
non si è ancora visto e né 
ieri sera né stamane figurava 
tra le liste dei passeggeri de¬ 
gli aerei atterrati agli aero¬ 
porti di Cagliari e Alghero. 
E’ ancora dunque latitante? 
Forse entro domani verrà 
chiarito il mistero. 

Oggi a Cagliari, come nelle 
altre parti dell’isola, i com¬ 
menti vertono sul significato 
della richiesta della Procura 
generale della Repubblica di 
tradurre nel carrere del «Buon 
Cammino » i due funzionari 
di polizia sui quali pesano 
gravissime accuse. E’ vero che 
l’alto magistrato può avocare 
a sé il raso senza con ciò spo¬ 
stare la competenza del giudi¬ 
ce: tuttavia appare strano che 
in questo momento l’area del¬ 
le indagini venga spostata da 
Sassari al capoluogo della re¬ 
gione. Forse perchè attorno 
all’episodio si crei meno cla¬ 
more? 

Tra l’altro a chi telefona a 
casa del procuratore generale 
dottor Stile viene risposto che 
il magistrato si trova attual¬ 
mente in ferie. 

Nonostante le pressioni che 
vengono da più parti per mi¬ 
nimizzare i fatti ed anzi per 
cercare ai insabbiare l’inchie¬ 
sta. le prove sembrano ormai 
cosi incontestabili che sarà 
difficile ridimensionare le re¬ 
sponsabilità dei tre funzionari 
sotto accusa e alleggerire 
quelle eventuali di altre per 
sone, torse di grado ancora 
plii elevato. 

Il sostituto procuratore dot¬ 
tor Giuseppe Manchia è stato 
oggetto di incredibili attacchi 
ria parte cei giornali filo - go¬ 
vernativi e degli stessi deputa¬ 
ti democristiani. Sembra sia 
riuscito ad appurare nel rorso 
dell’inchiesta alcune verità in¬ 
confutabili. e cioè: un locale 
della questura di Sassari ve¬ 
niva utilizzato per le esecu¬ 
zioni di maltrattamenti e tor¬ 
ture ai cittadini fermati; un 
pregiudicato napoletano, no¬ 
to come « Franco », già rapi¬ 
natore a Milano, era stato re¬ 
clutato e pagato dalla questu¬ 
ra di Sassari per provocare 
iniziative delittuose; alcuni re¬ 
centi atti criminosi avvenuti 
a Sassari e provincia sono sta¬ 
ti (Prettamente organizzati 
dalla polizia 

Una voce dell'ultima ora so 
stiene ira l’altro che « Fran 
( o » sarebbe stato arrestato a 
Milano od a Napoli e che sa¬ 
rebbe atteso nelle prossime 
ore a Sas‘an per essere in¬ 
terrogato dal magistrato 

E' credibile che la versione 
secondo cui i tre funzionari 
oggi coipiti ria mandati di cat¬ 
tura per i reati suesposti, agis¬ 
sero all insaputa del questore 
di Sassari dottor Gambino e 
del suo piu diretto collabo 
ratore. il vice questore dottor 
Grappi ne' Alla domanda oc 
corre rispondere subito, se si 
vuole chi - dubbi dei cittadi 
ni non diventino certezza. 

In termini chiari, l’inchiesta 
m corso non può semplice¬ 
mente fermarsi alla incrimina¬ 
zione di tre funzionari, ma de¬ 
ve .scandagliare a fondo i pro¬ 
blemi delle responsabilità. Ov¬ 
vero: Juliano. BaLsamo e Gi¬ 
gliotti hanno agito di propria 
iniziativa, o dietro precise 
istruzioni dei superiori? 

Ci sono de! resto alcuni fat¬ 
ti che Drovano come — mal¬ 
grado gli uomini oggi sotto 
accusa occupassero posti im¬ 
portanti — non tutte le diret¬ 
tive per «sgominare» la ban¬ 
da Cossa venissero diretta- 
mente da loro. 

Le cronache sul conflitto a 
fuoco del 14 agosto (alla pro¬ 
ra dei tatti risultato fasullo, e 
il verbale redatto dal giudice 

Giuseppe Peddi 
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Per salvare la polizia e insabbiare lo scandalo 

Attacco fascista 
alla Magistratura 

Taviani si pronuncia per un'inchiesta parlamentare 


Forse un terremoto non sa¬ 
rebbe riuscito a scuotere fin 
dalle fondamenta le vecchie 
mura del Viminale, sede del 
ministero degli Interni, cos) 
come la notizia dell' « affare » 
di Sassari. Il riserbo ufficia¬ 
le (mentre il Parlamento vie¬ 
ne interessato da una pio g- 
gia di interrogazioni e inter¬ 
pellanze.) e il susseguirsi fre¬ 
netico dette consultazioni e 
dei contatti ad alto livello sul¬ 
l’arresto del capo della Mo¬ 
bile sassarese. Elio Juliano. 
c del brigadiere Gigliotti. e 
sul mandato di cattura spic¬ 
cato contro il vicecapo Giu¬ 
seppe Balsamo, danno le di¬ 
mensioni della bomba esplo¬ 
sa Ira le mani degli uomi¬ 
ni di governo. 

Dcll'on. Taviani. in primo 
luogo — rhe specialmente in 
quest'ultimo anno ha credu¬ 
to di poter coprire con un 
velo molto tenue di dichiara¬ 
zioni rassicuranti una « poli¬ 
tica sarda » che in realtà si 
basava (e si basa) sulle tec¬ 
niche della repressione in 
massa e sui « baschi blu ». 
Stupore e indignazione ha 
inoltre destato in Sardegna il 
suo discorso di ieri a Geno¬ 
va. in cui ha esaltato la no¬ 
stra polizia considerandola 
a fra le migliori del mondo » 

Nello stesso discorso Tavia¬ 
ni si è pronunciato a favore 
di una inchiesta parlamentare 
sul banditismo sardo, ammet¬ 
tendo così implicitamente il 
fallimento della linea mera¬ 
mente <i repressiva » attuata 
finora. 

Gli arresti di Sassari han¬ 
no dimostrato — aitraver¬ 
so le accuse della Magistra¬ 
tura — che un conflitto a 
fuoco ù stato inventato di 
sana pianta e una confes¬ 
sione è stata estorta con la 
tortura c messo u nudo i me¬ 
lodi usati in Sardegna. 

Chi per troppo tempo ha 
parlato della Sardegna come 
di una colonia da soggiogare 
eoi ferro e col fuoco, ha da- 
l'anti agli occhi ampia mate¬ 
ria per ricredersi: la stampa 
borghese, innanzitutto. Ed ec¬ 
co invece, mentre il Corriere 
della Sera e la maggior par¬ 
te dei giornali « indipenden¬ 
ti » cercano con la cautela di 
superare il grave imbarazzo 
del momento dinanzi al capi¬ 


tombolo di una politica che 
hanno sostenuto, alcune te¬ 
state (il Tempo e il Giorna¬ 
le d’Italia di lloma. e la Na¬ 
zione di Firenze, soprattutto » 
stanno cercando di lare dei 
due commissari messi sor e 
accusa poco meno che due he 
nemeriti della jxitrin 

Il direttore della Nazione. 
a proposito dell'« eccesso di 
zelo » del magistrato che ha 
deciso di mandarli in carcere, 
parla di qualcosa che asso 
miglia alla « demolizione del 
lo Slato ». Addirittura più st o 
perla e dissennata la lesi del 
filofascista Tempo, che condu¬ 
ce l’attacco alla Magistratura 
fino al punto di sostenere che 
le sue dceisiont sono, in que¬ 
sto caso, un « duro colpo » al¬ 
la lolla contro il banditismo 
un colpo Itile che l’ordine ne 
risulta « minacciato » 

E' opinione del Tempo che 
i reati dei poliziotti li quali 
non vengono messi in dub¬ 
bio!) debbono essere lasciati 
impuniti, perchè alla situazio 
ne sarda bisogna « opporre, 
se non delle leagi eccezionali, 
polizia e metodi anch’csst ec 
cezionali » (cioè le torture c 
i conflitti a fuoco fabbricati 
dalla polizia stessai 

L'amore per ah aspetti au¬ 
toritari e repressivi dell'atti¬ 
vità poliziesca — lo si e ri¬ 
sto anche recentemente — sii 
molano sempre t vaneggia 
menti e le frenesie borboniche 
della stampa italiana, pronta 
in ogni evenienza a invocare 
provvedimenti « eccezionali » 
A questa orgia di parole, ha 
risposto questa volta anche 
una voce sarda, non sospetta 
cerio di simpatie per la sini¬ 
stra. quella del quotidiano di 
Sassari, La nuova Sardegna. 
che ieri ha scritto un duro 
editoriale di critica per la 
« linea » della jyolizia nell’isn 
la. parlando apertamente th 
«atmosfera di terrore instali 
rotasi qualche mese fa » a 
Sassari. 

« Prima di tulio la otusli- 
zia ». scrive il giornale di Sas 
sari. Ma e pròprio contro la 
giustizia ed il suo corso, che 
sono scatenali sia coloro clic 
proclamano apertamente le 
loro parole d'ordine filofasci¬ 
ste. sia chi. nell’ombra, tenta 
di ordire nuovi insabbiamenti 
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Oggi i superstiti si ritrovano per la quarta volta per chiedere che giustizia sia fatta intervento dei segretario ai convegno di Napoli 

9 ottobre '63: l'ondata del Vajont Al mor ammette il fallimento 
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Crescono qua e là le case dove c'è stata distru¬ 
zione e rovina ma con esasperante lentezza - t 
le fabbriche? • La verità però si fa strada: la 
catastrofe ha un nome, responsabilità precise 


Sopruso a Reggio Emilia 


DALL'INVIATO 

LONGARONE, 8 ottobre 

I superstiti si ritrovano do¬ 
mani, per la quarta volta, 
con l’ansia di sempre. L'an¬ 
sia di sapere se quei duemila 
sono stati un olocausto cie¬ 
co e brutale al caso, o non 
piuttosto le vittime di un 
atroce meccanismo che li ha 
stritolati. E' importante, enor¬ 
memente importante sapere 
come sono morti. A che ser¬ 
virebbe imporre una regola 
alla propria esistenza, una di¬ 
sciplina che non sia quella di 
un branco di lupi, se la vita 
di un’intera comunità può ve¬ 
nire distrutta in un istante 
dalla fatalità, da cieche forze 
della natura scatenate? Sol¬ 
tanto se la società ha il co¬ 
raggio di guardare dentro sè 
stessa, di giudicare, di colpi¬ 
re per quanto enorme sia la 
responsabilità di questo giu¬ 
dizio, soltanto allora un rein- 
serimento potrà essere possi¬ 
bile. 

Quattro anni da quella not¬ 
te. Con lentezza, con quale 
sfiduciata lentezza, Longaro- 
ne va ricoprendo di cemento 
e di mattoni il suo deserto. 


Oggi dichiarazioni 
del governo 

Sicilia: il PSU 
spiegherà il 
motivo del 
nuovo accordo 
con la DC? 

DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 8 oitcbre 

Eletto or sono otto giorni, 
il governo siciliano di centro- 
sinistra renderà domani sera 
all’Assemblea le dichiarazioni 
programmatiche. Tali dichia¬ 
razioni sono attese con molta 
curiosità in quanto con esse 
si dovrebbe avere finalmente 
la spiegazione ufficiale dei mo¬ 
tivi che hanno indotto il PSU 
a porre fine alla crisi dei 
suoi rapporti con la DC e al¬ 
la riesumazione della formu¬ 
la tripartita, dopo la parente¬ 
si estiva dell’avventura mono¬ 
colore dei democristiani. 

Sulle basi politiche della 
ricostruzione del centro-sini¬ 
stra in Sicilia è stato sin qui 
mantenuto il più assoluto e 
imbarazzato silenzio da parte 
del PSU e del PRI. dopo che 
i due partiti avevano annun¬ 
ziato le loro condizioni pro¬ 
grammatiche « irrinunziabili, 
per una ripresa di quella col¬ 
laborazione con la DC bru¬ 
scamente interrotta all’indo¬ 
mani delle elezioni regionali 
di giugno », quando i clorotei 
volevano ridurre da cinque a 
quattro unità la rappresentan¬ 
za socialista in seno al go¬ 
verno. In realtà tutti sanno che 
alla radice del nuovo accordo 
sta un compromesso per la 
ridistribuzione del DOtere che. 
se ha restituito al PSU cinque 
assessorati, non è stato sconta¬ 
to nè dalla DC nè tanto me¬ 
no dai noti moralizzatori re- 
pubblicani. 

Il calendario della seduta di 
domani sembra anzi fatto ap¬ 
posta per fornire una pubbli¬ 
ca e clamorosa conferma che 
non si è di fronte ad un ac¬ 
cordo politico ma ad un puro 
e semplice pateracchio di po¬ 
tere. 

Prima delle dichiarazioni del 
presidente della Regione, Ca- 
rollo, lo sclueramento tripar¬ 
tito dovrà 'Vompiere infatti 
un'ultima e spregiudicata ope¬ 
razione di alcHnnia: sollevare 
il socialista di destra Lentini 
dall’incarico di vice presiden¬ 
te del Parlamento e affidare 
invece questo incarico al de¬ 
mocristiano GiummarTa, men¬ 
tre al posto di questore la¬ 
sciato libero da Giummarra 
sarà sistemato il repubblica¬ 
no Tepedino. 

Ma raccordo di potere non 
è bastato a sanare la crisi. 
Con il rimescolamento delle 
carte e anche in vista del 
congresso e delle elezioni ge¬ 
nerali del '68. nella DC è 
scoppiata la guerra aperta tra 
le fazioni, culminata la set¬ 
timana scorsa nella rottura 
dell’accordo tra doroeti e fan 
faniani per la direzione re¬ 
gionale del partito. D’altra 
parte, è la stessa realtà a sot¬ 
tolineare l’incapacità e la man¬ 
canza di volontà del centro- 
sinistra a misurarsi con i pau¬ 
rosi problemi della regione. 
Proprio domani, mentre si 
riunirà il Parlamento, la Si¬ 
cilia star* vivendo una gran¬ 
de giornata di lotta conta¬ 
dina per la riforma agraria 
e contro i bassi redditi, che 
culminerà in un raduno re¬ 
gionale a Palermo. 

Del resto, tutto il mondo 
del lavoro è in movimento 
nell’isola, e con un grande 
slancio unitario. E’ il segno 
della lenta ma sicura matura¬ 
zione del processo avviato con 
il voto dell'11 giugno (e della 
cui lezione anche i socialisti 
unificati non vogllon ostina¬ 
tamente tenere alcun conto): 
« la protesta » di allora si or¬ 
ganizsa, si trasforma in lotta 
cosciente e con chiari obiet¬ 
tivi politici. 

9- P- 


la sua rovina. Vengono su, a 
poco a poco, le case: non le 
case della rinascita, ma quel¬ 
le della legge. Sortiscono dal 
lungo travaglio burocrati¬ 
co, dall’estenuante contendere 
delle scartoffie. « Avevi tan¬ 
to terreno, tante stanze, ora 
ti viene questo meno questo 
ma più questo ». Il patrimo¬ 
nio di affetti, di tradizione, 
di fatiche, di speranze, tutto 
ciò che la casa rappresenta¬ 
va prima della distruzione, 
quello non viene conteggiato, 
quello non lo può dare nes¬ 
suno. 

Ecco perchè Longarone na¬ 
sce senza slancio. E senza vi¬ 
ta, parrebbe, senza quella vi¬ 
ta autentica che ad un paese, 
ad una località imprimono 
resistenza di un centro pro¬ 
pulsore di iniziative e di atti¬ 
vità. Dovevano essere le fab 
briohe — quelle fabbriche che 
di Longarone facevano l'orgo¬ 
glio. anch’csse cancellate dal- 
l’ondatu del Vajont, ma le 
fabbriche a Longarone non 
sono venute, non vengono. 
Qualche settimana fa l'on. 
Andreotti è riuscito a inaugu¬ 
rare la prima, quella del Sin¬ 
daco. costruita quasi per 
scommessa là su quel greto 
dove le acque del Piave so¬ 
no già ritornate due volte, 
le due ultime alluvioni. Ma 
rischia di restare la sola. 

Domani i superstiti si ri¬ 
trovano. Ad ogni anno c’è 
sempre qualcuno di meno, la 
sensazione soprattutto di es¬ 
sere sempre più soli. Anche 
domani si rinnova la doman¬ 
da del primo giorno: « Giu¬ 
stizia, quando avremo giusti¬ 
zia? ». Ma a differenza de¬ 
gli anni trascorsi, quando 
queU'interrogativo esprimeva 
angoscia e dis aerazione, ora 
si guarda con fiducia a sca¬ 
denze ravvicinate. 

La giustizia difatti ha cam¬ 
minato. Tra difficoltà enor¬ 
mi. dovendo superare ostaco¬ 
li e resistenze di forze eco¬ 
nomiche, politiche e scienti¬ 
fiche poderose, insieme coa¬ 
lizzate aH’unico fine di impe¬ 
dire alla verità di farsi stra¬ 
da. La verità però, alleatasi 
al coraggio di magistrati de¬ 
gni, è stata più forte. La 
strage del Vajont ha ormai 
un nome, responsabilità de¬ 
finite e precise. La perizia 
scientifica presentata alla fi¬ 
ne di giugno dai professori 
Roubault, Gridel, Stucky e 
Calvino resterà come una pie¬ 
tra miliare che nulla potrà 
scalfire. Il processo ha as¬ 
sunto negli ultimi tempi un 
ritmo rapido. Altri imputati 
si sono aggiunti ai primi set¬ 
te chiamati in causa sin dal 
1963: e rappresentano in pri¬ 
ma persona il monopolio idro- 
elettrico colpevole, nella sua 
insaziabile corsa al profitto, 
di avere provocato la tra¬ 
gedia. 

Longarone spera che prò 
nrio la data del 9 ottobre, 
il quarto anniversario della 
strage del Vajont, porti ad 
un nuovo passo avanti- al de- 
n n ito della requisitorin istrut¬ 
toria del PM. dott. Manda¬ 
rino. Ad esso potrebbe se¬ 
guire. in modo relativamente 
raDido. la stesura della sen¬ 
tenza istruttoria del Giudice 
istruttore, dott. Fabbri. Una 
sentenza che non può non 
concludersi con un rinvio a 
giudizio degli imputati. Que¬ 
sto potrebbe essere l’ultimo 
anniversario d’attesa per i 
simerstiti. Il 1968 dovrebbe 
essere l’anno della giustizia. 

Mario Passi 
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REGGIO EMILIA — Mere ’O durarli* le prova di « Guerra • consumi ». 

Proibito il dramma 
«Guerra e consumi» 

Risibili motivazioni del prefetto e del questo¬ 
re - Dichiarazioni del regista francese Marc’O 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 8 ottobre 

Con un nuovo inqualificabile 
sopruso, la questura di Reg¬ 
gio Emilia, evidentemente ispi¬ 
rata dal prefetto dottor Gia- 
gu (lo stesso che reggeva la 
Prefettura di Agrigento ai tem¬ 
pi del famoso scandalo edi¬ 
lizio), ha ancora una volta 
impedito al regista francese 
Marc’O di presentare al pub¬ 
blico l’avvenimento dramma¬ 
tico « Guerra e consumi », che 
doveva andare m scena questa 
sera, domenica, al teatro Mu¬ 
nicipale. AH’ultimo momento, 
inratti, dopo avere revocato, 
dietro la pressione popolare 
e degli uomini di cultura, un 
provvedimento di proibizione 
(su cui abbiamo riferito am¬ 
piamente nell’edizione di gio¬ 
vedì scorso), l’autorità di po¬ 
lizia è tornata cocciutamente 
alla carica, frapponendo allo 
spettacolo ulteriori assurdi (e, 
per certi aspetti ridicoli) 
ostacoli, che ne hanno vie¬ 
tato in nratica la realizzazio¬ 
ne. 

Non avendo motivi validi a 
cui attaccarsi (perchè non ne 
esistono assolutamente), il 
Prefetto ed il Questore han¬ 
no preso a pretesto la neces¬ 
sità di non disturbare il traf¬ 
fico disponendo che le sce¬ 
ne esterne della rappresenta¬ 
zione si svolgessero alle ore 
due della notte fra domenica 
e lunedì. Una pretesa che 
chiunque sia dotato di un mi¬ 
nimo di raziocinio non può che 
giudicare quanto meno assur¬ 
da. Tanto più che l’azione 
drammatica concepita da 


Marc’O si impernia soprat¬ 
tutto sulla partecipazione di¬ 
retta degli spettatori, i quali 
a Reggio (non sappiamo se è 
cosi anche ad Agrigento) al¬ 
le due di notte sono abituati 
a dormire il sonno del giu¬ 
sto. 

Non v’è dubbio, dunque, che 
il richiamo al traffico è solo 
un vergognoso pretesto, die¬ 
tro al quale si nasconde la 
precisa volontà di impedire 
che « Guerra e consumi », il 
cui contenuto si richiama ai 
motivi drammatici della guer¬ 
ra del Vietnam e della fame, 
sia presentato al pubblico. 
Questo, del resto, è dimostra¬ 
to anche dall’azione scoper¬ 
tamente intimidatoria cui il 
regista Marc’O è stato fatto 
oggetto in questi giorni da 
parte della Questura, che per 
due volte lo ha convocato per 
interrogarlo sulla sua attivi¬ 
tà a Reggio. Tra l’altro, han¬ 
no voluto sapere come vive, 
chf lo mantiene, quali fonti 
di sostentamento ha, come se 
si trattasse di un vagabondo 
qualsiasi. 

I provvedimenti polizieschi, 
che rappresentano dei gravi 
attentati alla libertà di espres¬ 
sione. hanno suscitato una vi¬ 
vissima indignazione fra la 
cittadinanza e fra gli uomini 
di cultura, che ieri sera so¬ 
no accorsi in gran numero al 
teatro Municipale, per espri¬ 
mere la solidarietà a Marc’O 
e agli attori e per manifesta¬ 
re la loro vibrata protesta. 

II regista francese è, natu¬ 
ralmente, molto amareggiato, 
perchè, conoscendo la Costi¬ 


tuzione italiana, credeva vera¬ 
mente che nel nostro Paese vì¬ 
gesse la liberta di espressio¬ 
ne, mentre invece ha dovuto 
constatare il contrario. « Io 
credo — ci ha dichiarato — 
che la stragrande maggioran¬ 
za dei cittadini reggiani sia 
di sentimenti democratici. Ho 
letto che la polizia dovrebbe 
essere al servizio dei citta¬ 
dini. Ero venuto a Reggio per 
collaborare alla realizzazione 
di questo spettacolo, che mi 
interessa molto perchè l’ho in¬ 
teso come novità sia sul pia¬ 
no dell’azione drammatica che 
su quello del contenuto, essen¬ 
do imperniato sulla avversione 
dei popoli all’aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam. Ora, mi 
chiedo di quale tipo di cit¬ 
tadino la polizia, proibendo 
questo spettacolo, sia al ser¬ 
vizio. Vorrei inoltre sapere 
quali sono i motivi veri del¬ 
la proibizione, perchè eviden¬ 
temente non si può ritenere 
valido il pretesto del traffico. 

« Mi dispiace di constata¬ 
re — ha concluso Marc’O — 
che la libertà di espressione 
non esiste che nella misura 
in cui soddisfa le minoran¬ 
ze che intervengono sulle au¬ 
torità di polizia. Ed io mi 
chiedo se a queste possa es¬ 
sere attribuito il compito di 
pronunciarsi su un tale sog¬ 
getto ». 

Giordano Canova 


PAVIA: indagini sulla donna del delitto all'arsenico 

Fu l'odio a spingerla 
a uccidere il genero? 

La presunta omicida imputò infatti alla vittima finemente che costò, cinque anni fa, la vita alla figlia 


DAL CORRISPONDENTE 

PAVIA, 8 ottobre 
Perchè Regina Dezzi avreb¬ 
be con l’arsenico ucciso il ge¬ 
nero Giuseppe Caselgrandi? 
Nonostante si trovi in carcere 
la donna continua a procla¬ 
marsi innocente; ma ri è una 
prova schiacciante: il dott. G. 
B. Franchini, farmacista di 
Ferrera Erbognone. ha indi¬ 
cato in lei la persona che nel¬ 
l’agosto dello scorso anno gli 


chiese del veleno per « ucci¬ 
dere un cane ». 

Regina Dezzi avrebbe dichia¬ 
rato di non ricordarsi di quel¬ 
la sua visita al farmacista e 
sarebbe caduta in diverse con¬ 
traddizioni che hanno indotto 
il giudice istruttore dott. Bor¬ 
ghese ad arrestarla per reti¬ 
cenza. 

Ma quale potrebbe essere il 
movente che ha spinto la don¬ 
na a compiere un così orrendo 
delitto? Quale molla l’avTeb- 
be spinta ad avvelenare con 



Gkninbittliti Franchini 


Regina Dnu 


l’arsenico il giovane genero? 
Gelosia? Odio? 

Si possono fare solo ipotesi, 
ovviamente. Il nuovo matri¬ 
monio di Giuseppe Caselgran¬ 
di con la ragazza conosciuta 
a Pavia potrebbe aver messo 
in Regina Dezzi la paura di 
restare sola, di perdere la 
compagnia dell'uomo e del ni¬ 
potino. Oppure, molto più 
probabilmente, l’odio per co¬ 
lui che, nella sua mente, era 
la causa della morte della fi¬ 
glia. Ad Alagna Lomellina mol¬ 
ti sostengono che Regina Dez¬ 
zi avrebbe più volte imputato 
il genero per la tragica fine 
della figlia, uccisasi in un in¬ 
cidente d’auto. Cinque anni 
fa Vittoria, la figlia di Regi¬ 
na, accompagnò il marito con 
la macchina alla stazione per¬ 
chè era tardi e poteva perde¬ 
re il treno che lo doveva por¬ 
tare a Pavia dove lavorava. 
Al ritorno la disgrazia: Vit¬ 
toria si schiantava contro un 
albero. 

« Se ti fossi alzato per tem¬ 
po, Vittoria non ti avrebbe ac¬ 
compagnato ed ora sarebbe 
ancora qui », sembra abbia 
detto Regina Dezzi al gene¬ 
ro. Questa convinzione potreb¬ 
be aver fatto sorgere nella 
sua mente un odio tale da 
indurla all’omicidio. 

Regina era donna con una 
personalità « singolare »: a 17 


anni si era sposata con il me¬ 
dico di Alagna che ne aveva 45 
più di lei e che pare si van¬ 
tasse d’essere il figlio illegit¬ 
timo di un re d'Italia. Rimase 
presto vedova con la figlia Vit¬ 
toria, che doveva poi sposare 
Giuseppe Caselgrandi, l’uomo 
che ora è accusata d’aver uc¬ 
ciso. 

Claudio Grappi 


E' uscito il numero 
di settembre di 
«Vita di sezione» 

E' uscito ed è in distribu¬ 
zione il numero di settembre 
di «Vita di sezione», rasse¬ 
gna mensile di attività a cu¬ 
ra della sezione d’organizza¬ 
zione del PCI. Dedicato es¬ 
senzialmente alla campagna di 
tesseramento e proselitismo 
al partito per il 1968, anno del¬ 
le elezioni politiche, questo 
numero contiene una serie di 
articoli sulla impostazione po¬ 
litica generale della campagna 
e sui metodi di lavoro per 
queste settimane, ed in parti¬ 
colare per le «nove giornate 
di tesseramento» dal 29 otto¬ 
bre al 7 novembre 


Evasive conclusioni e ri¬ 
conoscimenti ipocriti e 
tardivi - Galloni polemi¬ 
co con il discorso di Co¬ 
lombo 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 8 ottobre 

Finito il discorso conclusivo 
di Rumor, il prof. Saraceno — 
che ha presieduto la « tre gior¬ 
ni » del convegno meridionali¬ 
stico della DC — ha sciolto 
l’assemblea con uno scarno sa¬ 
luto, nel quale tuttavia si rac¬ 
chiude tutto il senso del man¬ 
cato appuntamento della De¬ 
mocrazia Cristiana ai proposi¬ 
ti di « rilancio della politica 
meridionalistica », anche in 
questa occasione. « Torniamo 
ora alle nostre città — egli 
ha detto — con tutti i nostri 
problemi, che abbiamo discus¬ 
so in questo convegno di stu¬ 
di, dal quale non potevamo 
aspettarci niente di più ». 

Le disparità di vedute, le di¬ 
vergenze sostanziali di giudi¬ 
zio (ad eccezione di quello, 
che pochi hanno tentato di 
smentire del fallimento della 
politica governativa nel Mezzo¬ 
giorno), avevano indotto ieri 
Moro a fare un discorso di 
« riabilitazione » del passato e 
un’affermazione di « continui¬ 
tà ». 

Stamane Rumor ha scelto 
una strada diversa, sulla fal¬ 
sariga di quella seguita nello 
intervento di ieri sera da Fla¬ 
minio Piccoli: un appello ac¬ 
corato al partito, alla sua mo¬ 
bilitazione attivistica, alla fun¬ 
zione di esaltazione generica 
dei « valori umani ». 

L’on. Rumor non ha potuto 
evitare di riconoscere che 
« occorre una nuova strate¬ 
gia » di fronte ai problemi 
del Mezzogiorno e che rea¬ 
lizzarla « è compito del parti¬ 
to », ed è stato costretto ad 
ammettere che « lo sviluppo 
del Mezzogiorno ha registrato 
un rallentamento negli ultimi 
anni ». 

a Assicuriamo il primato 
del politico sul settoriale —- 
ha proseguito Rumor — rive¬ 
lando così l’intento di sgan¬ 
ciare le responsabilità del go¬ 
verno da quelle che sono in 
definitiva le stesse della DC 
rifugiandosi in questa « trin¬ 
cea ». Rumor l’ha difesa 
paventando ancora una volta 
il pericolo dell’a alternativa 
comunista », che — ha detto — 
sarebbe alimentata dal persi¬ 
stere della divisione in due 
dellTtalia. Egli ha comunque 

— sia pur con molta abilità 

— ammesso il fallimento del¬ 
la politica governativa nel 
Sud, proponendo un’interven¬ 
to nell’economia meridionale 
diverso dal passato, « in for¬ 
me articolate » (comprensive 
di tutte le linee affacciate nel 
corso del dibattito, e quindi 
senza indicare alcuna scelta 
precisa), dando per scontato 
che debbano essere abbando¬ 
nate « quelle zone morte che 
non possono essere rianima¬ 
te » pur segnalando i rischi 
che si venga a creare un 
a Mezzogiorno nel mezzogior¬ 
no ». 

Conclusioni evasive e in 
ogni caso ben diverse dal con¬ 
cetto di n rilancio », all’inse¬ 
gna del quale il convegno me¬ 
ridionalistico era stato pre¬ 
sentato; ma conclusioni im¬ 
poste — come dicevamo — 
dalla contraddittorietà e in¬ 
certezza di prospettive emer¬ 
se dal dibattito, caratterizza¬ 
to nella parte finale (tra ieri 
sera e stamane) da altri in¬ 
terventi divergenti e per di¬ 
versi aspetti critici. 

Prima di Rumor aveva par¬ 
lato il ministro Pastore, lan¬ 
ciatosi in una difesa acritica 
della politica finora svolta, e 
anche di quelle iniziative che 
stanno palesando la loro inef¬ 
ficacia e il loro anacronismo, 
quali i consorzi per le aree 
industriali. 

In disaccordo con la linea 
Colombo erano risultati an¬ 
che Galloni — che ha soste¬ 
nuto la necessità di adeguare 
gli strumenti della program¬ 
mazione per correggere gli 
eccessi dell’economia di mer¬ 
cato — Barbi —- che ha riaf¬ 
fermato la funzione prevalen¬ 
te delle Imprese pubbliche —, 
e Donai Cattin, il quale ha 
negato che si possa concepi¬ 
re uno sviluppo del Sud affi¬ 
dando all’impresa privata un 
ruolo primario e addirittura 
ipotizzando una contrazione 
degli investimenti pubblici ri¬ 
spetto a quelli privati (1.500 
miliardi delle partecipazioni 
statali nel periodo ’6&-~T2). 

Obiettivi positivi per il Sud 

— ha detto Donat Cattin — 
sono raggiungibili ■ solo se 
non si porta ad esempio la 
politica dell’incontro DC-im- 
prenditori alThotel Calila di 
Milano. Suscitare l'imprendi¬ 
torialità e sostenerne le ini¬ 
ziative non deve significare 
una linea politica concorda¬ 
ta tra classe politica e clas¬ 
se economica, specie quando 
la comprensione di determi¬ 
nati ceti è in relazione con 
rattutimento della volontà di 
riforma e con la garanzia che 
non sarà modificato il mecca¬ 
nismo di potere». 

Qui è. invece, il punto cen¬ 
trale del discorso, al quale 
il convegno ha rifiutato una 
risposta corrispondente agli 
interessi del Mezzogiorno: di 
fronte al fatto — per esem¬ 
pio — che dalla crisi dell'agri¬ 
coltura ì derivato il più for¬ 
te contenimento all’incremen¬ 
to di reddito nel *66 e nel 
’ 67 . non è stato fatto nean¬ 
che un accenno alla riforma 
agraria; anzi la parola rifor¬ 
ma, durante questi tre gior¬ 
ni di convegno de, è stata 
tenuta costantemente fuori dai 
cancelli del Palazzo Reale. 

Ennio Simoono 


Inaugurata ufficialmente ieri 

Nuova sede a 
Vercelli del 
nostro partito 

I discorsi di Terracini e di Pecchi oli 


DALL'INVIATO 

VERCELLI, 8 ottobre 

L’allegria delle feste, la com¬ 
mozione e la giusta fierezza 
dei risultati ruggmnti. Con 
questo spirito i compagni ver¬ 
cellesi hanno inaugurato oggi 
la nuova sede provinciale del 
Partito. Erano presenti i com¬ 
pagni Umberto Terracini e 
Ugo Pecchioli della Direzione 
del PCI, i dirigenti del Comi¬ 
tato regionale, delle Federa¬ 
zioni pùmontesi e della Valle 
d’Aosta, il senatore Pietro 
Secchia, gli onorevoli France¬ 
sco Leone, Maulini e Tempia, 
gli architetti on.le Alberto To- 
dros e Gabriele Manfredi che 
hanno prestato gratuitamente 
la loro valentia di progettisti 
e direttori dei lavori della 
nuova sede. 

Una sede moderna, funziona¬ 
le e dalle linee armoniose, ele¬ 
gante e di dimensioni impo¬ 
nenti: uffici, saloni, un circo¬ 
lo culturale giovanile, un cir¬ 
colo ricreativo con bar e ri¬ 
storante, una tipografìa in cui 
verranno stampati tre fogli 
provinciali e la rivista regio¬ 
nale del Partito. Una sede 
grandiosa non soltanto per la 
sua mole. E’ costata — come 
ha ricordato il Segretario del¬ 
la Federaziohe, Giuseppe Pen¬ 
sati, dando il benvenuto agli 
intervenuti — quattro anni di 
lavoro, una somma enorme 
di sacrifici, decine e decine 
di milioni sottoscritti giorno 
per giorno da comunisti e da 
simpatizzanti, operai, brac¬ 
cianti, inondine, pensionati, 
professionisti, in una città in 
una provincia ancora attana¬ 
gliate da una profonda crisi 
economica le campagne che 
si spopolano, l’industria in fa¬ 
se di ristagno: una terra che 
ha bisogno di liberarsi di vec¬ 
chi gioghi, bisogno di risorge¬ 
re. bisogno di una forza poli¬ 
tica moderna e combattiva co¬ 
me il PCI. 

« Ma come avete fatto a co¬ 
struire questa casa? ». La do¬ 
manda, stupita, l’hanno rivol¬ 
ta uomini di altri partiti ai 
nostri compagni vercellesi. La 
risposta sta nell’elenco di ol¬ 
tre quattromila nomi di citta¬ 
dini che hanno contribuito a 
finanziare i lavori, sta nella 


passione e nello slancio con 
cui zone, sezioni e cellule 
hanno perseguito l’obiettivo, 
sta nella fiducia con cui cen¬ 
tinaia di attivisti si sono ri¬ 
volti anche ai non comunisti 
per edificare la nuova casa 
del PCI. Venti pittori, tra cui 
tutte le più note « firme » ver¬ 
cellesi, hanno offerto le loro 
tele per abbellirla. Ed ora la 
nuova casa è una splendida 
renltà. degna del grande Par¬ 
tito popolare che vi ha sede, 
degna del sacrificio del lavo¬ 
ratori veieellesi. 

« Questo edificio — ha detto 
Pecchioli — testimonia che 
le radici del nostro Partito tra 
le m isse popolari sono assai 
profonde; testimonia la capa¬ 
cità del nostro Partito di pa¬ 
droneggiare i complessi pro¬ 
blemi della vita d’oggi, di esse¬ 
re l’interprete più genuino del¬ 
la realtà di essere la punta 
di diamante della lotta per la 
democrazia ed il socialismo 
nel nostro Paese ». 

Il compagno Terracini, dopo 
un’ampia analisi della situa¬ 
zione internazionale e nazio¬ 
nale, ila concluso affermando 
che dalla nuova sede del Par¬ 
tito a Vercelli verrà nuovo 
contributo alla lotta « per 
quella vita laboriosa e sere¬ 
na che il popolo italiano auspi¬ 
ca e che finalmente merita di 
avere ». 

Al termine della manifesta¬ 
zione il compagno Pensati, fra 
un uragano di applausi, ha 
annunciato che la Federazione 
ha raggiunto il cento per cen¬ 
to delia camDngna per la stam- 
pn comunista. 

L'inaugurazione ufficiale di 
stasera ha concluso una set- 
timana di festeggiamenti che 
hanno registrato una eccezio¬ 
nale partecipazione di giovani. 
Oggi erano intervenuti anche 
molti dei pittori i cui quadri 
sono esposti nei saloni della 
nuova sede: Aceto. Arini, Bo- 
sio, Bullano. De Bianchi, Gia¬ 
ni, Graglia, Iorio, Leale, Liba¬ 
no. Molinaro, Montagnini. No¬ 
vella, Perir.ciolo, Rinone, Rito- 
li, Rosso, Tirrico, Tricerri, 
Vercelli. 


p. g. b. 


Un medico a Catania 


Strangola la moglie 
e si taglia le vene 

Un altro uxoricidio nelle campagne di Foligno 


CATANIA, 8 ottobre 

Un giovane medico ha stran¬ 
golato la moglie e poi si è ta¬ 
gliato le vene, riducendosi in 
fin di vita. La tragedia è avve¬ 
nuta la scorsa notte nell’ap¬ 
partamento dove il dottor Sal¬ 
vatore Leonardi di 31 anni vi¬ 
veva insieme con la moglie. 
Rosetta Catalano, di 26 anni, 
e i figlioletti, Giovanni e Mau¬ 
rizio di 5 e 3 anni. Nessuno 
si è accorto del delitto, finché, 
allarmati per il fatto che i 
due coniugi avevano lasciato i 
bambini in custodia da una 
vicina senza poi andare a ri¬ 
prenderli, i paretni della Ca¬ 
talano sono entrati nella ca¬ 
sa, teatro della tragedia. Ora 
l’uxoricida è ricoverato in o- 
spedale. ma le sue condizioni 
non sono disperate anche se, 
prima di tagliarsi i polsi, pa¬ 
re abbia tentato di avvelenar¬ 
si con un insetticida. 

Litigi continui avvenivano 
fra i due. sposati da sei anni. 
Rosetta Catalano era gelosa, 
a quanto pare con ragione, del 
marito, un brillante ostetrico 
che divideva il suo lavoro fra 
l’ospedale Vittorio Emanuele 
di Catania e lo studio privato. 
Erano giunti tempo fa alla se¬ 
parazione di fatto, poi lui a- 
veva persuaso la moglie a tor¬ 
nare a vivere nel loro appar¬ 
tamento di via Gabriele D’An¬ 
nunzio. 

Ieri pomeriggio, 1 due coniu¬ 
gi avevano affidato i bambini 
ad una vicina di casa. * Vor¬ 
remmo andare al cinema — a- 
vevano detto — e torneremo a 
riprendere i piccoli fra un paio 
d’ore». Invece, subito dopo è 
scoppiato l’ultimo, furibondo 
litigio, o probabilmente, i due 
avevano pensato di allontana¬ 
re i bambini proprio per non 
farli assistere alia discussio¬ 
ne. Nessuno, comunque, si è 
accorto di nulla. Ma a notte 
fonda, la vicina che ospitava 
i bambini, dopo aver atteso 
invano il ritorno dei genitori, 
allarmata del ritardo, ha av¬ 
vertito i parenti della donna 
che abitano nello stesso sta¬ 
bile. 

Il fratello di Rosetta Cata¬ 
lano è entrato nell’apparta¬ 
mento da una finestra bassa 
sul cortile. Si è trovato da¬ 
vanti ad una scena terrificante: 


sangue dappertutto, mobili 
rovesciati, sedie spaccate. II 
cadavere della donna, con la 
testa fracassata, giaceva nella 
stanza dei bambini; nella ca¬ 
mera matrimoniale, riverso 
sul letto, privo di conoscenza 
era Salvatore Leonardi, crolla¬ 
to li dopo aver girato per tut¬ 
to l’appartamento con le ve¬ 
ne dei polsi aperte, come te¬ 
stimoniano le moltissime trac¬ 
ce di sangue. 

In ospedale non è stato 
possibile ancora interrogarlo. 
E' in stato di choc e continua 
a ripetere: « Voglio solo mo¬ 
rire ». 

★ 

PERUGIA. 8 ottobre 

In un furioso accesso di paz¬ 
zia. un anziano contadino di 
Capodacqua, una frazione di 
Foligno, ha ammazzato con 
due colpi di fucile la moglie, 
Maria Longo di 57 anni. 

Francesco Cantoni ha cerca¬ 
to poi di togliersi la vita con 
la stessa arma: è riuscito solo 
a ferirsi. L’uomo, un invalido 
civile — è privo del braccio 
destro perduto in un inciden¬ 
te stradale — era spesso pre¬ 
da di tremendi attacchi d’ira, 
durante i quali non controlla¬ 
va più le sue azioni. Ieri sera 
ha cominciato a discutere con 
la moglie per motivi di poco 
conto, ma poi la lite è diven¬ 
tata furibonda, fino al punto 
che il Cantoni, staccato da un 
chiodo il fucile da caccia, lo 
ha puntato contro la poveret¬ 
ta. La donna si è precipitata 
fuori di casa, per chiedere 
aiuto, ma è stata raggiunta da 
due colpi, mentre attraversava 
la strada. 

E’ caduta priva di vita fra 
le braccia del figlio Giovanni 
che rincasava proprio in quel 
momento e che è rimasto an¬ 
che lui ferito al volto da una 
scarica di pallini. Pochi istan¬ 
ti dopo, l’assassino, in preda 
a un’agitazione incontrollabi¬ 
le, ha sparato ancora, contro 
se stesso, ferendosi a una co¬ 
scia. 


Ancona: 
fallito ogni 
tentativo 
di eleggere 
la Giunta 
al Comune 

Ormai Inevitabili lo scioglimento 
del Consiglio * le nomina del 
commissario 

ANCONA, 8 ottobre 

Il Consiglio comunale di 
Ancona ha esaurito con un 
nulla di fatto l’estremo ten¬ 
tativo di eleggere sindaco o 
Giunta. Convocate dal prefet¬ 
to sì sono avute due riunio¬ 
ni e in ambedue il civico con¬ 
sesso ha espresso solo sche¬ 
de bianche. 

Le forze di centrosinistra 
(che hanno paralizzato total¬ 
mente l’attività del Comune 
dallo scorso mese di aprile) 
non hanno trovato alcuna li¬ 
nea di accordo: incapaci di 
portare avanti un program¬ 
ma e divise sugli interventi 
necessari, in contrasto per le 
spartizioni di cariche comu¬ 
nali e a livello regionale, esse 
non hanno nemmeno aderito 
alle pressioni venute dal cen¬ 
tro dei rispettivi partiti (DC- 
PSU ) per una ricomposizio¬ 
ne qualsiasi dei loro profon¬ 
di dissidi. 

Anche le due ultime sedute 
del Consiglio hanno visto le 
forze del centrosinistra rin¬ 
facciarsi le responsabilità. Re- 
pubblicani e socialisti hanno 
respinto una proposta avan¬ 
zata dal nostro partito per la 
costituzione di una Giunta di 
forze democratiche, antifasci¬ 
ste e regionaliste, basata su 
un programma a termine, cioè, 
a fine mandato del Consiglio. 
Si tenga presente che — a 
parte i repubblicani — PSU 
e PSIUP e PCI hanno ad An¬ 
cona la maggioranza assoluta 
dei seggi. PRI e PSU non han¬ 
no saputo uscire dalla gab¬ 
bia del centro-sinistra, dal¬ 
l’assurda concezione (tanto 
cara alla DC ) della « omo¬ 
geneità » ud ogni costo fra 
governo centrale e governi lo¬ 
cali. Crolla così miseramen¬ 
te anche ad Ancona il centro- 
sinistra — nel capoluogo mar¬ 
chigiano si ebbe uno dei pri¬ 
mi esperimenti della « formu¬ 
la » — lasciando la città con 
una caterva di pesanti pro¬ 
blemi irrisolti. Si attende or¬ 
mai la nomina del commis¬ 
sario prefettizio. 


Forfè dei Marmi 

Il PSU 
per una 
Giunta 
coi PCI 

FORTE DEI MARMI, 8 ottobre 

L’assemblea del PSU, riu¬ 
nita questa mattina al cine¬ 
ma Principe di Forte dei Mar¬ 
mi, ha riconfermato la vo¬ 
lontà di non ricomporre una 
Giunta di centrosinistra, ri¬ 
badendo l’intendimento di 
dar vita ad un’amministra¬ 
zione comunale con il PCI. 

Al termine di un lungo di¬ 
battito, che ha visto una 
grande maggioranza sostenere 
la soluzione unitaria di sini¬ 
stra, è stato deciso di pub¬ 
blicare un manifesto nel qua¬ 
le si ribadisce: 

1) il severo giudizio sul 
gruppo dirigente democristia¬ 
no; 2) che l’unica possibilità 
per la DC. di riaprire il dia¬ 
logo con il PSU. è, sul pia¬ 
no politico l’accettazione del¬ 
la linea tenuta dai socialisti 
sul problema dell’imposta di 
famiglia, che è stata all’ori¬ 
gine della crisi, e sul piano 
pratico la sostituzione degli 
uomini che hanno fatto parte 
della Giunta; 3) il PSU ha 
deciso infine di lasciar tra¬ 
scorrere una settimana, al 
termine della quale l’esecuti¬ 
vo del partito inizierà le trat¬ 
tative con il PCI per la for¬ 
mazione di una Giunta uni¬ 
taria di sinistra. 


Auto contro 
platano: 
due morti 


a Rovigo 


ROVIGO, 8 ottobre 

Due persone sono morte ed 
altre due sono rimaste grave¬ 
mente ferite in seguito ad un 
incidente stradale accaduto, 
la scorsa notte, sulla statale 
Rovigo-Adria. nei pressi del 
ponte di Villadose. 

Lindo Mandruzzato di 52 an¬ 
ni, alla guida di una vettura 
sulla quale si trovavano gli 
amici Mario Schiesaro di 48 
anni, Gino Fiore di 29 e Lu¬ 
ciano PavanelJo di 25, tutti di 
Rovigo, stava tornando ver¬ 
so Rovigo, dopo aver compiu¬ 
to una gita ad Adria quando, 
per cause imprecisate, l’auto 
è uscita di strada. 

La vettura è andata a coz¬ 
zare violentemente contro un 
platano ed i quattro sono sta¬ 
ti sbalzati sull’asfalto: il Man¬ 
druzzato e lo Schiesaro sono 
morti sul colpo, mentre il Fio¬ 
re e il Pavanello, trasportati 
all'ospedale civile di Rovigo, 
sono stati ricoverati con pro¬ 
gnosi riservata. 
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L’industria 
aeronautica si 
tarpa le ali: 
così corriamo 
il rischio di 
perdere 
l’aerobus 



Un modello In grandezza naturale del supersonico franco-inglese « Concorde » presentato all'ultimo Salone aeronautico di Parigi. 
E' in fase di avanzata costruzione e può trasportare in circa tre ore 136 passeggeri da una costa all'altra dell'Atlantico. 


Voliamo a turbina, pensiamo a pistoni 



La strategìa dell’Imperialismo USA alla ricerca iì una nuova base 

/ 

Come fare di Cipro 

una «portaerei» NA TO 

Gli enormi interessi politici, economici e strategici delle potenze 
occidentali in gioco nel Medio Oriente • Significative ammissioni 
di McNamara - Il fallimento del « patto islamico » • Le conseguen¬ 
ze del colpo di Stato in Grecia e dell'aggressione israeliana 


Il magnifico Broda-Zappata, il quadrimotore di linea costruito su disegno dell'ing. Zappata della 
Brada di Sesto S. Giovanni, nell'immediato dopoguerra. L'aereo aveva sollevato a suo tempo molto inte¬ 
resse fra le compagnie di navigazione estere. Competeva validamente con i Constellatìon ed i DC-4 
americani. Aveva una velocità di crociera di 560 chilometri a 6.000 metri e poteva trasportare 
55 passeggeri sulle rotte intercontinentali e 80 su quelle metropolitane. 


Una immagine dell'aerobus europeo battezzato A-300. Sarà costruito dalla Hawicer Soddeley inglese, 
dilla francese Sud Aviation e dal gruppo tedesco Air-Bus. Anche l'Italia è stata invitata ad entrare 
nella combinazione. L'aerobus può trasportare 300 passeggeri a 800 chilometri orari, su tratte di 
2.400 chilometri. L'industria aeronautica italiana potrebbe costruire parte della cellula del colosso, 
per un costo preventivato che supera i 200 miliardi. 


Il governo non ha ancora risposto alVinvito ad entrare in un « pool » europeo per mantenere 
Vindipendenza dagli USA -1 mezzi tecnici e finanziari non mancano per costituire VAVIO-SUD 


MILANO, 7 ottobre 
Voliamo a turbina e pen¬ 
siamo a pistoni. Avanti di 
questo passo ci costruiremo 
qualche aeroplano a mano al¬ 
l’epoca dei jet. Siamo dtven 
tati l'ombra di una tradizio¬ 
ne aeronautica di primo pia¬ 
no. Abbiamo alle spalle pri- 


f operazione « cieli aperti » ({i 
‘ incalcolabile importanza è in 
1 corso. Dal suo successo dipen- 
| dono anche le sorti dell’indù- 
1 stria aeronautica italiana. 

! Chi arriva prima sul merca- 
i to mondiale con supersonici 
| come il franco.inglese « Con¬ 
corde ». capace di trasportare 


co 136 passeggeri a velocità 
Mach 2,4, ha qualche possibi¬ 
lità di sopravvivere. Occorre 
battere sul tempo gli america¬ 
ni mettendo in aria subsonici 
come l'aerobus europeo. Si 
tratta di un colossale bireatto¬ 
re che nasce da una combina¬ 
zione francoanglo-tedesca, in 
cui siamo invitati a entrare, 
che porta 300 passeggeri alla 
velocità di 800 chilometri ora¬ 
ri su tratte di 2 400 chilometri. 

Dall'altra parte dell’Atlanti¬ 
co la « Boeing » americana 
prepara un supersonico capa¬ 
ce di volare a Mach 3, cioè 
3 000 chilometri, a 20 mila me- 


mati e records che portano i • in tre ore al di là dell’Atlanti- 
nomi di De Pmedo, Ferrarin, ~ 

Aiello, Maddalena. Magnifici 
aerei come il quadrimotore 
Breda-Zappata 308 prodotto e 
difeso a Sesto S. Giovanni 
nel primissimo dopoguerra. 

Questo aereo poteva compete¬ 
re validamente sulle rotte in¬ 
tercontinentali con i Constella- 
tion e t DCA americani. La 
sua comparsa sui campi di vo¬ 
lo aveva sollevato molto in¬ 
teresse fra le compagnie di 
navigazione aerea. Ma il go¬ 
verno lo privò dei fondi ne¬ 
cessari per una adeguata pres¬ 
surizzazione e lo fece marci¬ 
re in Somalia. 

Retorica dell'aria, si dirà. 

Roba d'altri tempi. D'accordo, 
ma non e stata aria fritta C’è 
ancora della sostanza. Lo di¬ 
mostrano gli insistenti inviti 
inglesi e francesi per farci 
entrare nel giro delle produ¬ 
zioni aeronautiche europee. 

Come va l'industria aero¬ 
nautica italiana? La diagnosi 
degli esperti e che siamo sul¬ 
l'orlo del collasso: che ci stia¬ 
mo tarpando le ali. La sua 
sorte è legata a quella dell’a¬ 
viazione europea che cerca di 
ricomporre le sue sparse 
membra. Essa non può so¬ 
pravvivere con la testa a Pa¬ 
rigi. t piedi a Londra o a 
Bonn, c il corpo a Roma. La 
schiaccia la pressione produt¬ 
tiva e commerciale degli Sta¬ 
ti Uniti 11 frazionamento del¬ 
le produzioni nazionali è poi 
giunto al limite 

Usciamo dalla metafora con 
una panoramica sulla situa¬ 
zione. L’Aerfer di Napoli — 
l'azienda aeronautica a par¬ 
tecipazione statale con un mi¬ 
gliaio di operai — produce, 
ad esempio, parti della cellu¬ 
la per i DC-9 americani della 
Douglas, ma non fabbrica mo¬ 
tori. Gli inglesi fanno per con¬ 
tro dei grossi motori a turbina 
che ranno messi alla stanga su 
aerei fatti in Europa, poiché 
negli Stati Uniti non hanno un 
mercato 1 francesi decano 
dal canto loro impiccare co 
stose conoscenze ricavate da 
un notevole impecino aerospa 
ziale realizzato a dispetto degli 
USA Hanno messo in linea 
apparecchi prestigiosi come il 
« Caravelle ». ma per procedere 
hanno bisogne di partner* eu¬ 
ropei 


ha in progetto un aerobus, il 
a Galaxy », che dovrebbe tra. 
sportare entro il 72 a 900 chi¬ 
lometri orari 230 o 300 pas¬ 
seggeri su tratte di 3.000 chi¬ 
lometri. 

La gara è aperta. Tutto lascia 
presumere che il « Concorde » 
arrivi prima del « Boeing » a- 
mericano. Che l’aerobus euro¬ 
peo tagli di un’incollatura il 
traguardo rispetto allo « Jum¬ 
bo » statunitense. 


Il momento 
della verità 


Certe pettegole dell’ aria 
italiana ribatteranno proba¬ 
bilmente il tasto sull' atte¬ 
so e sempre smentito di¬ 
vorzio franco - inglese per tl 
a Concorde ». Che non si trat¬ 
ti di una idilliaca combi¬ 


l’mdustria europea ha tutte l razione aeronautica a raggio 



le possibilità tecniche, finan¬ 
ziarie e commerciali per ope¬ 
rare autonomamente, cioè in¬ 
dipendentemente dall’ inter¬ 
vento degli Stati Uniti, è pro¬ 
prio quello dell'aerobus. Il 
vantaggio che esso presenta 
non è soltanto quello di ri¬ 
durre i costi di trasporto, ma 
anche quello di snellire l'in¬ 
tensità di traffico su certe 
rotte particolarmente afìoUa- 
te ». In altri termini l'Euro¬ 
pa è nelle condizioni di farsi 
l’aerobus. Quanto a venderlo 
in centinaia di esemplari ba¬ 
sta ricordarsi che al mondo 
non ci sono soltanto gli Sta¬ 
ti Uniti. C'è l’Europa, i Pae¬ 
si del terzo mondo, l’Africa, 
l’Asia. 

E c’è di più. Una collabo¬ 


europeo, od aperta ai Paesi 
dell'Est, può contribuire de¬ 
cisamente al recupero tecno¬ 
logico nei confronti degli USA 
Un subsonico come l’aerobus 
tiene sgombro cd aggiornato 
il campo delle tecnologie pri¬ 
marie. Consentirebbe una be¬ 
nefica pioggia di brevetti dal- 
V aeronautica sull’ elettronica, 
la siderurgia ed altri settori 
decisivi per lo sviluppo indu¬ 
striale. L’aerobus farebbe del 
ben" anche ai medi prò- 
du“^-i nostrali tutti presi — 
cono vedremo prossimamente 
— dalla treaola degli a execu¬ 
tive » da affari. 

Il superamento di certi pro¬ 
blemi ne proporrà natural¬ 
mente dei nuovi. Quello, ad 
esempio, dell’integrazione del¬ 
l’industria aeronautica in « u- 
nità produttive » europee in 


cui le partecipazioni statali 
non facciano la parte del pa¬ 
gatore nei confronti di priva- 
/• come la FIAT, pronti a in¬ 
cassare. Le prospettive di en¬ 
trare nel a pool » per l’aero¬ 
bus diventerebbero intanto 
più concrete se il governo ren¬ 
desse disponibili duecento o 
trecento miliardi. Il bilancio 
dell’lRI — ha detto recente¬ 
mente Petrilli — prevede 3.100 
miliardi di investimenti. Di 
questi circa 400 sono disponi¬ 
bili per combinazioni a livel¬ 
lo europeo. Un colosso come 
VIRI può comunque mobili¬ 
tare le risorse e le disponi¬ 
bilità occorrenti per l’impresa 
C'è insomma quanto basta 
per mettere in piedi l'Avio- 
Sud e non perdere l’aerobus. 

Marco Marchetti 

(Continua) 


Perchè Cipro è tanto impor¬ 
tante? Quali sono le ragioni 
del rinnovato interesse ameri¬ 
cano verso l'isola del Medi- 
terraneo? Vediamo quello che 
ha detto in proposito Harlem 
Cleveland, ambasciatore USA 
presso la NATO. « Il sistema 
difensivo della NATO ha dei 
punti fiancheggiatori così co¬ 
me un centro. La crisi di que¬ 
st’anno nel M.O. ha attirato 
con urgenza l’attenzione su un 
aspetto nuovo e pericoloso del¬ 
la situazione in quella via ma¬ 
rittima toccata da quattro 
membri dell'alleanza. 

« Non è mai stato detto che 
la NATO abbia un ruolo ope¬ 
rativo per il mantenimento 
della pace al di fuori del pro¬ 
prio perimetro difensivo, che 
è già assai ampio. Ma dal pun¬ 
to di vista delle consultazio¬ 
ni politiche invece il consi¬ 
glio nord-atlantico, natural¬ 
mente, affronta i problemi glo¬ 
balmente. Così il consiglio se¬ 
gue e prende in considerazio- 
ne la guerra e i suoi sviluppi 
nel M.O. Ma, mentre il M.O. 
nel suo insieme è al di fuo¬ 
ri della cosiddetta area del¬ 
la NATO, l’insieme del Medi¬ 
terraneo è ima parte del si¬ 
stema difensivo, è all’mtemo 
del perimetro entro il quale 
il trattato indica che un at¬ 
tacco contro uno degli allea¬ 
ti diventa un attacco a tutti 
i membri dell’alleanza. Quel¬ 
lo che fa apparire il ruolo 
sovietico nella crisi del M.O 
particolarmente complicato per 
la NATO, è lo sforzo eviden¬ 
te dei sovietici di utilizzare i 
fermenti esistenti nella regio¬ 
ne per porre le basi della lo¬ 
ro presenza militare nella re¬ 
gione mediterranea. 

Nuora presenza 
nel Mediterraneo 

« Fino al ’63 la presenza so¬ 
vietica nel Mediterraneo era 
inesistente. Quattro anni or 
sono essi hanno deciso di esse¬ 
re presenti nella regione e vi 
hanno mandato una forza na¬ 
vale che gli ufficiali della NATO 
hanno chiamato la VI Flotta 
sovietica. Dal '63 al '66 le forze 
sovietiche mediterranee sono 
cresciute 10 volte. Non possia¬ 
mo quindi ritenere che il mo¬ 
do di pensare o di parlare dei 
sovietici esprima realmente la 
loro posizione in quanto ap¬ 
pare che essi non hanno ab¬ 
bandonato la forza quale esten¬ 
sione della diplomazia ». 

Il raggiungimento di questi 
obiettivi avviene nella nuova 
strategia americana attraverso 
mia tattica basata sulla guer¬ 
ra e i conflitti locali, sull’iso¬ 
lamento di tutti i fattori di pro¬ 
gresso nella certezza che tut¬ 
to questo non porterà ad un 
conflitto di natura più gene¬ 
rale. La scelta dei Paesi e del¬ 
le zone, non è quindi fatta a 


caso, ma segue l’ordine logi¬ 
co di un programma prestabi¬ 
lito. Per questo la repentina 
drammatizzazione della situa¬ 
zione a Cipro non dipende tan¬ 
to dai fattori di ordine inter¬ 
no quanto da una situazione 
intemazionale che ha contri¬ 
buito nd aumentare l'attenzio¬ 
ne e l’interesse politico e stra- 
tegico della maggiore allean¬ 
za imperialista sul Mediter¬ 
raneo in generale e su Cipro 
in particolare. 

Il fatto è che questa zona 
del mondo sta assumendo un 
nuovo peso strategico, politi¬ 
co e militare in seguito al¬ 
l’uscita della Francia dallo 
SHAPE, ai programmi di pro¬ 
gressivo disimpegno dell’In¬ 
ghilterra (abbandono di Aden 
e smantellamento di alcune 
basi a Malta), alla preoccu¬ 
pazione crescente per l’appa¬ 
rizione per la prima volta di 
forze sovietiche in una zona 
che gli americani hanno sem¬ 
pre considerato come propria. 

Non è la prima volta che 
la NATO tenta di estendere 
la propria influenza nel Me¬ 
diterraneo orientale a Cipro. 
Infatti, durante la crisi del 
1963-'64 la Gran Bretagna pro¬ 
pose a Makarios che fosse 
affidato a contingenti NATO 
il compito di normalizzare la 
situazione. Il ricorso nll’ONU 
della Repubblica cipriota im¬ 
pedì il successo di questa 
manovra inglese. Ma qual è 
in concreto il piano NATO per 
arrivare sull’isola? E’ presto 
detto: cessione alla Turchia 
di una parte dell’isola sotto 
forma di base militare e da 
re il via alla realizzazione del- 
l’ENOSIS con la Grecia dalla 
parte restante di Cipro. Que¬ 
sto farebbe, secondo i diri¬ 
genti della NATO, tutti con¬ 
tenti, in quanto si darebbe 
soddisfazione alla richieste 
turche, si realizzerebbe l'uni¬ 
ficazione e la NATO, attra¬ 
verso essa, arriverebbe alla 
conquista di basi su quest’iso¬ 
la importantissima per il con¬ 
trollo del M.O. e del Medi- 
terraneo occidentale. Inoltre, 
è utile ricordarlo, si otterreb¬ 
be cosi la sparizione della 
Repubblica cipriota colpevole 
di avere in pochi anni costrui¬ 
to un regime democratico sul 
piano interno e una politica 
neutrale sul piano interna¬ 
zionale. 

< Le potenze occidentali han¬ 
no enormi interessi economi¬ 
ci. politici e strategici nel 
Medio Oriente: la funzione 
specifica dell'ala sud-est del 
Patto atlantico e il ruolo geo- 
strategico di Cipro in questo 
settore diventano determinan¬ 
ti in un momento in cui gli 
USA e i loro alleati sono co¬ 
stretti ad abbandonare le pro¬ 
prie basi in quella parte del 
mondo. Esiste poi un'altra 
ragione di questo rinnovato 
interesse verso questa zona 
del Mediterraneo. Gli USA 
hanno insistito molto negli 
ultimi tempi sul fatto che il 
Medio Oriente sarà il teatro 
di un futuro confronto — ti¬ 
po quello del Vietnam — tra 


Una veduta del grande jet di 
linea sovietico « llyuscin-62 » che 


' -- governi francese, inglesi 

collega Mosca a Roma, al Cana- , ( cc i esco ,/ J5 settembre. I 


da e al Nord America. E' spinto 
alla velocità di 950 chilometri 
da quattro turbine poste in coda 
e trasporta 180 passeggeri. 


Grandi spazi 
economici 


L'aeronautica del vecchio 
continente non può quindi so 
prawivere restando in parte 
francese, in parte inglese, in 
parte italiana l supersom 
ci e gli aerobus hanno bi¬ 
sogno di grandi spazi eco¬ 
nomici e geografici per prò 
sperare. Di spazi come quel¬ 
li degli Stati Uniti o dell'U¬ 
nione Sovietica, pronta a com¬ 
petere sul mercato internazio¬ 
nale con una invidiabile pro¬ 
duzione. E la vecchia Europa? 

L’Europa d’oggi è un gran¬ 
de spazio geografico ad eco¬ 
nomie divise. Nell'Est sociali¬ 
sta ha un’industria aerospazia¬ 
le d’avanguardia. Ad Ovest sta 
giocando la carta dell’indipen¬ 
denza davanti all’Invadenza 
aeronautica statunitense. Una 


tri di quota. La « Lockheed » j nazione e risaputo. E' più 

I un matrimonio d’interesse 
\ che d'amore: ma funziona. 

| In caso contrario gli inglesi 
< non saprebbero dove mettere 
i loro grossi motori , ed i fran¬ 
cesi la dote tecnologica acca. 
mutata negli ultimi tempi. 

Al posto delle chiacchiere 
ci vogliono dei fatti. E' arri¬ 
vato il momento della verità. 
La Dessault — il gruppo di 
oltralpe che impiega 12 mi¬ 
la dipendenti equivalenti al¬ 
l'intera manodopera italiana 
addetta alla costruzione di 
aeroplani — ha invitato l’I¬ 
talia ad entrare nel « popi » 
europeo per mettere in linea 
l aerobus La nostra industria 
i dovrebbe produrre parti della 
1 cellula■ ossia le parti dello 
' aereo motori esclusi. Il prò- 
i getto prevede la costruzione 
, di 300 aerobus entro il 1990 
i II costo della cellula è stato 
i valutato intorno ai 227 mi 
. bardi di lire italiane 

L’accordo per l'aerobus eu 
1 ropeo c gin stato firmato dui 
! nnvpTm francese, inglese e 

tre 

soci attendono, entro la fine 
di settembre, una risposta 
uel governo italiano al loro j 
invito Diciamo cttendeiano 
poiché settembre è passato 
e il governo italiano conti¬ 
nua a tacere Perchè 
Si tratta di una decisione 
ptu politica che tecnica La 
classe politica italiana tende 
m questi casi a lasciar mar 
ciré It ose prima di decide 
re )fa intanto corriamo il ri 
schia di pei acre I aerobus 
E lo corriamo per tre ordini 
di ragioni Eccole in breve 
Buona parte dei governanti 
ragionano tuttora in questi 
termini « Finche gli aerei co¬ 
stano meno in America c inu 
tile costruirli m Europa » Il 
dubbio che costruendoli in 
Europa possano costare me 
no di quelli americani non li 
sfiora I tilolan della nostra 
frazionata industria aeronau 
fica ronzano intanto intorno 
alla ristretta pizza delle com 
messe militari sbraitando « o 
ci date lavoro o chiudiamo » 
bruciandosi le alt intorno al 
lumino del protezionismo I 
politici hanno paura di dispia 
cere agli americani e ricor 
rono a falsi quesiti come 
« Non riusciremo a farla agli 
USA più neehi e tecnoio 
gicamcnle avanzati. Non ba¬ 
sta fare l'aerobus, bisogna 
renderlo ». Le due prime obie 
z'oni si confutano da sè. Ve 
diamo l'ultima. 

La respinge lo stesso ing 
Giuseppe Gabrielli, direttore 
della divisione aeronautica del 
la FIAT. * Dobbiamo conve¬ 
nire — ha dichiarato — che 
se c'è un campo nel quale 


Una iniziativa di « Vie Nucre » 


A fumetti i «dieci 
che sconvolsero il 


giorni 

mondo» 


La storia sarà pubblicata in dieci inserti . a cominciare dal numero apparso in questi giorni 
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Automobile 
elettrica 
costruita 
in Italia 

MODENA, 3 ottobre 
A Modena, « Capitale italia¬ 
na deirautomobilismo sporti¬ 
vo». è stata costruita la pri¬ 
ma vettura italiana azionata 
elettricamente. Il progettista 
e realizzatore e l'ex corridore 
argentino Alessandro De To¬ 
maso. allievo di Manuel Fan- 
gio. tenuto in Italia quindici 
anni orsono e stabilitosi nella 
città emiliana 

Da un anno De Tomaso si 
è dedicato alla costruzione di 
una vettura elettrica, carroz¬ 
zata dalla « Ghia », che ha una 
autonomia di 320 chilometri. 
Le batterie usate sono di ela¬ 
borazione americana; De To¬ 
maso ha realizzato il telaio a 
« tubolare traliccio » con so¬ 
spensioni anteriori e posterio¬ 
ri a ruote indipendenti, e ha 
installato freni a disco ante¬ 
riormente e a tamburo poste¬ 
riormente. La velocità massi¬ 
ma è di oltre 100 chilometri 
orari. 



Basta con cn 

a. B3TES2E Al SOVIET.' 



Circa cinquecento tavole 
— meta a colori, meta in 
bianco e nero — per raccon¬ 
tare, secondo i modi di espres¬ 
sione del fumetto, una « av¬ 
ventura » appassionante, con 
i suoi eroi popolari, i nemici, 
raltemarsi di vittorie e scon¬ 
fitte, la suspense delle pun¬ 
iate. Non è però, la consueta 
avventura evasiva del comic 
commerciale; non vi è la su¬ 
blimazione delle frustrazioni 
del mondo borghese attraver¬ 
so l’esaltazione fine a se stes¬ 
sa della violenza e l’invenzio¬ 
ne di paradossali personaggi 
spaccati nella contraddizione 
di bene e di male, secondo la 
tecnica dell’avventura western 
o gialla. Il comic di cui par¬ 
liamo costituisce, anzi, il ri¬ 
baltamento di questa temati¬ 
ca pur nella ripetizione del 
l’identico schema narrativo: 
la vicenda che si svolge in 
queste cinquecento tavole. 


infatti, è quella dei « dieci 
giorni che sconvolsero il mon¬ 
do »; la storia, cioè, della Ri¬ 
voluzione d'Ottobre. 

La sta pubblicando — in 
questi giorni ne è apparsa la 
prima puntata — il settima¬ 
nale « Vie Nuove » in un am¬ 
pio inserto che si svolgerà 
per dieci settimane, e che po¬ 
trà infine essere raccolto in 
volume. 

L’iniziativa è, certamente, 
degna della maggiore consi¬ 
derazione: non soltanto per¬ 
chè è un modo u originale » 
di celebrare il cinquantesimo 
anniversario del 1917, quanto 
— soprattutto — perchè co¬ 
stituisce il tentativo di tra¬ 
sferire un contenuto di alto 
vigore politico e sociale in u- 
no strumento narrativo di al¬ 
ta suggestione che finora è 
stato piegato alio svolgimen¬ 
to di ben altre storie. 

I momenti fondamentali 


delle dieci giornate centrali 
della Rivoluzione acquistano, 
attraverso l'immagine ed il 
« fumetto » i ritmi di una co¬ 
municazione immediata e po¬ 
polare: mentre le ampie dida¬ 
scalie che commentano le va¬ 
rie tavole consentono di far 
passare — attraverso l’avven¬ 
tura — un discorso politico¬ 
culturale di alto rilievo. Le¬ 
nin. Trotsky, Kerensky, Kor- 
nilov appaiono in questa pri¬ 
ma puntata nella rigida ico¬ 
nografia del comic: ed an¬ 
che se molti contorni si per¬ 
dono in questa esemplifica¬ 
zione (o si irrigidiscono nel 
realismo fotografico dei dise¬ 
gni di Pino D’Angelico) la do¬ 
cumentazione complessiva — 
nel cui contesto va letto il 
racconto « fumettato » — re¬ 
stituisce a questa versione 
dei «dieci giorni* il senso 
dello « sconvolgimento » che 
hanno prodotto nel mondo. 


il « mondo libero » e il co¬ 
muniSmo internazionale. 

McNamara lo ha detto 
chiaramente nel suo discor¬ 
so dello scorso aprile alla 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera: il Medio Oriente 6 tra 
quelle « acque dove pescano 
l’URSS e la Cina », e quindi 
per impedire lo sviluppo del¬ 
ie «infiltrazioni comuniste» 
gli USA si vedono « costretti » 
a prendere le loro misure. 

Una manovra 
degli inglesi 

Dall’aprile ad oggi si è po¬ 
tuto concretamente verificare 
di quale natura siano le mi¬ 
sure approntate dagli ameri¬ 
cani. Occorre ricordare che 
tutta questa nuova imposta 
zione della presenza america¬ 
na nel Mediterraneo è anche 
conseguenza del fallimento dei 
tentativi di dar vita al « pat¬ 
to islamico » come cerniera 
politico-militare tra la NATO 
e la SEATO. Proprio per que¬ 
sta ragione il ruolo e la mis¬ 
sione che nella strategia del¬ 
l’alleanza atlantica spetta og 
gi a questo settore è estrema- 
mente importante. Mentre il 
centro e il nord del dispositi¬ 
vo strategico atlantico hanno 
il compito di difendere lo 
slatti quo (tesi secondo cui 
ogni modificazione violenta 
della situazione nell’Europu 
centrale porta ad un conflit¬ 
to generale) il settore sud-est 
gioca un ruolo di provocazio¬ 
ne e di movimento nell’insta¬ 
bile equilibrio dell’area me¬ 
diorientale per creare le pre¬ 
messe di uno sviluppo della 
influenza e della presenza del¬ 
la NATO nella zona. Questa 
è la causa delle sollecitazio¬ 
ni e delle pressioni USA nei 
confronti dei Paesi del Medio 
Oriente e della fretta del go¬ 
verno greco per la conclusione 
di un accordo per Cipro. 

Abbandonata la dottrina 
Truman, nel quadro politico 
suaccennato, la Grecia non è 
più un Paese da difendere 
bensì un Paese che dovrebbe 
svolgere un ruolo di punta 
nell’attuale strategia dell’im¬ 
perialismo USA. In tutto que¬ 
sto disegno risulta chiara la 
importanza strategica di Ci¬ 
pro, portaerei inaffondabile di 
5.700 kmq. E’ certo che la so¬ 
luzione NATO favorisce la 
estensione dell'influenza ame¬ 
ricana in tutto il settore a 
scapito della gestione quasi 
monopolistica della Gran Bre¬ 
tagna. 

Degli inglesi si è già detto. 
Comunque essi non rappresen¬ 
tano un ostacolo per opera¬ 
zioni espansionistiche della 
NATO. E allora come mai la 
operazione « Astragi » non ha 
avuto ancora il via? Il fatto è 
che, in conseguenza del colpo 
di Stato in Grecia e dell’ag¬ 
gressione israeliana, le c-ose 
si sono complicate. 

Da una parte, come abbia¬ 
mo visto nell’articolo precede- 
dente, i greco-ciprioti dimo¬ 
strano sempre meno entusia¬ 
smo per l’ENOSIS e sono 
completamente contrari ad 
ogni soluzione NATO. C’è poi 
il problema Turchia, Negli 
ultimi tempi, sono maturate 
alFintemo di questo Paese, 
posizioni autonome, nazionali 
che tendono a mettere in di¬ 
scussione gli eccessivi vincoli 
che la NATO impone allo 
sviluppo di una politica este¬ 
ra autonoma del Paese. Que¬ 
sta esigenza ha portato la 
Turchia a sviluppare i suoi 
contatti con l’URSS e soprat¬ 
tutto con il mondo arabo. La 
crisi del M.O. ha avuto riper¬ 
cussioni anche in questo Pae¬ 
se prevalentemente mussul¬ 
mano. 


Un fatto 
sintomatico 


I legami religiosi, le sol¬ 
lecitazioni degli arabi sug¬ 
geriscono evidentemente alla 
Turchia una politica cauta e 
soprattutto un’azione per ar¬ 
ginare le pressioni imperiali¬ 
stiche contro il mondo ara¬ 
bo. E’ sintomatico il fatto 
che durante Tultimo conflit¬ 
to arabo-israeliano soldati tur¬ 
chi abbiano messo sotto con¬ 
trollo le basi NATO in Tur¬ 
chia per impedire una loro 
utilizzazione contro i Paesi 
arabi protagonisti della crisi. 

La genericità deirultimo co¬ 
municato greco-turco testimo¬ 
nia di questa volontà. D’al¬ 
tronde ogni soluzione a Ci¬ 
pro, anche se di forza, non 
e possibile senza il consenso 
dei firmatari dell’accordo di 
Zurigo, il quale, come è noto, 
permette l’intervento militare 
unilaterale a difesa dei pro¬ 
pri interessi e della propria 
comunità nell’isola. Detto que¬ 
sto non è possibile escludere 
una soluzione di forza. 

Come abbiamo visto, non 
tutto va bene per i piani 
USA. Le resistenze turche. Io 
affievolirsi della spinta alla 
unificazione, il fatto che qual¬ 
siasi ingerenza sarebbe co¬ 
munque considerata sul piano 
intemazionale un’aggressione 
ad uno Stato indipendente, la 
crescente mobilitazione della 
popolazione cipriota ha fino¬ 
ra impedito la r eali z z a zi one 
del piano «Astragi»; nello svi¬ 
luppo di tutti questi momen¬ 
ti sono riposte le prospetti¬ 
ve di un avvenire pacifico e 
democratico dell’isola. 

Franco Patrona 
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Spinaceto: molte cose da fare 

Sessanta cooperative 
attendono ancora 
il «sì» ai progetti 

Interpellanza urgente del gruppo comunista in Cam¬ 
pidoglio • Il valore e i limiti degli ordini del giorno 
sulla casa e sulla «167» discussi in Consiglio comunale 


Tragita gita al mare 

Muore nell'auto 
fuori strada 


Vecchie canzoni romane 

al Festival sul Tevere per un sorpasso 
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Grande folla anche alle feste di S. Basilio , piazza dei Re di Roma e Primavalle 


A che punto è la realizza¬ 
zione dei nuovi quartieri di 
Spinaceto e di Tor de’ Cenci? 
Migliaia di famiglie attendo¬ 
no la risposta a questa do¬ 
manda. Una prima, sconfor¬ 
tante cosa si può dire, che 
ancora non sono stati appro¬ 
vati i progetti presentati a 
suo tempo da circa sessanta 
cooperative che intendono co¬ 
struire a Spinaceto, Inoltre 
non è stato ancora attuato li 
programma di competenza co¬ 
munale relativo alla vendita 
del terreni ai privati, nono¬ 
stante che l’assessore al Patri¬ 
monio abbia affermato, otto 
mesi or sono, che già erano 
in corso gli atti per la pub¬ 
blicazione dei bandi d'asta. 

Nella stessa relazione del¬ 
l'epoca l'assessore Crescenzi 
aveva anche assicurato che era 
in corso lo sgombero del ter¬ 
reno occupato dal deposito 
dell’Acea: ciò non è avvenu¬ 
to ed oggi l’Istituto per le 
Case ai Dipendenti Comunali 
non ha potuto ancora pren¬ 
dere in consegna quel terre¬ 
no che le era stato assegnato 
per costruire. 

Tutto ciò appare sensibil¬ 
mente in contrasto con lo spi¬ 
rito con il quale il « Notizia¬ 
rio quotidiano » del Comune 
del 25 settembre scorso pub¬ 
blica una relazione sullo svol¬ 
gimento dei lavori a Spina- 
ceto, affermando che « un nuo¬ 
vo quartiere si appresta a di¬ 
ventare realtà». Ma quando? 

Nel febbraio scorso l’asses¬ 
sore al Patrimonio ebbe a af¬ 
fermare che « entro pochi gior¬ 
ni » al Consiglio comunale sa¬ 
rebbe stato sottoposto lo stu¬ 
dio relativo alla fascia cen¬ 
trale di Spinaceto ed alle al¬ 
tre attrezzature di quartie¬ 
re. Quello studio a tutt’oggl 
ancora non è stato presenta¬ 
to e nemmeno si sa se è sta¬ 
to completato; nè ancora è da¬ 
to sapere quando e chi dovrà 
costruire tali attrezzature. 

E' noto che prima della fine 
del 1968 dovrebbero essere 
ultimati a Spinaceto 22 fab¬ 
bricati per oltre 9.000 vani, 
ma ancora non si è in grado 
di prevedere i tempi per la 
realizzazione di tutte le opere 
di urbanizzazione necessarie: 
si vuole forse giungere a far 
insediare migliaia di abitanti 
in un quartiere ancora caren¬ 
te di centri commerciali e del 
vari servizi? 

Le previsioni circa II quar¬ 
tiere Tor de’ Cenci intanto non 
sono davvero migliori dal mo¬ 
mento che ancora non sono 
stati consegnati i terreni alle 
cooperative assegnatane. Di 
tutti questi brucianti proble¬ 
mi molto opportunamente si è 
occupata una interpellanza in 
Consiglio comunale presenta¬ 
ta, per il gruppo comunista, 
dai compagni Canullo, Salza¬ 
no, Della Seta, Natoli e Fred¬ 
da. 

Il gruppo consiliare del PCI, 
sempre in merito al proble¬ 
mi connessi con la casa, ca¬ 
ratterizzati dal crescente diva¬ 
rio tra i prezzi imposti dalle 
società immobiliari ed il red¬ 
dito dei cittadini meno ab¬ 
bienti, ha proposto due ordi¬ 
ni del giorno che, fatta ecce¬ 
zione per qualche passo, so¬ 
no stati accolti dal Consi¬ 
glio. Si è convenuto, infatti, 
di agire d’intesa con I consi¬ 
glieri parlamentari al fine di 
ottenere un nuovo finanzia¬ 
mento della legge 640 oppor¬ 
tunamente migliorata, oppure 
l'approvazione di una nuova 
legge che conceda (necessari 
finanziamenti, a totale carico 
dello Stato, per eliminare la 
vergogna delle baracche nella 
nostra città entro il 1970. 

Il Consiglio comunale con¬ 
corderà, con tutti gli enti pre¬ 
posti all’edilizia economica e 
popolare, un programma d'in¬ 
tervento ai fini della utilizza¬ 
zione, anche da parte dei Co. 
mune, delle leggi e dei finan¬ 
ziamenti in corso: si dovran¬ 
no stabilire intese precise sul 
modo in cui gli enti potran¬ 
no concorrere a realizzare i 
programmi costruttivi del Co¬ 
mune di Roma. Si è pure de¬ 
ciso di prendere iniziative, tra¬ 
mite i consiglieri parlamenta¬ 
ri, per ottenere entro questa 
legislatura, la revisione della 
legge 655 per l’assegnazione 
degli alloggi, la quale oggi e- 
sclude di fatto il Comune dal¬ 
la possibilità di disporre di 
alloggi quando deve provvede¬ 
re allo sgombero di stabili per 
esigenze di Piano regolatore. 

Sarà praticamente impossi¬ 
bile, se non verranno mutate 
alcune condizioni di base, at¬ 
tuare il programma della 167, 
dato che nulla è mutato nelle 

f irocedure, nei rapporti con 
'autorità tutoria, nelle attrez¬ 
zature degli uffici, nella leg¬ 
ge. Occorrerà dunque poten¬ 
ziare e ristrutturare l’organi¬ 
co della Ripartizione del pa¬ 
trimonio per programmare e 
pianificare gli Interventi a .i- 
vello operativo simultanea¬ 


mente per tutti i piani di zo¬ 
na della 167. 

E’ chiaro comunque, alla lu¬ 
ce dell’esperienza fin qui fat¬ 
ta, che la legge 167, per agire 
con una certa efficacia deve 
essere modificata e perfezio¬ 
nata entro la corrente legisla¬ 
tura. Anche questo passo del¬ 
le proposte comuniste è stato 
accolto In Consiglio comuifale 
il quale agirà, d’intesa con i 
propri membri parlamentari, 
affinchè i Comuni giungano a 
poter espropriare il 100 per 
cento delle aree, lasciandone 
la metà a disposizione degli 
enti e cooperative, in modo da 
accelerare la complessa proce¬ 
dura degli espropri: per que¬ 
sti ultimi l’indennità fissata 
dovrà essere comunicata al 
prefetto ed al sindaco entro il 
termine tassativo di 30 giorni. 

Dovranno essere rivedute le 
norme che regolano il conten¬ 
zioso amministrativo evitando 
cosi gli enormi ritardi nei ca¬ 
si di ricorso; infine occorrerà 
assicurare il dovuto finanzia¬ 
mento per mettere in moto il 
ciclo investimenti - ricavi - re- 


£ 


investimenti. 

Degli ordini del giorno pro¬ 
posti dal gruppo comunista è 
stato invece respinto il pas¬ 
so In cui si rilevava il grave 
ritardo nella attuazione del 
rimo piano biennale della 
egge 167. Tale piano, secondo 
le previsioni che poi sono fai. 
lite, doveva impostare un pro¬ 
gramma per la costruzione di 
177.000 vani tramite l’acquisi¬ 
zione, da parte del Comune, 
dei terreni occorrenti tra cui 
600 ettari entro la fine del 
1966: a tutt’oggi, però, le pro¬ 
cedure di esproprio già inizia¬ 
te riguardano soltanto 41 et¬ 
tari. 

Saranno invece discussi nel¬ 
le Commissioni riunite altri 
passi delle proposte comuni¬ 
ste, tra cui la richiesta di stor¬ 
nare dal bilancio 1967-’68 la 
somma di 2 miliardi per ave¬ 
re, entro il prossimo anno, 
la disponibilità di 2.000 vani 
anziché 1.500, e la richiesta di 
acquistare entro quest’anno 
500 appartamenti per andare 
incontro alle esigenze dei ba¬ 
raccati. 



La sciagura sulVAurelia - Altri due stu¬ 
denti feriti nello stesso incidente - Utilitaria 
contro un muro sulla Tiburtina: 5 feriti 


Un sorpasso effettuato a ec¬ 
cessiva velocità è costato la 
vita ad un giovane studente; 
due suoi amici sono rimasti 
gravemente feriti nell’auto 
che, dopo aver superato alcu¬ 
ne vetture, ha sbandato uscen¬ 
do fuori strada. L’incidente si 
è verificato nelle prime ore 
del pomeriggio, verso le 
13.30, al chilometro 11 della 
Aurelia. Tre studenti, Rai¬ 
mondo Piano, deceduto nello 
incidente, Pier Luigi Della Ro¬ 
sa e Roberto Giampieri, a 
bordo di una Volkswagen, ap¬ 
profittando della bella gior¬ 
nata, si erano recati in matti¬ 
nata verso Civitavecchia per u- 
na gita al mare. 

Poco prima delle 13 sono 
risaliti in macchina per fare 
ritorno a Roma. Al volante 
dell’auto si trovava Roberto 
Giampieri. Giunto in vista del 
chilometro 11 il giovane ha 
iniziato un lungo sorpasso. 
Gli accertamenti effettuati 
dalla polizia stradale hanno 
permesso di stabilire che l’au- 


Un momento della festa della stampa comunista sul barcone ancorato nel Tevere. 


Delusi e sfiduciati gli investigatori: di Fabio nessuna traccia 

Altra inutile «superbattuta» 
Le indagini a un punto morto 

Sfumata un'altra pista ad Ariano Irpino - L'ipotesi di un bruto si fa sempre più consi¬ 
stente - Suspense per una lettera «misteriosa » - « Allargheremo il campo delle ricerche » 


«E’ inutile continuare così. 
Sprechiamo uomini ed ener¬ 
gie setacciando la zona, gi¬ 
riamo in tondo senza combi¬ 
nare un bel nulla... Fabio or¬ 
mai non lo troveremo-di cer¬ 
to, almeno nel raggio di cin¬ 
que chilometri dalla sua ca¬ 
sa. Bisogna cambiare strada, 
a costo di ricominciare tutto 
da capo... ». Ieri, al termine 
dell'ennesima battuta alla ri¬ 
cerca di Fabio Quatrana, il 
piccino di due anni scompar¬ 
so nove giorni or sono dalla 
sua abitazione, gli investigato¬ 


li non hanno nascosto il lo¬ 
ro disappunto, la loro delu¬ 
sione. 

E’ inutile ormai sperare che 
le battute in grande stile pos¬ 
sano dare qualche risultato: 
la zona è già stata frugata, 
centimetro per centimetro, 
zolla per zolla, cespuglio per 
cespuglio. I pozzi, le cisterne, 
sono stati prosciugati. Le ca¬ 
se, i fienili, i depositi di le¬ 
gname, di grano, le stalle, so¬ 
no stati perquisiti. I sommoz¬ 
zatori hanno pressoché finito 
di scandagliare il lago Can- 


temo: eppure tutta questa im¬ 
ponente mole di lavoro non 
ha fornito neanche un ele¬ 
mento nuovo: nè una traccia 
di Fabio, nè un indizio sul 
rapitore. Anzi, a mano a ma¬ 
no, le ipotesi che si erano fat¬ 
te nei primi giorni sono sfu¬ 
mate, come — ad esempio — 
quella che il bimbo sia sta¬ 
to rapito da una coppia che 
voleva adottarlo. Anche ieri 
è svanita un’altra pista: un 
giovane, ad Ariano Irpino, a- 
veva raccontato di avere visto 
un bimbo, forse Fabio, su 



Anche ieri cfedm «H uomini, corno «1 rado mila foto, hanno proso porta a una nuova « «uporbattvta » 
cha ti è conduca parò tanca alcun ritoltalo. 


Chiesta con a» roto del Conìglio cornatale 


Inchiesta a fondo sul liceo 
delle «maturità» in vendita 


Prosegue l'inchiesta giudizia¬ 
ria sugli « esami facili > nel 
liceo classico parificato di 
Poggio Mirteto. Nei giorni 
scorsi il giudice istruttore dot¬ 
tor Fratta si è recato più vol¬ 
te a Regina Coeli per inter¬ 
rogare il prof. Fritella — ac¬ 
cusato di aver chiesto 10 mi¬ 
lioni per promuovere riman¬ 
dati a ottobre — nonché gli 
ex studenti che avrebbero fat¬ 
to da tramite fra l’insegnan¬ 
te e la direzione del liceo. 

Gli studenti che, nell’esame 
di luglio, furono bocciati, a 
loro volta hanno trasmesso un 
esposto al ministero della Pub¬ 
blica Istruzione chiedendo la 
ripetizione deU’esame, affer¬ 
mando di essere stati danneg¬ 
giati. 

Una ripercussione dello 


scandalo si è avuta l’altra se¬ 
ra in Consiglio comunale do¬ 
ve è stato votato a grande 
maggioranza un ordine del 
giorno nel quale si « prende 
atto con amarezza del grave 
scandalo venuto alla luce alla 
fine della seconda sessione di 
esami di maturità classica nel 
liceo parificato di Poggio Mir¬ 
teto e della eco che tale scan¬ 
dalo sta avendo nella stampa 
quotidiana e periodica». 

Il Consiglio comunale si è 
richiamato alla deliberazione 
n. 66 del 19-9-’64 con la quale 
si portava « all’attenzione di 
tutte le autorità interessate il 
puntuale ripetersi di voci di 
irregolarità nei detti esami di 
maturità classica ad ogni nuo¬ 
va sessione di esami e nel fat¬ 
to che di ciò si era interessa¬ 


ta già la stampa». 

Infine l’assemblea ha espres¬ 
so « il proprio vivo disappun¬ 
to per la sordità dimostrata 
nel passato dalle autorità chia¬ 
mate in causa e prende atto 
delle inchieste amministrativa 
e giudiziaria in corso, e chie¬ 
de che piena luce sia fatta 
per il decoro delle istituzioni 
scolastiche del luogo e per 
la stessa onorabilità di Pog¬ 
gio Mirteto degna di essere co¬ 
nosciuta non certo per moti¬ 
vi cosi squallidi ». 

La minoranza d.c., che ave¬ 
va presentato un ordine del 
giorno addirittura di lode al 
liceo diretto da don Alfredo 
Ricci, lo ha ritirato votando 
contro quello della maggioran¬ 
za, adducendo speciosi moti¬ 
vi procedurali. 


un’auto rossa, condotta da un 
uomo. Ma ben presto gli in¬ 
quirenti hanno identificato il 
conducente dell'auto e hanno 
chiarito che non ha nulla a 
che vedere con la scomparsa 
di Fabio Quatrana. 

Al termine della battuta di 
ieri gli investigatori hanno fat¬ 
to il punto della situazione, 
hanno esaminato le ipotesi 
ancora valide e quelle già 
scartate. Vi era stato, l’altra 
sera un attimo di suspense: 
al nonno di Fabio, Rocco 
Quatrana, era giunta infatti 
una lettera da un paesino 
nel Frusinate, dove l’uomo 
non conosce nessuno. Per un 
attimo tutti hanno pensato 
che forse il rapitore di Fa¬ 
bio si era fatto vivo: ma la 
lettera era di una maestra. 
Maria Barri, e conteneva sol¬ 
tanto parole d’augurio e di 
conforto per la famiglia Qua¬ 
trana. 

Ormai non resta, a carabi¬ 
nieri e poliziotti, che muover¬ 
si su due strade: la prima, 
su cui puntano quasi tutti, 
è quella del bruto, di un mi¬ 
sterioso individuo che ha ra¬ 
pito il piccolo Fabio e lo ha 
ucciso, nascondendo poi il 
cadavere lontano, forse a mol¬ 
ti chilometri di distanza. A 
conforto di questa tesi vi so¬ 
no poi molti, troppi, casi si¬ 
mili, rimasti misteriosi e ar¬ 
chiviati, di cui gl investiga¬ 
tori debbono tener conto. Sol¬ 
tanto l’ipotesi di un maniaco 
che si aggira nella zona, pren¬ 
dendo di mira i bambini, può 
infatti spiegare tutte le scom¬ 
parse di piccoli, avvenute ne¬ 
gli ultimi anni: e tutti i bim¬ 
bi scomparsi non sono mai 
stati ritrovati. 

Cosi, a Santopadre un bim¬ 
bo di due anni, a Isola Liri 
una bambina di tre, ad Ala- 
tri un piccino di 4 anni. 

Inoltre altri episodi di vio¬ 
lenza pendono decisamente 
sulla bilancia a favore della 
tesi del bruto: a Fonte Scu¬ 
rano, ad esempio, in maggio 
un bimbo di due anni è sta¬ 
to rapito, ma poiché i fami¬ 
liari hanno dato tempestiva¬ 
mente l’allarme, il rapitore ha 
abbandonato il piccino fug¬ 
gendo Sempre negli ultimi 
mesi. Inoltre, due piccini so¬ 
no stati seviziati, da due in¬ 
dividui rimasti sconosciuti, a 
pochi chilometri da San Gio¬ 
vanni di Tri vigliano, dove è 
la casa del piccolo Fabio. 
Gli investigatori, quindi, si 
sono gettati a corpo morto in 
questa indagine, rispolveran¬ 
do anche tutti i vecchi casi 
insoluti: purtroppo anche in 
questo campo non è stato 
fatto nessun passo avanti, no¬ 
nostante le mille segnalazio¬ 
ni che giungono quotidiana¬ 
mente a carabinieri e poli¬ 
ziotti. 

L'altra strada che si apre 
agli investigatori è quella di 
una disgrazia: gli agenti, in¬ 
fatti non escludono che il 
piccolo Fabio possa essere ri¬ 
masto vittima di una disgra¬ 
zia, e che qua* leuno poi ab¬ 
bia pensato di far sparire il 
corpo. Perchè però nascon¬ 
dere fi corpo? Nessuno, al¬ 
meno per ora, è in grado di 


rispondere a questa doman¬ 
da. Si possono, anche qui, 
soltanto fare delle ipotesi: 
Fabio può essere rimasto uc¬ 
ciso magari durante un « gio¬ 
co proibito », e la paura di 
essere ritenuti colpevoli del¬ 
la morte del bimbo ha fatto 
sì che qualcuno possa aver 
nascosto il corpo. Solo un’ipo¬ 
tesi, però, senza nemmeno un 
indizio, una traccia, che la so¬ 
stenga. 

« Non possiamo permetter¬ 
ci di scartare a priori nessu¬ 
na possibilità — hanno dichia¬ 
rato ieri gli inquirenti. — 
Qupsta volta, a differenza di 
quanto è accaduto precedente- 
mente, il caso non verrà archi¬ 
viato e sulla scomparsa di Fa¬ 
bio sarà fatta piena luce... Le 
ricerche, anche se siamo con¬ 
vinti che non verrà fuori nul¬ 
la. continueranno e, a mano 
a mano, fi cerchio verrà al¬ 
largato... ». 


Anche ieri decine di mi¬ 
gliaia di cittadini hanno pre¬ 
so parte ai festival de l’Uni¬ 
tà, organizzati in città e in 
alcuni centri della provin¬ 
cia. La partecipazione po¬ 
polare alle manifestazioni in 
onore della stampa comu¬ 
nista si fa sempre più mas¬ 
siccia, sottolineando il lega¬ 
me che unisce i lavoratori 
e ì democratici romani al 
nostro partito. 

Le feste de l’Unità sono diventate ormai per molte zone 
un fatto tradizionale, un appuntamento che si attende ogni 
anno come i festeggiamenti entrati da decenni nei costumi 
e nel folclore popolare. Ma le feste de l’Unità non sono 
un ripetersi monotono di tradizionali manifestazioni: nuo¬ 
ve idee, nuovi programmi, nuove iniziative vengono esco¬ 
gitate per rendere sempre più vivi i festeggiamenti in ono¬ 
re della stampa comunista. Quest’anno, ad esempio, i co¬ 
munisti della sezione Trevi-Campo Marzio hanno organiz¬ 
zato il loro festival sul barcone di Zi' Zurlino, ancorato 
nelle acque del Tevere, nel cuore di Roma. 

Una festa de l’Unità nuova e simpatica. Purtroppo non 
tutti i prlKcnti hanno potuto prendere posto sul grosso 
barcone e si sono accontentali di seguire il nutrito pro¬ 
gramma dal Lungotevere: il complessino musicale « I pe¬ 
doni » ha alternato vecchie canzoni romanesche ai ritmi 
di oggi; è seguito poi «Il mondo di Feiffer » con il grup¬ 
po teatrale « Noi ». A tarda sera, dopo il comizio del com¬ 
pagno Mammuccari, i festeggiamenti continuavano con balli 
popolari e le canzoni « folk » di Saro Liotta. 

A San Basilio, dove ha parlato il compagno sen. Paolo 
Bufalini, erano presenti diverse migliaia di persone. Gare 
popolari, esecuzioni di complessi musicali, una corsa ci¬ 
clistica, due incontri di calcio hanno allietato la giornata. 
La zona dove si è svolta la festa era tappezzata di car¬ 
telloni e manifesti sui temi politici attuali: pace nel Viet¬ 
nam, superamento della crisi nel Medio Oriente, lotte ope¬ 
raie per i salari e la salvaguardia del posto di lavoro, 
unità delle forze di sinistra. 

Altre migliaia di persone si sono succedute alle nume¬ 
rose manifestazioni organizzate in piazza dei Re di Roma 
dalle sezioni Alberone, Appio Nuovo, Appio Latino, Tusco- 
lano. San Giovanni e Latino Metronio. Era la prima volta 
che in piazza dei Re di Roma si organizzava la festa de 
l’Unità: la piena riuscita della manifestazione ha premiato 
il lavoro degli organizzatori e soprattutto quanti hanno 
insistito affinchè anche in questa parte «difficile» della 
città avesse luogo il festival della stampa comunista. 

Diverse mostre fotografiche hanno fatto da contorno 
alle numerose bandiere e festoni sistemati intorno alla 
piazza. 

Molto interesse hanno suscitato i pannelli dedicati alla 
rifa della ciffà e in particolare a quelli sulla fantomatica 
metropolitana di Roma, uno dei problemi maggiormente 
sentiti in questo rione. La mattinata è stata dedicata ai 
ragazzi con un concorso di disegno infantile e uno spet¬ 
tacolo di Otello Sarei con i suoi burattini. Il festival si 
è concluso con il comizio della compagna Marisa Rodano, 
vice presidente della Camera dei deputati. 

Altri festival e manifestazioni per la stampa comunista 
si sono svolti a Primavalle, dove ha parlato il segretario 
della federazione comunista romana Renzo Trivelli, a Pa¬ 
vana (Albano) con Cesare Fredduzzi, a Nettuno con Pio 
Marconi, a Cava dei Selci con Ugo Vetere, ad Artena con 
Luberti e a Monteverde Vecchio. 


to era lanciata a forte velo¬ 
cità. La Volkswagen aveva ap¬ 
pena superato una vettura (si 
trovava ancora sulla corsia di 
sorpasso ) quando 11 Ginmple* 
ri ne ha perso fi controllo. 
L’auto ha dapprima sbandato 
paurosamente, ha proceduto a 
zig zag per alcune decine di 
metri poi si è rovesciata fuo¬ 
ri strada finendo nei prati che 
costeggiano la strada. 

I primi soccorsi al tre gio¬ 
vani sono stati portati dagli 
stessi automobilisti che essi 
avevano appena sorpassato e 
che avevano assistito impo¬ 
tenti alla tragedia. Ai loro oc¬ 
chi si è presentato uno spet¬ 
tacolo raccapricciante: uno 
del tre giovani (identificato 
poi per Raimondo Piano, abi¬ 
tante in piazza Qiunto Celio- 
lio) non dava più segni di vi¬ 
ta. E’ stato posto egualmente 
su ima macchina di passag¬ 
gio e condotto al S. Spirito, 
ma qui i medici ne hanno po¬ 
tuto soltanto constatare fi de¬ 
cesso. Al S. Spirito è stato 
condotto anche fi guidatore, 
Roberto Giampieri, dichiara¬ 
to guaribile in 30 giorni per 
fratture e contusioni varie. 
Più gravi apparivano le con¬ 
dizioni di Pier Luigi Della 
Rosa, abitante in via Fonteia- 
na 142, che è stato ricoverato 
al San Camillo in osserva¬ 
zione. 

Cùique giovani che viaggia¬ 
vano a bordo di una FIAT 
500, acquistata da poco, sono 
rimasti feriti in un incidente 
avvenuto verso le 4 di ieri 
mattina, a Tiburtino Terzo. 
Per cause che non sono state 
ancora accertate l’utiiitnria 
ha sbandato finendo contro 
un muro. I feriti tutti abi¬ 
tanti a Castelmadania, sono: 
Franco Salvatori, di 19 anni, 
Antonio Salvatori, di 18 anni: 
Alessio lori, 19 anni, Augusto 
Grelli, 18 anni. Angelo lerassi , 
18 anni. Sono stati ricoverati 
tutti al policlinico dove i sa¬ 
nitari, tranne Antonio Salva¬ 
tori trattenuto in osservazio¬ 
ne, li hanno giudicati tutti 
guaribili in 10 giorni. 

Due auto si sono scontrate 
ieri mattina, verso le 7, nel 
sottopassaggio di Porta Pm- 
ciana. Nell’incidente i condu¬ 
centi delle due vetture hanno 
riportato lievi ferite. Dome¬ 
nico Turrito, 48 anni, abitan 
te a piazza Ischia è stato 
giudicato guaribile In 8 giorni 
dal sanitari del policlinico. 
Rosario Matranga, 24 anni, 
abitante a Borgo Pio, guarirà 
in 15 giorni. 

Un altro incidente è avve¬ 
nuto ieri mattina, verso le 
8.30 all’altezza del chilometro 
7 della Nomentana. Un auto¬ 
mobilista, Luigi Rizzo, colto 
da un improvviso malore, ha 
perso il controllo dell’auto 
uscendo fuori strada. Fortuna¬ 
tamente non ha riportato fe¬ 
rite gravi: guarirà in 15 giorni. 


Stamane i funerali 
del prof. Adolfo 
Natoli 

Si svolgono questa mattina 
alle ore 9,30, partendo dalla 
abitazione di viale Paridi 63, i 
funerali del professor Adolfo 
Natoli, paure del compagno 
Aldo. Rinnoviamo alla consor¬ 
te dello scomparso, signora 
Amelia Oriolo, al caro compa¬ 
gno Aldo, ai fratelli ed ai fa¬ 
miliari tutti, le affettuose con¬ 
doglianze del nostro giornale. 


v >*■' ' * » , 

ifc'Sv' 









Am 


<, / ' ^ ■' ^ > VV / v i ^ / '>/> v . vZ . 


ideila città 


Un € senso unico » 
lutto sbagliato 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di fronti¬ 
sti di via Galla Placidia e 
vorremmo attirare l’attenzio¬ 
ne delle autorità competenti 
sui danni provocati dall’ado¬ 
zione, in questa strada, del 
senso unico del traffico che, 
iniziato un anno fa in via 
provvisoria e sperimentale, 
ancora oggi si protrae no¬ 
nostante le lamentele gene¬ 
rali degli abitanti delia zo¬ 
na. Da allora la situazione 
si è sensibilmente aggravata 
e frequentemente si verifica¬ 
no ingorghi nella circolazio¬ 
ne veicolare a cui si alterna¬ 
no momenti in cui gli auto¬ 
mezzi sfrecciano a velocità 
proibitive: si noti che in que¬ 
sta strada esiste una scuola 
elementare ed è evidente il 
pericolo a cui sono esposti 
i bambini all'entrata e all'u¬ 
scita Anche la condizione 
economica della rona ha sof¬ 
ferto per fi modo in cui si 
svolge fi traffico, e le nume¬ 
rose imprese commerciali ed 
industriali dell’ultimo tratto 
di via Galla Placidia vanno 
avviandosi verso una com¬ 
pleta rovina. Che cosa aspet¬ 
ta il Comune, dopo il falli¬ 
mentare esperimento di un 
anno, ad allargare convenien¬ 
temente la strada e a ripri¬ 
stinare il doppio senso di 
marcia? 

LE TTERA FIRMATA 
(Roma) 

Autobus anfWlurianì 
per Mav.mn Romano 

Cara Unità, 

sono un impiegato dello 
Stato e tutte le mattine pren¬ 


do l'autocorriera a Mozzano 
Romano per recarmi al la¬ 
voro a Roma. Si tratta di 
un’ora di viaggio che faccio 
insieme ad altri impiegati, 
operai e studenti, e tutti quan¬ 
ti, a turno, dobbiamo assai 
spesso fare il viaggio in pie¬ 
di per mancanza di posti. 
A questo disagio si aggiungo- 
| no sempre quelli provocati 
dalle pietose condizioni delle 
vecchie e cadenti vetture: se¬ 
dili sconnessi, tappezze¬ 
rie stracciate da cui fuorie¬ 
scono i chiodi, finestrini dalle 
cui fessure entra fi vento 
ed il gelo: d’inverno, infatti, 
la pena di questo intermina¬ 
bile viaggio aumenta, sui ve¬ 
tri troviamo croste di ghiac¬ 
cio e naturalmente non esi¬ 
ste alcun sistema di riscal¬ 
damento tranne quello « ani¬ 
male ». Ogni anno è peggio, le 
vetture sono semore le stes¬ 
se: i signori Garbini e Alle¬ 
gretti aspettano proprio che 
cadano a pezzi lungo la stra¬ 
da per sostituirle con altre 
nuove? 

GIORGIO SESTILI 

<Mozzano Romano) 

Giardini oppure 
alano park a? 

Cara Unità, 

siamo un groppo di mam¬ 
me che abitano nella zona at¬ 
torno all’inizio della via Ti¬ 
burtina. e come tutte le mam¬ 
me abbiamo fi problema dei 
bambini da mandare a gio¬ 
care all’aria aperta. Vicino 
a noi c’è un giardino pub¬ 
blico In piazzale Tiburtino. 
e qui 1 nostri figli possono 
trovare sfogo alla loro vi¬ 


vacità e alle loro esigenze di 
moto: ma da alcuni giorni 
questo non è più possibile 
perchè una buona metà del¬ 
la superficie del giardino è 
stata occupata da giostre 
e baracconi vari. Ci rendia¬ 
mo conto che anche quelli 
delle giostre sono lavorato¬ 
ri che debbono trovare un 
posto dove sistemarsi, ma 
i giardini pubblici sono cer¬ 
tamente quello meno adat¬ 
to. Non è giusto sottrarre ai 
bambini quel po’ di verde 
che esiste in città, quando vi 
sono tante aree periferiche 
che non servono a nessuno. 

Al Comune non pensano a 
certe cose prima di rilascia¬ 
re queste licenze? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

f cambiato poco 
neirassistenza 

Cara Unità. 

trovo davvero illuminante il 
paragone tra il modo in cui 
i lavoratori erano trattati dal- 
l’INAM durante fi fascismo 
ed fi modo in cui sono trat¬ 
tati oggi. Nel lontano 1937, 
un giorno di febbraio, fui co¬ 
stretto ad assentarmi dal la¬ 
voro perchè colto dalla feb¬ 
bre. A casa fi medico della 
mutua diagnosticò bronchite, 
malattia frequente ùz gli edili 
a causa delle intemperie a 
cui sono esposti. Dopo cinque 
giorni, a seguito di una vi¬ 
sita di controllo, fui invitato 
a riprendere fi lavoro: non 
avevo più la febbre ma an¬ 
cora non mi sentivo bene, c 
quindi decisi di rimanere a 
casa altri quattro giorni a 


mie spese. Il risultato fu che 
venni licenziato perchè non 
I avevo ottemperato alle indi¬ 
cazioni defi’INAM. 

Un fatto analogo capita a 
mia figlia oggi, a circa ven- 
t’ann] dalla nascita della Re¬ 
pubblica « fondata sul lavo¬ 
ro », come dice la Costitu¬ 
zione. Impiegata al lanificio 
Luciani, alcuni giorni or so¬ 
no dovette abbandonare il la¬ 
voro perchè si sentiva male 
Il medico della mutua, dopo 
aver diaenosticato anemia, le 
ordinò riposo assoluto e va¬ 
rie cure. Il 23 dello scorso 
mese, dopo una visita di con 
frollo, le fu ordinato di ri 
prendere il lavoro, nonostan 
te che mia figlia si trovasse 
ormai al terzo mese di gra 
vidanza. Il giorno 25 nuovo 
malessere in fabbrica ed ìm 
mediato ricovero in ospedale 
con diagnosi di anemia acuta 
con minaccia di aborto! 

Quando il centro-sinistra 
metterà mai in atto i suoi 
programmi « sociali » tanto 
sbandierati? Quando l’operaio 
sarà finalmente rispettato e 
protetto? 

MEMMO MORIGI 
(Pietralata Lotto 6\ 41 - Roma ) 


Al FILM «STUDIO 70» 

VIA ORTI DI ALIBERT, 1/C 
( Vi» dalla Lungir» ) 

LUNEDI' ore 19 e 21,30 

LA RABBIA 

di Pier Paolo Pasolini 
e In p.-.'ma assolo!» per l'Italia 

BLISS 

di Grcgori Markopulos 


si 
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Carlo Uzzati parlo di «Banditi a Milano» 

«Il mio nuovo film non 
suro uno speculazione» 


spettacoli / pag. 5 


A New York I New York: 

gli assi del Da «pr 
«bei tanto» _ « j 


Il doti Leary, fautore dell'L.S D., 
collabora al film c Indian Givers » 


ROMA, 8 ottobre 
«La fretta con la quale so¬ 
no state comunicate alcune 
notizie sul film che sto at¬ 
tualmente preparando può a- 
ver generalo equivoci ed ine. 
sattezze sull’idea che io ho 
del mio nuovo lavoro ». Cosi 
ha dichiarato il regista Carlo 
Lizzani parlando del film Bau 
diti a Milano che comincerà a 
girare entro novembre. 

« La pellicola — ha conti¬ 
nuato Lizzani — non intende 
essere una speculazione sui 
tragici fatti di cronaca recen¬ 
temente accaduti a Milano. Da 
lungo tempo avevo in mente 
di realizzare un’inchiesta sui 
fenomeni criminali abnormi 
che da qualche tempo a que¬ 
sta parte stanno sconvolgen¬ 
do le regioni del Nord Italia 
e sulla sezione speciale della 
polizia creata espressamente 
per reprimere simili atti ban¬ 
diteschi, nonché sulla reazio¬ 
ne della popolazione italiana 
che si e manifestata sulla re. 
crudescen/a della delinquenza. 
Gli ultimi avvenimenti mi 
hanno pero fatto accelerare i 
tempi, nella volontà piensa di 
fare un film che abbia carat¬ 
tere sociologico 

Carlo Lizzani ha poi pre¬ 
cisato che il suo film non 
prende le mosse dai fatti di 
cronaca avvenuti a Milano il 
25 settembre scorso, ma piut¬ 
tosto da tutta la serie di av¬ 
venimenti che dagli ultimi tre 
anni stanno insanguinando il 
Settentrione italiano. « Il mio 
film — ha aggiunto Lizzani — 
scaturisce dall'ondata di sde¬ 
gno che ha agituto tutta l’ita, 
lia e che dovrebbe portare, 
aiutata dalle inchieste giorna¬ 
listiche e dall’a/ione della po¬ 
lizia. a stroncare una volta per 
tutte questi fenomeni morbo¬ 
si e orribili, che non sono al¬ 
tro che appendici del proces¬ 
so di crescita del nostro Pae¬ 
se il quale, invece, e estrema- 
mente positivo e di cui sono 
protagonisti uomini come 
Roaldo Piva, il mutilato che 
è morto d’infarto dopo aver 


assicurato alla giustizia uno 
dei criminali delrultima rapi, 
na milanese. L’idea che mi 
propongo di realizzare nel 
film può essere riassunta nel¬ 
le parole pronunciate dal 
figlio di Roaldo Piva: "Credo 
che la delinquenza sarò elimi¬ 
nata solo quando tutti capi¬ 
ranno che si deve lottare, cne 
nessuno deve mai arrendersi 
come ha fatto mio padre. An¬ 
che il pili feroce bandito può 
essere fermato da un uomo 
che abbia dentro di sé il sen¬ 
so della dignità umana ’’. E' 
su uomini come questi che 
desidero fare il mio film, non 
sui banditi di Milano » 



Carlo Lizzani 


Attore disoccupato 
tenta il suicidio 

Un attore di teatro, Rober¬ 
to Manzella, da alcuni anni 
residente a Roma, in preda 
ad una crisi nervosa, provo¬ 
cata da un lungo periodo di 
disoccupazione, ha tentato il 
suicidio. Rinchiusosi nella 
stanza che occupa in una pen¬ 
sione di piazza Indipendenza, 
ha inghiottito una ventina 
di compresse di un sonnifero. 
E - stato soccorso ieri mattina 
dal personale della pensione; 
ora è ricoverato in osserva¬ 
zione al Policlinico. 


Bambino impedisce 
alla madre 
di uccidersi 

Un bambino, con la sua 
prontezza di spirito, ha im¬ 
pedito alla madre di uccider¬ 
si. Il fatto è successo in un 
appartamento di via Corvi- 
sieri. Teresa Talamo, di 38 
anni, ha avuto una violenta 
lite con il marito. Franco Ma- 
comeri. Esasperata ha affer¬ 
rato un coltello da cucina e 
ha fatto l’atto di colpirsi. E’ 
stato a questo punto che il 
bambino. Marcello, di 10 anni, 
le si è buttato addosso de¬ 
viando il colpo. 

La donna si è ferita sol 
tanto di striscio ad una ma 
no. Poi è intervenuto il ma¬ 
nto e tutto si è risolto sen 
za gravi danni. 


Il Partito 

FGC — Oggi all* 18 è con- 
vocato in Federazione il Comita¬ 
to federale. O.d.g.: « I problemi 
della scuola, politica universita¬ 
ria ». 

ATTIVO COMUNISTA DELLE 
FABBRICHE: oggi alle 18. con 
Vetere, nel Teatro di via dei 
Frentani sulla IV Conferenza na¬ 
zionale degli operai comunisti 

ASSISE DONNA CAMPAGNA: 
Agro rodano (P Galeria) Ore 18 
con M. Stoppa; S. Marinella or* 
15 con M. L. Baco; Olevano Ro¬ 
mano or* 10 con T. Costa. 

ZONA TIBURTINA: or* 19.30 
Attivo di zona sulla crisi del Con¬ 
sìglio comunale e l'iniziativa dei 
Partito. 

ZONA OSTIENSE: ore 19 riu¬ 
nione segretari di sezione. 

COMUNALI- or* 18 riunione 
Comitato direttivo. 

SEGNI: ore 19 riunione C D. 
sezione con S rufaldi e Fredduz- 
zi; Bellegra (Vado Canale) or* 20 
Attivo con Mammucari. 


piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi, lunedì. 9 ottobre (282- 
83). Onomastico: Abramo. Il 
sole sorge alle ore 6,32 e tra¬ 
monta alle ore 17,48. Primo 
quarto il 10. 

ATAC 

L’ATAC comunica die, es¬ 
sendo stata abolita la disci¬ 
plina viaria istituita per re¬ 
golare il traffico estivo sul- 
l’Aurelia, le vetture delle linee 
« 98 », « 98 barrato », « 98 cro¬ 
ciato » e « 246 » seguiranno il 
loro normale percorso. 


Concerti 


AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21,30 
e mercoledì ore 17,30 con¬ 
certo di inaugurazione del¬ 
l’organo positivo della pri¬ 
ma metà del '700. Organista 
' S. Dalla Libera, musiche di 
. A, e G. Gabrieli e B. Ga- 
• luppi 

FORO ROMANO 

Alle 21 italiano, francese, te¬ 
desco e inglese. Alle 22,30 
solo inglese 


Teatri 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì e venerdì alle 21,15 
al Teatro Olimpico spetta¬ 
colo delle « Stelle Balletto 
Sovietico» (tagl. n. 1). Bi¬ 
glietti alla Filarmonica 

BELLI 

Riposo 

CENTRALE (Tel. 687 270) 

Alle 21,15 La gabbia vuota 
di N. Manzari, con A. Bat- 
tistella, M. Chlocchio, M. 
Feliciani, A. Miserocchi, T. 
Pierfederici, L. Glzzi, F. De¬ 
gara, E. Fallini, A. Barto- 
lucci. Regìa O. Spadaro 

DI VIA BELSIANA 

Imminente la Compagnia del 
Porcospino presenta atti u* 
nici di Moravia, Parise e 
Wilcock 

DELLE MUSE 

Mercoledì alle 21,30 Lucia¬ 
no Salce presenta La segre¬ 
taria di Natalia Ginzburg. 
Novità assoluta con Clau¬ 
dio Giannotti, Ludovica Mc- 
dugno, Donatella Ceccarel- 
lo, Nico Cundari, Elena To- 
nelli, Amos Davoli. Regia di 
L Salce 

ELISEO 

Venerdì alle 21 Compagnia 
italiana di prosa diretta da 
Franco Zeffirelli presenta la 
novità Un equilibrio delica¬ 
to di Edward Albee 

FILMSTUOIO 70 (Via Ori, d’Ali- 
berto 1-C) 

Alle 19 e 21,30 fuori pro¬ 
gramma La rabbia di Pier 
Paolo Pasolini e in prima 
visione assoluta Bliss di 
Gregory Markopoulos 

MICHELANGELO 

Alle 21 Compagnia del Tea¬ 
tro d’Arte di Roma presen¬ 
ta la novità di Michelange¬ 
lo Barricelli Diritto n. 1 
con Giulia Mongiovino, G. 
Vaira, M. Ward, Edoardo 
Granone. Regìa di Giovan¬ 
ni Maestà 

FARIOLI 

Alle 21,30 la Comp. spetta¬ 
coli « Fanfulla » presenta Di¬ 
vertentissimo. rivista in due 
tempi e 24 quadri con Lia 
Grifi, Paola Certinl e il 
London balletto. Coreogra¬ 
fie di N. Chiatti e R. Pao- 
letti 

QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21,15 
familiare di Macbeth di W. 
Shaekspeare 

SATIRI 

Alle 21,30 Ifigenia in Tauri- 
de di Wolfgang Goethe, con 
Flavia Milanta, Manlio Bu- 
soni, Enzo Consoli, Pino 
Manzari, Edoardo Torri cel¬ 
la. Regia Pino Manzari e 
Moshe Cahn 

SISTINA 

Alle 21,15 Garinei e Gio- 
vannini presentano Alighie¬ 
ro Noschese nello spettaco¬ 
lo musicale La voce del pa¬ 
droni. Nuova edizione 1967- 
1968 


Successo 
a Losanna 
del Comunale 
di Bologna 


LOSANNA, 8 ottobre 

Il Teatro Comunale di Bolo¬ 
gna ha ottenuto il secondo en- 
tusiastico successo presentan¬ 
do a Losanna, dove è In cor¬ 
so il J3 J festival dell'opera ita¬ 
liana, l’Aida di Giuseppe Ver¬ 
di. Il pubblico ha calorosa¬ 
mente applaudito tutti gli in¬ 
terpreti chiamandoli alla ri¬ 
balta lungamente. Sotto la di¬ 
rezione del maestro Alfredo 
Gorzanelli, direttore stabile 
dell’orchestra sinfonica dello 
ente bolognese, hanno inter¬ 
pretato l’opera verdiana Lui¬ 
sa Maragliano, Danilo Cestari, 
Adriana Lazzarini, Carlo Cava, 
Silvano Caroli, Gianfranco Ca- 
sarini, Elda Cervo. 

L'orchestra ed 11 coro, que¬ 
st’ultimo diretto da Gaetano 
Riccitelli, hanno ottimamente 
collaborato al successo della 
serata. La regìa dello spetta¬ 
colo è stata affidata ad Aldo 
Mirabella Vassallo e le coreo¬ 
grafie erano di Carlo Fara- 
boni 

Il festival continuerà per 
tutta la prossima settimana, 
con la presentazione della Fan¬ 
ciulla del West e le repliche 
di Traviata e di Aida. 
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Da «profeta» 
a produttore 

NEW YORK, 8 ottobre 

Il dottor Timothy Leary, « profeta » dell’allucinoge¬ 
no « LSD » e fondatore della setta religiosa denomi¬ 
nata «Lega per la scoperta spirituale» — le cui ini¬ 
ziali in lingua inglese formano appunto la parola <t LSD » 
— sta prendendo parte alla produzione di un film al¬ 
legorico il cui scopo principale sarà quello di « met- ' 
tere al corrente » il grande pubblico americano delle 
cosiddette filosofie pseudo-mistiche professate dagli 
« hippies » e dai « beat- i--— 


NEW YORK — Franco Carelli, 
dinanzi ai nuovo « Metropolitan » 


Fedora Barbieri e Renata Tebaldi 

(Telefoto AP) 


j niks » degli Stati Uniti. At- 
I tualmente il film — che 
si intitola Indian givers 
(Donatori indiani) — è in la¬ 
vorazione nella grande tenu¬ 
ta che Leary possiede a Mill- 
brook, nella parte settentrio¬ 
nale dello Stato di New York, 
dove è sita l’enorme villa del¬ 
l’ex docente di psicologia di 
Harvard che mesi addietro fu 
condannato a trent'anni di 
carcere dalla Magistratura fe¬ 
derale per traffico di mari¬ 
juana tra il Messico e il Te¬ 
xas. Leary è ricorso in ap¬ 
pello contro la sentenza ed è 
in attesa che l'iter giudizia¬ 
rio faccia il suo corso. 

L’intera « troupe » del film 
ha preso alloggio nella casa 
di Leary, dove vivono abi¬ 
tualmente intere comunità di 
« hippies » che riconoscono 
nell’ex psicologo di Harvard 
una specie di « leader » spi¬ 
rituale. Il regista di Indian 
Givers — di cui non è dato 
sapere il nome ma solo lo 
pseudonimo, Robert Incogni¬ 
to — ha dichiarato che il film 
è un misto di farsa e satira 
sociale. La trama dell’opera 
è alquanto confusa: si sa che 
vi appariranno indiani (a ca¬ 
vallo di motociclette) e « cow- 
boys », ma le parti tradizio¬ 
nali del film « western » so¬ 
no state capovolte: gli india¬ 
ni saranno i « buoni » e i 
cow-boy i « cattivi ». A det¬ 
ta del regista il film potreb¬ 
be far da precursore ad un 
genere cinematografico inte¬ 
ramente nuovo, cui verreb¬ 
be dato il nome di « western 
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Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 
Omicidio per appuntamen¬ 
to, con G. Ardisson G ♦ 
e Rivista Minimondo-Sbar- 
ra-Carrini 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il sudario della mummia, 
con E. Sellars DR ♦ 

e Rivista Vanni - 


Arene 

CORALLO 

Assalto al treno Glasgow • 
Londra, con H. Tappert 

G ♦♦ 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352 153) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A ♦ 
AMERICA (Tel. 568 168) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A ♦ 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Una guida per l’uomo spo¬ 
sato, con W. Mattheu A ♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Il tempo degli avvoltoi, con 
F. Wolff (V.M. 18) A ♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

The Champagne Murders 
ARISTON (Tel. 353.230) 
Masquerade, con R. Harri- 
son G ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

La notte è fatta per ruba¬ 
re, con P. Leroy S ♦♦ 

ASTOR (Te! 6 220 409) 

... E divenne il più spie¬ 
tato bandito del Sud, con 
P. Lee Lawrence A ♦ 
ASTRA (Tei 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA ♦♦ 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

Tre morsi nella mela, con 
S. Koscina SA ♦ 

BARBERINI (Te! 741 707) 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA ♦ 

BOLOGNA (Tal 426.700) 

Odio per odio, con A. Sa¬ 
bato A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Tre uomini in fuga, con 

Bourvil C ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Matchless, con P. O’Neal 

(VAI. 14) A ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Tre uomini in fuga, con 

Bourvil C ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Te! 350 584) 
Tre uomini in fuga, con 

Bourvil C ♦♦ 

CORSO (Tel 671 69J ) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese, con D. Jones (ore 
15,30. 17.10, 19. 20,50, 22,45) 
C ♦♦ 

DUE ALLORI (Tei 273 207) 

Cuore matto da legare, con 
L. Tony S ♦ 

EDEN (Te! 380.488) 

E1 Do rado, con J. Wayne 

A ♦ 

EMBASSY 

Prossima apertura 
EMPIRE (Tel. 855 622) 

Blow-up, con D. Hemmings 
(VAI. 14) DR ♦♦♦ 

EURC1NE (Piazza Italia 6 Eur 
Tei 5.910.986) 

Il tempo degli avvoltoi, con 
F. Wolff (VAI. 18) A ♦ 
EUROPA (Tel 965 736) 

Il tigre, con V. Gassman 
(VAI. 14) S ♦ 

FIAMMA (Te! 471 100' 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VAI. 18) DR ♦♦♦♦ 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 

The Long Due! 


GALLERIA (Tel 673.267) 

Grand Prix, con. Y. Mon- 
tand (V.M. 14) DR ♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T 680 745) 
E venne la notte, con J. 
Fonda DR ♦♦ 

IMPERIALCINE N 2 (T 686 745) 
E venne la notte, con J. 
Fonda DR ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Da uomo a uomo, con L. 
Van Cleef A ♦ 

MADISON 

Prossima inaugurazione 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Cuore matto da legare, con 
• L. Tony S ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Un corpo da amare, con E. 
Nathamael (V.M. 18) DR ♦ 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Odio per odio, con A. Sa¬ 
bato A ♦ 

METRO DRIVE-IN <T 6.050 120) 
Un marito per Cinzia, con 
S. Loren S ♦ 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Le dolci signore, con C. Au- 
ger (V.M. 14) SA ♦ 

MIGNON (Tel 869 493) 

L’uomo che sapeva troppo, 
con J. Stewart (VAI. 14) 

G ♦♦ 

MODERNO 

Vietnam, guerra senza fron¬ 
te DO ♦ 

MODERNO SALETTA (T 460 285) 
Una donna sposata, con M. 
Meri! (V.M. 18) DR ♦♦ 


Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli dei Bini corrispondo¬ 
no alla seguente classificazione 
per generi: 

A = Avventuroso 

C » Comico 

DA => Disegno animai* 

DO = D ocumen tario 

DR — Drammatico 

G = Giano 

M = Musicale 

S - Sentimen tale 

SA = Satirico 

MS - Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui film vie¬ 
ne espresso nel modo seguente: 


V M 1« 


-« ottimo 

— buono 

= discreto 
= medi o cre 
a vietato ai minori 
di 1C anni 


MONDIAL (Tei. 834.876) 
Matchless, con P O'Neal 
(VAI. 14) A ♦ 

NEW YORK (Tel 780.271 ) 
Agente 007 si vìve solo due 
volte, con S. Connery A ♦ 
NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Il ladro di Parigi, con J. P. 
Beimondo DR 949 

OLIMPICO ( le! 302.635) 

II tempo degli avvoltoi, con 
F. Wolff (VAI 18) A ♦ 
PARIS (Tel 754.363) 

Carovana di fuoco, con J. 
Wayne A ♦♦ 

PLAZA (Tel 681.193) 

Il ladro di Parigi, con J. P. 
Beimondo DR 999 

QUATTRO FONTANE (T. 470.261) 
La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VAI. 18) SA 999 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

Un uomo per tutte le sta¬ 
gioni, con P. Scofield 
DR f 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 
Personale Luis Bunuel Vi- 
ridiana (VAI. 18) DR 9999 
RADIO CITY ( Tel 464 103) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A ♦ 
REALE (Tel 580.234) 

Carovana di fatico, con J. 
Wayne A ♦♦ 


REX (Tel. 684.165) 

Grand Prix, con Y. Mon- 
tand (V.M. 14) DR ♦ 

RITZ (Tel 837 481) 

Carovana di fuoco, con J. 
Wayne A ♦♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Vivere per vivere, con Y. 
Montami . DR ♦♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il dottor Zivago, con O. 

• Shefir DR ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais • A ♦ 
SALONE MARGHERITA (671 439) 
Marat - Sade, di P. Brook 
(ore 16, 18, 20,20, 22,45) 

DR ♦♦♦♦ 

SAVOIA 

Odio per odio, con A. Sa¬ 
bato A ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Una guida per l’uomo spo¬ 
sato, con W. Mattheu A ♦ 
STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Un uomo, una donna, con 
J. L. Trintignant (V.M. 18) 

S ♦ 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 
Fai in fretta ad uccidermi, 
ho freddo, con M. Vithti 

SA ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

AFRICA: Doppio bersaglio, con J. 

Brynner A O 

AIRONE: Ina guida per l’uomo 
sposato, con W Mattheu A ♦ 
tLtSKt: La salir del mistero, con 
R Egan A + 

M.HA: Per amore... per magìa. 

con G Morandi >1 ++ 

ALCVONE: 2 rrringes nel Texas. 

con Franchi-Ingrassia C ♦ 

ALCE: Il lungo, il corto, il gatto. 

con Francht-Ingrasia C ♦ 

ALFIERI: Da uomo a uomo, con 
L Van Cleef A ♦ 

AMBASCIATORI: f 2 falsari, con 
R Hirsch SA + 

AN'IENE: La resa dei conti, con T 
Miliari A ++ 

APOLLO: Operazione San Gennaro. 

con Nino Manfredi SA ++ 

AQUILA: L'uomo del banco dei 
pegni, con MR Reiger. IV M 

18) DR +++ 

ARALDO: Due assi nella manica. 

con T. Cunts SA + 

ARGO: Marinai in coperta, con L 
Tony S ♦ 

ARIEL: Il coraggioso. Io spietato. 

il traditore, con R. Anthony A ♦ 
ATLANTIC: El Dorado. con J 
Wayne A ♦ 

ALGL'STTS: Cleopatra, con E 
Taylor SM ♦ 

Al REO: El Dorado, con J Way 
ne A 6 

AUSONIA: 3 gendarmi a New 
York, con L. De Funes C + 
AVORIO: La resa dei conti, con 
Miliari A ++ 

BELSITO: .Agente AK! chiede aiu¬ 
to. con D Janessen G ♦♦ 

BOTTO: DetectÌTrs story, con G 
Madison A ♦ 

BR.ASIL: Wanted. con G Gemma 
(YM 18) A * 

BRISTOL: La notte dei g ene ra li. 

con P OToole (V-M H> DR + 
RROADWAA’: Fathom bella intre¬ 
pida e spia, con R. Welch A ♦ 

CALIFORNIA: 2 nringos nel Texas. 

Franch i-Ingrassia C ♦ 

CASTELLO: Suspense per un as¬ 
sassinio. con A Nishimura (VAI 
14> G ♦ 

ONESTAR: Da nomo a nomo, con 
L. Van Cleef A ♦ 

CLOOIO-. Tempo di terrore, con 
H. Fonda A ♦ 

COLO RADO: A qualcttao piace cal¬ 
do, con M Monroe C 
CORALLO: .Assalto al treno Gla¬ 
sgow-Londra, con H. Tappert 

G ♦ 

CRISTALLO: 11 faraone, con G. 

Zelnik (VAI. 18) SM ♦♦ 

DEL VASCELLO: Odio per odio, 
con A. Sabato A ♦ 

DIAMANTE: 11 bello, □ bratto, il 
cretino, con Franchi Ingrassi» 

C ♦ 

DIANA: La b is bet i c a domata, con 
E. Taylor SA ♦# 

EDELWEISS: I pirati detta Male¬ 
ria, con S Reeves A 49 

ESPERIA: El ltwadn. con J. Way¬ 
ne A 4 

ESTERO: I fantastici 3 superata 
con T. Rendali A ♦ 




orientale », perchè appunto gi¬ 
rato non a Hollywood, sulla 
costa occidentale degli Stati 
Uniti, ma sulla costa orien¬ 
tale. L'appellativo di « western 
orientale » (western in ingle¬ 
se significa occidentale) sareb¬ 
be anche dovuto alle allego¬ 
rie metafisiche orientaleggian¬ 
ti inserite in qualità di « mes¬ 
saggio» nella trama del film. 

In Indiati givers — ha di¬ 
chiarato Robert Incognito —• 
gli indiani rappresenteranno 
gli « hippies » e i « cow-boys » 
la società moderna che li re¬ 
spinge e li critica. Per quan¬ 
to il regista abbia ribadito 
che non si tratta di un film 
sperimentale, a sentirne par¬ 
lare, sia da lui che dagli at¬ 
tori che lo interpretano, sor¬ 
gono seri dubbi in proposito. 
« Si tratta principalmente — 
ha dichiarato Roberto Inco¬ 
gnito — di un sogno psiche¬ 
delico. La struttura e la logi¬ 
ca del film seguono t model¬ 
li della struttura e della logi¬ 
ca dei sogni ». Si è appreso 
inoltre che la trama del film 
— a quanto pare sommaria¬ 
mente ambientata ai tempi 
della febbre dell’oro — si 
svolgerà su uno stesso scher¬ 
mo che sarà però diviso in 
due, e su ognuna delle due 
parti verranno proiettate im¬ 
magini aventi a che fare nul¬ 
la le une con le altre. La stes¬ 
sa tecnica — come è noto — 
fu adottata nel controverso 
film oroiettato negli Stati U- 
niti col titolo di The chehea 
girls 

Indiati givers. la cui lavo¬ 
razione è cominciata circa una 
settimana fa, verrà ultimato 
nel giro di due mesi e ì’« an¬ 
teprima mondiale » verrà pro¬ 
iettata all’aperto nel « Tomp- 
kins Park » del « Greenwich 
Village » il quartiere artistico 
di New York, il prossimo pri¬ 
mo di aprile. 

Il produttore del film. Don 
Nestingen, ha dichiarato che 
il film, ben lungi dall’essere 
uno scherzo, « è una cosa se¬ 
ria nella quale sono stati in¬ 
vestiti oltre duecentoeinquan- 
tamila dollari ». Dopo la pre¬ 
sentazione al « Greenwich Vil¬ 
lage », produttore e regista 
cercheranno di vendere in¬ 
diali givers a una catena di 
distribuzione cinematografica 
per la proiezione del film in 
tutti gli Stati Uniti. - 


FARNESE: I professionisti, t-tiri lì. jj ben lungi dall’essere 

FOGLIAMI: Dick Smart, con ut uno scherzo, « è una cosa se- 

Lee + ria nella quale sono stali in- 

OIULIO CESARE: Cleopatra, con vestiti oltre dueeentoeinquan- 

E. Taylor SM ♦ tamila dollari ». Dopo la pre- 

harlem: Riposo sentazione al « Greenwich Vii- 

HOLLYWOOD: Django non perdio )age », produttore e regista 

nJpcnn ™ u cercheranno di vendere In- 

IMPERO: I professionisti, con B. 

Lancaster A ♦♦ d ' a ? Q^ers a una catena di 

INOLINO: Uuna guida per l’uomo distribuzione cinematografica 

sposato, con W. Mattheu A ♦ per la proiezione del film in 

JOLLY: Z mingo» nel Texas, con tutti gli Stati Uniti. - • > 

Franchi-Ingrassia C ♦ 

JONIO: Agente 007 operazione Tun- 

derball, con S. Connery A ♦ - 

LA FENICE: Tiffany Memoran¬ 
dum, con K. Clark A ♦ _ 

LEBLON: Inferno a Caracas, con DiaJimhwIIa » 

Gardisson A ♦ (( KlMJlfl§*(}$f A ^ 

LUXOR: Prossima apertura »■ ■'•'•■MI wl IU /# 

MASSIMO: La bisbetica domata, 

con E. Taylor SA ♦♦ •___N 

NEVADA: Agente 007 missione ||V*|||M|||IA|**| 

Goldfinger, con S. Connery A ♦ IIICIIIMUI «■ U 

NIAGARA: I fantastici 3 super- ** 

men, con T. Rendali A ♦ a . 

NUORO: 2 rrringos nel Texas, con I il 11*111111 A 

Franchi-Ingrassia Q ♦ | /fll | (Jllllll 

NUOVO OLIMPIA: Ivan U terrìbile 
di SAI. Elsenstein DR ♦♦♦♦♦ . 

PALLADIUM: Operazione San Gen- 
naro, con N. Manfredi SA* fìlli Sii HI 6 

PALAZZO: Da uomo a uomo, con ■■■***»**»**a*r 

L. Van Cleef A ♦ 

PLANETARIO: II disordine, con S 

FTey (VAI. 16) DB ♦♦ fell'U®! PfwHÉI 

PRENESTE: Venerdì in collegio, lltipVIVlUIIV 

con R. Vianello C ♦ 

PRINCIPE! La bhbftici domala, mapoi i o „» t „ l.__ 

con E Taylor SA +♦ NAPOLI, 8 ottobre 

RENO: Marinai in coperta, con L. « Piedigrotta », di Luigi Ric- 
Tony s ♦ ci, è la commedia per musica 

(iìovcn *“ 6 mciata .con j n tre atti che inaugurerà il 

RUBINO? Lunedi del Rubino: 14 ottobre prossimo il X Au¬ 
serà proibito. tVM 18) DO ♦ ‘unno musicate napoletano, 

SPLENDID: li buono, il brutto, organizzato dalla Radiotelevi- 

ii cattivo, con c. Eastwood sione italiana, daU’Associazio- 

(Vii. H) A ♦ ne « Alessandro Scarlatti » e 

TRIANON: Le streghe, con s. Man- dall’Azienda autonoma di cu- 

Y 41 „ ^ S '»„ ;i ra > soggiorno e turismo di 

T ™^° : rrn r“°Mwl vl Na P oli - Le manifestazioni 

cattivo, con C. Eastwood (VJtf. (tnmne 1>u]tima) si svolgeran _ 

ULISSE: La contessa di Hong no neH’Auditorium del centro 

Kong, con M. Brando sa ♦♦♦ di produzione della RAI, in 

VERSANO: L’uomo dei banco del via Marconi, 

pegni, con r steiger jVJiw» L’opera, nella quale si tro- 


TERZE VISIONI 

ADRIACINE: Riposo 

ARS CINE: Riposo 

AURORA: Parigi brucia?, con A. 

Delon DR 

CASSIO: Il magnifico texano, con 
G. Saxon A ♦ 

COLOSSEO: Base Luna chiama 
Terra, con E. Judd A * 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Gli eroi di Te¬ 
rnarie. con K. Douglas A ♦ 

DELLE RONDINI: Africa addio 
(VAI 18» DO ♦ 

DORIA: Rommel la volpr del de¬ 
serto. con J Mason DR ♦ 

ELDORADO: Come le foglie al 
vento, con L Bacali DR ♦ 

FARO: The Eddie Chaptnan Story. 

con C Flummer A ♦ 

FOLGORE: Ballata per un piriole- 
rt>. con A Ghidra A ♦ 

NO VOCI NE: Duello della San Pa 
blo, con S Me Queen DR ♦ 

ODEON: Nevada Smith, con SMc 
Queen (VAI. 14) A 

PRIMA TORTA: I cannoni di Na- 
varrone. con G Peck A 999 
PRIMAVERA: Riposo 
REGOLA: Riposo 
ROMA: Ducilo nel mondo, con R 

Hamson A ♦ 

SALA UMBERTO: II ripario strap¬ 
pato. con P Newmann (VAI 
14 > G ♦ 


SALE PARROCCHIALI 

CRISOGOMO: Le avventure di Sca- 
■ ramo oche, con S G ranger A ♦♦ 

RIDUZIONE 

ENAL-AGIS 

Appio. Ambasciatori, Adriano, Al¬ 
ce. Alcione. Antam, Ariston, Ar¬ 
lecchino. Aventino, Botto. Bologna. 
Oapranic betta, Cassio. Cola Di 
Rienzo. Cristallo. Europa. E urei ne. 
Farnese, Fogliano, Galleria. La Fe¬ 
nice, Maestoso. Mazzini, Moderno. 
Nuova Olimpia, Orione, Tari», Pla¬ 
netario, Rasa. Prima porta, Quiri¬ 
nale, Radioeity, Rita, Roma. Sala 
Umberto. Salone Marginita. Savoia. 
Smeraldo. Sultano, Superga di O- 
stia. Trevi. Tuscolo. Vigna Clara. 

TEATRI 

Arlecchino, Dioscuri, Belle Arti. 
Goldoni, Pantheon, Ridotto Eliseo, 
Rombi, Satiri. 


ra, soggiorno e turismo di 
Napoli. Le manifestazioni 
(tranne l’ultima) si svolgeran¬ 
no nell'Auditorium del centro 
di produzione delia RAI, in 
via Marconi. 

L’opera, nella quale si tro¬ 
vano lunghi brani recitati, sa¬ 
rà interpretata, sotto la dire¬ 
zione di Nino Sanzogno, da 
Edda Vincenzi, Rita Talarico, 
Dora Gatta, Giovanna Fioro¬ 
ni, Giuseppina Arista, Franco 
Bonisolli, Fiorindo Andreolli, 
Alberto Rinaldi, Domenico Tri- 
marchi, Ugo Savarese e Pao¬ 
lo Montarsolo. La regìa è di 
Sandro Sequi. Durante Fum¬ 
mo atto avviene un festoso 
ballo piedigrottesco, con co¬ 
ro e tarantella 

In questo Autunno musica¬ 
le, accanto a concerti sinfoni¬ 
ci, corali e da camera di au¬ 
tori classici, il pubblico potrà 
assistere ad esecuzioni di 
musica elettronica (sabato 21 
ottobre) e jazz (giovedì 26 
ottobre) 

Tra le prime figurano 
« Psalmus 1961 » di Pende- 
recki, « Telemusik » di Sto- 
ckhausen e « A floresta ’e jo- 
vem » di Luigi Nono. Il con¬ 
certo di jazz comprende musi¬ 
che e complessi di Giorgio 
Gaslini, Ivan Vandor e Piero 
Piccioni. 

Da segnalare inoltre la pri¬ 
ma esecuzione assoluta delia 
« Prière pour demander une 
étoile », di Antonio Veretti, 
che verrà data durante il con¬ 
certo del coro da camera di¬ 
retto da Nino Antonellini il 18 
ottobre; il concerto di musi¬ 
ca settecentesca (25 ottobre) 
diretto da Wilfried Boettcher, 
e, avvenimento tra i più si¬ 
gnificativi, il concerto del 
complesso veneziano di stru¬ 
menti antichi diretto da Pie¬ 
tro Verardo (22 ottobre), che 
offrirà un panorama della mu¬ 
sica strumentale del cinque¬ 
cento italiano. 

Il X Autunno musicale na¬ 
poletano si chiuderà il 29 ot¬ 
tobre, con la replica della 
« Ombra dell’asino », ultimo 
lavoro teatrale di Richard 
Strauss, una commedia in sei 
quadri il cui soggetto fu ri¬ 
cavato da un romanzo tedesco 
del settecento. Franco Man- 
nino dirigerà l’orchestra «A- 
lessandro Scarlatti » della Ra¬ 
diotelevisione italiana. 


TELERADIO 


A VIDEO SPENTO 


CORRETTEZZA SPORTI¬ 
VA - Sembra proprio che 
sia necessario, ormai, allon¬ 
tanarsi dai campi di calcio 
per ritrovare lo sport au¬ 
tentico, la lealtà e il disin¬ 
teresse che lo caratterizza¬ 
no. Pensavamo a questo, ie¬ 
ri sera, assistendo sul secon¬ 
do canale alle telecronaca 
diretta della finalissima dei 
campionati europei di palla- 
canestro. Ogni volta che uri 
giuocatore commetteva un 
fallo, alzava il braccio per 
segnalare il suo errore ai 
giudici' nulla di straordina¬ 
rio, naturalmente, citò il ge¬ 
sto rientra nelle comuni re¬ 
gole del basket. E, tuttavia, 
anzi proprio per questo, ci 
tornavano in mente certe 
scene cui si assiste ogni do¬ 
menica dagli spalti degli sta¬ 
di ove si incontrano le 
squadre di calcio: scorret¬ 
tezze anche gravi, commes¬ 
se con deliberata precisione 
e poi negate fino all’impos¬ 
sibile; esibizioni da parte 
delle « Didime », che sta¬ 
rebbero meglio su un pal¬ 
coscenico anziché su un 
campo sportivo. E non si 
tratta di un caso: la palla 
canestro è ancora una disci¬ 
plina sportiva cui, almeno 
in Europa, si dedicano i di¬ 
lettanti, ed è naturale che, 
quindi, conservi anche nelle 
sue regole la correttezza che 
è propria di chi intende sol¬ 
tanto provare disinteressata¬ 
mente il proprio valore 

L’incontro tra le squadre 
dcll’URSS e della Cecoslo¬ 
vacchia è stato combattuto 
e di notevole livello tecni¬ 
co: le prestazioni di alcuni 
degli atleti sono apparse 
davvero eccellenti — pecca¬ 
to che le riprese, compiute 
costantemente dal medesi¬ 
mo angolo visuale, non le 
abbiano valorizzate a dove¬ 
re Anche il collegamento 
sonoro è stalo disturbato 


iall’inizio, anzi, per qualche 
minuto è stato sostituito, e- 
ridentemente a causa di un 
errore tecnico, dal commen¬ 
to a una partita del nostro 
campionato di calcio). Co¬ 
munque, la telecronaca di 
Aldo Giordani ci è jmr- 
sa all'altezza dell'incontro: 
chiara, corretta, ricca di e- 
satte osservazioni tecniche 
e di utili riferimenti alla 
provenienza e allo stile dei 
giuocatori 

UN FUMETTO PER IL 

RE - n teleromanzo I ban¬ 
diti del re ci ha proiato a 
sufficienza come la televi¬ 
sione francese, produttrice 
di questo spettacolo, sia ca¬ 
pace di confezionare fumet¬ 
ti che non hanno nulla da 
invidiare a quellt che ci pro¬ 
pina, spesso, la RAI-TV: 
primi piani di belle donne 
in lacrime; giovani eroi che 
pronunciano parole solenni 
in punto di morte; duelli 
tra « buoni e cattivi » che 
si risolvono quasi sempre a 
favore dei primi; battute 
lapidarie; c, ovviamente, lie¬ 
to fine. Nemmeno la geo¬ 
grafia, dunque, ci può sai- 
mre dal romanticismo tele¬ 
visivo? 

A proposito dei Banditi 
del re, che fortunatamente 
si è concluso ieri sera, non 
si può fare a meno di os¬ 
servare. comunque, che la 
repubblicana Francia si 
compiace oggi di mettere 
sugli altari del video i fe¬ 
delissimi del re, spacciando 
per a battaglia idealista » la 
loro lotta destinata a re¬ 
staurare i privilegi dell’ari¬ 
stocrazia. Ma, anche qui, 
nessuno stupore. I fumetti 
sono, per vocazione, misti¬ 
ficanti c sono particolar¬ 
mente adatti a esaltare co¬ 
me « nobili » personaggi 
che dt nobile hanno soltan- 
tn il nome. 



Un bozzetto (TV 1° ore 21) 

E’ primavera è un film di Renato Castellani del 1949 
e racconta la storia di un ragazzo fiorentino che riesce 
a sposarsi due volte, una in Sicilia e un’altra a Milano. 
Le due mogli entrano in conflitto: potrebbe essere il dram¬ 
ma, ma, in realtà, tutto finirà benissimo. 11 film è un 
raccontino bozzettistico tipico di quel neorealismo all’ac¬ 
qua di rose che proprio Castellani aveva inaugurata con 
Sotto il sole di Roma, comunque migliore di E’ primavera. 


Novità radiofonica (Radio 3° ore 21) 

Il mattatoio di Giorgio Pressburger è stato presentato 
quindici giorni fa dalla RAI al Premio Italia e ora viene 
trasmesso per il pubblico. E’ la storia di un uomo che 
toma in Italia dopo essere emigrato in America e aver 
fatto laggiù quattrini: dietro la sua figura c’è un’ombra 
che il radiodramma, appunto, mette in rilievo e infine 
chiarisce. 



17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) FLASH 

b) LE AVVENTURE DI 
TOM SAWYER 

di Msrk Twain 
La tuga (uiritola 

18.45 Le avventure di 
Laura Storni 

Il tredicesimo coltello 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,— E' primavera 

Film - Regìa r!» Penato 
Caiteltani 

22,50 Andiamo 
al cinema 

23,— Telegiornale 


TV secondo 


21, — Telegiornale 
21,15 Sprint 

22, — Le nove sinfonie 

di Beethoven 

0 -e-:» -.a Lcvro ven W» 
(«oc 


programmi svizzeri 


mìnimondo 

TELEGIORNALE 
OPERAZIONE CASTAGNO 
TV-SPOT 

OBIETTIVO SPORT 
TV-SPOT 
TELEGIORNALE 
TV-SPOT 
CASA MARTIN 
VITA D’OGGI 
RECITAL DI 
HUGUE5 AUFRAY 
TELEGIORNALE 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 7,10 
Musica stop; 7,48 Leggi e sen¬ 
tenze; 8 Lunedi sport; 8,30 
Le canzoni del mattino; 9 La 
posta del circolo dei genitori; 
10,05 Le ore della mus.ca; 11 
e 30 Antologia musicale; 12,05 
Contrappunto; 12,48 Punto c 
virgola; 13,20 Canzoni d'oro; 
13,53 Le mille lire; 14,40 Zi¬ 
baldone italiano; 15,45 Album 
discografico; 16 Sorella radio; 

16.30 Corriere del disco; 17 
Italia che lavora; 17,20 Giu¬ 
seppe Balsamo, di A. Dumas; 
17,35 Operetta edizione tasca¬ 
bile; 18,15 Per voi giovani; 19 
e 15 Ti scrivo dall'ingorgo; 19 
e 35 Luna-park; 20,20 II con¬ 
vegno dei cinque; 21,05 Pre¬ 
senza di Giacomo Puccini; 22 
e 10 Canzoni napoletane. - 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 
8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 1? 
e 15, 13,30, 14,30, 15,30, 16 
e 30, 17,30, 18,30, 19,30, 21 
e 30, 22,30; 8,45 Signori, l'or¬ 
chestra; 9,05 Un consiglio per 
voi; 9,40 Album musicale; 10 
« Consuelo », di George Sand; 

10.15 Jazz panorama; 11,42 Le 

canzoni degli anni '60; 13 

Tutto da rifare; 14 Le mille 
lire, 15 Selezione discografica; 

15.15 Grandi concer'tsti; 16 
Partitissima, 16.38 Pomeridia¬ 
na, 18,35 Classe unica, 19,23 
Si o no. 20 II mondo dell'o¬ 
pera, 20.50 New York 67. 

TERZO 

Ore 10 Musica sacra; 10,25 
Busoni; 10,55 Rachmaninov; 

11.30 Johann Christian Bach, 
Franz Joseph Haydn; 12,20 
Prokefiev; 12,45 Paganini; 13 
Antologia di interpreti; 14,30 
Capolavori del Novecento; 15 
Chopin; 15,30 Sciostskovic; 
15,45 II maestro di musica; 17 
Le opinioni degli altri; 17,20 
Corso di lingua francese; 17,45 
Robert Schumann; 18,15 Qua¬ 
drante economico; 18,30 Musi¬ 
ca leggera; 18,45 Un calabrese 
del Risorgimento: Giacomo Cop. 
pola. 


i 



















lunedì 9 ottobre 1967 / l’Unità 


PAG. 6 / sport 


BLOCCATO SUL PARI IL BOLOGNA 



NAPOLI-MILAN — La rata di Cani ( sulla sinistra), mantra sulla destra Trapattonl a Malatrasl tentano Invano di Intervenire. 


Tre reti (tutte nella ripresa) al Varese 

Un gol di Sacco dà il via 
al successo dei bianconeri 

Meritata la vittoria della Juve - Netto predominio dei campioni nel secondo tempo 



JUVENTUS-VARESE — Il primo gol del bianconeri segnato da fuori area da Sacco. 


MARCATORI: Sacco all’S'. Zi- 
goni al 20’ e Leoncini al 26' 
della ripresa. 

JUVENTUS: Colombo; Gori, 
leoncini; BcrcelUno. Sarti, 
Salvadore; Simoni. Del Sol, 
De Paoli, Sacco, Zigoni. 
VARESE: Da Pozzo; Dellagio- 
vanna, Sogiiano; Burlando, 
Cresci, Gasperi; Cori, Tatti- 
borini, Anastasì, Mereghet- 
ti. Renna. 

ARBITRO: Di Tonno, di Lecce, 
NOTE: Giornata primaveri¬ 
le, terreno ottimo. Circa 20 
mila spettatori di cui 14.400 
paganti per un incasso di 
14.800.000 lire. Ammonito Sal¬ 
vadore, per ripetuti falli su 
Renna, ed Heriberto Herrera, 
per essersi agitato in panchi¬ 
na (rapporto del segnalinee 
al signor Di Tonno). Nessun 
incidente degno di nota. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 8 ottobre 
Poi si dice la « regola del 
vantaggio ». Di Tonno l'ha ap¬ 
plicata alla lettera e il Va¬ 
rese è andato a picco. 

Sarebbe andato a picco lo 
stesso, si è detto dopo, ma 
intanto la mazzata l’ha rice¬ 
vuta per colpa di quella dan¬ 
nata regola. 

Si era all'8' della ripresa 
e la Juventus premeva per 
scrollare di dosso alla gara 
quel diabolico « zero a zero » 
sul quale si era inchiodata 
proprio col Varese la partita 
di Coppa Italia (solo un me¬ 
se prima) e cui aveva fatto 
seguito l’irrispettoso salto di 
quella dannata monetina. 

In pieno « forcing » bian¬ 
conero duettano De Paoli e 
Zigoni, che non sempre tro¬ 
veranno un decente affiata¬ 
mento nel resto della parti¬ 
ta. De Paoli passa a Zigoni 
che crossa prontamente in 
area; nel medesimo istante il 1 
guardalinee di destra sban¬ 
diera. C’è un attimo di esi¬ 
tazione, anche da parte del¬ 
l'arbitro, ma arriva un difen¬ 
sore e respinge e l’arbitro la¬ 
scia proseguire il gioco. Sul¬ 
la respinta arriva di prepo- • 
tenza Sacco che scarica con 
ui«a pedatona tutta la rabbia 
dei ripetuti e prolungati al¬ 
lenamenti della settimana. La 
Ha infila una selva di garn- 
e si ferma in fondo alla 
rete di Da Pozzo. 

Il risultato è sbloccato e 
il Varese va in cottura. 

Si spezzano 1 nervi dei va¬ 
resini e sino alla fine la squa¬ 
dra del buon Arcari rimarrà 
in balia della « vecchia signo¬ 
ra» cui il gol ha ridato di 
colpo la prepotenza e la si¬ 
curezza dei giorni migliori. 
Crolla Mereghetti fino allora 
tra I migliori. 

Per il cronista il compito 
è di riferire cosa sarebbe po¬ 
tuto succedere se Sacco aves¬ 
se colpito la palla con uno 
scarto di un paio di centime¬ 
tri. Prima cosa: la palla sa¬ 
rebbe andata fuori e si sa¬ 
rebbe cominciato da prin¬ 
cipio. 

Il Varese non sarebbe crol¬ 
lato in quel modo. Stando a 

S iello che si è visto, si deve 
ferire che nel secondo tem¬ 
po il Varese è stato non solo 
travolto, ma sotterrato. La 
Juventus ha dilagato in cam¬ 
po avversario e solo la ma¬ 
gnanimità deirarbitro ha per¬ 
messo alla squadra lombarda 
di concludere senza un risul¬ 
tato-disastro. Un paio di ri¬ 
gori, almeno, gridano ancora 
vendetta e non erano falli da 
poco. D risultato nella ripre¬ 
sa non è mai stato in forse. 

Arcari, da quel gentiluomo 
che è, non ha voluto parlare 
degli assenti, ma certamente 


l’angina che ha colpito Va* 
stola alla vigilia della gara 
ha notevolmente influito sul 
rendimento della squadra a 
cui già mancavano Picchi, Ma¬ 
roso e Leonardi. Anastasi è ve¬ 
nuto a trovarsi solo e pur 
concedendo il massimo voto 
possibile al debuttante Mau¬ 
rizio Gori (lo scorso anno 
giocava coi dilettanti, neli’Al- 
mas di Roma) non si può con¬ 
cludere affermando che la ri¬ 
serva non ha fatto rimpian¬ 
gere il titolare. 

Il giovane Gori (19 anni) 
ha per ora un gioco pretta¬ 
mente individuale, il suo pro¬ 
blema più grosso è farsi fuo¬ 
ri il terzino, e ha fatto an¬ 
che penare Salvadore tanto 
che alla mezz’ora Heriberto 
Herrera ha invertito i ruoli 
dei due terzini, cosicché sul 
giovane Gori è arrivato il vec¬ 
chio Gori e su Renna si è 
piazzato Salvadore (non an¬ 
cora in forma piena). 

Anche la Juve mancava di 
tre titolari ( Anzolin, Castano 
o Cinesinho) e, all’ultimo mo¬ 
mento, Heriberto ha mandato 
a spasso (è un po’ misterio¬ 
sa la cosa) Menichelli e fatto 
esordire in campionato Zigo¬ 
ni che proprio contro il Va¬ 
rese (in Coppa Italia) si era 
fatto male alla caviglia. 

Un giudizio sul nuovo schie¬ 
ramento di oggi è pur sem¬ 
pre affrettato. Alcuni devono 
ancora ritrovarsi ed è una 
necessità in considerazione del 
loro gioco diversissimo. Si- 
moni comunque ci sembra 
sempre più Inserito nel mo¬ 
dulo di Heriberto e ai re¬ 
cuperi (alla fine ne ha man¬ 
cato uno e per poco Soglia- 
no non va in gol) alterna 
azioni offensive che anche og¬ 
gi possono essere ricordate 
tra le più belle. Zigoni (nato 
per fare impazzire Heriberto 
I Herrera) denuncia i difetti 


dello scorso anno e troppo 
facUmente abbandona le fa¬ 
sce laterali per impicciarsi 
di cose che non dovrebbero 
essere di sua competenza. 

La partita, da quanto avrete 
potuto capire, è presto rac¬ 
contata. Un primo tempo di 
pressione juventina (ma po¬ 
che sono le azioni-gol) con 
una sola parata di Colombo 
(facile) su tiro di Tamborini 
e un’azione barbina con Gori 
« strapazzato » da Salvadore 
nei pressi di Colombo, non¬ 
ché una ripresa con solo la 
Juventus in campo. 

Una vittoria quindi, alla fi¬ 
ne dei conti, dei « ma » e 
dei « se », giusta, e un ri¬ 
sultato, anche dal punto di 
vista numerico, rispondente 
a ciò che è successo in cam¬ 
po. I varesini parleranno di 
un gol « trovato » ma manca¬ 
va oltre mezz’ora al termi¬ 
ne e anche la saldezza dei 
nervi è una virtù che biso¬ 
gna portarsi dietro, nella va¬ 
ligia della trasferta. 

Poche note telegrafiche: 12’ 
tira Sarti da lontano, Da Poz¬ 
zo non trattiene, riprende sul¬ 
lo slancio Zigoni, tira e Da 
Pozzo da pochi metri para 
ancora, tira ancora Zigoni 
(sbilanciato) e la palla si 
perde oltre il fondo. 

Al 23’ Anastasi dà una go¬ 
mitata a Bercelllno e lo la¬ 
scia al palo, scappa e porge a 
Gori, ma Salvadore lo arpio¬ 
na in corsa e Leoncini può 
liberare. 

Al 31’ fallo In area su Si- 
moni da parte di Sogiiano 
(nunizione da fuori area). 
Zigoni calcia: bella parata in 
tuffo di Da Pozzo. Al 3T una 
staffilata di Simoni e Da Poz¬ 
zo para ancora. 

Al 43* Dellagiovanna si sal¬ 
va in « corner » da una si¬ 
tuatone disidrata. 

Ripresa: all’8’, il gol di Sac¬ 


co, di cui abbiamo detto. Al 
20’ da De Paoli a Simoni il 
quale in area resiste alla ca¬ 
rica di Sogiiano e Gasperi, 
cade ma riesce a passare a 
Zigoni, libero sulla sinistra: 
quattro passi e di sinistro gol 
nell’angolo opposto. 

Al 24’ Zigoni spara in porta 
e Gasperi ferma con la ma¬ 
no In area. Di Tonno fa fin¬ 
ta di niente. 

Al 26’ il 3 a 0: scodella Sal¬ 
vadore in area e Dellagio- 
vanna respinge In tuffo di 
testa: Leoncini ferma col 
destro e col sinistro fa centro. 

Al 38’ Zigoni crossa, palla 
tesa a tre metri dalla porta 
e cannonata di De Paoli che 
incoccia in pieno... l’innocente 
Da Pozzo. 

Nello Peci 


Tiddia 

dimesso 

dall'ospedale 

BOLOGNA, 8 ottobre 

Ad un» settimana dall’inlortunio 
occorsogli nel primi minuti di 
gioco dell'incontro Bologna-Caglia- 
ri, Starlo Tiddia è stato dimesso 
dall'Ospedale Maggiore dove fu 
ricoverato d'urgenza dopo lo scon¬ 
tro con il portiere della propria 
squadra Resinato. 

In un pruno momento le con 
dizioni del giocatore parvero gra¬ 
vi. ma in seguito gli esami ai 
quali è stato sottoposto hanno 
escluso qualsiasi frattura o con 
plicazione. Soltanto quando sarà 
completamente ristabilito. Tiddia 
potrà essere certo di poter ripren 
dere l'attività, come è suo desi 
derio. 

Il giocatore trascorrerà la notte 
a R Moina e domani partirà per 
la Sardegna. 


1-1 a Fuorigrotta 


Meglio del previsto 
il Napoli col Milan 

I partenopei pare abbiano superato II delicato momento delle prime partite • À centro-campo i problemi più grossi dei rossoneri 


MARCATORI: Canè (N.) al 31* 

e Ilamrln (AI.) al 42’ del 

primo tempo. 

NAPOLI: Zoff; Nardi», Poglla- 

na; Stenti, Panzanato, Gl- 

rardo; Bosdaves, Montefu- 

sco, Altafini, Canè, Barison. 
A1ILAN: Cudlcini; Anquiliettl, 

Sclinelllnger; Rosato, Mala- 

trasi, Trapattonl; Ilamrln, 

Lodetti, Sorniani, Rivera, 

Alora. 

ARBITRO: Alontl, di Ancona. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 8 ottobre 

Questo Napoli rabberciato 
alla meno peggio (gli era ve¬ 
nuto a mancare anche Orlan¬ 
do colpito da un attacco feb¬ 
brile) ha offerto una presta¬ 
zione alla quale ben pochi 
sarebbero stati propensi a cre¬ 
dere. Specialmente l’attacco, 
con l’Inserimento del discus¬ 
so Montefusco e quello di Ca¬ 
nè nel ruolo ormai inconsueto 
per lui di Interno sinistro, 
sembrava non avere speranze 
nel confronti dell’ordinata e 
forte difesa milanista, dal che 
le previsioni più fosche si in¬ 
trecciavano sul conto del Na¬ 
poli prima che la partita co¬ 
minciasse, interrotte solo da 
qualche squarcio di fiducia 
espresso dai più irriducibili 
sostenitori napoletani. 

E bisogna dire che, in so¬ 
stanza, hanno finito con l’ave¬ 
re ragione proprio costoro 
perchè 11 Napoli ha sostenuto 
il confronto col Milan da pari 
a pari, ha meritato ampia¬ 
mente il pareggio, ha spesso 
costretto — specialmente nel¬ 
la ripresa — la brillante squa¬ 
dra di Rocco a rallentare il 
ritmo nel tentativo di addor¬ 
mentare la partita a salvaguar¬ 
dia di un pareggio stentata- 
mente raggiunto. 

E’ chiaro che un discorso 
tecnico sul Napoli ci sembra 
del tutto inopportuno e fuo¬ 
ri luogo. Diciamo piuttosto 
che è venuta in soccorso al 
Napoli la dote imposta dalla 
circostanza: l’umiltà. La squa¬ 
dra azzurra, infatti, consape¬ 
vole dei suoi malanni, del 
momento delicato che attra¬ 
versa, e delle grandi risorse 
dell’avversario, si è schierata 
in campo con una ricchezza 
di concentrazione di rara fat¬ 
tura: tutti i suoi uomini han¬ 
no atteso al compito assegna¬ 
togli dall’allenatore con dili¬ 
genza e senza quelle pericolo¬ 
se improvvisazioni che spesso 
la fantasia suggerisce. Sapeva¬ 
no di dover soffrire, ed hanno 
sofferto. 

Ma hanno costretto a sof¬ 
frire anche il Milan, bloccando 
le sue iniziative, e replicando 
con manovre offensive che cer¬ 
tamente non avevano la pre¬ 
gevolezza di quelle impostate 
da Rivera e Lodetti, ma era¬ 
no suffragate dal dinamismo 
di Canè e di Bosdaves, soste¬ 
nute dal grande impegno di 
Altafir.i, dal robusto lavoro ef¬ 
fettuato da Montefusco. 

Il solo Barison sembrava 
un pesce fuor d’acqua: fer¬ 
mo come un paracarro, stan¬ 
co, affannato e privo di rifles¬ 
si. l’ala sinistra costituiva una 
autentica stonatura in un con¬ 
certo sostenuto con tanto im¬ 
pegno. 

Il Milan, capita l’antifona, 
s'e immediatamente adattato 
alla circostanza: non ha sciu¬ 
pato energie inutili nel tenta¬ 
tivo di costruire azioni d'at¬ 
tacco a getto continuo, ha 
mantenuto il centrocampo ab¬ 
bastanza folto, ha controllato 
con fermezza la partita. 

Poteva essere colpito a fon¬ 
do solo se l’attacco napoleta¬ 
no avesse sveltito la mano¬ 
vra con passaggi più lunghi e 
profondi, senza aspettare che 
la difesa si chiudesse. Il Na¬ 
poli non ci riusciva soprattut¬ 
to perchè Montefusco, malgra¬ 
do il suo lodevole comporta¬ 
mento, preferiva sempre «por¬ 
tare » la palla o « appoggiar¬ 
la » sul compagno vicino, co¬ 
sicché al momento del pas¬ 
saggio corto Altafini si ve¬ 
deva inesorabilmente bloccato 
da un Rosato che gli si era 
incollato addosso sin dal pri¬ 
mo momento di gioco, e lo 
stesso accadeva a Bosdaves 
(buono il suo esordio) che 
non aveva miglior fortuna con 
Schnellinger implacabile nelle 
sue battute, forte nelle sue 
entrate, tremendo nel marca¬ 
mento. 

E dunque la partita, pur 
soddisfacendo per il buon li 
vello di gioco che esprimeva, 
e soprattutto per il piglio ve¬ 
loce e deciso con il quale 
era stata affrontata da en¬ 
trambe le squadre, non offri¬ 
va molte emozioni. 

L’equilibrio si è rotto al 31’, 
allorché, finalmente, Montefu¬ 
sco non s'è attardato su un 
pallone: lo ha giocato lungo 
verso Altafini che ha poggia¬ 
to abilmente su Canè prima 
che Rosato potesse prevenir¬ 
lo. Il negretto, in giornata di 
grazia, si è girato di scatto, 
ha superato in velocità, aggi¬ 
randoli, un paio di difensori, 
ed ha scaraventato verso Cu- 
dicinl un pallone frontale, ma 
tanto forte che il portiere 
non è riuscito ad arrestarlo 
col corpo. 

La partita s’è fatta, a que¬ 
sto punto, abbastanza delica¬ 
ta per il Milan, perchè la sua 
accortezza e la sua cautela 
non scaturivano solamente dal 
la predisposizione tattica, ma 
erano un po’, forse, suggeri¬ 
te anche dalla condotta di ga 
ra non certo brillante degli 


uomini di punta (un po’ spen¬ 
to nello scatto Hamrin; sor¬ 
nione, ma non sempre pronto, 
Sormanl; piuttosto disordina¬ 
to Mora; a fasi alterne, anche 
perchè ancora non compieta- 
mente ristabilito, Rivera), 1 
quali solo raramente erano 
riusciti a intrecciare dialoghi 
di una certa pericolosità e 
concretezza. 

Un momento difficile, dun¬ 
que, per il Milan, specialmen¬ 
te se la difesa azzurra fosse 
riuscita a mantenere la cal¬ 
ma e la saldezza fin lì dimo¬ 
strate. Ebbene possiamo di¬ 
re che è stato proprio un so¬ 
lo momento di smarrimento 
della difesa napoletana a met¬ 
tere il Milan in condizione di 
raggiungere il pareggio. E’ av¬ 
venuto al 42’: Trapattonl, Ham- 
rin e Sormanl hanno preso 
a giochicchiare all’altezza del 
vertice destro dell’area di ri¬ 
gore napoletana, e 1 difenso¬ 
ri azzurri li hanno un po’ 
lasciati fare, indietreggiando 
In attesa dello sviluppo della 
manovra. Quando sono inter¬ 
venuti, 1 tre milanisti erano 
già in area, appoggiati dagli 
accorrenti compagni. 

Sarà stato l’orgasmo, sarà 
stata l'abilità diabolica degli at- 
taccanti milanisti, certo è che 
i difensori non sono più riu¬ 
sciti ad assestare un colpo li¬ 
beratore al pallone, e sui rim¬ 
palli conseguenti alla'mischia 
che si è creata sono apparsi 
fermi o comunque in ritardo 
rispetto agli avversari. 


E così, « aspetta tu che ar¬ 
rivo lo », è stato « nonnetto » 
Hamrin a punire l’ingenuità 
dei difensori ed a spingere la 
palla In porta da due metri, 
e forse meno. 

Ingenuità del Napoli, è ve¬ 
ro, afferrata comunque al vo¬ 
lo da un Milan che non è for¬ 
se all’apice delle sue possibi¬ 
lità, ma che possiede indub¬ 
biamente il taglio della gran¬ 
de squadra. E lo ha mostra¬ 
to particolarmente nella ripre¬ 
sa, quando 11 gioco non ha 
avuto più il ritmo di prima, 
per cui è cominciata a pre¬ 
valere la bravura individuale. 

Il Milan, comunque, non 
aveva alcun Interesse a preme¬ 
re sull’acceleratore, per cui 
spesso i suol uomini s’attar¬ 
davano In lunghi palleggi, riu¬ 
scendo a mantenere a lungo 
il possesso della palla, In pa¬ 
ri tempo, però, senza creare 
vistose occasioni da gol. 

Il Napoli, dal canto suo, 
cominciava ad accusare un po’ 
lo sforzo, e solo Canè tenta¬ 
va ancora qualche sporadica 
azione offensiva, ma ben pre¬ 
sto anche luì era risucchiato 
dalle necessità delle retrovie. 

Il Milan riusciva a segnare 
una seconda rete, ma l’arbitro 
l’annullava giustamente. C’era 
stato un vistoso fallo di Ri¬ 
vera per conservare il posses¬ 
so della palla. Il traversone dì 
Rivera finiva a Sormanl che 
toccava per Hamrin che, ad 
un passo dalla porta, indiava 
tranquillo Zoff. L’arbitro an¬ 


nullava. naturalmente, senza 
neppure dover fronteggiare 
proteste. 

Questa decisione era un po’ 
come 11 punto esclamativo po¬ 
sto a conclusione di un di¬ 
scorso bene svolto e veramen¬ 
te soddisfacente. 

In sostanza si è trattato di 
una partita dal risultato giu¬ 
sto, importante per il Napoli 
perchè è valsa a fargli supe¬ 


rare, almeno si spera, il deli¬ 
cato momento in cui si dibat¬ 
te; importante per il Milan 
perchè dal severo confronto 
ha potuto stabilire che gran 
parte del lnvoro è stato fat¬ 
to — e bene, ci pare — nm 
che resta da rifinirlo nella zo¬ 
na di centrocampo, e forse 
sul settore sinistro dell’at¬ 
tacco. 


Michele Muro 


TOTOCALCIO 



TOTIP 


Brescla-Bologna 

X 


i* 

CORSA 


Cagliarl-Atalanta 

1 

1 ) 

Telfaro 


X 

Florentlna-Torlno 

X 

2) 

Fanciulla 

del West 

2 

Inter-L.R. Vicenza 

1 


2* 

CORSA 




1 ) 

S. Andrà 


2 

Juventus-Varese 

1 

2) 

Palestrlna 


X 

Napoll-Mllan 

X 


3* 

CORSA 


Sampdorla-Mantova 

1 

) ) 

Salerno 


1 

Spal-Roma 

2 

2) 

Marco Guà 

X 

Lazlo-Catanla 

1 


4* 

CORSA 


Reggina-Genoa 

1 

1) 

2) 

Ruspoli 

Parker 


2 

1 

Venezla-Regglnna 

1 


5' 

CORSA 


Legnano-Bolzar.o 

1 

1 ) 

Nagpur 


2 

L'Aqulla-Pescara 

2 

2) 

Torbido 


1 




6* 

CORSA 


MONTE PREMI: 


1) 

Idotro 


1 

L. 639.543.550 

2) 

Diletta 


2 


Brescia-Bologna 0-0 (con molta reciproco «melina») 

Un infortunio ad Mailer 
spegne l’estro rossoblu 

Guarneri un ombra e Clerici ... un'assenza - I lombardi hanno sfiorato il successo pieno 


BRESCIA: Brotto; Casati, Vi¬ 
tali; Rizzolini, Tornasóli, 
D’Alessl; Salvi, BruelLs, 
Troja, Mazzia, Nardonl. 
BOLOGNA: Vavassorì; Furia- 
nis, Ardizzon; Guarneri, Ja- 
nicli, Turra; Pace, Fogli, 
Clerici, llailer, Pascutti. 
ARBITRO: De Marchi, di Por¬ 
denone. 

NOTE: giornata stupenda, 
terreno perfetto. Al 10’ del 
primo tempo Haller ha accu¬ 
sato un risentimento alla par¬ 
te alta della coscia sinistra: 
una vistosa fascia elastica ha 
nella ripresa quasi del tutto 
ridotto la zoppia. Infortunio 
meno grave a Salvi, vittima 
di una botta al ginocchio de¬ 
stro da tempo già acciacca¬ 
to. Calci d’angolo 5 a 4 per 
il Brescia. Spettatori 30 mila 
circa 

DALL'INVIATO 

BRESCIA, 8 ottobre 
Una partita strana, Indeci¬ 
frabile. Decisamente brutta 
come qualità di gioco, indub¬ 
biamente interessante per i 
temi alterni che ha proposto 
dal 1’ al 90’. Una partita in¬ 
somma che, visto l’andazzo, 
non poteva che lasciare alla 
fine tutti soddisfatti. 

Ai margini e dentro il cam¬ 
po. se è vero, come è vero, 
che nell’ultimo quarto d’ora 
le due squadre si contendeva¬ 
no la palla solo per far meli¬ 
na e geometria perditempo a 
piede fermo, una volta di qua 
e una di là della centro-cam¬ 
po. in attesa dell’ultimo fi¬ 
schio che garantisse lo 0-0. 

Una cosa magari buffa a ve¬ 
dersi ma che basta da sola a 



spiegare il match. Un match 
equilibrato, cui gli occhiali 
del risultato vanno a misura. 

Forse, a voler essere pigno¬ 
li, il Brescia ha avuto mag¬ 
giori e più facili occasioni da 
gol, ma le ha regolarmente 
sbagliate in modo pacchiano, 
togliendosi così 11 diritto ad 
ogni e qualsiasi recriminazio¬ 
ne. 

Il Bologna, dal suo canto, ha 
l'attenuante da accampare di 
un infortunio ad Haller subi¬ 
to in partenza. Ora è inutile 
spiegare cosa significhi Haller 
per l’economia del gioco ros¬ 
soblu, specie di questi tempi 
in cui già manca il prezioso 
apporto di Bulgarelli. Fermo 
lui, tutta la squadra si incep¬ 
pa, va a rilento, a strappi, 
senza le idee e senza nemme¬ 
no quel minimo d'entusiasmo 
che, tedesco o no al meglio, 
non dovrebbe mai mancare 
specie quando si veleggia sul¬ 
la cresta dell’onda. 

Ma, senz’ombra di dubbio, 
Haller a parte, c’è dell’altro 
che nel Bologna non va, che 
ribadisce e conferma la scar¬ 
sa prova di Marassi contro la 
Samp e quella ancor più gri¬ 
gia di Oslo. Mancano gli sche¬ 
mi, manca il gioco, manca in¬ 
somma la squadra. 

Anche oggi due soli atleti, 
Janich e Fogli hanno niente 
da rimproverarsi. L’uno non 
ha perso una battuta e. so¬ 
prattutto, non ha mai perso 
la calma in quella specie di 
« banda del buco » che e ap¬ 
parsa la difesa petroniana; 
l’altro, pur sempre in quel 
ruolo di interno che non gli 
deve andare molto a fagiolo, e 
stato 11 solo ad accoppiare. 


con una continuità commo¬ 
vente, grinta e cuore alle sue 
già note virtù tecniche. 

Gli è che Fogli solo non po¬ 
teva bastare in quel centro - 
campo deserto, e per aver, co¬ 
me abbiamo detto, Haller ai 
margini e per non poter con¬ 
tare su Turra che, evidente¬ 
mente in giornata di mezza 
festa, si è limitato a vivere, 
sia pur disciplinatamente, nel¬ 
l'ombra di Bruells, un Bruells 
tra l’altro, con la pancetta del 
commendatore e le gambe 
molli del convalescente; un 
Bruells insomma che non me¬ 
ritava certo tanta sorveglian¬ 
za e così scrupolosa dedizione. 

C’era per la verità Face che 
si dava da fare, ma il suo 
gioco, pur ricco di « numeri » 
ad alto livello, era come una 
cosa a sè. che non legava. 
che non suggeriva idee, che 
non apriva varchi. Fino all’in¬ 
fortunio di Haller, sino cioè 
che ha recitato la sua parte 
sulla fascia destra del cam¬ 
po, in posizione di ala pura, 
è riuscito più di una volta a 
mettere lo scompiglio in area 
bresciana, a puntare a rete 
con incisiva determinazione; 
una volta spostato a rimpiaz¬ 
zare il teutonico, ha perso 
d’incanto penetrazione e mor¬ 
dente pur non tirando mai al 
risparmio. 

Cosi stando le cose, le « pun 
te » si sono presto ridotte a 
due, e chiamarle punte, ci si 
scusi la franchezza, fa un po’ 
ridere Pascutti sembra avere 
l’animus del... pensionato. Ai 
goals di raoina non pensa più. 
l'onnottunisino per cui andava 
diabolicamente famoso, si è 
spento con lo scatto breve in 
arca e con quello stacco in 


elevazione che lo portava spes¬ 
so nlle incornate impossibili. 

Clerici è come non ci fosse 
stato: il giovane Tornasóli, 
esordiente per la massima se¬ 
rie, l’ha ingabbiato come un 
docile merlo da richiamo, in 
tutta naturalezza e senza fa¬ 
tica. 

Far peggio di cosi è impos¬ 
sibile. Fcrse soltanto Guarne¬ 
ri gli ha... tenuto il ritmo e 
retto il passo. Il buon Aristi¬ 
de è davvero irriconoscibile: 
e fa tanta tristezza. Oggi gli è 
andata bene perchè Troja è 
apparso impacciato come lui. 
stranito come lui, fuori dal 
mondo come lui, o più di lui. 

Questo il poco confortante 
mosaico de: Bologna attuale. 
E domenica arriva la Juve 
basterà l’orgoglio a raddrizzar 
la barca? 

Contro questo Bologna, di¬ 
cevamo. il Brescia non ha 
per niente sfigurato. E anzi è 
andato vicino all'exploit eia. 
moroso grazie al suo entusia¬ 
smo ed al suo eroismo. Non 
gli fossero mancati cosi visto¬ 
samente Troja e Bruells, rt 
sarebbe indubbiamente arri¬ 
valo. 

D’Alessi e Mazzia hanno 
svolto una impressionante m> 
• le di lavoro a metà campo, 
sempre ben sorretti dal tor¬ 
nante Nardoni e dal fluidifi- 
! rante Vitali Nardoni. purtrop¬ 
po, ha sulla coscienza un gol 
clamorosamente dirottato, ma 
di questo dirà, in breve, la 
cronaca del match 

Marcature tradizionali, se¬ 
condo formazione. Rizzolini 
e Janich liberi. Tornasóli e 
Guarneri gli stonpers. Il pn 
mo tiro di Haller al 4’, e 
Brotto è bravo a deviare *n 
calcio d’angolo. Due minuti 
dopo è Pace che. sfruttati due 
rimpalli, ha il pallone buono, 
ma Io spedisce malamente sul 
i fondo. 

, Al 10’ Finfortumo di Haller 
j e. al 16 ’, l’occnsionissima spre- 
, cata da Nardoni: * apertura » 
j di Mazzia sulla sinistra, errore 
I di Furlanis, via libera per l’ala 
mancina, sola davanti a Va- 
vrssorr tiro sbilenco che at¬ 
traversa tutta la lu'-e della 
porta e si perde sul fondo. 

Al 26’ è Troja a fallire una 
altra comoda palla gol su 
cross di Vitali. men*re tocca 
a Pascutti. al 39’. a ciabatta¬ 
re ignobilmente a Iato un 
■ servizio » di Pace. Stessa 
musica e identico alternarsi 
di temi neùa rinresa. Sbaglia 
Ard’zzon di testa su centro 
perfetto di Fogli al 15’: spedi¬ 
sce Troja sulla faccia ester¬ 
na del mo-è-m'e un n r ez.ioso 
pallone che Vavassori non a- 
veva trattenuto su improvvi¬ 
so e v : oi»nto tiro di Salvi. 

Una beffa di Pascut¬ 

ti, sui cui piedi si butta 
Brotto al VY e. al 33’. un’in- 
cometa di Bruells su cross ui 
Vitati d»- d*‘a sottn n »o «opra 
la travo^s'». Ree»-ino ancora da 
giocare una dozzina rii m'nu. 
ti, ma è tutta una spassosa, 
reciproca gara a chi fa me¬ 
glio melina. Buffo, no? Ep¬ 
pure è cos) 

Bruno Panzera 





**hkLr 























f 


l'Unità / lunedi 9 ottobre 1967 


sport / PAG. 7 


SCATTANO LA ROMA E LA JUVE 


Sandro Mazzola batte il Lanerossi (1-0) e sciupa un rigore « regalato » 

Inter: lieve miglioramento 
ma problemi doppi per H H 

Infatti, Benitez è stato forse il più bravo e Suarez ha dato segni di ripresa: 
(piando rientrerà Nielsen chi verrà sacrificato? - Ferruccio Mazzola ha deluso 


MARCATORE: Mazzola I al 
18’ del primo tempo. 

INTER: Sarti; Burgnieh. Fae- 
filetti; Benitez, Dotti, Lati- 
dini; Domenghini, Mazzola 
II, Mazzola I, Suarez, Corso. 

L.K. VICENZA: Negri; Volpa¬ 
to, Rossetti; Gregori, l’iam- 
pianl, Calosl; Bicicli, Cori, 
Vinicio, Demarco, Fontana. 

ARBITRO: Bernardi, di Trie¬ 
ste. 

NOTE: Giornata quasi esti¬ 
va, con sole sfavillante, ter¬ 
reno buono e 45 mila spetta¬ 
tori. di cui 35 681 paganti per 
un incasso di L. 47 97fi 000 Lie¬ 
vi incidenti a Mazzola I e II, 
Suarez e Domenghini. Ammo¬ 
niti per falli Vinicio, Volpa¬ 
to e Dotti. Angoli: 3 a 1 (2 a 
0) per l'Inter. 

MILANO, 8 ottobre 

1-0: l’ammalata ha preso 
il brodino della prima vitto¬ 
ria, manifestando qualche mo¬ 
desto miglioramento che, pe¬ 
rò, non autorizza ancora a 
ritenere vicinissima la guari¬ 
gione. Parliamo dellTnter, 
naturalmente, e dei suoi sfor¬ 
zi per ritornare quella di una 
volta. 

La vittoria non è stata cer¬ 
to tale da muovere all'entu¬ 
siasmo (1*1-0 parla chiaro in 
proposito), ma va detto che 
è meritata e che avrebbe po¬ 
tuto assumere proporzioni 
maggiori sol che Sandrino 
Mazzola (pur sempre il mi¬ 
gliore dell'attacco nerazzur¬ 
ro) non avesse fallito un'oc- 
casionissima a tu per tu con 
Negri e, soprattutto, non aves¬ 
se calciato a lato un rigore 
al 25’ della ripresa. Questo 
rigore, a dir la verità, era 
risultato più un parto dell’ac¬ 
cesa fantasia dell’arbitro Ber¬ 
nardi che un obiettivo dan¬ 
no subito dall’Inter, giacché 
l’intervento deciso ma fronta¬ 
le di Calosl su Sandro Maz¬ 
zola andava al massimo pu¬ 
nito con un « due calci » in 
area. 

Il Vicenza ha offerto una 
prova assai dignitosa in di¬ 
fesa e a centro-campo, met¬ 
tendo in mostra numeri no¬ 
tevoli nel « libero » Calosl, nel 
« motorino » Gregori (un tipo 
alla Poli e alla Colausig, ora 
eterne riserve dell’Inter) e in 
Volpato, terzino di maglia ma 
« stopper » di fatto su Sandro 
Mazzola. I centrocampisti han 
sempre ben protetto la re¬ 
troguardia, ma, nonostante il 
prodigarsi di Bicicli, Demar¬ 
co e Fontana, i servizi nlle 
« punte » e gli inserimenti of¬ 
fensivi sono risultati troppo 
rari e avventurosi per lascia¬ 
re il segno. E sì che Gon ave¬ 
va cominciato a spron battu¬ 
to, assecondato con gradissi- 
ma « sete di vendetta » da Vi¬ 
nicio: alla lunga, però, i due 
si sono spenti, sia per la 
guardia vigorosa (sin troppo) 
di Dotti e Burgnieh, sia per¬ 
che abbandonati a se stessi. 
La porta di Sarti, in definiti¬ 
va. non ha corso pencoli, se 
si escludono un paio di ag¬ 
ghiaccianti « lisci » di Lan 
dini. 

L’Inter ha avuto qualche 
sprazzo di genio, ma la sua 
è stata in complesso una gara 
senza ordine, una ricerca af¬ 
fannosa del goal, un perenne 
tentativo di darsi un'intesa 
Diremo subito che è fallito 
l'innesto di Ferruccio Mazzo 
la e ce ne dispiace perchè 
« Uccio » possiede qualità di 
primo piano Oggi l’emozio 
ne del debutto e un colpo 
ricevuto nei primi 10' alla co 
scia malandata lo hanno stron 
cato: inoltre, non è che «la 
tanto facile « inserirsi » con 
profitto nell'Inter 1967-88. nel 
le cui file continuano alle¬ 
gramente gli esperimenti 
Oltre a Ferruccio ha esor 
dito Benitez e in maniera 
egregia: la « verve » del peni 
viano. Il suo apporto decido 
in difesa ed estemporaneo ma 
efficace all’attacco hanno ri 
sollevato il tono e il ntmo 
delllnter. Benissimo: e ora. 
come la met'iamo. signor H 
H., quando tornerà Nielsen? 
Non essendo pensabile lascia 
re nel retrobottega 400 milio¬ 
ni di centravanti (tanto è co¬ 
stato il danese se si include 
nel prezzo anche un certo 
Guameriì. l’alternativa si po 
ne fra Benitez e « S.M. » Luì¬ 
sito Suarez. che oggi, a farlo 
apposta, è sembrato in con¬ 
fortante ripresa, specie per 
ciò che concerne la precisione 
del famoso « lancio lungo » 
Altri due quesiti per il « ma¬ 
go » sono Domenghini e Pac¬ 
chetti. Il primo, nelle partite 
cosiddette d’attacco, rappre¬ 
senta una pesante palla al 
piede: se le porte misurasse¬ 
ro 30 metri d’altezza e 60 di 
lato è probabile (non sicu¬ 
ro, badate bene) che « Do¬ 
mingo » riuscirebbe a fare 
goal, ma con le misure pre¬ 
scritte dal regolamento i suoi 
tentativi di ficcare il pallone 
fra 1 pali sono, attualmente. 


destinati ad un comico insuc- r 
cesso Poi c’e Facchetti che, 
ormai, non si su più cosa sia’ 
terzino no. mediano nemme¬ 
no Ala 9 La posizione ò quel¬ 
la ma le attitudini no davve¬ 
ro. Il risultato e che un atle¬ 
ta monstre quale Giacinto ri¬ 
mane tagliato fuori dalla par¬ 
tita, come è successo oggi in 
Inter-Lanerossi. 

Come vedete, sono ancora 
più ombre che luci, più inter¬ 
rogativi irrisolti che sciolti, 
piu dubbi che certezze, a co¬ 
minciare da Corso che gioca 
n spizzico, secondo i ben no¬ 
ti genio e sregolatezza, con 
troppe pause assenteistiche. 

Ma Corso, lo sapete, va pre¬ 
so com’è... 

Chi invece va corretto al¬ 
la svelta è l’arbitro Bemardis, 
le cui sviste macroscopiche 
hanno avuto, comunque, il 
pregio di elettrizzare una par¬ 
tita altrimenti noiosetta. L’ar¬ 
bitro ha sbagliato almeno cin¬ 
que valutazioni su dieci: un 
bel record, non c’è che dire! 


Praticamente, la partita si 
apre col goal di Sandrino al 
19’. Un bel goal, frutto di una 
azione rapidissima, precisa, 
geometrica, anche se l’avvio 
viene da un mezzo inciampo 
di Corso (che sinora ha dor¬ 
mito) sulla palla. Beccato dal 
fischi, il mancino duetta mn- 
gistralmente con Mazzola I 
per venti metri in velocità e 
alla fine Sandro, evitato in 
area Calosl, trafigge fredda¬ 
mente l’ottimo Negri In uscita. 

Inizio della vendemmia? Mac¬ 
ché. La partita langue per lun¬ 
ghi tratti, ravvivata solo dai 
guizzi di Sandro e di Benitez, 
finche si sveglia il « leone » Vi¬ 
nicio che aggira Burgnieh e 
costringe Sarti in tuffo. 

Bel sinistro di Ferruccio fuo¬ 
ri di poco al 36’, un’uscita di 
Sarti che costringe Gori a 
tirare precipitosamente alto 
(42’) e ammonizione di Vini¬ 
cio (44*) che tenta due volte di 
sgambettare Burgnieh: nel pri¬ 
mo tempo è tutto 

La ripresa è più movimen¬ 
tata Corso (13’) spreca con 
un tiruccio parato una travol¬ 
gente discesa di Benitez; Maz¬ 
zola I resta in piedi in area 
(15’) nonostante una falciata 
da rigore di Volpato (se fos¬ 
se caduto, era un rigore net¬ 
to); Mazzola II rade il palo 
in diagonale su sgroppata del 
solito Benitez. 

Occaslonlssima al 19’: Dot¬ 
ti «pesca» in contropiede Maz¬ 
zola I che scarta due rivali, 
ma calcia a lato davanti a Ne¬ 
gri Rigore al 25': Calosl af¬ 
fronta di petto Mazzola I che, 
nell’urto, rovina in area. Per 
Bemardis è « penalty » e San¬ 
drino lo sciupa con un destro 
rammollito, per di più a lato 

Il Vicenza in attacco non 
esiste più e l'Inter ha il solo 
problema di raddoppiare Ne¬ 
gli ultimi cinque minuti, sba¬ 
glia tre volte il 2 0: l’errore piii 
clamoroso 6 di Domenghini 
che grazia Negri da quattro 
passi su palla-goal servita da 
Sandro su un piatto d areento 
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Fiorentina-Tonno, partita da dimenticare 

Gioco duro, 5 ammoniti 
e Ferrini espulso (1-1) 

Uno svarione di Albertosi apre la strada ai granata - Mr- 
roni fallisce un rigore - De Sisti pareggia per i viola 


INTER-L.R. VICENZA — Sandrino Mazzola ha calciato, la palla (coperta da Negri) entrerà In porta 
tanta eh# il portiera vicentino riesca neppure a sfiorarla. 


MARCATORI: Ferrini (T.) al 
7’ del p.t.; De Siati (F.) al 
22* della ripresa. 
FIORENTINA: Albertosi; Bi¬ 
ro vano, Rogora; Ber tini. Fer¬ 
rante, Brìzi; Maraschi, Mer¬ 
lo, AmarUdo, De Sistl, Ghia- 
rugi. 

TORINO: Vlerl; Poletti, Fos¬ 
sati; Pula, Cereser, Bolchi; 
Meroni, Ferrini, Conibin, 
Moscliino, Carelli. 

ARBITRO: Carminati, di Mi¬ 
lano. 

NOTE: Giornata di sole, 
temperatura calda, terreno 
soffice, spettatori paganti 33 
mila e 533 (abbonati 10.500), 
per un incasso di 26 965.100 
lire Calci d'angolo 9 3 per la 
Fiorentina. Al 9’ della ripre¬ 
sa Ferrini, che era già stato 
ammonito, è stato espulso dal 
campo Ammoniti Combin, 
Pula, Poletti. Meroni. Dal 26’ 
al 31 1 del primo tempo Mara¬ 
schi è stato al bordo del cam¬ 
po per una contusione crani¬ 
ca. Incidenti a Ferrini (legge¬ 
ra distorsione della gamba si¬ 
nistra), Fossati (leggero sti¬ 
ramento gamba sinistra), Ce¬ 
reser (leggera distorsione gi¬ 
nocchio sinistro) 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 8 ottobre 
Se t mussimi dirigenti del 
cateto non intencrrunno subi¬ 
to. il campionato edizione ’t>7 - 
'6H finirà all'insegna della ero- 


Secco 3-0 dei liguri al Mantova 


Sampdoria: con Cristin 
tornano gol e vittoria 



Attenuante per i virgiliani, Vinfor¬ 
tunio occorso al terzino Scesa 


Rodolfo Pagnini I SAMPDORIA-MANTOVA — L» primi rei* blueerchtata di Salvi 
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L’eroe della domenica 


LAURO 


Ho letto da qualche parte, 
la settimana scorsa, che il 
comandante Lauro ha messo • 
punto un nuovo sistema te¬ 
rapeutico per guarire lesioni 
al menisco, contusioni, ente¬ 
rocoliti, mal di denti e ginoc¬ 
chio della lavandaia: le lire 
Ho letto, Insomma, che il no¬ 
to dirigente politico-sportivo¬ 
armatoriale, indignato perchè 
la gamba di Sivori non gua¬ 
risce, ha detto all’argentino. 
* Vuoi guarire? Piantala II 
di curarti, mettiti a giocare 
che io ti dò un premio ». Gli 
ha paternamente precisato che 
anche per lui — per il co¬ 
mandante — tutte le matti¬ 
ne arrivano gocce, compres¬ 
se, pozioni e linimenti e lui, 
incurante del danno economi¬ 
co che arreca a sa stesso a 
del danno fisico che può arre¬ 
care a chi passa di sotto, but¬ 
ta tutto dalla finestra. Poi si 
compra un'altra nave e sta 
baniisimo. 

Par Sivori, quindi. Lauro ha 
consigliato impacchi di bigliet¬ 
ti da 10 mila sul ginocchio 
e la saluta è assicurata. E, ci 
credereste? La cura non ha 
funzionato: gli impacchi di bi¬ 
glietti da 10 mila, la ipoder¬ 
moclisi di biglietti da milla 
non hanno fatto guarire il gi¬ 
nocchio di Shrori, «he è fini¬ 
to egualmente all’ospedale co¬ 
me uno sterratore qualsiasi a 


si che Sivori non è di quelli 
che dispreizano la vii moneta, 
che vivono dentro una botte 
sj dissetano alle fonti e si 
nutrono di bacche e frutta 

Non so chi sarà più addo¬ 
lorato a causa del fallimento 
del « metodo Lauro » per le 
fisioterapie: se il calciatore o 
il comandante. Probabilmente 
il comandante, perchè per il 
calciatore il fiasco mette in 
gioco i compensi, per il co¬ 
mandante mette in gioco ì 
principi Ed erano principi 
solidi Lauro si è ripreso il 
Napoli mandando a picco Fio¬ 
re, qjando ha visto che la 
squadra stava tornando popo¬ 
lare, usando come siluro le 
lire, se Fiore — senza avere 
le lire di Lauro — aveva ri¬ 
fatto ■ 'o squadrone », figuria¬ 
moci Lauro con le lire di Lau¬ 
ro che cosa avrebbe fatto 
Bene ha fatto un guaio. 

Dice un proverbio napoleta¬ 
no » A e* sante nun fa vote, 
e a e* chiature nun promet¬ 
tere »; non giuro sulla gra¬ 
fia ma il significato è chiaro 
non fare voti ai santi nè pro¬ 
messe ai bambini: se non 
mantieni la parola non te la 
perdonano La mia scarsa di¬ 
mestichezza con i santi non 
mi consante di garantire sulla 
validità della prima parte del¬ 
l’ammonimento, ma per quan¬ 
to riguarda 1 bambini dubbi 


non ne ho urlano e non per¬ 
donano Eguali ai bambini, 
per volume di voce, spietate! 
za, instabilità emotiva • man 
canza di controllo, sono i ti 
fosi E Lauro ha fatto della 
promesse a queste « criatu 
re » gli ha promesso uno 
squadrone più squadrone di 
quello dì Fiore Per il mo¬ 
mento ha ottenuto solo di de¬ 
ludere tutti; ha messo insie¬ 
me una squadra il cui passa 
tempo preferito sembra essere 
quello di litigare- Pesaola con 
Montefusco. Montefusco con 
Bianchi, Bianchi con Juliano 
Cani col pallone, Sivori col gì 
nocchio. Lauro con Sivori. il 
ginocchio di Sivori con le lire 
di lauro, Pesaola con il ginoc¬ 
chio dì Sivori, i tifosi con Pe¬ 
saola 

Ieri è successo quello che 
è successo, ma non è il risul¬ 
tato che conta quello che con¬ 
ta è Sivori ail'espedale, col 
ginocchio pieno di liquido; un 
liquido diverte da quelle che 
Lauro era pronto a sganciare 
dalle tasche per fare la tqua 
dra che gli desse una mano 
alle elezioni: i biglietti da 10 
mila non sono assorbenti. 
Questo 4 il severo monito 
Che il Napoli migliori o peg¬ 
giori, vinca o perda, non 
cambia niente I soldi non 
bastano 
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.MARCATORI: Salvi al 30’ del 
p.t.; Cristin ali’ll’ e al 34’ 
della ripresa. 

SAMPDORIA: Battaru; Bordo¬ 
ni, Garbarmi; Sabatini, fio¬ 
rini, Vincenzi; Salti, Vieri, 
Cristin, Frustaiupi, France- 
sconi. 

MANTOVA: Girardi; Scesa, Pa- 
vinato; Zoff 11, Spanio, Gia- 
gnoni; Spelta, Catalano, Di 
Giacomo. Carrano, Salve- 
mini. 

\RBITRO: Tose-Ili di Cor- 
mons. 

NOTE Splendida giornata 
di sole. Spettatori 15 mila cir¬ 
ca di cui 8 084 paganti per un 
incasso di 9.343 000 lire II 
mantovano Scesa si è prodot¬ 
to un leggero stiramento in¬ 
guinale ed è stato costretto 
ad abbandonare il campo al 
quarto d’ora della ripresa 
Angoli 7 5 «4-3) per il Man- 
tota Sulla panchina Colan- 
tuoni. U dirigente della Samp- 
doria. che ha fatto rientrare 
le sue dimissioni dopo il de¬ 
finitivo acquisto di Noletti 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 9 ottobre 
Sampdoria Mantova 3 9 E’ 
un risultato rhe rivela molte 
cose, anche se. forse, per il 
Mantova è piuttosto eccessi¬ 
vo, in quanto un paio di re 
u ha dovuto incassarle, quan 
do il suo terzino destro Sce 
sa si era infortunato ed ave 
va finito con l’abbandonare il 
campo 

L'antefatto è d obbligo la 
Sampdoria reggeva il fanali 
no di coda della classifica dee 
po due giornate di gara, con 
zero punti ed una sola reie 
all'attivo Naturalmente, le eri 
tiche avevano cominciato aa 
addensarsi sul capo dei tee 
meo blucerchiato Bernardini 
Il quale, imperturbabile come 
una sfinge e come sempre si 
curo del fatto suo, aveva di 
ramato ai quattro senti il suo 
bollettino dal quale si rileva 
sa cne l’assenza di un gioca 
tore del « peso » di Cnstin, 
si faceva sentire piu di quan 
to la gente immaginasse e che 
11 suo ritorno in squadra sa 
rebbe stato risolutore 
Oggi, dunque la partita era 
proprio attesa per rivedere 
questo Cnstin che, scontate le 
due giornate di squalifica, fa 
eeva ntomo al comando del 
la prima linea della Sampdo- 
ria Che poi i blucerchiati 
mancassero di altn due eie 
menti della formazione-tipo 
< ome Delfino e Carpanesi. 
non aveva alcuna importan 
za Contava soltanto che in 
campo tornava Cnstin. Come 
si sarebbe comportata la 
squadra? E Cnstin avrebbe 
risposto alle aspettative del 
suo direttore tecnico? 

Il nsultato nsponde affer¬ 
mativamente su tutta la linea 
La squadra ha giostrato co¬ 
me ha sempre saputo fare 
anche fra I cadetti, senza mi¬ 
nimamente nsentire del balzo 
di categona ed anzi facendo 
forse ancora meglio, aprendo 
certi varchi dei quali Vieri e 
Salvi riescono meglio ad ap¬ 
profitta re per talune liber¬ 
tà che nella cadettena non 
vengono concesse agli attac¬ 
canti avversari, sottoposti a 
violente « cure » 

E Cnstin, pur accusando il 
peso della enorme responsa¬ 


bilità che gli veniva addossa¬ 
ta, ha saputo fare del suo 
meglio proponendo un’infini¬ 
ta di occasioni ai suoi com¬ 
pagni di linea, demolendo, con 
le sue repentine sgroppate, le 
sue guardie del corpo, prepa¬ 
rando e propiziando la segna¬ 
tura di Salvi ed infine siglan¬ 
do personalmente le altre 
due: una di astuzia, con un 
preciso e dosato colpo di te¬ 
sta, l’altra di prepotenza. 

Naturalmente questo non 
vuol dire che gli altri blucer- 
chiati siano rimasti a guar¬ 
dare. Tutti hanno giocato sul 
modulo consueto, col solito 
rendimento che però si è mol¬ 
tiplicato per la presenza in 
campo di un elemento come 
Cristin che ha saputo tradur¬ 
re in risultati positivi il gran 
trepestare, spesso bello e pia¬ 
cevole e raffinato, dei Vieri, 
dei Salvi e dei Frustaiupi 

Insomma, la Sampdoria vi¬ 
sta così e una gran bella real¬ 
tà Una squadra, cioè, capace 
di sviluppare trame di gioco 
valide non soltanto per la ca¬ 
dettena, che l’aveva vista svet¬ 
tare, ma anche fra i moschet- 
tien, perchè questo Mantova 
e pur sempre quella stessa 
compagine che la scorsa do¬ 
menica è riuscita a mettere il 
freno ad un’Inter certamente 
piu pretenziosa della Sampdo¬ 
ria 

Forse la squadra di Cadè 
puntava alla divisione dei 
punti a Marassi, ma s’è tro¬ 
vata a dover contenere un at¬ 
tacco mobilissimo, sgusciante 
nelle al!, potente nel suo uo¬ 
mo centrale che si avventava 
come un anete su tutte le 
palle giocabili. intelligente ed 
opportunista per sorprendere 
lo schieramento avversano 

Il Mantova è nuscito ad ar¬ 
ginare per mezz’ora la Samp- 
dona, spesso ricorrendo an¬ 
che a qualche scorrettezza che 
l'arbitro avrebbe fatto meglio 
a frenare con opportune am 
monizioni Ma al 30’ Cnstin 
si lanciava m una delle sue 
solite scorribande travolgen 
do gli awersan. per inviare 
al centro l’ormai consueto 
cross-saetta sfnittablle dai 
compagni All’appuntamento 
era pronto Salvi che, eluden¬ 
do un tentativo di canea di 
Pavinato, finito a terra nella 
foga, deviava nel sacco con 
la testa 

Nella ripresa il Mantova n 
maneva praticamente in dieci 
uomini al terzo minuto, quan¬ 
do Scesa si produceva uno 
stiramento e passava all'ala 
assolutamente inutilizzabile. E 
la Sampdona. ovviamente, ne 
approfittava, pur senza dare 
l’impressione di voler mara¬ 
maldeggiare. AH’Il’ otteneva 
un calcio d’angolo con Salvi 
e lo stesso giocatore mette¬ 
va al centro a colombella- 
Girardi usciva dalla porta un 
po' avventatamente e Cristin, 
libero come un uccellino, man¬ 
dava di testa la palla ad infi¬ 
larsi all’incrocio dei pali. 

Al 34’, infine, Cnstin fug¬ 
giva sulla destra e, a più di 
venti metri dalla porta av¬ 
versaria, dava fuoco alle pol¬ 
veri, mandando in porta un 
bolide imprendibile per Gi¬ 
rardi- la palla veniva ritirata 
dal sacco afflosciata! 

Stefano Porci» 


naca nera. Oggi sul terreno 
del Comunale, nella partita 
Fiorentma-Torino, ne abbiamo 
viste di tutti i colori Fortuna¬ 
tamente ad un certo momento 
t giocatori sono riusciti a cal¬ 
marsi altrimenti la gara sa¬ 
rebbe finita in una scazzottata 
generale. 

Di chi la colpa di tanta ani¬ 
mosità 7 La responsabilità di 
quanto di brutto e di condan¬ 
nabile abbiamo visto è da ad¬ 
dossarsi ad alcune deficienze 
messe in mostra dal direttore 
di gara, il quale in un primo 
momento ha lasciato che i gio¬ 
catori si affrontassero senza 
tanti complimenti; ma soprat¬ 
tutto è da addossarsi agli 
enormi interessi che gravitano 
sulle partite di calcio. Interes¬ 
si che sono strettamente lega¬ 
ti alla riduzione del campiona¬ 
to a sedici squadre con tre 
retrocesstoni ed al fatto che 
i vari dirigenti delle S.pA. 
sanno che ben presto (dopo 
che la FIGO avrà loro conces¬ 
so il famoso mutuo) dovran¬ 
no rispondere davanti alle as¬ 
semblee ed ai tribunali ed è 
jyer questo che durante la set¬ 
timana i giocatori i engono 
sollecitati ad entrare in cam¬ 
po discosti a tutto 

Una partita persa, per una 
SpA significa vedere ridotti 
gli tarassi, significa chiudere 
il bilancio con un maggior de¬ 
ficit 

Detto ciò, meglio si pub 
comprendere il perche dei cin¬ 
que giocatori ammoniti, dei 
quattro contusi, l’espulsione e 
l’ammosita che abbiamo visto 
in ambedue le squadre Ad un 
certo momento, da come t 
giocatori entravano su ogni 
pallone, abbiamo pensato che 
si trattasse di elementi sotto 
lo stimolo della droga. 

E’ evidente che a causa di 
ciò. ben presto lo spettacolo 
e andato a farsi friggere per 
far posto a qualcosa che nien¬ 
te aveva a che vedere con 
una partita di calcio, tanto è 
vero che molti dei trentacin- 
quemila presenti sulle gradi¬ 
nate hanno lasciato il Campo 
di Marte con molta amarez¬ 
za per quanto di poco sporti¬ 
vo avevano visto. 

Per quanto riguarda le pre¬ 
stazioni delle due squadre pos¬ 
siamo dire che il Torino, sce¬ 
so in campo con il fermo 
proposito di tornare a casa 
con un prezioso punto, per po¬ 
co non conquistava l’intero 
bottino- se Meroni non avesse 
sbagliato un calcio di rigore, 
sicuramente la Fiorentina non 
avrebbe trovato la forza di 
raggiungere il pareggio. Risul¬ 
tato che i padroni di casa 
hanno ottenuto dopo che l'ar¬ 
bitro mera espulso, per pro¬ 
teste. il capitano dei granata. 
Ferrini. 

/ torinesi, infatti, dopo ap¬ 
pena sette minuti di gioco 
erano riusciti a portarsi in 
vantaggio con Ferrini, abilis¬ 


simo nello sfruttare un bana¬ 
le errore commesso da AI- 
bertosi. Ferrante e Berttm 
L’azione è parttta da Combin 
(un Combin scattante e peri¬ 
coloso in zona di tiro) il qua¬ 
le dopo aver saltato il suo 
diretto avversario Enzi (oggi 
in giornata veramente nera) 
è scattato sulla sinistra del 
campo per poi stringere ver¬ 
so il centro Qui il francoar¬ 
gentino è stato affrontato dal 
« libero » Ferrante che è en¬ 
trato a vuoto. Combin si è 
spostato verso il fondo cam¬ 
po ed ha centrato, tuffo di 
Albertosi che non trattiene il 
pallone. Ferrante e Bertmi st 
piazzano ai lati del portiere 
a mo’ di scudo e Fcmnt. con 
un guizzo, allunga una gam¬ 
ba e spinge la sfera in rete. 

Una volta andati in lantag 
gio i granata richiamano tri 
dietro anche il giovane Ca¬ 
relli e lasciano al baffuto 
Meroni e a Combin il com¬ 
pito di far breccia nella sva¬ 
nita difesa fiorentina. 

Per una buona mezz’ora i 
toscani non riescono a com¬ 
binare mente di buono ed t 
granata tentano degli affon¬ 
do con azioni di contropiede 
Poi al 36' t viola st vedono 
sfumare il pareggio Su un 
calcio di punizione battuto 
da Amanldo. Puia e saltato 
su tutti e di testa ha ten¬ 
tato di respingere- il pallone, 
appena sfiorato, ha superato 
utiche Vieri e dopo aver pic¬ 
chiato nel paletto interno e 
tornato nelle braccia del por¬ 
tiere 

Due minuti dopo Amanldo 
ha compiuto una vera pro¬ 
dezza su un lungo centro di 
Pirovano il pallone e stato 



Ferrini, protagonista positivo • 
negativo di Fiorentina-Tonno: ha 
(agnato il gol dei granata », 
nella ripresa, si è fatto espel¬ 
lere. 


deviato di testa da Maraschi 
ed e finito nella zona centra 
le dove si trovata appostato 
il brasiliano Amanldo, pio 
pressato da Pula e riuscito 
a portarsi nu la palla con 
il petto ed a caldure, con 
una mezza rovesciata il pai 
tane ha sfiorato la trai erse 
con Vwrt fuori causa 

1 giocatori erano appena 
tornati in campo dopo il n 
poso e gm il Torino potei a 
raddoppiare Moscillilo centra 
e Brìzi anticipa Combin Lo 
stopper viulu pesta però la 
sfera, cade e Combin aggancia 
il pallone e tenta un affon 
do Brizt lo sgambetta e Car 
minati indica il dischetto ih 
rigore 

Avanza Meroni. si fa il se 
gno della croce, prende la riti 
corsa e calda al rallentatore 
Albertosi, che aveva già fat 
to un paio di passi in avanti 
intuisce e devia in calcio 
d'angolo. 

A questo punto la partita 
si trasforma in una vera e 
propria bagarre. 1 viola cer 
cano tl pareggio, i granata 
difendono il loro punto 

Al 9‘ Potetti atterra Chiù 
rugi Ferrini, come capitano, 
interviene e l’arbitro lo am 
momsce. Passano alcuni minu¬ 
ti e finalmente Maraschi but 
te la punizione- pallone al 
centro dell'area e tuffo di 
Vi en che blocca Mentre il 
portiere granata sta per ri 
battere il pallone De Ststi 

10 affronta alzando una gam 
ba e to colpisce. Carminati 
fischia la punizione e Ferri 
ni spinge alle spalle De Si 
sti Carminati espelle Ferrini 
e ammonisce un paio di gra 
nata. Vieri prende in conse 
gna la fascia di capitano 

AVIV su un lancio di Vieri 
Merlo anticipa Bolchi e tl 
granata lo stende al suolo 
La Fiorentina è ora numeri 
camente supcriore ma non 
riesce a concretizzare 

Al 18' Merlo serve Mara 
sebi che centra Viert esce 
a vuoto e Chiarugt. so lo. in 
corsa manca il pallone e ro 
tota in rete 

Al 22’ il pareggio per i viti 
la Vieri serve con le mani 
Aleroni che viene però unti 
cipato da Pirovano II terzi 
na mola allunga a De Sisti 
che si incunea nell’area gra 
nata e passa a Bertini II me 
diano gli rende prontamente 

11 pallone e De Ststt segna 
infilando sulla destra di Vieri 

Dal 22’ alla fine si è solo 
assistito ad un brutto spet 
tacolo. Oggi, la Fiorentina ha 
deluso. Speriamo che merco 
ledi, in occasione del retour- 
match con l'Oltmpyque di 
Nizza, valevole per la etimi 
natoria della Coppa delle Fie 
re. si comporti in maniera 
diversa altrimenti rischia di 
essere cacciata fuori 

Loris Ciullinl 


L'Atalanta battuta a Cagliari (2-1) 


A Nenè e Boninsegna 
replica solo Savoldi 

La squadra isolana , imbottita di rincalzi , ha rivelato 
la sua forza - Onesta jMirtita giocata dai lombardi 


MARCATORI: Nenè (C.) al 15’ 
dei p.t.; Boninsegna (C.) al 
6’ e Savoldi (A.) al 43’ del¬ 
la ripresa. 

CAGLIARI: Pianta; Martira- 
donna. Longoni; Moro, Xic- 
colai. Vescovi: Nenè. Rizzo. 
Boninsegna. Greatti. Hit- 
chens. 

ATALANTA: Cornetti; Pesen- 
ti. Nodari; Tiberi. ("ella. Si- 
gnorelli; Donava. Milan. Sa¬ 
voldi. Dell’Angelo. Bigotto. 
ARB.: D'Agostino, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, £ ocobre 
Il centravanti atalantino Sa 
voldi, a 2 dal termine, e nu 
scito a ndurre al mimmo le 
proporzioni del punteggio, ma 
la vittona del Caehan e «ta 
ta. ciò nondimeno, limpida e 
| pienamente meritata Non ha 
assunto maggiore risonanza 
solo per alcuni banali erron 
cu Bomn»egna e Rizzo nel con 
eludere manovre pregevoli ed 
incisive Dal che si può dire 
! che il punteggio non nspec- 
I chia esaitamente il volto del- 
l'incontro, dominato dai rosso¬ 
blu, avviai sulla strada del 
pieno rendimento e capaci di 
fornire squarci di ottimo gio¬ 
co, nonostante le assenze del 
portiere Resinato, del libero 
Longo, spietato guardiano del¬ 
l’area di rigore, di un regista 
del centrocampo come Cera e 
del goleador Riira 
Si è dunque rivelata la for¬ 
za reale del complesso, in gra¬ 
do di coprire le falle con una 
razionale disposizione tattica e 
| con la manovra corale. E si 
è apprezzata anche la bravura 
dei rincalzi, a cominciare da 
quel Pianta, già messosi in lu¬ 
ce a Bologna ed autore oggi 


di alcune magistrali parate, 
una delle quali ha sventato un 
gol sicuro 

Se positiva è stata la pre¬ 
stazione dei rincalzi, altret 
tanto si dive dire per quasi 
tutti i titolari. Ineccepibili 
Martirrdonna e Longoni alle 
prese con due ah insidiose nel 
dribblino, ma quasi costante- 
mente anticipate ET stata la 
difesa nel complesso, pero, 
che non è riuscita a realizzare 
ancora quell’automatismo ne 
gli scambi che la fece tanto 
ammirare lo scorso anno Ed 
e staio fi rse questo il punto 
piu debole dello srhieramen 
to cagliaritano 

A cen'rocampo l'hanno fat 
fa da dominatori uno splen¬ 
dido Nene, in grandissima for 
ma. come gli capita ad ogni 
inizio di stagione, ed un Gre 
atti capace di coprire anche 
la zona sciitamente occupata 
da Cera «e «tato per questo 
che i] mezzo«!7ii«tro ha trascu 
rato la marcatura di Dell'Ari 
gelo i 

Resta da dir» d: Bon:n«e- 
gna un’iradiddio oer la di 
fesa atalanrma nella quale ha 
costantemente messo Io scom 
piglio con scatti, fughe, diver¬ 
sioni alle ali. scambi repen 
tini con Hitchens Ha segna 
to un magnifico gol e un al 
tro ne ha fallito battendo pre- 
erbosamente m corsa dopo 
aver bruciato tre avversari 

L’Atalanta ha fatto onesta¬ 
mente la sua parte senza mai 
arrendersi di fronte alla su¬ 
periorità di manovra degli 
avversari. Cornetti ha fallito 
due uscite, ma non poteva 
alcunché sulle stangate di 
Nenè e Boninsegna. Pesenti 
e Signorelli non sono stati in 
grado di bloccare gli scate¬ 
nati numeri 9 e li rossoblù. 
Cella ha fatto del suo me 


| gliu per rimediare al buchi 
I dei compagni e si e reso ufi 
1 le anche con alcune incursio 
i ni offensive Nodan non ha 
( >apuiu sfruttare la relativa li 
i berta concessagli dalla posi 
zione arretrata di Nene e 
non e riuscito a bloccare le 
inizia'ìv e del brasiliano Po 
•oliva la prestazione di Tibe 
n addetto alla guardia di 
Rizzo Deii’attacco nerazzurro 
il piu pericoloso e stato «en 
z altro Savoldi mentre le ali 
hanno quasi sempre trovato 
la strada sbarrata Un po 
sfuocato Dell'Angelo altre 
volte e In altre occasioni am 
mirato regista e Infaticabile 
maratoneta Decisamente in 
J ombra Milan L’undici orobi 
( o e sfato dunque soverchia 
to sia sul piano Individuale 
che < Dilettivi) Sensibile è ap 
parsa nella giornata la dii 
ferenza di classe fra le dut 
compagini L'Atalanta. tutta 
via m e battuta correttamen 
te e ha ciato l’impressione di 
possedere un potenziale tee 
nico che ancora nor nev e 
ad esprimersi compiutamente 
In cronaca può essere nriot 
ta alla descrizione dei gol 
Nel primo tempo, al 15’ 
Nenè è raggiunto da un ri 
j lancio di Martiradonna. stani 
, bia con Boninsegna cor ver 
1 gè verso il centro e da fuo 
ri are» fa partire una saet 
ta che si infila nell'angolino 
basso Ai 6' della ripresa scat¬ 
tano Boninsegna e Hitchens 
in tandem, l’ultimo tocco e 
per il centravanti che si spo 
sta sulla destra e infila impa¬ 
rabilmente Al 43’. in una con 
fusa mischia in area rosso 
blti. Savoldi trova lo spira 
glio per battere l’ottimo 
Pianta. 

Aldo Marica 


w «.V-» 






























lunedì 9 ottobre 1967 / l’Unità 


Meccano 7 ferraresi, madri segna è Taccola (1-0) 

Roma furba e opportunista 
«rapina» la Spai a Ferrara 


Ma gli spalimi sono stati più laboriosi che concreti - Nel 
finale Pizzabai la ha evitato (con fortuna) il pareggio 


MARCATORE: Taccola al 27’ 
della ripresa. 

SPAL: Mattrel; Paselti, To- 
mattili; Masse!, Bozza», Reia; 
Rertuccioli, Tacelli. Reif, Pa¬ 
rola, Braca. 

ROMA: Pizzaballa; I.osi, Ho- 
botti; Cappelli, Carpenetti, 
Ferrari; Pelagatti, Scaratti, 
Pelrò, Taccola, Capello. 

ARBITRO: Francesco», di Pa¬ 
dova. 

NOTE: Bella giornata di so¬ 
le, terreno in buone condizio¬ 
ni. Spettatori oltre 12.000, in¬ 
casso 10 milioni e 140 mila 
lire. Calci d’angolo 7-3 per la 
Spai. Botterelle, assorbite più 
o meno rapidamente, a Paset- 
ti. Cappelli, Ferrari e Scarat¬ 
ti. La peggio, in uno scontro 
con Braca, è toccata a Robot- 
ti (poi inturbantato per una 
ferita al capo) cui sono stati 
applicati due punti di sutura. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 8 ottobre 
Le squadre sono andate al 
riposo con un mediocre pari 
e patta, frutto di una esaspe¬ 
rata pretattica, complessiva¬ 
mente passabile senza grosse 
recriminazioni, sebbene Fran- 
cescon avesse sorvolato su un 
netto mani di Giacomino Losi 
in area (opinabile la volon¬ 
tarietà o meno). Nella ripre¬ 
sa la Roma è parsa preoccu¬ 
pata e stretta alle corde da 
una Spai più decisa, più ag¬ 
guerrita, atleticamente più 
fresca; ma priva di autenti¬ 
che ali di ruolo (Braca sem¬ 
bra operare più da mezza 
punta) e dolorosamente orfa¬ 
na di un autentico uomo-gol 
esperto e capace di cavare 
dal repertorio la zampata 
buona per risolvere la note¬ 


si notare con un paio di tiri 
a rete (su uno di essi, al 18’, 
ha costretto « Pizza » ad un 
acrobatico volo per respin¬ 
gere di pugno). 

Al 23’ — e chiudiamo cosi 
la rassegna dei primi quaran¬ 
tacinque — c’è stato il « ma¬ 
ni » di Losi; punizione da cir¬ 
ca 25 metri, tocco laterale di 
Masse! a Reia, stangata del 
friulano e palla intercettata in 
area da Losi con un brac¬ 
cio. Francescon, l’abbiamo 
detto, zitto! 

Nella ripresa, come stanca 
d’impaniarsi nello sterile gio¬ 
co delle pedine, la Spai s’è 
fatta avanti con maggiore de¬ 
terminazione e la Roma s’è 
rintanata, sgobbando sodo con 
Losi, Carpenetti, Pelagalli e 
Robotti e lasciando ai soli 
Peirò e Taccola le scarse a- 
zioni di alleggerimento. Al 5' 
Tacelli ha sfiorato il montan¬ 
te con un colpo di testa; al 
10’, su traversone di Masse!, 
Reif ha mandato fuori di un 
palmo; al 14’ Losi ha spezzato 
una pericolosa discesa in sla¬ 
lom dello stesso Reif. 

La Spai era più laboriosa 
che irresistibile, più combat¬ 
tiva che brillante, tuttavia la 


Roma brillava ancor meno e 
sembrava cuocere a fuoco len¬ 
to. Il maggior pericolo i gial¬ 
lorossi lo correvano al 22’: 
lunga discesa di Parola, lan¬ 
cio da destra a sinistra, testa 
di Braca, palla al centro del¬ 
l’area coi difensori beccati in 
contropiede, ma Reja — che 
sotto rete non sa essere... 
buon cuciniere — mancava 
l'aggancio e l’occasione sfuma¬ 
va. Lo scampato guaio dava 
alla Roma le ali per un paio 
di intraprendenti sortite e con 
la seconda nasceva il patatrac 
per la Spai. Nell'ultimo quar¬ 
to d'ora i ferraresi si sono 
buttati logicamente all'arrem¬ 
baggio. insidiando la rete di 
Pizzaballa con tiri di Braca, 
Reia (saetla, al 35’ deviata sui 
palo e poi in corner* e con 
i’ultimo assalto al 42’: cross di 
Pasetti, tiri di Reia e Braca, 
con Pizzaballa sventato e for¬ 
tunato, finché il cuoio s’è al¬ 
lontanato assieme ai timori di 
una Roma solida e generosa 
ed anche scaltra, ma non ec¬ 
cezionale, di ricadere una vol¬ 
ta nncora sotto i colpi di una 
antica tradizione contraria. 

Giordano Marzola 


****** * , - 
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SPAL-ROMA — Taccola segna la rete dalla vittoria. 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Legalizzata la morte sul riagi 


? 


Nessuno è responsabile 
della morte di Tommaso 
Misson, diciannovenne pu¬ 
gile dilettante jugoslavo, 
morto sul ring di San Pie¬ 
tro al Natisene, la notte 
del 29 giugno scorso, al ter¬ 
mine di tre combattute ri¬ 
prese con l’italiano Franco 
Mutaselo: così ha senten¬ 
ziato il doti. Penato Pedret- 
ti giudice istruttore del tri¬ 
bunale penale di Udine. 

Il match era finito da 
pochi istanti, Misson era 
tornato tranquillamente al 
suo angolo ed il «secondo» 
gli aveva già sfilato un 
guantone quando il pugile 
si è accasciato sul tavola¬ 
to in preda a fortissime 
convulsioni. Trasportato al¬ 
l’ospedale di Udine, Misson 
vi moriva poche ore dopo 
senza avere ripreso cono¬ 
scenza. La perizia necro¬ 
scopica stabiliva poi che 
Tommaso Misson era mor¬ 
to per un ematoma sotto¬ 
durale con conseguente 
emorragia intercerebrale 
che aveva causato la para¬ 
lisi bulbare e quindi la 
morte 

La « pratica Misson » fr¬ 
uiva sul tavolo del giudice 
PedretU che al termine de: 
la sua istruttoria senten¬ 
ziava il « non luogo a pro¬ 
cedere » per la mancanza 
degli estremi di reato. Piu 
dettagliatamente, il giudice 
ha spiegato nella sua sen¬ 
tenza di « non doversi pro¬ 
cedere nei confronti del¬ 
l’imputato di omicidio col¬ 
poso, perchè la lesione è 
stata prodotta nel corso di 
un incontro sportivo e 


quindi e du ritenersi leci¬ 
ta per la consuetudine 
sportiva v 

La sentenza del giudice 
Pedretti è senz’altro molto 
interessante come sosten¬ 
gono le agenzie e sicura¬ 
mente è in perfetta regola 
con la legislazione in mate¬ 
ria, ma ciò non toglie che 
essa lasci la bocca ama 
ra in quanti apprezzano il 
pugilato come uno sport 
virile, duro, una scuola ai 
coraggio e di lealtà. La cer¬ 
tezza che nè Franco Mu- 
stacio, leale avversario, nè 
gli organizzatori o i giu. 
dici o t medici della riu¬ 
nione di San Pietro al Na- 
tisone, hanno avuto alcuna 
colpa neda morte del pove¬ 
ro Miss t, e l'affermazio¬ 
ne che la lesione è da ri¬ 
tenersi lecita perchè pro¬ 
dotta nel corso di un in¬ 
contro sportivo, non pos¬ 
sono, non debbono far di¬ 
menticare che un giovane 
di diciannove anni (e altri 
mille prima di lui in tutto 
il mondo) è morto per pra¬ 
ticare uno sport che egii 
amava e che doveva essere 
per lui una scuola di vita. 

Se è giusto che una le¬ 
sione prodotta nel corso 
di un confronto sportivo 
diventi automaticamente 
lecita perchè così vuole la 
consuetudine, e perchè en. 
trombi i contendenti, con¬ 
sci del pericolo lo hanno 
liberamente accettato, è 
pur vero che occorre ri 
durre, eliminare nel limite 
del possibile quei pericoli. 
E nel caso della boxe, mol 
ti sono i pericoli che pos¬ 


sono, debbono essere eli¬ 
minati dagli stessi « uomi¬ 
ni della boxe » aggiornan¬ 
do e perfezionando j rego¬ 
lamenti sportivi, prima 
ancora che dagli statisti, 
con opportune leggi. 

L'Italia è il Paese dove 
la integrità fisica del pu¬ 
gile è maggiormente salva- 
guardata dalle leggi della 
Federboxe (due soli ilici, 
denti mortali negli ultimi 
15 anni, e uno è appunto 
quello del povero Misson 
che con il pugilato italia¬ 
no c'entra poco o niente) 
ed è anche il Paese dove 
ha sede l’EBU. la confia- 
ternita europea del pugila¬ 
to. Dall’Italia potrebbe 
partire una iniziativa — e 
sarebbe davvero quanto di 
più saggio e apprezzabile 
si possa fare oggi in cam¬ 
po pugilistico — tenden¬ 
te a ulteriormente proteg¬ 
gere la salute dei pugili e 
ad estendere, a quei Paesi 
dove ancora non sono an 
plicate, le norme protetti¬ 
ve già in vigore da noi. 

Oltre alla ulteriore ca¬ 
lorizzazione della funzione 
del medico a bordo ring < 
nelle visite pre e dopo- 
match. visto che la quasi 
totalità degli incidenti mor¬ 
tali è dovuta a traumi cra¬ 
nici, perchè non far obbli¬ 
go a tutti gli organizzato 
ri di fornire gli esami cli¬ 
nico-radiografici del cra¬ 
nio e di eventuali altre 
parti vitali del corpo di 
tutti i pugili inclusi nei 
« cartelloni » delle riunioni, 
prima di autorizzare ’e 


riunioni stesse? Non sarà 
certo il costo di quegli e- 
sami a rovinare gli orga- 
aizzatori, semmai li obbli¬ 
gherà a rivedere certe « di¬ 
latazioni » introdotte nelle 
trattative delle « borse » 
per assicurarsi esclusive e 
vincere una concorrenza 
che in alcuni casi ha toc¬ 
cato i limiti della irragio¬ 
nevolezza. 

Abbiamo accennato ad 
alcune misure, ma molte 
altre probabilmente se ne 
possono prendere. Qualche 
tempo fa, il dott. Monta¬ 
naro. « boss » della com¬ 
missione medica federale, 
ci raccontò di una » cuf¬ 
fia » che egli stava « stu¬ 
diando » e che senza tur¬ 
bare troppo l’« estetica » 
dei combattimenti avrebbe 
dovuto evitare ai pugili fe. 
rite alle arcate sopracci¬ 
liari e i pericoli di brut¬ 
te « botte alla testa » nel¬ 
le cadute per k.o. Che fi¬ 
ne ha fatto il progetto di 
far usare quella « cuffia » 
in tutti i combattimenti? 

Molte iniziative possono 
essere prese, sicuramente 
occorre una maggiore seve¬ 
rità nelle visite pie-match 
(spesso troppo rapide e 
superficiali specie per j di¬ 
lettanti): comunque cullar¬ 
si nella certezza che la e- 
sione sportiva è lecita (af. 
fermata dal magistrato per¬ 
chè così vogliono le insuf¬ 
ficienti. antiche, inadegua¬ 
te leggi d’oggi) sarebbe 
davvero colpevole. 

Flavio Gasparini 



Evangelisti su Spal-Roma 

«Anche la 
fortuna 


Il gioco non è stato eccelso ma il pari ha soddisfatto 

Tutti contenti u Nupoli, 


Carniglia è soddisfatto ma... 

I bresciani 


Silvestri: «Inter in convalescenza» 


Muzzolu senior 


vole mole di lavoro messa 
in piedi dalla folta pattuglia 
dei centrocampisti. 

Cosi — dopo l’intervallo — 
s’è tirato avanti per 25 mi¬ 
nuti, con Pugliese che in pan¬ 
china tribolava la sua parte 
nel timore che stesse per ri¬ 
petersi la vecchia tradizione, 
poi i giallorossi ce l’han fatta 
ad uscire dal guscio e la Spai 
ha rischiato subito di finire 
in barca. L’ha salvata Mat¬ 
trel, slanciandosi sull’lrrom- 
pente Taccola per deviare in 
corner un pallone che l’ex 
veronese aveva ricevuto dopo 
una bella combinazione Ca- 
pello-Scaratti. Era il campa¬ 
nello d’allarme: un allarme 
inutile perchè due minuti do¬ 
po la Spai finiva al tappeto. 
Una mazzata, ma anche un 
incredibile imbambolamento 
collettivo delle sue retrovie: 
la sgusciante Peirò sulla tre¬ 
quarti, « saltava » Tomasin e 
faceva viaggiare Taccola. Da¬ 
vanti a questi restavano Boz- 
zao, Bertuccioli, perfino Rela 
e infine Mattrel. Taccola avan¬ 
zava dondolando e li mandava 
a spasso come birilli, com¬ 
preso Mattrel che tentava in 
extremis l’uscita disperata 
per ritrovarsi infilato da un 
maledetto pallone che gli fi¬ 
lava al fianco prima di insac¬ 
carsi a due spanne dal mon¬ 
tante. 

Un gol furbo, velocemente 
concepito; un bel gol oppu¬ 
re un gol di rapina, importa 
poco. Gol rimane e con esso 
una pesante, esagerata puni¬ 
zione per la squadra di casa, 
che pur coi suoi limiti al¬ 
meno un rotondo pareggio se 
l’era onestamente guadagnato. 

Allora?, direte. Allora la sto 
ria è vecchia come il cucco: 
tu attacchi, ti spremi, t’arra¬ 
batti senza trovare Io spazio 
giusto per passare, sprechi 
quel che di buono ti ritrovi 
fra i piedi finché gli altri — ta¬ 
lora opportunisti per forza — 
sfruttano con gli interessi 
quel po’ che passa il conven¬ 
to e se ne vanno a nozze in 
carrozza. 

Vi abbiamo già descritto il 
meglio della Roma: per com¬ 
pletare il discorso sulle sue 
offensive, potremmo rammen¬ 
tare qualcosa dello stiracchia¬ 
to pruno tempo. Al 9’ un er¬ 
rore dello sbiadito maratone¬ 
ta Parola ha dato via libera 
a Taccola, Tomasin è interve¬ 
nuto per respingere corto e Io 
stesso Parola ha recuperato 
allontanando il pericolo; al¬ 
ni’ Reia — legnoso all’inizio, 
ma via via più vivace e reddi¬ 
tizio — ha interrotto una ma¬ 
novra condotta da Peirò e 
Taccola, ed al 14’ Peirò ha 
mandato fuori bersaglio dopo 
un doppio scambio con Ca¬ 
pello. Pochino, vero? Fatto è 
che la Roma s’accontentava 
visibilmente del pareggio e 
poiché inizialmente la Spai 
era dello stesso avviso, ba¬ 
dando quindi a scoprirsi con 
la maggior prudenza possibi¬ 
le, vi spiegherete il noioso 
tran-tran della prima parte 
del match. 

La Spai tuttavia, pur nella 
monotonia della situazione, 
ha tentato volonterosamente 
di dare una piega utile allo 
andamento delle cose: Masse!, 
restituito all’antico e più con¬ 
geniale compito di regista, 
ha avuto qualche interessan¬ 
te spunto; Reif s’è battuto con 
ostinazione (apprezzati due 
suoi tiri, uno fuori di poco 
e l’altro bloccato a terra con 
difficoltà da Pizzaballa); Ber¬ 
tuccioli s’è rinfrancato dopo 
un incerto avvio; Bozzao (Uno 
al 25’ dell aripresa) ha fron¬ 
teggiato l’insidioso Taccola 
meglio di quanto non sia riu¬ 
scito a Tomasin con Peirò, 
Pasetti, mandato sul discon¬ 
tinuo Capello, ha probabil¬ 
mente temuto di rimediare 
qualche « magra » e s’è sbilan¬ 
ciato in avanti meno del so¬ 
lito; Tacelli ha cercato di far- 


fa parte 
della realtà» 

DALLA REDAZIONE 

FERRARA, 8 ottobre 

« Abbiamo cinque punti, 
starno in testa alla classifica. 

Il clan dei gatti neri è servi¬ 
to. Signori, buona sera ». Il 
presidente della Roma, ono¬ 
revole Evangelisti, dette que¬ 
ste lapidarie e polemiche pa¬ 
role compie l’atto di andar¬ 
sene, ma subito deve fermar¬ 
si, incalzato dalle moltissime 
domande dei cronisti. « Rico¬ 
nosco — continua allora il pre¬ 
sidente giallorosso — che un 

• pareggio sarebbe forse stato 
un risultato più felice fe sot¬ 
tolinea "felice", evitando la 
definizione di "equo") per la 
parte spallina, ma sappiamo 
tutti che anche la fortuna fa 
parte della realtà. Una realtà, 
signori, questa Roma, la cui 
bella partenza avrà sorpreso 
tutti tranne me e Pugliese: 
una squadra dal futuro sen¬ 
z'altro roseo ». 

L’allenatore Pugliese esce 
incontro ai giornalisti deter¬ 
gendosi il sudore con un a- 
sciugamano. Col suo stile pit¬ 
toresco respinge te obiezioni 
sul gioco alquanto scarso mo¬ 
strato dalla Roma: <t Ecco — j 
esclama — se questa vittoria I 
fosse stata ottenuta da un'al- j 
tra squadra (non fa nomi, ma j 
l'allusione e chiara - n.d.r.) ! 

10 leggerei domani che quella j 

* squadra ha scelto il momen- \ 
to giusto per colpire e altre ; 

! cose simili. Ma poiché è ca- • 
pitato a noi. nemmeno si po- ; 
Irà credere che la Roma ha 
fatto il proprio gioco, cer¬ 
cando di addormentare la par¬ 
tita e di raggiungere il mas¬ 
simo risultato con il minimo 
sforzo. Nessun grazie, perciò, 
a questa Spai, che ha giocato 
e sicuramente tara il suo bra¬ 
vo campionato II mani di Lo- 
si’’ Ma che rigore, la palla 
ha colpito il giocatore e non 
viceversa » 

Musica tutta dirersa. è chia¬ 
ro. dall'altra parte « Per quel¬ 
lo che ha fatto vedere oggi 
— tuona Mazza — la Roma 
meritava di perdere 3-0 e in¬ 
vece. grazie alla colossale in¬ 
genuità della nostra difesa e 
anche ai regali dell’arbitro, se 
ne va addirittura con due pun¬ 
ti. Da parte nostra troppi er¬ 
rori. causati dall'orgasmo che 
prende quando si deve segna¬ 
re a tutti i costi Fosse en¬ 
trato un pallone, sarebbe sta¬ 
ta una "rotta" » 

L’atmosfera dello stanzone 
spallino è piuttosto tesa, eri 
dentemente Mazza dere aver 
lisciato il pelo a parecchi dei 
suoi. Adesso, in presenza di 
testimoni, il presidente-tecnico 
non grida più. ma non rinun¬ 
cia per questo ai rimproveri: 

• E’ mai possibile, benedetto 
ragazzo — dice a Reif — che 
tu non sappia ancora che 
quando si colpisce di testa 
bisogna cercare sempre di 
schiacciare la palla a terra? 
Se lo avessi fatto, quel goal 
non te lo saresti certo man¬ 
giato ». 

Rivolto infine a Massei con¬ 
clude: • Avete fatto benissi¬ 
mo ad attaccare, a costruire 
occasioni, ma constatato che 
non si passava, non dovevate 
continuare ad esporci al con¬ 
tropiede in quel modo, inve¬ 
ce avete voluto il pollo e non 
vi hanno lasciato nemmeno 

11 panino... ». 

Angelo Guzzi nati 


anche Pesaola e Rocco 


recriminano 


scusa Ferruccio 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 8 ottobre 

Dopopartita tranquillo. Com¬ 
plimenti a destra e a sinistra. 
Per tutti. L’intervista dei due 
allenatori ai microfoni della 
radio si svolge nella più gran¬ 
de tranquillità con Rocco che 
parla bene del Napoli (che, 
dice, verrà fuori tra qualche 
settimana ancora meglio e. con 
Pesaola che riconosce nel Mi- 
lan una « candidata » allo scu¬ 
detto. 

La partita si è conclusa sen¬ 
za nè vincitori nè vinti, e que¬ 
sto ha rasserenato l’ambiente 
napoletano (Pesaola, comun¬ 
que, aveva firmato l’altro gior¬ 
no il contratto) dopo la « di¬ 
sfatta » di Roma. Una sola 
novità negli stanzoni del sot¬ 
to-stadio: da questa settima¬ 
na i giocatori del Napoli non 
parlano. I dirigenti della so¬ 
cietà hanno messo il bavaglio 
ai calciatori azzurri. Non si 
capisce il perchè: forse per a- 
vere in comune qualcosa con 
l’Inter... 

Quindi non ci rimane che 
cogliere al volo qualche battu¬ 
ta di Juliano (non ha giocato 
per la squalifica e quindi, co¬ 
me a spettatore ». può dare il 
suo giudizio) mentre esce dal¬ 
lo stadio, e poi riportare i 
commenti degli allenatori e di 
qualche giocatore ospite. 

Juliano: « Sono soddisfatto. 
Poteva anche andare meglio ». 

E passiamo a Rocco. « E’ 
stata una beila partita? » è 
la solita, stantia domanda. 

L’allenatore rossonero è 
pronto nella replica: « Soffro 
durante le partite, non posso 
ciudicare rincontro dal punto 
di vista spettacolare. Comun¬ 
que il Milan ha giocato be¬ 
ne; si deve tener presente che 
fino a tre ore prima di scen¬ 
dere in campo, non si sape¬ 
va ancora se Ri vera avrebbe 
giocato. Anche Lodetti duran¬ 
te la notte, non si è sentito 
bene ». E questi due elementi 
costituiscono un grave « han¬ 
dicap » per la squadra, anche 
se Rocco non ammette scu¬ 
santi 

Il risultato è stato giudica¬ 
to giusto - « Per il secondo gol 
— ha detto Rocco — non c’era 
da protestare: il segnalinee a- 
veva sbandierato il fuorigio 
co » 

Un collega ingenuo dice: 
« Ma lei si era alzato dalla 
panchina per esultare ». 

Pronta e secca la risposta 
di Nereo: « Se permette, ero 
contento! ». 

Pesaola si dichiara, da par¬ 
te sua. soddisfatto delie prove 
di Bosdaves — l’ex spallino 
che oggi ha fatto il suo esor¬ 
dio in campo — e di Monte 
fusco Anf'he questi ha dispu¬ 
tato brillantemente la sua 
prima partita di campionato. 

E’ questa la prima volta 
che il « net isso » si lascia an¬ 
dare a siodi7i su singoli gio¬ 
catori Della nartita. l’allena¬ 
tore partenopeo ha detto che 
il Napoli poteva ottenere qual¬ 
che cosa in più: ■ La rete di 
Canè è venuta fuori da una 
bella manovra, quella di Hnm 
rin... ». 

E per concludere in breve il 
giudizio dei milanisti. 

Schnellinger: « Bosdaves è 
un buon giocatore e deve an¬ 
cora migliorare Risultato giu¬ 
sto ». Mora: « Ottimo Poglia- 
na. Sono contento della mia 
prestazione. Il pari è giusto ». 
Fivera: «Girardo è stato cor¬ 
retto. come non mi aspettavo. 
Risultato equo. Primo tempo 
del Napoli, secondo tempo no¬ 
stro ». Sormani: « Il pareggio 
è il miglior risultato. Panza- 
nato come al solito ». E’ tutto. 

L’antidoping è negativo. Gli 
spettatori paganti 20.154, per 
un incasso di oltre 43 milioni. 

Giuseppe Mariconda 


Esordio o.k. della recluta varesina 


Gori felice 
contro Gori 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 8 ottobre 

Nello stanzino riservato alle 
conferenze-stampa di don He 
riberto ci sono i tecnici della 
RAI e la recluta delta giorna¬ 
ta: Maurizio Gori. un roma- 
nino tutto pepe, appena uscito 
dalla doccia e bagnato come 
un pulcino. I capelli ricorda¬ 
no l’antica reclame con tutte 
quelle matite infilate nella te 
sta. 

« Certo — dice il piccolo Co¬ 
ri — che mi tremavano le 
gambe, e poi mi sono detto 
qua se ti metti a guardare in 
faccia chi sono quelli, scappi 
e te ne torni a casa Allora 
ho fatto così. Non mi sono 
più interessato se i miei av¬ 
versari si chiamavano Salva- 
dorè o Gori Debbo dire che 
l’aver incontrato un attro Gori 
mi ha portato fortuna » 

; In un angolo, intanto. He- 
! riberto tterrera dice che ha 
! dovuto cambiare le marcature 
i delle ali. perchè non conosce- 
i va ancora il debuttante. 

Poi il radiocronista chiede 
a Heriberto che ha inforcato 
la cuffia, come mai la Juven¬ 
tus. nel primo tempo, giocava 


in modo così lento. « Non era 
la Juventus che giocava lenta 
— replica Herrera — ma il Va¬ 
rese che attendeva in zona 
l'avversario e così i nostri con 
tutti quei varchi liberi si sono 
messi a giocare orizzontale » 
Nell'altro angolo c'è ancora 
quel granello di pepe di Go¬ 
ri. il quale spiega come non è 
arrivato sull'unica palla-gol 
del Varese, a Salvudore — di¬ 
ce — mi ha trattenuto, e poi I 
mi ha lasciato andare di scat¬ 
to e non ho più potuto misti 
rare il /lasso ». 

L'on Catella pensa alla Gre 
eia tnon al Paese, lui ha ben 
altre cose da pensare) che con 
una sua squadra mercoledì si 
presenterà w campo con l'in¬ 
tenzione di far fuori la Juve 
« Il risultato di oggi — dice 
Catella — è un buon viatico 
per mercoledì » 

Arcari non ne fa un dram¬ 
ma « Quando la Juventus ha 
segnalo, tutto il nostro pro¬ 
gramma è andato a gambe al¬ 
l'aria. Comunque la Juventus . 
rimane una grossa squadra 1 
contro cui i provinciali posso I 
no anche perdere ». 

n. p. ! 


Cade: « Troppe ingenuità » 

Cristin: «Mi 
pareva di volare» 


SERVIZIO 

GENOVA, 8 ottobre 
L'eroe della giornata è Cri¬ 
stin. che tutti aspettavano al¬ 
la prova per vedere se vera¬ 
mente la Samjidona. con lui 
in squadra, eambiara rollo, 
come Bernardini orerà propa¬ 
lato ai quattro venti Modesta¬ 
mente. il numero nove blucer 
chiato si schernisce ed affer¬ 
ma. sorridendo felice * Sono 
contento anche per il "dotto¬ 
re" Ho imbroccato una gior. 
nata buona e tutte le cose mi 
sono riuscite facili e naturali. 
Dopo il primo gol. poi, tutta 
la squadra ha marciato e a 
me pareva di volare • 

Qualcuno gli chiede mali¬ 
gnamente se il suo secondo 
gol doveva essere un cross za 
il giovane Ermanno, che in 
fondo è un ingenuo, non af¬ 
ferrando la malizia, risponde 
candidamente « Di solito faz 
ciò il cross ma. quando ho vi¬ 
sto che il portiere stara u 
scendo di porta preparando¬ 
si a raccogliere per anticipa ro 
i miei compagni, ho modifica 
to la mira ed ho tatto tf-i 
tra » i 

La partita ci viene spiegata ' 
e rispiegata poi da radè, cl 
lenatore dei biancorossi, na. 
turalmente amareggiato per 
V insuccesso del Mantova: 


■ Non dico che siamo stati 
sfortunati , ma che abbiamo 
avuto alcune circostanze av¬ 
verse. In occasione della pri¬ 
ma rete. Parinato e stato per 
to meno ingenuo, perchè se 
si fosse gettato a terra, forse 
• l’arbitro avrebbe meglio rav- 
! risate il tallo di Salvi ed a- 
1 vrebbe annullato la rete. Poi 
c’è stato il gol di Salrcmint 
che mi semb r ava regolare • 

<t Veramente l’arbitro aveva 
fischiato il fuori gioco pri¬ 
ma che il giocatore tirasse x. 
gii facciamo osservare. 

« Può darsi lo non l’are¬ 
rò sentito. Comunque in un¬ 
dici uomini mi pare che non 
siamo stati da meno della 
Sampdoria, come qualità di 
gioco. Ridotti in dieci, natu¬ 
ralmente la rimonta è diventa¬ 
ta difficile ». 

« Perchè — gli chiediamo — 
ha rinunciato a Bercellìno? ». 

« Rientrava Catalano ed ti¬ 
rerò paura che non ce la fa. 
cesse a reggere tutto rincon¬ 
tro. Così lia pensato di rinfor¬ 
zare il centrocampo schieran¬ 
do Corrano. Invece Catalano è 
andato bene e mi ha soddi¬ 
sfatto. Insomma. direi che sen¬ 
za l’infortunio di Scesa, a- 
rremmo anche potuto farcela 
a portar via qualcosa di utile 
da Marassi ». 

a. *. 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 8 ottobre 

Carniglia, il mister bolo¬ 
gnese, è già sulla porta che 
aspetta l'assalto dei giornali* 
sti e, a dire il vero, sembra 
abbastanza contento. Il trai* 
ner rossoblù esordisce con que¬ 
sta frase: ,i SI poteva anche 
vincere ma dopo l’azzoppa¬ 
mento di Haller (strappo alla 
coscia destra), il risultato mi 
sta bene. Quando ad una squa¬ 
dra come la mia si toglie 
l'apporto di un uomo chiave 
come Haller, e si consideri 
poi la forzata assenza di Bui- 
garelli, non ci si può che ac¬ 
contentare di un bel pari in 
trasferta. Le occasioni da re¬ 
te — continua l’allenatore bo¬ 
lognese, — le abbiamo avute 
noi e con un po’ più di for¬ 
tuna avremmo potuto anche 
vincere, ma con un po’ più 
di precisione potevano anche 
vincere loro ». Chiesto da più 
parti il parere sul Brescia 
Carniglia ci dice: « Giudico ;1 
Brescia una buona squadra, 
robusta in difesa e buona a 
centrocampo, difetta a parer 
mio un po’ all’attacco, le sue 
conclusioni a rete non sono 
state efficaci, ini po’ per 'a 
imprecisione dei tiri un po’ 
per la troppo precipitazione. 
Comunque credo sarà molto 
difficile portar via punti dai 
Mompiano perchè come squa¬ 
dra il Brescia c’è ». 

Nello stanzone fumoso del 
Brescia ci si rammarica per 
la mancata vittoria. Vicini con 
il consueto abbassamento di 
voce, per il gridare che fa 
durante la partita, dice che 
con un po’ pili di fortuna si 
poteva anche vincere. 

« Le occasioni perse oggi 
sono state molte, direi cinque 
o sei. ma quelle più favorevo¬ 
li, e cito le due palle messe 
di poco fuori da Nardoni nel 
primo tempo e da Bruells nel¬ 
la ripresa, mi lasciano un po’ 
di amaro in bocca. Comunque 
riuscire a fermare il grande 
Bologna non è impresa da po¬ 
co. Non mi si dica poi che 
la menomazione di Haller sia 
stata determinante ai fini del 
risultato, perchè il tedesco, do 
po aver zoppicato un po’, si 
è rimesso a giocare come pri¬ 
ma ». 

Il trainer bianco-celeste tie¬ 
ne a precisare l’ottima presta¬ 
zione di tutti i suoi giocatori, 
ma soprattutto le presta¬ 
zioni di Tomasini e Bruells 
nonché del nuovo impiego a 
mediano di D’Alessi. « L’esor¬ 
dio di Tomasini per me e 
stato ottimo, il "P. O.”. dopo 
i primi minuti di ambienta¬ 
mento, si è battuto come un 
leone ed è uscito vittorioso 
nel duello con il pericoloso 
Clerici. Comunque non dimen¬ 
tichiamo il rientro di Brue’.Is 
e l’ottima partita di D’Alesst 
nel nuovo ruolo di median > 
Tutti forti e da portare su 
un unico piano di merito » 

Ed ora sentiamo un po’ il 
parere dell’uomo dei giorno, 
cioè Tomasini: ■ Sono nato a 
Brescia il 28-8-1946 e sono cre¬ 
sciuto nel Brescia. Gli ultimi 
due anni ho militato nella 
Reggina disputando 50 parti¬ 
te. Il mio esordio in serie A 
non poteva essere più felice, 

— prosegue il lungo stopper, 

— riuscire a fermare un uo¬ 
mo pericoloso come Clerici 
mi ha dato molta gioia. I 
primi minuti di gioco ero un 
po’ nervoso, perchè mi rodeva 
dentro il ricordo dell’ultima 
partita giocata a Brescia tre 
anni fa, quando ancora il 
Brescia era in serie B, e su 
un mio errato passaggio cau¬ 
sai un’autorete; comunque 
dopo un po’ di tempo, mi so. 
no rinfrancato ed ho prose- 1 
guito degnamente fino in fon 
do ». 

. Ronato Cavallari 


Firenze: dubbio sul gol del Torino 

Albertosi 
o Ferrini? 


SERVIZIO 

FIRENZE, 8 ottobra 
L’allansmo, Il pressapochlsmo *■ 
tutti gli altri brutti Inconvenien¬ 
ti del calcio italiano — paura di 
perdere, fretta, difettosa prepa 
razione individuale det singoli gio¬ 
catori evi- — hanno trasformato 
il cosiddetto « calcio spettacolo * 
in tuia specie di « calcio in co¬ 
stume » Anche oggi, lnfattt. abbia¬ 
mo visto di tutto: espuLri ed am¬ 
moniti. feriti e contusi, colpi bas 
si al bersaglio grosso e colpi 
« alti », a tutto danno del gioco 
fra la delusione di numerosi spet¬ 
tatori che avevano sborsato un 
prezzo assai salato per entrare al¬ 
lo stadio del Campo di Marte E 
siamo soltanto alla terza partita’ 
Non st potranno invocare certa 
mente le attenuanti del fatto, ma 
occorre andare piu a fondo ad 
ditando nelle contorte caotiche 
strutture dello sport di casa no 
stra le vere cause di tutto questo 
In queste condizioni. Il lavoro 
dei croni*’! diventa piu compli¬ 
cato ed in attesi» degii allenatori 
ci siamo accontentati dei coni 
menti dei due tmdici, «he hanno 
elencato la lunga lista dei feriti 
e dei contusi e che riportiamo in 
Bltra parte del giornale 
Poi. improvvisamente, sbuca fuo 
ri Fabbri, tl redivivo, il quale 
saluta, si scusa e chiude con que¬ 
sta dichiarazione- « Preferisco dor¬ 
mirci sopra e poi. domani, con 
calma, esprimerò il mio giudizio ». 
Da parte sua. Chiappala sta 


ascoltando la radiolina e contra¬ 
riamente al solito si fa molto pre¬ 
gare. Poi con una domanda di 
questo tipo, il ghiaccio si è rotto. 
Per come si sono messe le cose, 
e un punto perduto o guadagnato? 

« Non sono molto soddisfatto 
del risultato, ma ini sembra il 
piu logico per quanto e accaduto ». 

Abbinino visto numerosi sban¬ 
damenti in difesa, come si spie¬ 
gano ’ 

« Abbiamo giocato con le tre pun¬ 
te. naturale che qualcuno non 
"tornasse” » e che ciò ubbia crea¬ 
to un certo malessere a metà cam¬ 
po Ma molto merito è stato dello 
sgusciante Meroni e del pericolo¬ 
so Combln, buon combattente, te¬ 
nace. positivo ed altruista Per 
mpriotedi nella partita contro 
rotìmpique di Nizza potrei con¬ 
fermare In stessa formazione, op¬ 
pure potrei recuperare Brugnera 
Tutto, dipenderà dalle condizioni 
di Maraschi e dello stesso Bru 
gnera » 

Molto controversi t pareri sul 
gol det Tonno. Per Bertinl do 
vrebbe essere attribuito a Combln. 
per altri, invece, si tratte’-ebbe di 
un'autorete di Albertosi. t) quale 
e stato ostacolato dallo stesso Ber 
tini e da Ferrini, mentre negli 
spogliatoi granata si da a Femnt 
il merito di aver accompagnato 
tn rete il capriccioso pallone. Ai 
posteri, o meglio, ai telespettato¬ 
ri il compito di appurare la verità' 

Pasquale Bartalesi 


Dopo il successo sulTMolatila 


A Cagliari è 
ancora sereno 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 8 ottobre 
Atmosfera serena nel clan rosso 
blu quasi a testimoniare una con 
tmultà con un lungo anno, quando 
vincere alFAinsicon» sembrala la 
cosa p-.u naturale de! mondo N't 1 
volto de: dirigenti e deg'.i .-leeoni 
pugnatori sembrano sec.mp-vrs; i 
segni impressi dal drammat.ro mi 
no del campionato 

L'n commento a>:o spettacolo ’ 
Cn giudizio sub. ut lezione della 
nmaneggiata compagine rossnniu' 1 
Macche. Il Cagliari aveva appun¬ 
to bisogno di vincere ed ha rin 
to. Con 1 primi due punii sono 
scomparse le nubi ed i tornato 
il sereno. Ecco cosa si voleva si¬ 
gnificate. Ed 11 vice presidente Ar¬ 
tica, quando dai trartsistors si e 
appreso che in classifica tl Caglia¬ 
ri oggi va tn quart'uitiroo posto, 
ha ammiccato un sorriso -scia¬ 
mando: « Siamo salvi, no? » Anche 
Puri celli tralascia di soffermarsi 
sugli aspetti tecnici. « Quando ri 
gioca con l’obtetUvo di vincete ad 
ogni costo », esordisce. • e riìffi 
die esprimersi al meglio Tuttavia 
è andata bene. Nel pruno tempo 
abbiamo assunto l'Iniziativa del 
gioco, riuscendo ad andare In van 
faggio con Nene. Nella ripresa ab¬ 
biamo ritenuto più opportuno gio¬ 
care coperti e puntare in contro¬ 
piede. Abbiamo raddoppiato con 
Boninsegna e con maggiore calma 


e distensione avremmo potuto se 
gnare un altro palo di reti » 

A proposito del goal messo a 
segno dagli orobici ad un mimi 
to dalla fine. Puntelli ntiene che 
es«o sia dovuto ad un eccesso di 
confidenza della difesa; sul rendi¬ 
mento del singoli si e detto ab¬ 
bastanza -oddisfatto anche se Mo¬ 
ro ha tradito una certa emozione 
al -uo esordio. 

Tabanelli con voce rassegnata 
accetta la sconfitta. « Abbia¬ 
mo sviluppato tanto gioco », 
confessa. » ma il Cagliari ha 
segnato quel goal I alitale al 
«tiracelo » di Nene» e chi segna 
vince Noi abbiamo sciupato trop¬ 
pe occasioni ». Parlando della sua 
squadra, Tabanelli ha ammesso che 
oggi la difesa non ha giocato co¬ 
me nelle precedenti partite di cam¬ 
pionato. A proposito del Cagliari, 
dice che la squadra va abbastan¬ 
za bene anche se essa non è an¬ 
cora quella dello scorso anno. Sul 
Cagliari si esprime polemicamen¬ 
te anche Uberi, un ex: « I rosso- 
blu mi sono apparsi più fermi 
dello scorso anno. Forse risen¬ 
tono ancora della trasferta ame¬ 
ricana. Inoltre la crisi dirigenziale 
si riflette ancora sul rendimento 
dei giocatori. Ritengo, comunque, 
e lo auguro di cuore, che il rien 
tro di Cera e Riva risolverà gli 
attuali problemi del Cagliari ». 

Rogoìo Rossi 


MILANO, 8 ottobra 
Non occorre attendere mol¬ 
to prima che Silvestri si pre¬ 
senti alla porta degli spoglia¬ 
toi per darsi « in pasto » ai 
giornalisti. 

* Come è andata, misteri ». 
« Sinceramente non mi pos¬ 
so ' lamentare. Penso che il 
risultato si possa accettare. 
Perdere di misura in casa 
dell’Inter non è poi un diso¬ 
nore. Avessimo pareggiato 
non avremmo rubato niente. 
Sul goal di Mazzola niente 
da dire, anzi tutto da applau¬ 
dire. Un’azione imprevedibile, 
travolgente e conclusa con la 
freddezza del campione. Sul¬ 
l’uno a zero ci siamo un po’ 
sbilanciati in avanti alla ri¬ 
cerca del pareggio ed allora 
l’Inter ne ha approfittato por¬ 
tandosi minacciosa davanti al¬ 
la nostra porta. Negri comun¬ 
que ha svolto lavoro di or¬ 
dinaria amministrazione. In¬ 
dubbiamente la nostra difesa 
ha risentito della mancanza 
di Carantini che è sempre 
una sicurezza. I miei ragazzi 
hanno trattenuto troppo la 
palla; dovevano invece farla 
correre di più. Problemi no¬ 
stri, comunque, che risolve¬ 
remo in famiglia. Alcuni ra¬ 
gazzi non hanno dimostrato 
di possedere ancora una lo¬ 
ro personalità. Quel Gori, poi, 
che ha delle grosse possibi¬ 
lità, si è intestardito troppo 
a tenere la palla e a cercare 
la soluzione personale. Meri¬ 
ta una tiratina d’orecchie pub¬ 
blicamente ». 

I « E l'Inter come le è sem¬ 
brata? » 

! « Ancora in convalescenza. 

i Sul rigore non c'è niente da 

j dire Non voglio prendere 
multe. Ero troppo lontano 
per poter vedere bene! ». 

Negri sul goal: « Un'azio¬ 
ne da far rizzare i capelli, 
non ho potuto farci niente. 
So solo che ho raccolto il 
pallone nel sacco ». Abbordia¬ 
mo Vinicio mentre si sta ve¬ 
stendo: * Il risultato si può 
senz’altro accettare; non ave¬ 
vamo nessuna pretesa ». 

■ L’abbiamo vista oggi in¬ 
solitamente nervoso ». 

« Si, è vero, ma tutti que¬ 
gli attacchi che non riusciva¬ 
mo a concludere... e tutte 
quelle azioni telefonate mi 
hanno un tantino surriscal¬ 
dato. Sinceramente ci tenevo 
a segnare. Avremmo potuto 
fare qualche cosa di più. L’In- 
ter oggi non mi è sembrata 
irresistibile; certamente non 
è ancora al massimo delle 
sue possibilità. Mi è piaciuto 
molto Benitez. Nulla da dire 
su Burgnich sempre corretto 
e grande giocatore. Non ho 
capito il perchè della mia 
ammonizione; non ho ravvi¬ 
sato l’estremo del fallo». 

Sul fronte nerazzurro i gio¬ 
catori salutano e vanno. San¬ 
dro Mazzola parla per tutti: 

« La squadra è in netta ri¬ 
presa rispetto a Mantova. Oc¬ 
casioni da goal ne abbiamo 
costruite moltissime anche se 
alarne sono andate clamoro¬ 
samente a vuoto. Sul rigore 
fallito niente da dire. E’ an¬ 
data male e basta. All’altezza 
del dischetto il terreno pre¬ 
sentava una fossetta; forse 
per questo ho calciato male. 
Pazienza! ». 

« Com’è andata l’intesa con 
Ferruccio? ». 

« Bene, direi. Quel poco che 
Ferruccio ha fatto, condizio¬ 
nato com’era da una brutta 
botta, rimediata all’inizio del¬ 
l’incontro, alla coscia malata, 
l’ha fatto egregiamente crean¬ 
do per me spazi come solo 
lui sa fare. Volpato, mio con¬ 
trollore, non è stato scorret¬ 
to. Per me è un grosso gio¬ 
catore ». 

Marco Pucci 
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SERIE B 


nello « scontro al vertice» ha a amaranto» e a rosaneri» 


Il Livorno fermato dal Palermo in una gara infuocata 
viene raggiunto in classifica (apparente) anche dal Pisa 



Catanzaro 


Prevalgono le difese in una lotta Bertola 


un 
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LAZIO-CATANIA — Cucchi segna la rata cha ha dato la vittoria al padroni di casa. 

Lo striminzito 1-0 non rispecchia l'andamento della partita 

Una Lazio sempre superiore 
agli sfortunati pavidi etnei 

Incidente a Montanari nel primo tempo - Rado para un rigore 


MARCATORI: Cucchi al 45* 
del primo tempo. 

LAZIO: DI Vincenzo; Mastel¬ 
lo, Adorni; Ronzon, Pago!, 
Marchesi; Fortunato, Cuc¬ 
chi, Morrone, Gioia, Dolso. 
CATANIA: Rado; Suzzacche¬ 
ra, Unere; Vaiani, Montana¬ 
ri, Toneggl; Fasqualini, Pe- 
reni. Vitali, Fara, Girol. 
ARBITRO: Marengo, di Chia¬ 
vari. 

NOTE: Spettatori 20 mila 
circa. 

ROMA, 8 ottobre 
Stavolta il punteggio è pro¬ 
prio bugiardo: perche lo stri¬ 
minzito 14) siglato dal gollet¬ 
to di Cucchi non rispecchia la 
stragrande superiorità della 
Lazio (dimostrata invece dal 
rigore sbagliato da Marche¬ 
si, da un palo colto da Mor¬ 
rone e da due o tre occasio¬ 
ni sciupate per un soffio da 
Morrone e Fortunato). Una 
superiorità netta e continua 
(anche se qualche sbavatu¬ 
ra nella difesa romana ha fat¬ 
to correre qualche brivido 
per la schiena degli spettato¬ 
ri), dovuta soprattutto all’in¬ 
serimento in squadra di Dol¬ 
so, che è stato l’ispiratore 
delle più belle azioni biancaz- 
zurre, anche se non ha bril¬ 
lato per continuità. Dell’inse¬ 
rimento di Dolso hanno poi 
approfittato Morrone e For¬ 
tunato per dilagare tra le al¬ 
lentate maglie della difesa del 
Catania, una squadra che. a 
quanto bisogna aggiungere su¬ 
bito, si è rivelata inferiore 
all'attesa, pur con le attenuan¬ 
ti costituite da un infortunio 
di Montanari nel primo tem¬ 
po, che ha costretto l’allena¬ 
tore a rivoluzionare la forma¬ 
zione arretrando Vitali a me¬ 
diano. Ma il Catania ha so¬ 
prattutto una colpa: quella di 
aver adottato una tattica trop¬ 
po rinunciataria, che ha fa¬ 
vorito il forcing della Lazio 
impedendo agli etnei di alleg¬ 
gerire la pressione sia pure 
in contropiede: e quando il 
Catania ha cercato di uscire 
alla ribalta per tentare di pa¬ 
reggiare il conto, non ha po¬ 
tuto ottenere risultati concre¬ 
ti a causa dell’inferiorità nu¬ 
merica. 

Possiamo fare punto al com¬ 
mento dùnque con un elogio 
entusiastico alla Lazio? Eh no, 
ancora no. perchè la Lazio, 
pur facendo molto gioco, ha 
ancora commesso troppi er¬ 
rasi in fase di conclusione. Co¬ 
sì al l* ha sbagliato Morro¬ 
ne tirando a lato: al 3’, su 
azione di Dolso, ci ha messo 
la pezza Rado alzando sulla 
traversa una cannonata di 
Adorni; all’8* Gioia ha spara¬ 
to a lato (sempre su azione 
di Dolso); al 10’ è stato anco¬ 
ra Mortone a sciupare quel¬ 
la che si può definire un’oc- 
casionissima: scambio volan¬ 
te ed applaudìtissimo con Dol¬ 
so, proiezione fulminea del 
centravanti nel corridoio buo¬ 
no, ma al momento di scoc¬ 
care il tiro Morrone Inciam¬ 
pa sula palla perdendo l’oc¬ 
casione. 

Dopo un’uscita alla dispera¬ 
ta di Di Vincenzo per salva¬ 
re su Girol. che aveva appro¬ 
fittato di una « maldinata » di 
Ronzon, la sagra degli erro¬ 
ri laziali riprende con Cucchi, 
che spara sulle gambe di... 
Morrone, il quale recupera, 
ma solo per sbattere la pal¬ 
la sul petto di Rado. 

Ancora Rado sventa con un 
bel tulio un traversone di Mor¬ 
rone. ancora Do’.ro alza trop¬ 
po sulla traversa, ancora Mor¬ 


rone spara a lato: la porta di 
Rado sembra stregata; ma al 
45’ la Lazio passa sfruttando 
anche il disorientamento del¬ 
la squadra avversarla per un 
nuovo lieve infortunio a Fara 
(che esce dal campo a farsi 
massaggiare). Se ne va dun¬ 
que Morrone producendosi in 
imo slalom alla Zeno Colò: poi 
dal fondo centra un pallone 
teso, sul quale interviene Cuc¬ 
chi spedendo in fondo al sacco. 

Nella ripresa la Lazio dà 
l’impressione di voler dilaga¬ 
re: ma dopo dieci minuti di 
forcing il Catania si scrolla 
di dosso gli avversari gettan¬ 
dosi alla controfTensiva e sfio¬ 
rando il gol con una diagona¬ 
le di Girol che Di Vincenzo, 
allungandosi come un elasti¬ 
co, riesce a deviare In corner 


evitando l'intervento di Pa- 
squalini. 

Poi però la Lazio ritorna 
a farsi viva con due tiri fuo¬ 
ri misura di Fortunato, ed al 
-18’- potrebbe raddoppiare su 
rigore (per un atterramento 
di Fortunato lanciato a rete); 
ma Marchesi tira fiacco per¬ 
mettendo a Rado di parare. 
Lo sbaglio sembra fiaccare le 
gambe al laziali, che corrono 
un nuovo grosso pericolo al 
24’ quando, su calcio d’angolo, 
si accende davanti a Di Vin¬ 
cenzo una mischia furibonda 
con tre o quattro tiri conse¬ 
cutivi degli attaccanti catane- 
si sulle gambe e sulle brac¬ 
cia degli avversari, tanto che 
i rossoblu aggrediscono l’ar¬ 
bitro chiedendo il rigore. Ma 
lo aggrediscono in modo cosi 


veemente, mandandolo addi¬ 
rittura a gambe all’aria, che 
il signor Marengo finisce per 
fischiare invece una punizione 
contro il Catania. 

A questo punto gli etnei mol¬ 
lano completamente 1 remi e 
la Lazio potrebbe raddoppia¬ 
re due volte, ma al 37* è il pa¬ 
lo a dire di no a Morrone ed 
al 44’ lo stesso Morrone pri¬ 
ma tira sul portiere, poi ri¬ 
prende e mette a Iato. Comun¬ 
que per i tifosi va bene lo 
stesso: e finisce così con tan¬ 
ti applausi per la Lazio (an¬ 
che per far dimenticare ai gio¬ 
catori i fischi e le ingiurie che 
sono stati indirizzati loro nel 
corso degli allenamenti al Tor 
di Quinto). 

Roberto Frosi 


E* sembrato il dialogo tra due balbuzienti 

Un deludente 2 - 7 del 
Venezia sulla Reggiana 


MARCATORI: Bellinazzi (V.) 
al 13’; Neri (V.) al 24* del 
primo tempo; Vignando (R.) 
al 33* del secondo tempo. 
VENEZIA: Buhacco; Taranti- 
no. Grossi; Neri, Lenzi, Spa¬ 
gai; Bertogna, Bercila, Men- 
cacci, Ragonesi, Bellinazzi. 
REGGIANA: Boranga; Danza¬ 
rli, Berlini; Vignando. Gio- 
vanardi, Giorgi; Fogar, Piaz¬ 
zanti. Fanello. Pienti, Crip- 
pa. 

ARBITRO: Gioia, di Napoli. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 8 ottobre 
No, non ci siamo! Venezia 
e Reggiana con l’odierna par¬ 
tita hanno chiaramente dimo¬ 
strato i loro limiti che, alme¬ 
no attualmente, sono piutto¬ 
sto modesti, se è vero che 
non sono riuscite ad esibire 
neppure uno scampolo di gio¬ 
co di un qualche livello. Tut¬ 
to quel pochissimo che si è 
visto di buono ogni tanto era 
frutto di una più o meno for¬ 
tunata improvvisazione, dovu¬ 
ta in genere all’iniziativa per¬ 
sonale di qualche giocatore. 
Purtroppo queste lodevoli in¬ 
tenzioni non trovavano riscon¬ 
tro e cosi il tradizionale 
« match » tra veneti e emi¬ 
liani si è risolto in un dia¬ 
logo tra balbuzienti. 

Lo stesso Venezia che, se¬ 
condo le previsioni, avrebbe 
dorato, dopo il pareggio di 
partenza, mostrarci di aver 
fatto dei progressi, non è sta¬ 
to migliore di quello che nel¬ 
la seconda giornata perse in 
casa con il Palermo. Sparito 
Nanni, è entrato Tarantino, 
più del primo indubbiamen¬ 
te deciso e generoso; ma que¬ 
sto non appare sufficiente per 
far « crescere » la squadra, la 
quale ancora oggi ci ha of¬ 
ferto il solito Spagni, ancora 
lento, un Ragonesi spaesato 
e tuttora incapace di un co¬ 
struttivo colloquio con il re¬ 
sto della squadra, un Bellinaz¬ 
zi piuttosto Impacciato e in¬ 
genuo, un Lonzi cocciuto nel- 
l'annullare il suo uomo (Fa¬ 
nello), ma non all’altezza, per 
il resto, di contribuire attiva¬ 
mente all’economia del gioco. 
Tutti gli altri su di un pia¬ 
no consueto; anzi, questa vol¬ 


ta diremo che anche Beretta 
e Bertogna, solitamente i mi¬ 
gliori, non hanno operato con 
il consueto mordente. 

Una cosa che davvero ha 
stupito nel Venezia è stata la 
mancanza di quello spirito 
agonistico che sempre gli ri¬ 
conoscemmo. Che cosa sta 
succedendo? Lo stesso discor¬ 
so vale anche per la Reggia¬ 
na, la quale ha forse manca¬ 
to la buona occasione di con¬ 
quistare un successo; cosa 
che, di fronte a un « mor¬ 
bido » Venezia, non sarebbe 


LE COPPE 
DELLA SETTIMANA 

ROMA, 8 ottobre 

Tre squadre italiane, Juventus. 
MUan e Fiorentina, saranno im¬ 
pegnate mercoledì prossimo nelle 
partite delle coppe europee di cal¬ 
do. 

Questo U p r o gramm a della setti¬ 
mana delle partite intemazionali 

MERCOLEDÌ 11 - Coppa d’Euro¬ 
pa per Nazioni (quinto turno): 
a Lipsia: Germania Orientale-Dani 
marca (andata 1-1). 

Coppa dei Campioni ( sedicesimi 
di finale • ninno): Reai Madrid 
AJax Amsterdam (andata 1-1); Va 
sas Budapest-Dundalk Dublino 
1 1-0): Juventus-Olimplako» Pireo 
t04)>. 

Coppa delle Coppe ( 16 mi di fi 
naie ritorno): Levskl Sofia Milan 
(1-5); Standard Liegi-Altay Smime 
*3 2). Spartak TTnava-Losanna 
*2-3); Crusaders Bel fast-Valencia 
(0-4). 

Coppa delle Fiere (primo turno - 
ritorno): Fiorentina-Olimpique Niz¬ 
za (1-0); Bordeaux-St. Patrick Du¬ 
blino (3-1); Slavia Praga Colonia 
(0-2); F eren cvaro s -Argesul PI tosti 
(1-3). 

Tornea prr o llmp ice: Turchia Bul- 

garta. 

GIOVEDÌ 12 • Coppa delle Cop¬ 
pe (ISjni • ritorno): NAC Brvda- 
Floriana La Valletta (2-1). 

Coppa delle Fiere (primo turno - 
ritorno): Saragozza-Utrecht (2-3). 

DOMENICA 15 - Coppa d’Europa 
per Nazioni (terzo gruppo): a Vien¬ 
na. Austria-URSS (andata 3-4). 

Torneo preolimpico: Finlandia- 
Francia; Svizzera Austria. 


stata impossibile, se avesse 
lavorato con un tantino più 
di grinta. Morale; per Segato 
e Flzzotto i problemi si fanno 
montagna. 

Si Iniziava al rallentatore, 
senza slancio, come se si trat¬ 
tasse di una partita amiche¬ 
vole. Trotterellando senza e- 
mozione da un fronte all’al¬ 
tro si giungeva così al 13', 
quando Bertogna, trasferitosi 
stilla sinistra per confondere 
le idee al suo cerbero guar¬ 
diano Giorgi, stringeva e ac¬ 
costava verso Boranga, Il qua¬ 
le sparava secco. L’estremo 
ospite parava disperatamente 
a mani aperte, senza però trat¬ 
tenere la palla, sulla quale ir¬ 
rompeva Bellinazzi cù testa, 
mettendo nel sacco. 

Sembrava che questa mar¬ 
catura dovesse dare alla gara 
un tono vivificatore, ma inve¬ 
ce tutto continuava senza cam¬ 
biamento di ritmo. Varie oc¬ 
casioni favorevoli sfuggivano a 
entrambe le squadre, partico¬ 
larmente notevole quella di 
Fanello al 17’ che, dopo es¬ 
sere sgattaiolato via a Lenzi. 
«bucava» clamorosamente una 
palla-gol. Sempre trotterelian 
do come sopra si giungeva al 
secondo gol veneziano (24’) 
realizzato prepotentemente da 
Neri il quale, di sorpresa, 
scendeva a intercettare una 
punizione battuta da Beretta 
sulla linea di fondo granata. 

Nella ripresa i neroverdi 
«lasciavano» un rigore gene¬ 
rosamente concesso per atter¬ 
ramento in area di Bertogna 
da parte di Giovanardi: Neri 
sparava alle stelle. 

L'apatia neroverde culmina¬ 
va al 35’ quando Vignando 
passava indisturbato fra le 
addormentate sentinelle lagu¬ 
nari e metteva in rete il pal¬ 
lone dell’onore. Questo suc¬ 
cesso scuoteva U sopito spi¬ 
rito battagliero dei granata, i 
quali si buttavano a tutta bir¬ 
ra verso Bubacco per conqui¬ 
stare il pareggio: pareggio che 
però non ottenevano perchè i 
veneziani, presi dalla fifa e 
dall’orgasmo, riuscivano a 
spendere le ultime briciole di 
buona volontà. 

Marino Marin 


vicina 
alla rissa 

Il palermitano Benetti il migliore in campo 
Del Livorno è emerso l*ottimo affiatamento 


dimesso Verona 




LIVORNO: Belline!!! (Gorì); 

Galvani, Lessi; Depetrlni, 

Caleffl, Azzali; Gualtieri, 

Lombardo, Santoli, Garze!- 

li, Nastasio. 

PALERMO: Ferretti; Costan- 

tini, De Bellis; Laneini, Gin- 

bertoni. I-antlri; Perrucconi, 

I, :i il (I o ti i. Nova, Beneiti, 

Crippa. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 

mons. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 8 ottobre 

Fumata nera nello scontro 
al vertice dell'Ardenza: Livor¬ 
no e Palermo le due capinte¬ 
sta davanti a una platea di 
oltre 20 mila persone hanno 
chiuso con un risidtato ad oc¬ 
chiali al termine di 90 minuti 
combattuti e giocati senza ri¬ 
sparmio di energie. Una par¬ 
tita senza reti e senza grosse 
emozioni ma che tuttavia non 
ha mancato di soddisfare il 
pubblico che più volte si è 
abbandonato all'applauso pro¬ 
prio per la forza, per la con¬ 
vinzione, la vigoria atletica, e 
a volte anche la cattiveria, che 
hanno caratterizzato il match. 

Evidentemente la paura di 
perdere l’incontro e con esso 
l'imbattibilità, ha fatto sì che 
Rcmondini e Dì Bella presen¬ 
tassero schieramenti quanto 
mai guardinghi con un forte 
ammassamento dì « truppe » a 
centrocampo, zona questa, do¬ 
ve, in definitiva, si è svolta la 
gran parte del gioco. Nessuna 
segnatura, tre angoli per gli 
ospiti e poco lavoro per i... 
tre portiere (Goti, che è en¬ 
trato al 23' della ripresa, nean¬ 
che ha toccato una palla; po¬ 
che ne ha avute Bellinelli e 
certamente non tante Ferret¬ 
ti). 

Sia gltiamaranto che i 'rosa- 
nero fi ijuali oggi indossavano 
maglietta bianca e calzoncini 
neri) hanno presentato un 
classico 4-3-3. 

La partita si è snodata sen¬ 
za troppe scosse a senso uni¬ 
co; il Livorno era partito ma¬ 
lino, poi gradatamente si è ri¬ 
preso, la gara piano piano si 
è fatta infuocata, rasentando 
in certi momenti la rissa a 
tutto detrimento di quello che 
doveva e poteva essere il bel 
giuoco. 

Tutto sommato, comunque, 
Livorno e Palermo si sono di¬ 
mostrate due squadre ben im¬ 
postate e che certamente non 
demeritano il posto che occu¬ 
pano (da stasera col Pisa ) in 
vetta alla classifica. 

Detto questo si capisce che 
il signor Barbaresco ha avuto 
il suo buon da fare. Lo ha 
fatto con decisione, energia e 
intelligenza concludendo in 
bellezza. Molti nomi di gioca¬ 
tori sono finiti sul suo notes. 
Insamma, una partita, lo ri¬ 
petiamo. giocata con grinta e 
vigoria atletica elevatissime, 
dove il complesso ha prevalso 
sul singolo, dove le difese 
hanno annullato gli attacchi, 
dove è parso che ad ognuna 
delle due mancasse uno stoc- 
calore. E’ certo che chi aves¬ 
se segnato per primo avrebbe 
portato a casa il risultato pie¬ 
no. E’ finita zero a zero e ciò 
è quanto mai giusto 

Questo, del resto, lo hanno 
detto anche Remondini e Di 
Bella al tetrmine dello scon¬ 
tro. Il Palermo è parso ben 
« quadrato » in difesa dove 
ria gente pronta e tempista, 
forte nel gioco alto, pronta 
al rilancio; ha degli uomi¬ 
ni di notevole levatura: Lau¬ 
dani, Giubertoni, Lanàri. Lan- 
cini e soprattutto Benetti, 
che oggi è stato il migliore 
uomo m campo. L'esordiente 
Nota alle prese con Caleffi 
non ha demeritato ma però 
neanche troppo convinto. E’ 
certo che il Livorno al mo¬ 
mento attuale gli è poco in¬ 
feriore. La squadra amaran¬ 
to indubbiamente ha meno 
uomini di classe, ma m com¬ 
penso di grande esperienza e 
sagacia che Remonaini ha sa¬ 
puto amalgamare in un com¬ 
plesso di tutto rispetto. 

La cronaca ridotta all'essen¬ 
ziale: all'8’• sarabanda in area 
rosanero (azione Dcpetrini- 
Azza! i-Seal un > con Ferretti e 
Crippa e terra L'ala sinistra 
resta ai bordi per qualche 
minuto Al 1S' il portiere ospi¬ 
te è chiamato in causa da 
un tiro di Lombardo II rit¬ 
mo si fa ora più sostenuto. 
Benetti (33't sfugge alla guar¬ 
dia di Depetnni. dal limite 
spara deciso ma Bellinelli non 
si lascia sorprendere Azione 
Lombardo. Gualtieri, Garzel- 
li interrotta malamente da 
Lanciai La punizione di San¬ 
toli di scarica sulla barriera 
Crippa (39’/ da buona po¬ 
sizione calcia abbondantemen¬ 
te fuori: un minuto dopo sul 
fronte opposto lo imita Gual¬ 
tieri. 

In apertura dì ripresa un 
bel servizio di Benetti per 
Perrucconi che crossa ma 
Crippa solo davanti a Belli¬ 
nelli spara alla luna. Show 
di Gualtieri (9’) che sulla si¬ 
nistra con una bella serie di 
stretti « dpibblings • si libe¬ 
ra di tre avversari, quindi 
effettua un tiro-cross che Fer¬ 
retti devia allungandosi tut¬ 
to. Al 19' scontro Bellinel- 
lì-Benetti. Il portiere livor¬ 


nese avrà la peggio. Quattro 
minuti dopo dovrà lasciare 
il posto a Gori. Non c’è altro 
da segnalare se non che a 
tempo ormai scaduto Ferret¬ 
ti e Santon si scontrano vi¬ 
vacemente: ne va di mezzo 
la maglia del centravanti li¬ 
vornese che finisce a brandelli. 

Loriano Domenici 


MARCATORI: Farina (C.) al 
7', Nutl (V.) al 26* del p.t. 
CATANZARO: Cimplel; Mari¬ 
ni, Lorenzini; Sarde!, Tona¬ 
ni, Farina; Pelilzzaro, Or¬ 
landi, Zimolo, Maccacaro, 
Vanini. 

VERONA: Bertola; Maggionl, 
Rinero; Tanello, Ranghino, 
Savoia; Sega, DaoRo, Nuti, 
Bonatti, Flaborea. 
ARBITRO: Canova, di Bolo¬ 
gna. 

NOTE: Espulso Lorenzini, 
del Catanzaro, al 44’ del pri¬ 
mo tempo, per fallo su Dao- 
lio. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 8 ottobre 

Se il Catanzaro non ha vin¬ 
to lo si deve soprattutto alle 
due stupende parate effettua¬ 


te dal portiere Bertola nel 
primo qunrto d’ora di gioco, 
sventando in volo i tiri di 
Pellizzaro e di Vanini. A ciò 
si aggiunga la pessimn dire¬ 
zione arbitrale, e si avrà un 
quadro esatto di questo pa¬ 
reggio, che alla fine però ha 
accontentato tutte due le com¬ 
pagini. Ma non si può parlare 
di risultato esatto perchè il 
vincitore morale dell’incontro 
è stato il Catanzaro, che al 
44’ del primo tempo sì è vi¬ 
sto privare troppo frettolosa¬ 
mente del suo uomo migliore, 
del terzino Lorenzini, espul¬ 
so per fallo su Daolio. 

Il Catanzaro era partito 
molto veloce, sì era fatto sbri¬ 
gativo nei passaggi, e Zimo¬ 
lo, Lorenzini e Pellizzaro gi¬ 
ravano che era un piacere. Il 
primo gol è giunto al 7’ con il 


mediano Farina che batteva 
il portiere Bertola dopo uno 
scambio tra Orlandi e Vani¬ 
ni. 1 padroni di casa, insom¬ 
ma, avevnno tutta l’aria e la 
predisposizione di ripetere la 
bella prova di Catania, ma co¬ 
si non è stato in quanto al 
28’ gli ospiti, su indecisione 
del terzini locali, raggiunge¬ 
vano il pareggio con Nuti, che 
batteva Cimpiel 
La ripresa, anziché un Ca¬ 
tanzaro guardingo, vedeva la 
squadra locale nudare avanti 
a tutta birra, insidiare Ber¬ 
tola da tutte le posizioni, ma 
ogni volta che Pellizzaro o 
Vanini si accingeva a entra¬ 
re nell’area avversaria, l’ar¬ 
bitro trovava il modo di fer¬ 
mare ogni velleità. 

Giulio Bitonti 


CALCIO PAN ORA l\fll 


SERIE A 


SERIE B 


Risultati 

Brescla-Bologna 
Cagliarl-Atalanla 
Fiorentina-Torma 
Inter-L.R. Vicenza 
Juventus-Varese 
Napoli-Mila» . . 

Sampdorla-Mantova 
Roma-*Spal . . . 


Domenica prossima 

0-0 Atalanta-lnter 
2-1 Bologna-Juventut 
1-1 Brascia-Spal 
1-0 Cagliarl-Napoll 
. . 3-0 Milan-Mantova 

. . 1-1 Roma-Florentina 

- . 3-0 Torlno-Sampdorla 

. . 1-0 Varase-L. R. Vicenza 


Risultati 


Domenica prossima 


Catanzaro-Verona 



. 1-1 

Barl-Palermo 

Lazlo-Catania 



. 1-0 

Catanzaro-Pisa 

Padova-* Lecco 



. 2-0 

Genoa-Venezia 

Livorno-Palermo 



. 0-0 

Livorno-Lazio 

Modena-Messina 



. 0-0 

Novara-Perugia 

Mcnza-Novara 



. 1-1 

Padova-Messina 

Per ugis-Potenza 



. 1-1 

Potenza-Lecco 

Piia-Bari . 



. 5-2 

Regglana-Foggia 

Reggina-Genoa . 



. 2-0 

Reggina-Modena 

Venczla-Rcggìana 



. 2-1 

Verona-Catanla 


CLASSIFICA 


Ha riposato il Foggia. 


Riposerà il Monza. 


JUVENTUS 

BOLOGNA 

ROMA 

L.R. VICENZA 

MILAN 

FIORENTINA 

-1NTER . 

TORINO 

NAPOLI 

BRESCIA 

SAMPDORIA 

CAGLIARI 

VARESE 

ATALANTA 

MANTOVA 

SPAL 


G. V. N. P. 

In casa 

3 2 0 0 

3 10 0 

1 10 0 

3 2 0 0 

3 0 10 

3 110 

3 11 0 

3 10 0 

3 110 

3 110 

3 10 1 

3 10 0 

3 10 0 

3 0 10 

3 0 10 

3 0 0 2 

CANNONIERI 


V. N. P. 
fuori casa 

0 1 0 
1 1 0 
1 1 0 
0 0 1 
1 1 0 
0 1 0 
0 10 
0 1 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 2 
0 0 2 
0 0 2 
0 0 2 
0 0 1 


CLASSIFICA 


Con 3 rati: Sorniani, Clerici. Con 2 rati: Boninsagna, Amarlldo, 
Marzia, Hamrin, Taccola, Cristin, Ferrini. Con 1 rato; Savoldl, 
Turrà. Rizzo, Nani, Maraschi, Da Sisti, Coralli, Barlson, Altafinl, 
Cani, Facehetti, Mazzola I, De Paoli, Manlchelll, Sacco, Zigonl, 
Leoncini, Peirb, Francesconl, Salvi, Brenna, Maronl, Anastasl, 
Mereghetti, Vinicio, Fontana. 


•LIVORNO 

PISA 

PALERMO 

•PADOVA 

PERUGIA 

CATANZARO 

VERONA 

LAZIO 

•VENEZIA 

REGGINA 

NOVARA 

•FOGGIA 

MONZA 

MODENA 

MESSINA 

•REGGIANA 

GENOA 

CATANIA 

POTENZA 

LECCO 

BARI 


V. N. P. 
in casa 
1 1 0 
2 1 0 
1 1 0 
2 0 0 
1 2 0 
1 1 1 
1 1 0 
2 1 0 
2 0 1 
2 0 1 
1 1 0 
110 
0 2 1 
1 2 0 
1 1 0 
0 1 0 
1 1 0 
1 0 1 
0 1 1 
0 1 2 
1 1 0 


V. N. P. 
fuori casa 
2 0 0 
1 0 1 
1 2 0 
1 0 1 
1 0 1 
1 1 0 
0 3 0 

0 1 1 
0 1 0 
0 1 1 
0 2 1 
0 1 1 
0 2 0 
0 0 2 
0 1 2 
1 0 2 
0 0 3 

0 1 2 
0 2 1 
0 2 0 
0 0 3 


F. S. 

reti 
4 1 

14 6 

3 1 

7 4 

8 6 

7 6 

4 3 

5 7 

4 2 

7 6 

6 6 

6 6 
4 5 

4 6 
2 8 

5 5 

7 7 

8 9 

3 3 

3 6 

8 K 


• Hanno rispettato un turno di riposo. 

CANNONIERI 

Con 5 reti: Piaceri a Manservìzl. Con 3 reti: Mujesan, Vitali, Pel 
lizzaro. Traspadini, Ferrari Enzo, Mascheroni, G.P. Cationi, Fa 
nello ed altri. 
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SPAL-ROMA — Mattr*) para 




I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI: Como-Monfalcone 1-0; Legnsno-Bolzano 3-2; Pavia- 
Bicllesa 0-0; Piacanza-Pro Patria 0-0; Rapallo-Udinese 1-1; Savo- 
na-Marzotto 1-0; So Ibi a te s«M« strina 2-1; Varbania-’Travigliasa 
1-0; Traviso-Alessandria 44); Triestina-Entella 1-0. 

CLASSIFICA: Udinese p. 7; Pro Patria a Verbania 6; Lagnano, 
Monfalcone, Sofbiatese, Traviso • Triestina 5; Biade*#, Como 
e Piacenza 4; Alessandria, Bolzano e Savona 3; Entella, Manette, 
Mostrina, Pavia a Rapallo 2; Travigli*** 1. 

DOMENICA PROSSIMA 

Aiessandria-Savona; Biellese-Como; Bolzano-Pro Patria; Entella- 
Trevigliese; Legnano-Pavia; Marzotto-Piacenza; Mestrina-Rapado; 
Monfaìcono-Solbiatese; Udinese-Triestina; Verbania-Treviso. 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Samb « nad « t ta sa -* Anconitana 14); Arazzo-Rimlni 34); 
Carrarase-Cittk di Castello 14); Casone-Prato 24); DJ). Ascoli-Potv- 
federa 3-0; Jesi-Torre* 04); Ravenna-Matsesa 14); Siena-Maee- 
rat*** 04); Spazia-Pistoiasa 14); VI» Pasaro-Empoli 14). 

CLASSIFICA: Sambanadettasa p. 7; Arazzo, DJ). Alcoli, Mace¬ 
ratese, Massosa, Patera, Spazia, Siena a Torres 5; Empoli, Ca¬ 


tana a Pisteiasa 4; Anconitana, Carrarese, Jesi, Ravenna, Pon- 
tedera a Prato 3; Cittì di Castello a Rimini 1. 

DOMENICA PROSSIMA 

Città di Castello-Cesena; Empoli-Srena; Jesi-Anconita^a; Macera- 
I tese-Carrarese; Massese-Vis Pesaro; Pistoiese-Arezzo; Pontedera* 
Ravenna, Prato-Spezia, Rimini-Tcrres; Sambe iedettese-D D. Ascoli. 

GIRONE c< Co 

RISULTATI: Avallino-Nardb 04); Chiati-Trapani 24); Crotone-Co- 
«anze 04); Pescara-*L'Aquila 1*0; Lecce-Akragas 34); Selemite- 
na-Massiminiana 2-1; Casertana-* Siracusa 1-0; Ternana-Taranto 
2-1; fnternapoli-*Trani 3-0. Ha riposato il Barletta. 

CLASSIFICA: Nardò p. 6; Casertana, Crotone, Lacca, Salerni¬ 
tana a Ternana 5; Alrragas, Cosenza, Pescara, Taranto s Tra¬ 
pani 4; Aquila, Avallino, Barletta, Chiati a Internapoli 3; Mas¬ 
siminimi, Siracusa e Tran! 2. 

Cheti, Internapoli, Avellino e Barletta hanno giocato una par¬ 
tita in meno. 

DOMENICA PROSSIMA 

Akragas-Crotone; Cosenza-Barletta; Internapoli-Siracuse; Massimi- 
niana-Casertana; Nardò-Leece; Pescara-Trani; Salernitana-Chieti; 
Taranto-L'Aquila; Trapani-Avellino. Riposa: Ternana. 
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Facile per il Messina imporre lo 0-0 


WA - 


'''' 


Il frastornato Gen oa travolto Perde un altro punto il 

I campo lariano passato anche il Padova (2-0) (2-0) dalla Modena in preda al caos 


Sul campo lariano passato anche II Padova (2-0) 

Morelli «giustizia» 
un Lecco pasticcione 


Reggina 
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LECCO-PADOVA — Bertoni anticipa Innocenti. 



'Sf/VfZ"/, 


MARCATORI: Divina (R.) al 
35* del p.t.; Vannini (R.) al* 
l’ 8 ’ della ripresa. 
REGGINA: Jacoboni; Sbano, 
Clerici; Divina, Sonetti, Gar- 
doni; Zani, Ferrarlo, Toschi, 
Fiorio, Vanzini. 

GENOA: Grosso; Caocci, Fer¬ 
rari F.; Bassi, Colombo, Der* 
lin; Gallina, Brambilla, Pe- 
troni. Mascheroni, Ferrari 
Enzo. 

ARBITRO: Bigi, di Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 

8 ottobre 

Evidentemente la sonante 
vittoria di domenica scorsa 
contro la Lazio, ha esaltato 
oltre i limiti del giusto, l'un¬ 
dici di Fongaro, visto e consi¬ 
derato che al Comunale è ri¬ 
masto fin dalle prime battu¬ 
te frastornato nel trovarsi di 
fronte ad una Reggina letteral¬ 
mente scatenata e dobbiamo 
anche dirlo, in giornata parti¬ 
colarmente di grazia. 

La vittoria degli uomini di 
Maestrelli non fa quindi una 
grinza ed il risultato sarebbe 


MARCATORE: Morelli (P.) al 
28* del p.t. e al 12 * della 
ripresa. 

PADOVA: Bertossi; Panisi, 
Barblero; Nimls, Barbolini, 
Sereni; Godi, Lanciaprima, 
Morelli, Fraschini, Vigni. 
LECCO: Meraviglia; Tettaman* 
ti, Bravi; Schiavo, Pasinato, 
Sacchi; Saitutti, Azzimontl, 
Innocenti, Lombardi, IncertL 
ARBITRO: Torelli, di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 8 ottobre 
Un Padova sciolto in ogni 
reparto, non scintillante, ma 
ben organizzato, ha avuto ra¬ 
giono abbastanza facilmente 
di un Lecco pasticcione e pri¬ 
vo d'idee come non avevamo 
mal visto in questo primo 
scorcio di campionato. 

Il due a zero a favore del 
Padova rispecchia pienamente 
1 valori mostrati in campo dal¬ 
ie due compagini. Sicché, 
quella che nelle intenzioni dei 
tandem Monzeglio-Piccioli do¬ 
veva essere la partita della ri¬ 
scossa, dopo le grigio presta¬ 
zioni iniziali, si è trasformata 
invece In un serio e preoccu¬ 
pante campanello d’allarme 
sul quale i due tecnici non 
dormiranno certamente sonni 
tranquilli. Si sono registrate 
carenze paurose In tutti i re¬ 
parti; il meno peggio è risul¬ 
tato ancora una volta il cen¬ 
tro campo, dove però anche 
Azzimontl è stato al di sotto 
del suo rendimento abituale. 

Il vero mattatore dell’incon¬ 
tro è stato il centravanti bian¬ 
corosso Morelli. Oltre che per 
le sue due marcature, anche 
per le varie pericolosissime a- 
zioni che ha creato. Un lavoro 
enorme e preziosissimo ha 
svolto Nimis. Doveva custo¬ 
dirlo la recluta Lombardi. Ma 
il biondo bluceleste lo ha 
pressoché ignorato lascian¬ 
dogli campo libero. Ovviamen¬ 
te il padovano ne ha approfit¬ 
tato compiendo numerose 
scorribande nell’area di Pasi¬ 
nato e compagni. Da lui è 
partita l’azione della prima 
rete. Ed ecco la cronaca. 

La prima azione pericolosa 
è del Padova al 14’ con un 
forte tiro in diagonale di Fra¬ 
schini che lambisce il mon¬ 
tante destro della porta di 
Meraviglia. Un minuto dopo 
Azzimontl allunga un ottimo 
pallone a Incerti che, giunto 
quasi smarcato davanti alla 
porta di Bertossi, indugia e si 
lascia precedere in uscita dal 
portiere padovano. Al 18’ al¬ 
tra azione pericolosa — si fa 
per dire — del Lecco con In¬ 
nocenti, rimbeccato da Saitut¬ 
ti. L'ex milanista manda la 
palla giusto fra le braccia di 
Bertossi. 

Il Padova cerca di alleggeri¬ 
re senza dar segno di impe¬ 
gnarsi troppo. Al 20* e al 23’ 
due azioni dei biancorossi ven¬ 
gono neutralizzate da Pasinato 
e compagni. Poi al 28’ la pri¬ 
ma rete. Nimis, sempre smar¬ 
cato, serve Lanciaprima, que¬ 
sti crossa lungo al centro del¬ 
l’area di Meraviglia, testa di 
Goffi e poi Morelli che ha 
la meglio su Sacchi e mette 
in rete da pochi metri. 

Il Lecco reagisce con rabbia 


Clamoroso punteggio (5-21 del Pisa sul Bari 

Due gol di Galletti 
ma 3 di Maaservizi 


MARCATORI: primo tempo: 
al 5’ Manservizi, al 30’ Cor¬ 
vetto, al 32’ Manservizl, al 
42’ Galletti (B.); secondo 
tempo: al 22’ Piaceri, al 
. 33* Manservizl, al 39* Gal¬ 
letti <B.). 

PISA. Breviglierl; Massari, 
Romanini; Barontini, Ga- 
sparronl, Gonfiantini; Man- 
servizi, Joan, Piaceri, Cer* 
vetto, Mascalaito. 

BARI: Mantovani (Colombo); 
Marino, Zignoli; Armellini, 
Loseto, Correnti; De Nardi, 
Bovari, Galletti, Mujesan, 
Cicogna. 

ARBITRO: Michelottl, di Par¬ 
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 

RISA, 8 ottobre 

Questo Pisa sta dando del¬ 
le soddisfazioni. La squadra, 
con tutte le sue pecche — e 
non sono molte, credete — 
sforna gol e vince con pun- 


M col Potenza 


teggi altisonanti, e ora è in 
testa alla classifica a pari 
punti con il Livorno e il Pa¬ 
lermo. E' una squadra bizzar¬ 
ra perchè 6 capace di coman¬ 
dare il match da cima a fon¬ 
do e nello stesso tempo si 
fa prendere d’infilata dagli 
avversari in maniera ingenua 
e quindi deprimente; poi, co¬ 
me se nulla fosse, si catapul¬ 
ta in avanti e segna. E’ una 
squadra bizzarra perchè, pur 
non avendo tutti gli uomini 
capaci di correre per novan¬ 
ta minuti, viene fuori alla di¬ 
stanza e appare fresca anco¬ 
ra con le idee lucide. 

Quest’oggi contro il Bari 1 
toscani hanno vinto facile, 
eppure nelle file neroazzurre 
mancavano Ripari e Gugliel- 
moni, ossia due pedine molto 
importanti nello schema di 
giuoco di Lucchl. Manservizl 
ha segnato tre reti. Piaceri e 
Cervetto una ciascuno: i pri¬ 
mi due sono ora al comando 
della classifica dei cannonie- 


I Perugia cede 
nella ripresa 


MARCATORI: Dugini (Pe.) al 
35’ del p.t.; Rosito (Po.) al 
42’ della ripresa. 

PERUGIA: Cacciatori; Panio, 
Olivieri; Azzali, Polentes, Car¬ 
tasecca; Dugini, Turchetto, 
Balestrieri, Piccioni, Mai- 
nardi. 

POTENZA: Pezzullo; Ciardi, 


reva destinato a una misera 
fine. Invece gli uomini di Ro¬ 
sito hanno reagito e sono riu¬ 
sciti a portar via un punto 
davvero prezioso. Rosito, au¬ 
tore del pareggio, è stato il 
migliore degli ospiti: uno stan¬ 
tuffo veramente instancabile, 
prezioso organizzatore degli 


L/aiàiia«n. i wuilUt ViMAUl. I 

Marcolini; _ Venturelli, Co- 


lautti. Manini; Rossetti, Ro¬ 
sito, Cianfrone, Carioli, Pa¬ 
gani. 

ARBITRO: Vitullo, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 8 ottobre 


Per gli umbri si è trattato 
della peggior partita disputa¬ 
ta finora nel campionato: per 
i rossoblu, visto anche come 
si erano messe le cose, è un 
risultato d’oro. Qualche cen¬ 
no di cronaca: al 12’ un tiro 
di Mainardi su traversone di 
Piccioni è respinto da Ventu¬ 


ri. Nel Eari si sono distinti *f r „tlnfn i 

Galletti, autore di bue due re- Vali 1 

ti, e Cicogna; poi d'una spanna rii 

più giù è Mujesan, quindi è »„ 
notti fonda. Si dovrà lavo- 
rare ancora un poco per ac- ^ninnarmi 
climatare gli uomini alla se- 
rie cadetta. / a frauerS( 

E ora raccontiamo le cin- di Pelroni 

que reti pisane e le due del re f e dei l 

Bari. La prima vera offensl- sulla sinis i 

va è degli ospiti con Muje- te il takle 

san il quale, al 4’, con alcune dalla banc 

finte si libera degli avversa- za convini 

ri e, giunto a tiro di Brevi- Vanzini ei 

glieri, coglie la terra anziché clnrc di fi 

Ja palla. Rapido capovolgi- . 

mento di fronte e il Pisa per- Questa s 
viene alla rete con Manservi- Quava * r( 

zi. E’ il 5' quando, su rimes- , e s * P OT 

sa dello stesso Breviglieri, le , consegi 

la palla vola oltre la metà f P r< 
campo ed è rincorsa da Man- aL . 7 e al 

servizi e Piaceri che — azio- stretto aa 

ne veloce — penetrano in a- ™ te acro j: 

rea creando lo scompiglio. In- t errar J, b 

tervento d’emergenza dei ter- zona di ai 

Zini e del portiere, ma Man* Dopo ut 
servizi trova ugualmente lo locali al 

spiraglio e segna. concludevi 

Al 10’ il Pisa con Masca- Genoa un 

laito per poco non raddoppia. «a rilanc 

Al 24’ Cicogna, dopo ima lun- squadra t 

ga discesa, crossa su Gal- poltrone p 

letti che tenta il tiro. Una sifica. 

bella rovesciata, ma di debo- Di 

le potenza e il portiere pisa¬ 
no raccoglie facilmente la pal¬ 
la. — 

Alla mezz’ora il Pisa rad¬ 
doppia quando Mantovani si » * . 

prolunga in un inutile pai- MA 

leggio. Piaceri gli toglie la 
palla serve Cervetto, che in- D~ 

sacca. Due minuti dopo la Dv 

terza rete. Su un lungo lan¬ 
cio corrono Manservizl e 
Cervetto, ostacolati dai terzi¬ 
ni. I pisani si scambiano la • 
palla, quindi Manservizl tro- ||) || 

va il corridoio giusto e bat¬ 
te Mantovani. AI 42’ Manser- 
vizi si lancia ancora, ma il n moloc 
segnalinee lo ferrxia in un di- Bcrgainonti 
scutibile fuorigiuoco. Rimes- rerito in un 
sa del Bari, palla a Cicogna 
che veloce si porta verso il in una cui 

fondo, tira e colpisce la tra- che io segi 

versa. Riprende Galletti che ai comando 
batte Breviglieri. Poco dopo ~~ concI 

& il rìnnen Bergainon 

® u riposo. rione cerefc 

Si riprende e Toneatto pre- cranio, i m 
ferisce mettere tra i pali il li pilota è 
portiere di riserva. Colombo, dichiarato 
con la speranza di dare sol- 5000 s nvi - 


stato senz'altro più consisten¬ 
te senza talune sviste arbitrali 
ugualmente ripartite però fra 
le due avversarie anche se, a 
scapito del buon gioco. 

Forse il Genoa non credeva 
di trovare una Reggina così 
agguerrita e agonisticamente 
ben preparata. Dopo le prime 
schermaglie che mettevano in 
serio pericolo già al 12’ la re¬ 
te di Grosso con un bel tiro 
di Vanzini, il Genoa — dice¬ 
vamo — perdeva la concentra¬ 
zione ed il nervosismo si im¬ 
padroniva delle sue retrovie 
ove le incertezze mettevano a 
dura prova la bravura dell’e¬ 
stremo difensore. 

Per la verità ci si aspettava 
di più da questo decantato e 
dagli altrettanto elogiati Ma¬ 
scheroni, Brambilla ed Enzo 
Ferrari, ma alla resa dei con¬ 
ti abbiamo visto soltanto del¬ 
le buone individualità, capaci 
di qualche preziosismo anche 
spettacolare ma inutilmente 
sprecato nella fase conclusiva 
di amalgama e poi un certo 
vuoto al centro campo che ha 
costretto quasi sempre le pun¬ 
te a partire da lontano con e- 
vidente spreco di energia a 
danno della precisione finale. 

Dopo il primo calcio d’an¬ 
golo della giornata realizzato 
dal Genoa al IV, in seguito ad 
una discesa di Ferrari Fran¬ 
co, replica il terzino amaran¬ 
to Sbano con un tiro fortissi¬ 
mo che impegnava Grosso da 
lontano. 

Al 36’ infine l'arbitro Vi¬ 
vrebbe potuto concedere un ri¬ 
gore, ma il destino riparava 
due minuti più tardi a questa 
svista arbitrale, dando la pos¬ 
sibilità a Divina di realizzare 
magnificamente su cross di 
Vanzini. 

A 6 minuti dal riposo, per 
la noia regola dei quattro pas¬ 
si, l’arbitro puniva Grosso ma 
il tiro in area non veniva 
sfruttato positivamente dai lo¬ 
cali. 

Nella ripresa, dopo una bel¬ 
la azione di Toschi, il cui 
cross non veniva raccolto dai 
compagni di linea, Jacoboni al 
V era costretto ad alzare sul¬ 
la traversa un tiro fortissimo 
di Petroni. Quindi la seconda 
rete dei locali all’8‘ Ferrano 
sulla sinistra vinceva facilmen¬ 
te il takle con Caocci e quasi 
dalla bandierina crossava sen¬ 
za convinzione al centro dove 
Vanzini era pronto a schiac¬ 
ciare di testa in rete. 

Questa seconda mazzata sve¬ 
gliava i rossoblu di Colombo 
che si portavano in area loca¬ 
le conseguendo un netto ma 
sterile predominio, tanto che 
al 20’ e al 29’ Jacoboni era co¬ 
stretto ad esibirsi in due pa¬ 
rate acrobatiche con Caocci e 
Ferrari Franco anch’essi in 
zona di assedio. 

Dopo uno sprazzo finale dei 
locali al 37’, senza esito, si 
concludeva amaramente per il 
Genoa un incontro che invece 
ha rilanciato felicemente la 
squadra di Maestrelli verso 
poltrone più comode nella clas¬ 
sifica. 

Domenico Liotta 


A soli tre minuti dal fischio relli. Al 18’ Cacciatori blocca 

di chiusura, il Potenza è riu- un tiro in corsa di Carioli. 

scilo ad acciuffare il pareggio Al 22’ un colpo di testa di 

nella gara che lo opponeva Balestrieri supera Pezzullo, 

al Perugia. E’ stata una par- ma Marcolini salva un metro 

tita assai povera di gioco: da puma della linea. Al 33’ un 

questo punto di rista le uni- tiro di Dugini è denato m 


cercando di raggiungere il pa- Questo pumo ai risia te uni- uro ai uugim c aenaio m 

roggio Riesce ad impostare cflc cose notevoli le ha fatte corner da Colautti. Due mi- 

alcune azioni con Azzimonti al vedere il Perugia, limitata- nuli dopo gli umbri ranno 


alcune azioni con Azzimontl al icaere u rcrugia. itmuaia- 
32’, Innocenti e ancora Azzi- mente però all ultima mezzo- 
monti al 36’ e al 45 ’. ma per ra del primo tempo, hello ri- 
troppa precipitazione i bluce- presa sì è invece assistito a 

lesti sbagliano sempre an vero crollo dei padroni di 

Il primo tempo si chiude casa, e i rossoblù ne hanno 
sullT-0 a sfavore dei padroni approfittato per venir fuori. 
di casa. Nella ripresa i laria- Insomma. un tempo per uno. 


ledere il Perugia, limitata- nuli dopo gli umbri vanno 

mente però all'ultima mezzo- in vantaggio: rimessa al fallo 

ra del primo tempo. Nella ri- laterale ad opera di Mainar- 

presa sì è invece assistito a di. Balestrieri colpisce di te- 

un vero crollo dei padroni di sta all’indietro e Dugini an- 

ca.sa. e i rossoblù ne hanno cora di testa insacca 

approfittato per venir fuori. Nella ripresa, al 6’ un colpo 


ni vanno all’attacco in massa. 11 crono aet grifoni neua 
La difesa padovana libera con seconda parte della gara e 
sicurezza. E al 12’, in azione davvero inesplicabile, in quan- 


Insomma, un tempo per uno. di testa di Balestrieri sorvo¬ 
li crollo dei grifoni nella la la traversa. Al 22’ goal di 
seconda parte della gara è Rosito che viene annullato 


lievo al reparto difensivo. Lo 
inizio non è rapido: il tran 
tran va avanti fino al 20 ', 
quando Cervetto si vede an¬ 
nullare una rete perchè in 
posizione di fuorigioco (in 
questo scorcio di campionato 
e la seconda volta). 

Due minuti dopo una bel¬ 
lissima azione combinata da 
Piaceri e Massari sigla la 
quarta rete neroazzurra. Pal¬ 
la al centro campo giocata 
da Piaceri, servizio per Mas¬ 
sari e scatto in profondità, 
perfetto taglio al centro su 
Piaceri, tiro al volo. rete. Un¬ 
dici minuti dopo il Pisa rea¬ 
lizza la cinquina. Un po’ tut- 


i Monza col Novara 
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MONZA-NOVARA — Sala aagna la rata dal paragglo. 


Motociclismo: 

Bergamonti 

ferito 

in un Incidente 

MADRID, 8 ottobre 

Il motociclista italiano Angelo 
Bergamonti è rimasto gravemente 
ferito in un incidente accaduto du¬ 
rante lo svolgimento del circuito 
di Madrid: egli è stato investito 
in una curva da un concorrente 
che lo seguiva mentre si trovava 
al comando della corsa a due giri 
dalla conclusione. 

Bergamonti ha riportato commo¬ 
zione cerebrale e una fratture al 
cranio. I medici dell'ospedale dove 
il pilota è stato ricoverato, hanno 
dichiarato che le sue condizioni 


Bergamonti era in gara nell» 
classe 350 cc su moto Morirti. 


MARCATORI: Milanesi (N.) 
al 7’ e Sala (M.) al 14’ del¬ 
la ripresa. 

MONZA: Ciceri; Perego, Ma- 
garaggia; Ferrerò, Maltiera, 
Beltrami; VivarellI, Maggio* 
ni, Donadelli, Sala, Co¬ 
stanzo, 

NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Testa; Tagliavini, Udovicich, 
Galloni V-; Gavinelli, Gaspa- 
rini. Galloni G., Sartore, Mi¬ 
lanesi. 

ARBITRO: Possagno, di Tre¬ 
viso. 

SERVIZIO 

MONZA, 8 ottobre 
Nemmeno contro il Nova¬ 
ra l’undici del Monza è riu¬ 
scito a conseguire il primo 
successo pieno di questo ar¬ 
roventato campionato di se¬ 
rie B. La squadra di Gigi 
Radice, anzi, si è trovata nel¬ 
la situazione di dovere « strin¬ 
gere i denti » per riportare 
in parità le sorti dell’incon¬ 
tro dopo che Milansi ai 7’ 
della ripresa era riuscito ad 
infilare Ciceri. 

Ma bisogna precisare subi¬ 
to che la pattuglia brianzola 
è stata perseguitata ancora 
una volta dalla sfortuna. Ha 
fallito cioè delle occasioni fa¬ 
vorevolissime, colpendo an¬ 
che due pali: al 10 ’ del pri¬ 
mo tempo con Costanzo ed 
al 31’ della ripresa con Pe¬ 
rego. A coronamento di tut¬ 
to ciò al 35’ della ripresa 
l’arbitro Possagno, il cui o- 
perato nel complesso è sta¬ 
to alquanto scadente, ha ne¬ 
gato ai biancorossi un evi¬ 
dente calcio di rigore per at¬ 
terramento di Sala in area. 

Il contenuto tecnico della 
partita è stato discreto. Le 
due squadre si sono impe¬ 
gnate al massimo delle pos¬ 
sibilità col chiaro intendimen¬ 
to di conseguire un risultato 
positivo. Nel Monza rientra¬ 
vano la mezzala Maggiorò, 
che ha ripreso i galloni di 
capitano ed ha fatto il suo 
esordio in questo campiona¬ 
to, e l’estrema destra Viva- 
relli, che ha ripreso il suo 
posto in sostituzione di Cu¬ 
ratoli, col conseguente spo¬ 
stamento di Costanzo alla 
estrema sinistra e Io sposta¬ 
mento dì Sala a Mezzala. Il 
rientro dei due si è dimo¬ 
strato soddisfacente ed è ser¬ 
vito a dare alla prima linea 
una certa grinta che, seppur 
non ha dato I risultati mi¬ 
gliori, è servita a fare gio¬ 
strare con maggiore incisi- 


A Calltù 
sprint di 
Gumiero 


vità l’intero reparto. Anche - 

gli altri reparti, però, sono 

apparsi in miglioramento ri- CICLISMO 

spetto a domenica scorsa e - 

così la squadra è riuscita a 

creare una maggiore mole di A PanFÙ 

gioco ed a portarsi con più H VQIIIII 

insistenza verso il gol. • a j» 

Il Novara, dal canto suo, SDFII1Y Ol 

ha ben impressionato. La •#!#■■■■■ 

squadra piemontese non ha 

eretto affatto barricate. An- UUmiwlO 

zi ha accettato la lotta sin 

dal primo minuto, riuscendo SERVIZIO 

addirittura a passare per pri- CANTU’, 8 ottobre 

ma in vantaggio. Poi quando XJ dilettante canturino Arturo Gu- 
i locali hanno ottenuto il pa- miero, dopo avere collezionato 

ri ha lottato con generosità, durante l’Intera stagione ciclistica 
senza particolari tattiche di- Piazzamenti a ripetizione, ha vin- 
fonchip to °Sgl In volata il Gran Premio 

collanti Hai Refrattari Ferraris. 

Queste lefasi salienti del- Alla corsa organizzata dalla Cl- 
1 incontro. Primo oriviao per distica Voiti&na di Como, hanno 
il Novara al 10’: azione Fer- preso il via anche tre corridori 
rero-Perego-Costanzo che di canadesi in forza aU’Unlone cicli- 
testa fa partire un violento stica Altavilla inviati apposita- 

tiro che colpisce prima la T. el nn^ e ^fÌ3n ^ 

traversa e poi il palo. Al 24’ sistema di 

Maggioni, lanciato da Sala, XI ioro debutto sulle strade co- 
tira fortissimo, ma il por- masche è da considerarsi cotnun- 

tiere in uscita riesce mira- que positivo, 
coesamente a deviare La gara brianzola, disputatasi 

Al 27’ bella incursione del Uh 

„___„ ricco di asperità non Indifferenti, 

Novara, ma Ciceri para be- ha messo a dura prova la resi¬ 
ne un tiro di Gaspanni SU stenza della mezza centuria di con¬ 

servizio di Calloni. Al 39’ Ga- correnti. Malgrado questo Panda- 
vinelli, lanciato da Giampie- tura è sempre risultata sostenutls- 
ro Calloni, si presenta solo 5in “; A ' canturino Meroni va il 

n «ere» ma induri* tronno e merito di aver tentato il primo 
o 1 mJeaEPVra assolo, ma subito viene riassorbi- 
Beltrami riesce a liberare tra ^ j tentativi come il suo sono 

le proteste dei novaresi che all'ordine del giorno, ma si deve 

reclamano il penaiity. aspettare l’ottavo passaggio <chi- 

Nella ripresa al 7’ passa lometri 80 dal vla> per registrare 

in vantaggio il Novara con l’azione decisiva di un grupetto 

Milanesi: cross dalla destra S? 5 *?,* 1 ®“S!, ero ; ®5 rb vii’ 

• < _ ___Magni, Livio» Ghezzl, Amati» Val* 

di GayellI e pronto interven- h. Gazzetta, Cogitati, Rivoli. Bre- 

to dell ala sinistra novarese da e Tossanl che in perfetta ar¬ 
che taglia fuori Perego e bat- monta si stacca rial gruppo, 

te nettamente sulla destra Al penultimo passaggio, a 20 chi- 

Ciceri. lometri dall'arrivo il cantu- 

A1 14’ Sala riporta le sorti 1! 

P a 5^à- Punizione di viva- suo generoso tentativo però, sarà 

relli in aerea, entra di testa frustrato dai gruppo di testa co* 

Costanzo e colpisce la tra- stituito da sette corridori, gli stes- 

versa, riprende Saia ed in- si che risultano all’ordine d’arrivo, 

sagpa Ormai l’attenzione è tutta rivolta 

Il Monza insiste nello slan- *“• J‘“Pf* en,asl f, 

. __ smante volata finale, prevarrà Io 

ciò, ma .riesce solo a sfiorare scatenato Gumiero, nettamente, 

il pieno successo, esattamente dopo 2’40” il grosso è regolato alio 

al 24’ con Vivarelh che man- sprint da Amati 

da alto sopra la traversa; al Etrusco Marchetti 

25’ con Sala che, dopo avere cirusco marcnew 

tagliato fuori ben quattro av- Ordine a’amvo. t. GUMIERO 

versar!, calcia debolmente su arturo <g.s heoniario di Co- 

Lena, ed al 31’ con Perego mo) che compie i km lis m 2 ore 

che colpisce il palo sinistro *®* !a media di km -io .400 2 

rrm il nnrtierp oramai fuori Riboldi Lorenzo <S.S Ciclisti 

con il portiere oramai iuori Momesi); 3- Barbieri Luigi tu.s 

CSUSa. Borgonovese Pc); -4. Cogitati Giu¬ 
li Novara, invece, si rende seppe <c.c. Canturino»; 5 . uno 

pericoloso al 28’ con Gavi- Francesco (idem); 6. Magni Oreste 

nelli che SU servizio di Sar- (idem); 7. Gazzetta Gabriele (GS. 

£ n, -»°22SS ! Clcert a de ' ,ia ’ 

re in angolo. za te Brianza) a 2-W)’’; 9. Ghena 

TmmIS Lorenzo (S.C. Pedale Monzese»; 10 

Uianm rigali VaUl ( jdem) a v. 


SERVIZIO 

CANTU*, 8 Ottobre 

Il dilettante canturino Arturo Gu- 
mlero, dopo avere collezionato 
durante l’Intera stagione ciclistica 
piazzamenti a ripetizione, ha vin¬ 
to oggi in volata il Gran Premio 
Refrattari Ferraris. 

Alla corsa organizzata dalla Ci¬ 
clistica Voltlana di Como, hanno 
preso il via anche tre corridori 
canadesi in forza all’Unione cicli¬ 
stica Albavilla inviati apposita¬ 
mente da quella federazione per 
aggiornarsi al nostro sistema di 
corsa. 

Il loro debutto sulle strade co¬ 
masche è da considerarsi comun¬ 
que positivo. 

La gara brianzola, disputatasi 
su di un circuito di 10 chilometri 
ricco di asperità non Indifferenti, 
ha messo a dura prova la resi¬ 
stenza della mezza centuria di con¬ 
correnti. Malgrado questo l’anda¬ 
tura è sempre risultata sostenutis¬ 
sima. Al canturino Meroni va il 
merito di aver tentato il primo 
assolo, ma subito viene riassorbi¬ 
to. I tentativi come il suo sono 
all’ordine del giorno, ma si deve 
aspettare l’ottavo passaggio (chi¬ 
lometri 80 dal via» per registrare 
l’azione decisiva di un grupetto 
composto da Gumiero, Barbieri, 
Magni. Livio, Ghezzi, Amati, Val¬ 
li. Gazzetta, Cogitati, Rivoli. Bra¬ 
da e Tossanl che in perfetta ar¬ 
monia si stacca dal gruppo. 

Al penultimo passaggio, a 20 chi¬ 
lometri dall'arrivo il cantu¬ 
rino Magni prova tutto solo di 
agguantare l’ambito traguardo: il 
suo generoso tentativo però, sarà 
frustrato dal gruppo di testa co¬ 
stituito da sette corridori, gli stes¬ 
si che risultano all’ordine d’arrivo. 

Ormai l’attenzione è tutta rivolta 
alla travolgente, lunga ed entusia 
smante volata finale, prevarrà lo 
scatenato Gumiero, nettamente, 
dopo 2’40” il grosso è regolato allo 
sprint da Amati 

Etrusco Marchetti 

Ordine o’amvo. 1. GUMIERO 
ARTURO (G.S heonlano di Co¬ 
mo) che compie i km 118 in 2 ore 
55' alla media di km. 40.400. 2 
Riboldi Lorenzo < SS Ciclisti 
Monzesi); 3. Barbieri Luigi (U.S 
Borgonovese Pc»; 4. Cogitati Giu¬ 
seppe (C.C. Canturino»; 5. Livio 


(idem); 7. Gazzetta Gabriele (GS. 
Bosisio di Palazzolo Milanese) 8. 
Amati Tiziano (G.S. Molteni di Al¬ 
zate Brianza) a 2'40”; 9. Ghezzi 
Lorenzo (S.C. Pedale Monzese); 10 
Valli Fabio (idem) a 3’. 


i Udinese, «Samb» e Nardo in testa \ 

V z 

A Le zebrette udtnest restano ancora al che consente alla simpatica compagine La situazione, dunque, si ta sempre piu T A 

Ò comando della classifica del girone A verbanese di portarsi addirittura al se aggrovigliata O 

K della serie C dopo la quarta giornata, condo posto e che conferma un inizio Nel girone C ancora un risultato po K 
A nonostante il faticoso pareggio ottenuto di campionato veramente sorprendente, sdivo per il Nardo, che e riuscito ad A 
55 a Rapallo. Gli è che la Pro Patria non fole da assegnare senz'altro al Verbo imporre lo 0-0 all’Avellino, accentuan- 
K ha fatto di meglio pareggiando a Pia- nia il titolo di squadra rivelazione do il suo vantaggio sulle più immediate Z 

A cerna (ma il risultato ottenuto dai ti Girone B. La Sambenedettese fa sui ^seguitrici tutte in giornata no L’Akra A 


di contropiede, il raddoppio. 
Imposta Sereni che lancia 
Goffi, questi serve Morelli che 
viene fermato da un tuffo di 


to finora la squadra non ave¬ 
va mai accusato la distanza. 
Tuttavia è stato un fatto in¬ 
negabile' Piccioni, oggi in 


Pasinato. Il biancorosso riesce giornata no, è sparito del tut- 
però a tenere il pallone e spa- l ° <Mla scena costringendo 

* » « _ .t.i %i 11. n /Vlririorlrtm on/i )«h/ie 


ra una gran saetta dal limite 
dell’area che sorprende Mera¬ 
viglia. Due a zero. Il Lecco 
diventa ancor più nervoso. Al 
37’ il capitano Pasinato si fa¬ 
rà espellere per un fallaccio 


Azzali a concedere una liber¬ 
tà davvero eccessiva al peri¬ 
coloso Carioli: Balestrieri e 
Turchetto, ma soprattutto 
quest'ultimo, finivano per es¬ 
sere sovrastati dai rispettivi 


assolutamente ingiustificato su avversari. Solo la difesa reg- 
Vteni pera, ma nell’occasione del 

Ornai il Padova è sicuro ffoal di Borito la retroguardia 

riei risultato e non ha da far «mòra si è fatta superare con 


del risultato e non ha da far «mora si e /atra superne con 
altro fino alla fine che stron- una %^nad°se di ingemdJA. 
care le arruffate e inconclu- ^ Potenza di questi tempi. 


denti offensive tarlane. 

Italo Furgtri 


una buona dose di ingenuità „ tutto . sfiorando anche la mar - 

Il Potenza di questi tempi, calura con Balestrieri, ma or¬ 
si sa, non è uno squadrone; m ai è troppo tardi 


nel primo tempo, speciale 
te dopo il goal di Dugini, 


Robarto Volpi 


indirizza a rete sorprendendo 
Breviglieri. D resto non con¬ 
ta. 

Giuliano Pulcinelli 


~ \-. ^osissimo punto sui campo aei mena. Ma sino a quando 7 

turno è stata ottenuta dal Verbanla sul mentre lo Spezia ha conquistato i due w t 


campo della Tsevigliese, un successo punti in palio a spese della Pistoiese. 


Cario Giuliani 


Bordate di fischi dal 
pubblico deluso - Baruc- 
co, Borsari e Damiano I 
soli ad emergere dal gri¬ 
giore 


MODENA: Colombo; Boiardo, 

Dolci; 'Ferrari, Borsari, Ba¬ 
ruffo; Damiano, Toro, Con¬ 
sole, Camozzi, Di Stefano. 
MESSINA: Rossi; Garbuglia, 

Benatti; Concila, Cavazza, 

Pesce; Fracassa, La Rosa, 

Frisoni, Bonetti, Fumagalli. 
ARBITRO: Caligarls di Ales¬ 
sandria. 

NOTE: giornata di sole, 
partita corretta. Spettatori 
3.610 (più 1500 abbonati), per 
un incasso di tre milioni e 
500 mila lire. Calci d'angolo 
11 a 3 (7 a 0) per il Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 8 ottobre 

E’ finita ancora una volta 
con una sonora bordata di 
fischi da parte di un pub¬ 
blico che rimpiangeva ama¬ 
ramente il salato prezzo del 
biglietto pagato per assistere 
ad una misera partita. Il Mo¬ 
dena, sul campo ha rispec¬ 
chiato fedelmente il clima di 
caos che regna da tempo nel 
gruppo dirigente, caos che ne¬ 
gli ultimi giorni si è ulte¬ 
riormente acuito, tant’è vero 
che nessuno finora si è fatto 
avnnti per assumere la pre¬ 
sidenza, vacante da alcuni 
mesi, per le dimissioni di 
Marassi. Ma il peggio è che 
nessuno, tranne naturalmente 
Giorgis, l'allenatore, si inte¬ 
ressa dei giocatori i quali, 
a quanto cl è stato riferito, 
sono già in arretrato di un 
mese con gli stipendi. 

Questa breve introduzione 
era necessaria per capire, 
almeno in parte, la strana 
abulia dimostrata in campo 
da diversi atleti. Il Modena 
odierno è apparso una larva 
di squadra, senza un minimo 
di coesione e senza nerbo. 
Anche Toro e Camozzi — so¬ 
prattutto il primo — che nor¬ 
malmente sanno imporre, sia 
pure a tratti, la loro classe, 
oggi sono completamente 
mancati alla prova. 

Detto ciò si è detto prati¬ 
camente tutto, poiché attual¬ 
mente il Modena non dispone 
di un parco giocatori tale 
da poter far sperare qual¬ 
cosa di meglio. Degli undici 
canarini si sono salvati i soli 
Barucco e Borsari in difesa 
e Damiano all’attacco. 

Il Messina, sceso al Bro¬ 
glia con l’intento di portare 
via almeno un punto, ci è 
riuscito senza molta fatica. 
Se i giallorossi siciliani non 
sono andati oltre il risultato 
di parità, lo devono alle man¬ 
chevolezze del loro quintetto 
di punta, che si sapeva ste¬ 
rile ma non al punto di in¬ 
fastidire così raramente Co¬ 
lombo, impegnato nel corso 
del match solo con un paio 
di tiri degni di tal nome. 
Ottima invece la difesa con 
il sempre abile Garbuglia, gli 
onnipresenti Cavazza e Pesce; 
così dicasi di Gonella e La 
Rosa, facilitati, peraltro, nei 
loro compiti dalla assenza 
pressoché totale di avversari. 

Il Modena comincia bene, 
con una ficcante azione di 
Damiano che duetta con Toro, 
questi dà di tacco a Camozzi; 
la mezz’ala libera bene in 
area Di Stefano, gran tiro 
ad effetto del numero undi¬ 
ci nell’angolo alto, sulla sini¬ 
stra di Rossi il quale, pur 
spiazzato, riesce con un prò 
digioso balzo, a deviare 

Si gioca appena da trenta 
secondi, e una simile presen¬ 
tazione accende nel pubblico 
la speranza di assistere ad 
una franca vittoria. Al 10’, il 
primo tiro del Messina ad 
opera di La Rosa che costrin¬ 
ge Colombo ad un acroba¬ 
tico intervento, ridimensiona 
subito le velleità dei padroni 
di casa, i quali impegnano 
solo occasionalmente l’atten¬ 
to Rossi. Ciò avviene all'll’ 
con una punizione di Toro 
dal limite deviata in angolo, 
e al 17’ allorché il portiere 
ospite risolve una pericolosa 
mischia su azione propizia¬ 
ta da Camozza. 

Il gioco s» svolge prevalen¬ 
temente a metà campo, e 
quando la palla giunge nei 
pressi delle due aree di di¬ 
fesa. 1 terzini non si spre¬ 
cano jn passaggi ma respin¬ 
gono a casaccio, col solo in¬ 
tento di liberare. Al 29’ an¬ 
cora Rossi in vetrina a rime¬ 
diare ad una bellissima gira¬ 
ta al volo di Console; al 34’ 
è Fracassa che, saltato in 
bellezza il suo angelo custo¬ 
de, spara decisamente a re¬ 
te: respinge fortunosamente 
Barucco, riprende ancora l’aia 
messinese e questa volta è 
Colombo che dice di no. 

Nel secondo tempo anche 
Borsari cerca spesso la via 
delia rete, ma Rossi, Garbu¬ 
glia e compagni non si la¬ 
sciano sorprendere. Il Mode¬ 
na si smarrisce sempre più 
e ne approfittano gli ospiti 
i quali, per una ventina di 
minuti, costringono i canari¬ 
ni in difesa. 

Ma come abbiamo detto, 
anche gli attaccanti di Man- 
nocci non brillano per pre¬ 
cisione, cosicché lo zero a 
zero bolla giustamente le pa¬ 
gelle delle due squadre. 

Luca Dalora 
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Il belga sì è imposto su un gruppo di quattordici corridori 


Negli assoluti di tennis 


Van Looy sfodera la vecchia grinta Pietrangeli per 

e vince in volata la Parigi-Tours la quinta volta 

-—JiTT 1 'r^l f ' j f - 'TI T 1 1 jy | I| T II — I l | I l F **» w e Dalla Bona soltanto sì 11 trentaquattrenne campione è tornato in 

# sono classificati ai primi posti (nono e undicesimo) possesso del titolo battendo in liliale Maioli 


Clclo-confusìone 

Pifferi 
Carini 
e il 

doping 


Al rientri) da Peccioli non 
sappiamo se congratularci 
con Pifferi per la sua bel¬ 
la difesa nell'ultima e de¬ 
cisiva prova del Trofeo 
Cotu,net, oppure darqli una 
tir attua d’orecchi. Il dub¬ 
bio è lecito dopo la « fu¬ 
ga » del comasco dal con¬ 
trollo u.itidopng. ma biso¬ 
gnerà valutare appieno la 
questione prima di mette¬ 
re Pi fieri sul banco degli 
accusati. Pifferi potrebbe 
infatti avere la coscienza 
pulita: nessuno, a quanto 
pare, gli ha notificato il 
piazzamento ottenuto, nes¬ 
suno degli incaricati gli 
avrebbe detto • « Sei arri¬ 
vato settimo, devi andare 
a far pipì nella fialetta del 
medico u, e lui ha tranquil¬ 
lamente e rapidamente pre¬ 
so la direzione di casa. 
Inoltre. Pifferi era convin¬ 
to di aver concluso la ga¬ 
ra in sesta posizione e se 
dimostrerà di non essere 
stato avvicinato da alcun 
ufficiale di gara. la sua buo¬ 
na fede farà testo. Natu¬ 
ralmente. il discorso vale 
anche per Soave, l'altro 
corridore, atteso invano dal 
dottor Giorgio Bini per l’o¬ 
perazione del caso. 

Chiaro che i due corri¬ 
dori rischiano un mese di 
squalifica e una forte mul¬ 
ta. che a Pifferi potrebbe 
togliere il Trofeo Coagnet, 
ma attenzione ai passi fal¬ 
si. Quello di sabato era il 
primo controllo: l’UCIP a- 
veva menato il can per 
l’aia a Prato. Marino. Pon- 
tedecimo e Bologna e im¬ 
provvisamente ha fatto 
scattare la « trappola » a 
Peccioli, nel luogo meno 
indicato perche l'arrivo di 
Peccioli è stato (come al 
solito) confuso, e nella 
confusione, nella ressa, c'è 
chi è andato per il aiusto 
verso e chi ha girato la 
bicicletta ed è senni carso. 

Via. alla partenza, il pre¬ 
sidente Carini doveva ra¬ 
dunare i corridori e comu¬ 
nicare loro che nella gior¬ 
nata sarebbe scattato il di¬ 
spositivo antidoping c che 
ognuno di essi poteva es¬ 
sere fra i prescelti Evitare 
il dialoqo diretto, limitarsi 
a consegnare un foglietto 
ai direttori sportivi in mat¬ 
tinata. non ci pare suffi¬ 
ciente. Ripetiamo: era il 
primo controllo e bisogna¬ 
va essere precisi sino alta 
noia. Ora è anche facile 
dare addosso a due corri¬ 
dori di secondo piano co¬ 
me Pifferi e Soave, ma la 
legge non fa distinzioni fra 
campioni e gregari, e i le¬ 
gislatori devono chiedersi 
se le disposizioni imparti¬ 
te erano veramente per¬ 
fette. tali da non creare 
malintesi ed equivoci, e a 
noi (unici testimoni della 
scena fino all'ultimo) sem¬ 
bra che Carini abbia pro¬ 
ceduto molto, troppo in 
fretta 

L'antidoping esige ta mas¬ 
sima serietà. Già si è dato 
l'impressione allo stranie¬ 
ro (Anquetil) di averlo at¬ 
teso al varco per inaugu¬ 
rare la legge, poi in alcune 
sedi gli organizzatori (su 
invilo delTUCIP) hanno 
inutilmente preparato i lo¬ 
cali per il controllo, e in¬ 
fine s'è cominciato mala¬ 
mente. precipitosamente. 
Fino a pochi giorni fa. Ca¬ 
rini continuava a ripetere 
* Non siamo pronti, ci 
manca l'attrezzatura ade¬ 
guata », c allora perchè 
scegliere un paesino tosca¬ 
no per la prova iniziale 
Perchè non rimandare tut¬ 
to al prossimo anno, o co¬ 
minciare con una grande 
prora, il Giro di Lombar¬ 
dia? E adesso Pifferi e Soa¬ 
ve saranno le « carie ». te 
vittime di un processo di¬ 
fettoso? 

Peccioli vorrebbe che si 
parlasse ancora di Dan- 
ce'li. ma c'è ben poco da 
aggiungere, c'è da dire 
semplicemente che il Dan- 
celli di questo momento è 
bravo, bravissimo, difficil¬ 
mente battibtlc. E' il Dan- 
celli che lavora di sciabola 
con astuzia e cattiveria, il 
Dancelli che aiuta Pifferi 
’ a rincere il « Cougnet » e 
' poi detta legge con un quiz- 
1 zo secco, violento, il Dan- 
| celli che nel suo tempera¬ 
mento di combattente non 
( ha uguali. 

! Gino Saia 
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Degli italiani, Ferretti e Dalla Bona soltanto si 
sono classificati al primi posti (nono e undicesimoì 
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TOURS — Rik Van Looy (a destra) vince davanti a Hoban, Godefroot e Samyn. 


Il G.P. automobilistico di Roma 


Il belga lekx (Matra) 
nella F2 a Vallelunga 

Ernesto Brambilla dominatore nel « Trofeo L. Musso » di F. 3 


Maria Cervini 
nel Trofeo 
«Èva al volante» 

MONZA, 8 ottobre 

Maria Cervini Gervasmi ha vinto 
la gara valida per il Trofeo « Èva 
al volante » svoltasi oggi uH'Auto- 
dronio di Monza, gara di regola¬ 
rità ed abilita organizzata dal Co¬ 
mitato permanente per la donna 
che guida e dalla Innocenti. Alla 
manifestazione hanno partecipato 
le 50 migliori guulatrici italiane 
meglio classificate nelle precedenti 
gare. Innocenti Amica. Trofeo del¬ 
la regolarità e Volante d'oro 1967. 

La prova si articolava in una 
una gara di icgolnrità sulla pista 
stradate dell'Autodrotno e in una 
gara di abilità sulla pista junior 
effettuata da tutte le concorrenti 
a bordo di autovetture Innocenti 
Mini Minor. 

Il Trofeo Èva al volante è Chal¬ 
lenger e sarà assegnato definitiva¬ 
mente allu concorrente che risul¬ 
terà vincitrice per due anni conse¬ 
cutivi. 

Ecco la classifica delia gara 
odierna 1 1. Cervini Gervasini Ma¬ 
ria: 2. Bolognini Cerchi Wanda; 3. 
Pace Ada: -1 Baldo Ambrosi Onclia; 
5 Poggiali Maria Cristina. 

In signora Cervini si è aggiudi¬ 
cata la Innocenti Mini Cooper de¬ 
stinata alia vincitrice. 


Marcia a Roma 


DALL'INVIATO 

VALLELUNGA, 8 ottobre 

Il belga Jacky Ickx con li¬ 
na Matra monoposto di 1600 
oc., vincendo le due serie va¬ 
levoli per il 10' Gran Premio 
Roma disputato all’autodro¬ 
mo di Valleltmga, ha conqui¬ 
stato lo challange europeo 
dei giovani piloti di formu¬ 
la 2. 

Se Ickx si è imposto per i 
60 giri in programma, le pro- 
tagonLste delle due gure sono 
state le Matra. quella guida¬ 
ta dal caparbio belga della 
scuderia inglese Terrail e le 
altre due con i colori france¬ 
si condotte da Jean Pierre 
Beltoise e da Gavin Servoz, 
classificatisi nell’ordine. Que¬ 
sti ultimi che rappresentava¬ 
no ufficialmente la casa fran¬ 
cese. si sono trovati dopo ap¬ 
pena pochi giri dalla parten¬ 
za delle due manche, nella 
scomoda posizione di msegui- 
tori della Matra con i colori 
inglesi, e con la quale Jacky 
Ickx è risultato il dominato¬ 
re assoluto della formula 2; 
come il monzese Brambilla 
con una Tecno lo è stato per 
la formula 3 vincendo il 6’ 
Trofeo Luigi Musso. 

Con puntualità, alle ore 
14.30 è stata data la parten¬ 
za alla prima serie del cam¬ 
pionato europeo di formula 2, 


Nigro per distorto 
nella 10 km. UISP 


SERVIZIO 

ROMA, 8 ottobre 

Gabriele Nigro. il giovane 
atleta del CUS Roma, ha vin¬ 
to per distacco la a 10 km. » 
di S. Basilio, organizzata dal¬ 
la Lega atletica dell’UISP di 
Roma. Una gara viva che si 
è sviluppata lungo un circui¬ 
to di un chilometro affollato 
da centinaia di persone, 
proprio nel cuore del popo¬ 
lare quartiere romano e che 
ha dato la misura delle pos¬ 
sibilità del forte marciatore 
•1 quale, dopo il settimo giro, 
non ha avuto più avversari. 

La fase iniziale si è svolta 
in gruppo e solo dopo il pri¬ 
mo traguardo volante, fissa¬ 
to al pas.saggio del terzo giro, 
si è avuta una prima defini¬ 
zione della corsa. Nigro è 
scattato superando di misu¬ 
ra Roberto Vittori delle Fiam¬ 
me Gialle di Ostia Lido. Al 
quarto chilometro Vittori ha 
dato a vedere una apprezza¬ 
bile continuità accettando la 
impostazione di Nigro. Al se¬ 
condo traguardo volante, po¬ 
sto al termine del settimo gi¬ 
ro, Vittori ha dato l’impres¬ 
sione di poter contrastare il 
giovane marciatore del CUS 
ma appena superato il « vo¬ 
lante » Gabriele Nigro ha in¬ 
granato la « quarta » e non 
è stato sufficiente la volontà 
di Vittori per fermare la 
progressione del vincitore. 

Fino al traguardo sono sta¬ 
ti per Gabriele Nigro un chi¬ 
lometro di applausi la cui in¬ 
tensità è aumentata appena 
il classico marciatore ha ta¬ 
gliato il filo. 

Gli altri hanno cercato so¬ 
lo di contenere entro ragione¬ 
voli limiti il distacco dimo¬ 
strando stile ed anche la 
bontà della scuola tecnica i- 
taliana messa in forse dall’ul¬ 
timo giro di Roma. Apprez¬ 
zata la prova di Mario Gian¬ 


nini. Salvatore Careddu e 
del giovanissimo Fernando 
Tampelloni. Per Roberto Vit¬ 
tori un mentalissimo secon¬ 
do posto anche se conquista¬ 
to con oltre un minuto dal 
vincitore. 

Paolo Grassini 

Ordine inoliti 

t GABRIELE NIGRO in 36’32”: 
2 Roberto Vittori in 37’50". 3 
Mario Giannini in 39'; 4. Salva¬ 
tore Careddu. 5. Romano Felici; 
6 Mauro Guidoni; 7. Guido Ca¬ 
porale; 8 Daniele Zom. 9 Au¬ 
relio Caruso: 10 Bruno Proietti; 
11. Fernando Tampelloni. 


Angelo Corti 
domina il 
Giro di Toscana 
per dilettanti 

FIRENZE, 8 ottobre 
La ventesima edizione del 
Giro della Toscana per dilet¬ 
tanti ha visto il successo di 
Angelo Corti, il recente vin¬ 
citóre del Giro del Lazio. 

Corti si è aggiudicato la 
classica corsa toscana in vo¬ 
lata sul pratese Vannucchi 
della Magniflex, che niente 
ha potuto contro 11 forte cor¬ 
ridore comasco. 

Ecco l’ordine d’arrivo; 

I. ANGELO CORTI (U.C. 
Comense) che copre la di¬ 
stanza dei 205 km. in 5.13’ 
alla media di km. 38,240; 2. 
Vannucchi (Magniflex) s.t.; 
3. Ravagli (Toscana Caselli- 
na) a 1’; 4. Rossi (Monsum- 
manese) s.t.; 5. Tacci (Seste¬ 
se) a l’3”; 6. Corsini (Alfa Cu¬ 
re) s.t.; 7. Pozzobon s.t.; 8. 
Menichini n 2’12”; 9. Bini s.t.; 
10. Panicaglia a 4*. 


e subito le tre Matra si sono 
portate in testa conducendo 
con regolarità i primi 30 giri. 

A11’8' giro. Ickx ha fatto un 
testa-coda alla curva del tor¬ 
nante. che ha consentito a 
Beltoise di avvicinarsi al vin¬ 
citore. 

La delusione della giornata 
è rappresentata dalla prova 
di G. Hill il quale nelle due 
manche, dopo essersi mante¬ 
nuto nelle posizioni di testa, 
è andato via via scomparen¬ 
do fra i protagonisti. E’ sem¬ 
brato che l’ex campione del 
mondo fosse venuto a Valle¬ 
lunga per un week-end. 

I due italiani, Bertocco e 
Nanni Galli su Brabham-Alfa, 
hanno finito la loro corsa ri¬ 
spettivamente al T e al tre¬ 
dicesimo giro. 

Alla partenza della prima 
serie va registrato un inci¬ 
dente di cui sono stati prota¬ 
gonisti Ilohne su Bmw, Oli¬ 
ver su Lola e Fletcher su 
Brabham. L’inglese Oliver nel 
tentativo di infilarsi nelle po¬ 
sizioni di testa sbandava an¬ 
dando a cozzare contro un 
guard rail, ne veniva respinto 
investendo Hohne e Oliver: 
tutti e tre erano i primi ad 
uscire fuori gara con le mac¬ 
chine danneggiate. 

La seconda manche di for¬ 
mula 2 è stata la copia fedele 
della prima. I tempi della 
prima serie del Campionato 
europeo registrano: Ickx che 
ha percorso i 30 giri m 4U’ 
e 23", alla media di 138.83 
percorrendo km. 93,450; Bel¬ 
toise in 40’32’T; Gavin in 40’ 
39"2. Il giro phi veloce e 
stato il quinto di Ickx m r 
19"1 alla media di 141,770. La 
seconda manche ha registrato; 

1. Ickx 40’04"7, alla media di 
139,901. 

II giro più veloce è stato 
sempre di Ickx all’ottavo in 
l’18’7. con la media di 142.489. 

2. Beltoise 40’20”3; 3 C.avin 
40’45”9. 

Nell’intervallo fra le due 
serie di fonnula 2, è stata di¬ 
sputata la gara di formula 3 
per il Sesto Trofeo del cam¬ 
pione romano scomparso Lui¬ 
gi Musso. 

La collocazione della gara 
di formula 3. disputata su 32 
giri, è servita a dimostrare 
quanto sia inutile ormai que¬ 
sta formula sia dal punto di 
vista tecnico che da quello 
agonistico, essendo apparse le 
monoposto di 1000 cc. delle 
« lumache » rispetto alle mo¬ 
noposto di formula 3. 

Brambilla, cui la coppa è 
stata consegnata dalla vedova 
di Geki Russo, ha vinto con¬ 
ducendo dal pnmo giro sen¬ 
za mai essere insidiato da 
Montagnani su Brabham e da 
Francisci su De Santis. 

I tempi della finale di for¬ 
mula 3. le cut serie sono state 
effettuate ieri, hanno registra¬ 
to l’affermazione di Brambil¬ 
la su Tecno che ha percorso 
i 32 giri in 47‘30"9, alla media 
di 125.876 <32 gin sviluppano 
un percorso di 99 km. e 680 
metri >: 2. Montagnani in 47’ 
e 34”5; 3. Francisci in 47’38’’l. 

II giro più veloce è stato 
quello di Francisci al venti¬ 
cinquesimo in V26’'I. alla me¬ 
dia di 129.341. 

Con la gara odierna si è vo¬ 
luto tentare un rilancio del¬ 
l’autodromo di Vallelonga e 
riteniamo che l’ACI ci sia riu¬ 
scita: pubblico imDonente in 
una splendida giornata di 
sole. 

n. p. 


Rugby 


SERVIZIO 

TOURS, 8 ottobre 

Rick Van Looy « matusa » 
del ciclismo europeo (compi¬ 
rà 35 anni il prossimo di¬ 
cembre), ha vinto oggi la ses- 
santunesimu edizione della Pa- 
rigi-Tours, penultima classica 
della stagione prima del Giro 
di Lombardia. L'aveva già vin¬ 
ta nel 1959, ed era arrivato 
secondo nel 196fì. Per l'incere 
oggi, il campione belga si e 
spremuto, assieme ad una 
quindicina di compagni di fu¬ 
ga, per più di 200 dei 249 chi¬ 
lometri della corsa: ed allu 
fine ha avuto ancora tanto fiu¬ 
to da piazzare, con labilità, 
la classe e l'esperienza che gli 
sono note, il suo famoso 
sprint. Ha preceduto Hoban, 
Godefroot. Samyn e tutti i 
superstiti della lunga fuga, 
fra i quali due italiani Fer¬ 
retti e Dalla Bona, classilica¬ 
tisi rispettivamente nono e un¬ 
dicesimo. 

« Ci metterci la firma sotto 
un impegno di accettare che 
si dica di ine "Van Loy è fi¬ 
nito, deve appendere la bici¬ 
cletta al chiodo e mettere le 
pantofole", se poi ogni anno 
potessi vincere una corsa co¬ 
sì probante come questa con 
l'aggiunta di una sfilza di di¬ 
ciannove vittorie nella stagio¬ 
ne », ha dichiarato dopo la 
corsa Rick Van Looy 

E’ un fatto che il « matu¬ 
sa ». del cui declino così spes¬ 
so si scrive, si c permesso il 
lusso, a quasi treniucinque un¬ 
ni. di vincere un'ennesima 
« classica » con la fuga cui ab 
biamo accennato e con un lun¬ 
go sprint « sjmrato via » sem¬ 
pre in testa resistendo all'ot¬ 
timo inglese Hoban. Per chi 
ami le statistiche aggiungiamo 
che quella di uggì è stata la 
473 vittoria di Van Looy in di¬ 
ciassette anni di carriera e 
non è escluso che il bottino 
di vittorie aumenti in questo 
finir di stagione, dato che nel¬ 
la settimana egli disputerà tre 
corse in Belgio prima di ri¬ 
posarsi per quest'anno. 

Questa Parigi-Tours. dispu¬ 
tata quasi tutta con vento av¬ 
verso. e stata meno veloce di 
altre edizioni ma non meno 
interessante. 

Tra i concorrenti, specie tra 
i francesi, c'erano corridori 
che non avevano alcun deside¬ 
rio di lavorare per portare gli 
sprinter_belgi e olandesi fino 
al puntò dal quale scattare 
in volata e beccarsi la corsa. 
Proprio per questo gli attac¬ 
chi sono cominciati ben pre¬ 
sto dopo il aia anche se non 
sono servili a distanziare i ve¬ 
locisti e soprattutto a evitare 
che Van Looy partecipasse al 
la fuga. 

Dopo tentativi di Zilioli. 
Jourden. Guyot. Foucher al 
ventunesimo chilometro, nella 
valle di Chevreuse. nove cor¬ 
ridori si distaccano e preci 
samente: Pingeon. Denti. Ar¬ 
mami Desmet. Dalla Bona. 
Stabhnski. Sadot. Willy Maes. 
Mathy e Vicentini. Ad essi si 
aggrega poco dopo Novak Al 
trentanovesimo km una pat¬ 
tuglia di ventitré uomini va a 
rinforzare il gruppetto di te¬ 
sta e tra costoro figurano Van 
Looy. Karsten. Guyot. Zoet. 
Godefroot. Ferretti. Poggiali e 
altri, mentre il grosso è indie¬ 
tro di cinquanta secondi 

In testa si accende la bagar¬ 
re perche i più accorti tra i 
fuggiaschi si rendono conto 
che anche iti corsa può valere 
il detto meglio suli io almeno 
in pochi i che male accom 
pugnati Così il plotone si 
disgrega e si sgrana, lascinn 
do in avanscoperta solo di¬ 
ciatto uomini, quelli che al 
traguardo si divideranno i pri¬ 
mi diciotto posti nell'ordine 
d'arrivo 

Nel gruppo non si crede che 
la fuaa possa aver successo 
e il distacco sale a tre minu¬ 
ti prima che ci si decida a 
contrattaccare. Tra i primi che 
cercano di rimediare e di ag¬ 
guantare i fuggitivi spicca Gi- 
mondi ma ormai l'impresa è 
disperata e del resto con tre 


compagni di squadra in testa 
egli non ritiene necessario in¬ 
sistere troppo. 

La rinuncia di uomini come 
Gimondi e Poulidor riporta 
la rassegnazione nel gruppo 
mentre i diciotto in lesta so 
no ormai avvantaggiati di set¬ 
te primi e ventitré secondi 
quando, a conclusione della 
lunga e arrabbiata volata Va/i 
Looy si aggiudica la vittoria. 

La cronaca non può non an¬ 
notare i numi di Ferretti. Dal¬ 
la Bona e Vicentini, piazzati¬ 
si rispettivamente nono, undi¬ 
cesimo c quindicesimo e co- 
protagonisti della lunga, bel¬ 
lissima fuga. 

b. p. 


ORDINE D'ARRIVO 

1. VAN IAK1V (Uri.) 249 chilo- 
litri ri in 5 orr 57‘30", media km. 
41,790.; 2. Ilobati (G.H.); 3. Gii- 
iiefroot (Uri.); 4. Sanno (Ir.); 

(iu)nt (Ir.); 6. Aiutar (Kr.); 

7. l'imcron (Ir.); 8. Zort (Ol.); 9. 
Ferretti (lt.): 10. Stalillnski (Fr.): 
11. balla Bona (IL): 12. Witti 

Maes t Bel.); 13. Van ber Plus 
(Bel.); 14. G. Desmet. lutti coti il 
tempo del vincitore; 15. Vieentini 
(It.) a 36": 16. Nuiak (Fr.) a 44”; 
17. Sado (Fr.) a 2‘47"; 18. Hlville 
(Fr.) a l‘10''; 19. Itevbroeck (Bel.) 
a 7‘23": 20. Grat-zjk (Fr) s.t.; 21. 
Stecens (Ol.); 22. Van (.oningsltio 
(Bel.); 23. A. Desmet (Bel.); 24. 
Van ben llossehe (Bel.); 25. Der¬ 
ide (Bel.). Segui- tl Eruppi» con In 
stesso tempo. 


SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 8 ottobre 

A 34 anni Pietrangeli è tornato in possesso 
del titolo. Il quinto. Una conquista senza 
dubbio, estremamente sofferta 16-1; 0-6; 2-6; 6-1; 
6-2). Come dice il punteggio, Pietrangeli ha 
vinto aggiudicandosi i due ultimi set. quando 
era lecito dubitare ormai che, anche strap¬ 
pando la quarta frazione, nella quinta avrebbe 
pagato lo scotto dei dieci anni che cede al¬ 
l’avversario. 

Nick non ha mollato, invece; e ha saputo 
concludere in fermezza, pazientando, seguen¬ 
do i colpi vincenti con espressione di libe¬ 
razione, e. viceversa, quelli persi col viso 
contratto da una smorfia di disappunto e di 
fatica: ma sempre senza rompere, senza spre¬ 
chi. badando al sodo. 

In pratica ha pagato Maioli con le sue 
stesse armi, quelle del logorio e della rego¬ 
larità, sta pure punteggiati dai colpi vincenti. 
Altrimenti la partita, fino al riposo, e prima 
di questo epilogo estremamente incerto, non 
poteva dirsi bella e neppure facile, forse, da 
interpretare. 

Pietrnngeli era partito difatti dando la sen¬ 
sazione che avrebbe potuto inchiodare il ri¬ 
vale in tre set e con un risultato nettissimo. 
I colpi lo sorreggevano e Nicola si distendeva 
sul suo rovescio, operando un forcing « natu¬ 
rale » che andava forse oltre le sue stesse 
intenzioni e le possibilità delle sue gambe 
di seguirlo a rete e concludere. Anche il ser¬ 
vizio risultava ripetutamente splendido, in¬ 
tatto per vigore quanto duttile nel piazza¬ 
mento. Maioli d'altronde giocava tutto con¬ 
tratto, limitandosi a rimandare, tanto pervi¬ 
cacemente agganciato alla linea di fondo e 
senza correre un rischio che fosse uno, da 
risultare persino un po’ indisponente. 

Veritiero, dunque, il sei a uno a favore di 
Pietrangeli. Il secondo set si apriva tuttavia 
con una prolungata pausa di Nick. che con 
sentiva a Maioli di rinfrancarsi in parte e 
condurre a tre a zero. Pietrangeli commet¬ 


teva, tra l’altro, l'errore di attaccare il rivale 
sul « suo » colpo: il rovescio passante, molto 
angolato e corto che è temibile e lo pescava 
ripetutamente m contropiede. 

Nel secondo gioco, su servizio di Nicola, 
due consecutivi nastri di Maioli, con la pal¬ 
la che ricadeva oltre la rete, facevano defi¬ 
nitivamente naufragare la possibilità di una 
rimonta di Pietrangeli nel « set » e Maioli si 
aggiudicava la frazione a zero. Maioli avreb¬ 
be totalizzato alla fine ben sette nastri, ca¬ 
duti in momenti delicati, ciò che non è poco. 

Pietrangeli appariva ora un po’ scosso, si 
era fatto cauto, la sua palla era accorciata 
e le splendide brecce che la forza della sua 
palla, per virtù naturali, continuava ad aprir¬ 
gli erano accompagnate da tentativi di con¬ 
clusione poco convinti e u volte addirittura 
fuori tempo che rilanciavano automaticamen¬ 
te Maioli II quale via via si era ripreso e 
aggrediva la palla con perentorie frustate, an¬ 
che senza mutare sostanzialmente tattica, 
quella di un prudente gioco di rimessa. 

Dimenticando che Nicola ha anche 34 anni, 
non esiterei adesso a dire che la paura lo 
ha a lungo tradito. Ma fino a che punto non 
gli ò pesata la fatica? Maioli si aggiudicava 
dunque la terza trazione e si andava al ri¬ 
poso. E t presagi eruno tristi per Pietrangeli. 

Alla ripresa tuttavia Pietrangeli aveva mu¬ 
tato la propria condotta di gara Adesso gio¬ 
cava a sua volta abbottonato, abbondante¬ 
mente agganciato al fondo, ma senza sprechi. 

In linea tecnica t valori adesso erano so¬ 
stanzialmente bilanciati, ma Maioli aveva ces¬ 
sato di andare avanti approfittando degli er¬ 
rori deH’avversano. Ci si poteva chiedere 
semmai se questo « nuovo » Pietrangeli, meno 
brillante e più contabile, non fosse una pre¬ 
senza fragile, un fantasma destinato a dissol¬ 
versi alle prime difficolta. Ma non e stato 
così. Nick è arrivato fino in fondo, compat¬ 
to e senza cedimenti. 

Alberto Vignola 


Baffuti i cavalli inglesi Salvo e Ribocco 


Al francese Topyo i milioni 
~~—r~~ deir«Arco 

Tutti a accordo: \ t • f 

Bossi «rapinato » «I Trionfo» 



- i 

' • 

t -.ri . ? ' ’ 




Carmelo Botti col manager Cacchi ( a tinittra ) alla partenza da 
Milano per Johannesburg. 


JOHANNESBURG, 8 ottobre 

La sconfitta di Cannrin Bovi ad 
opera di nillir I.udiek subita sa¬ 
bato allo Stadio del Tennis di Fili* 
Park di frnnte a 12 mila persone, 
in un incontro considerato come 
semifinale per la corona mondiale 
dei welter*, ha lasciato Bossi estre¬ 
mamente amareggiato. Il putilr ita¬ 
liano. ronsapetoie di ater scolto 
un buon combattimento, ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che un srr- 


drllo giusto avrebbe dovuto risol¬ 
versi almeno in un giudizio di pa¬ 
rila. bel risultato dell'incontro per 
la errila non .sono stati neppure 
completamente soddisfatti gli spor¬ 
tivi sudafricani rhr si attendevano 
dal loro beniamino una prestazio¬ 
ne assai migliore, la maggior par¬ 
te dri giornali locali è del parere 
rhr Bossi avrebbe meritalo la 
vittoria, t.' comunque certo chr 
con questo incontro l.udick c stato 
ridimensionato parecchio. 


Ciacolesso, primo degli 
italiani, è finito quattor¬ 
dicesimo 


PARIGI, 8 ottobre 
Topvo. il cavallo francese della 
signora Volterra, dato 64 a I. lia 
sorprendentemente vinto il Grand 
Priv dell'Arco di trionfo davanti ai 
due grandi favoriti Salvo e Kiboc- 
co. I due inglesi, tuttavia, pur se 
battuti, hanno dimostrato di es- 
serr I piu forti t- devono la scon¬ 
fitta al grandr numero di partrnti 
(trenta! poiché nella «calca» di 
oggi imboccare lo spazio buono 
era un'impresa mollo difficile. 

■salvo r Kibocco. naturalmente, 
sono i grandi sfortunati battuti 
della giornata. Kibovco (terminato 
terzo) a meta corsa, si trovava 
In fondu al plotone. Fd ha ferrato 
invano il passaggio che gli pei- 
mrttrs_sr di portarsi sui primi 
Salvo (finito terzo) ha avuto dif¬ 
ficoltà nel (lassare alla corda e per 
gran parte drlla corsa ha fatto una 
specie di slalom tra la «orda e 
l'esterno, perdendo energie ma in¬ 
serendosi poi alla fine nella bat¬ 
taglia per la vittoria tinaie, uni 
lotta molto inverta rd appassio¬ 
nante che ha rii hiesto il responso 
drl foto finish per stabilire le po¬ 
sizioni sul nastro d'arrivo 

Scarsa fortuna, inveir, hanno 
avuto i cavalli italiani. ( iacolesso 
r rimasto staccato subito dopo i 
primi cento metri. Iia poi recupe¬ 
rato un poco ma non ha saputo 
terminare che al quattordicesimo 
posto. 4strse. cLil canto suo. non 
ha fatto meglio drl compagno di 
srudrria rd r terminato tra gli 
ultimi. 


Mei triangolare femminile di atletica tenutosi a Saroimo 

Doppietta della Govoni (100 e 200) 
...ma si impongono le austriache 


RISULTATI: Fiamme Oro-'G.B.C. 
6-0; Aquila.'Petrarca 8-0; Roma-CUS 
Milano 234); Parma-1. Parte nope 
22.5; Rnvigo-Berseia 8-5; Olimpie- 
Livorno 6-3. 

LI CLASSIFICA: Fiamme Oro. 
Roma, Parma, Olimpie, punti 4; 
Aquila 3; Rovigo 2; CUS Milano, 
O.B.C.. Igni* Partrnope 1; Bre¬ 
scia, Livorno, Petrarca 0. 


200 farfalla 

Spitz 

riconquista 
il record 

BERLINO, 8 ottobre 

Il californiano Mark Spit* di 
17 Mini ha stabilito oggi un 
nuovo record mondiale «ti 200 
metri a farfalla col tempo di 
Ili’"! Aveva perso il primato 
il 30 agosto ad opera del con¬ 
nazionale John Ferri» ebe ave¬ 
va fatto 2 TX". 

Spitz ha gareggiato con il 
tedesco (occidentale) Werner 
Kramtnel. che ha finito in 
2’17’'2, durante una riunione 
natatoria tedesco-americana. 

Ieri Spitz, nella prima gior¬ 
nata della riunione, aveva tat¬ 
to il nuovo record dei 100 me¬ 
tri a farfalla con S5”68. Spitz 
è anche detentore dei record 
mondiale delle 110 yardr. 


SERVIZIO 

SARONNO, 8 oiroo-e 

Nonostante la sistematica .svalu 
fazione operata nei giorni scorsi 
dalla « rosea » milanese, l'incontro 
triangolare femminile di atletica 
leggera fra le nazionali d'Italia 
Svizzera e Austria ha richiamato 
nel civettuolo stadio comunale di 
Saranno un buon pubblico, entu 
si asta e competente Se si pensa 
che in occasione di un recente 
incontra di calcio internazionale 
fra l'isola di Cipro e la lunga pe¬ 
nisola italiana nessuno della • ra 
sea « si era azzardato a criticare 
la validità tecnica di un simile 
avvenimento, rien spontaneo it pen¬ 
sare che l'ucmo della strada ha 
una visione piu chiara dell’impor¬ 
tanza dei valori sportivi interna 
rionali 

D'altra parte gli eventi hanno 
messo le cose a posto. Le ragazze 
Italiane alla fine di un dura ed 
emozionante scontro, dopo vicen¬ 
da alterne, che volta a volta han¬ 
no favorito questa o quella rappre¬ 
sentativa, sono state regolarmente 
superate dalle vicine di nord-est 
E' spettato alla gara di salto in 
alto posta in fine ai riunione, 
quando ormai le ombre della sera 
avevano potuto essere fugate sola¬ 
mente da un ben piazzato impianto 
di illuminazione, fare da giustizie¬ 
ra alle speranze italiane. Glam- 
periati e Ricci Oddi, ferme rispet¬ 
tivamente i 1J1 e 1.55. lasciavano 
via libera alta ben costruita au¬ 


striaca Prokcp ' 1 tl eguagliata nel 
risvlta’o ma non nei talli dalla 
austriaca Rerhner» mentre 1 altra 
austriaca S>fcor» precedeva la 
Giamperiati. sempre per il minor 
numero di falli 

8 3 quindi per le abete di Vieti 
na. il piccolo vantaggio che fino 
a quel momento erano riuscite a 
mettere m granaio le italiane <54 
521. era non solamente pareggiato 
ma capovolto, c defmitivamttite 
fissato sul 57 60 

Contemporaneamente l'Austria 
lasciava assai lontana la Svizzera 
(77-40). eguagliata almeno in que¬ 
sto dall'Italia <75-42i Adesso na¬ 
turalmente si dirà che aita rap¬ 
presentativa italiana mancavano la 
Ptgni e la Trio, che in questo mo¬ 
mento st trovano sull'altipiano 
messicano 

In effetti le due giovani atleta 
avrebbero potuto un pò rivoluzio¬ 
nare la classifica finale perchè pro¬ 
prio nel salto in lungo e negli 800 
metri la vittoria è restata alle au¬ 
striache Kleinpeter (5,63) e Schatz 
<2’12"8). Si dirà anche che l’assen- 
za dell austriaca Majdan-Gusenba- 
uer (1.74 tn alto) non ha spostato 
1 termini della questione perchè 
tanto l’alto l'abbiamo perso ugual¬ 
mente. Ma ciò non sposterà il 
giudizio complessivo che si può 
dare sulFatlettsmo femminile ita¬ 
liano: creatura delicata e snobbata 
dal nostri dirigenti centrali 

Alcune note. I.’ltatta ha ottenu¬ 
to due vittorie, due dovute alla 
Govoni nei 100 e net 200 metri 


• 12 '2 e 24't rispettivamente ». ha 
poi dominalo nella staffetta di 
m ll»/xl nell ornine Govoni loia 
VettorazzoMolir.an e la Forcelllni 
m e imposta agevo’mente nel peso 
con una buona serie di lanci cul¬ 
minati al terzo con 13,45 <ia pe 
neo-osa austriaca Prokop e n 
ma sta a m 13.33» nei 400 U Toc 
chetìi ha staccato sul rettilineo 
finale la compatriota Mosci <57"8 
contro 58"8 1 mentre svizzere e au 
siriache erano subito nmaste fuori 
lotta per il primo posto 

Quattro corse quindi e il peso 

L'Austria ha costruito il suo 
trionfo con le cinque vittorie, 
deila Aigner <80 ost. in 11"4); del¬ 
la Janko (giavellotto con la note¬ 
vole misura di 49,50), delle già 
dette Kleinpeter, Schatz e Prokop. 
Alla Svizzera la sola soddisfazione 
di un primo posto: quello della 
Slgnorettt (nome italiano evidente¬ 
mente) nel disco con m. 48,52- Ma 
assai valido a dir la verità, perchè 
— tabella internazionale di punteg¬ 
gio alla mano — il risultato della 
Signoretti è stato il migliore della 
Riunione. 

Fra le italiane degne di nota la 
Pravadelli che a Saranno ha otte¬ 
nuto la sua miglior prestazione as¬ 
soluta; m. 46,54. Terza italiana di 
tutti i tempi, dopo la Ricci-Ballotta 
e la Patemister, la Molinari, una 
ragazza piacentina assai potente 
e redditizia, che ha saputo mettere 
alla frusta la Govoni nei ICQ metri. 

Bruno Bonomelli 


Ippica a Roma 

Offenbach 
sorprende 
tutti alle 
Capannelle 

ROMA, 8 ottobre 

Offenbuch. inspiegabilmen¬ 
te trascurato a) buttiti#, ha 
fatto valere il vantaggio di 
peso e si e imposto nello 
handicap d alli unno • lire 3 
milioni, metri lHoo in pista 
grande» che figurava al cen¬ 
tro della riunione di corse 
al galoppo m programma og¬ 
gi all'ippodronm romano del 
le Caparmene Offenbach, 
ben sostenuto nel finale da 
Festme.-u. ha preceduto il ve¬ 
loce filli, hen comportatosi 
malgrado fosse su una distan¬ 
za leggermente superiore ai 
suoi mezzi. Tchm Tchin e 
Goben finiti lutti nel giro 
di una lunghezza 

Il premio Villa Torloma 
< lire due milioni 500 mila, me¬ 
tri 1700 in pista derby) ha 
visto la vittoria di Toreador 
davanti a Mindella mentre 
ha deluso Chandceler. 

Ecco i risultati: 

1* corsa 1 Fairy Queen, 2. 
Briosh tot v 16 a. 13 

?’ corsa 1 Toreador: 2 
Mindella, tot. v 14 p. 11-12 
are. 20 

.!• corsa 1 Myriam: 2 A- 
niella Rosa, tot v. 16, p. 16-32, 
acc 51 

4* corsa 1. Blamy: 2. Laro- 
ehelle. 3 Klmgsor. tot v 40. 
p 14-17-12. acc 348 

5- < orsa 1 Saint André. 2 
Palestrina. 3 Rugantino v 54. 
p 41 23 17. acc 1540 

6- corsa 1 Offenbach. 2 
Clift. 3 Tchm Tchm v 90. 
p 26-21-21. acc 302 

7 corsa 1. Pahdoro. 2 Den 
ty Girl. 3 Royaldou tot v 18. 
p 12 13 13. acc 43 


LOPOPOLO 
FACILE SU 
CONSOLATI 

BELGRADO, 8 ettebre 
Sandro Izipopolo ha battuto ug 
gì il connazionale Massimo Con 
solati in un incontro amichevole 
(lavanti a 5 000 persone 
Consolati ha dovuto rinunciare 
a proseguire l'incontro alla quin¬ 
ta delle dieci riprese in program 
ma per un lancinante dolore al 
braccio destro, per stiramento mu¬ 
scolare. 

Lopopeio. soddisfattissimo del 
risultato, ha promesso ai suoi 
fans che tenterà ancoro un» volta 
la scalata alla corona mondiale che 
gii è stata tolta l'anno scorso in 
Gìrppone da Paul Fuji. 

Consolati, un pugile 29enne di 
Ancona, si è dimostrato un suo 
degno avversano Nella terza ri¬ 
presa è riuscito a ferire Lo popolo 
al sopracciglio sinistro con un tre¬ 
mendo diretto che tuttavia non ha 
scosso il morale di Ix»popolo. F.’ 
stato quei diretto, a quanto pare, 
che è costato all'anconetano una 
possibile vittoria perchè alla fine 
delia ripresa ha cominciato a 
farsi massaggiare il braccio. 
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Dalla prima pagina 


Johnson ! Sassari 


Nel comunicato si esprime il pieno accordo sulla necessità di 
fronteggiare le minacce imperialiste nell'area del Mediterraneo 


DALL'INVIATO 

CASABLANCA. 3 ottobre 

Si è conclusa questa sera la 
visita della delegazione del 
Partito comunista italiano nel 
Marocco, nel quadro delle re 
lazioni di amicizia e di soli 
darietà già stabilite negli an¬ 
ni passati tra il nostro par¬ 
tito e le organizzazioni politi¬ 
che e sindacali democratiche 
del Magreb. 

Già nella prima giornata 
del loro soggiorno a Casa¬ 
blanca, venerdì scorso, i dele¬ 
gati italiani hanno avuto lun¬ 
ghi e cordiali colloqui con i 
dirigenti nazionali del movi¬ 
mento operaio e democratico. 
I compagni Ali Yata e Abdal 
lah Layachi hanno fornito am¬ 
pi raggiagli sulle possibilità 
di sviluppo del Paese, in un 
clima di unita nazionale del¬ 
la democrazia e dell'azione 
per la pace, e sulla lotta co¬ 
mune che le forze progressi¬ 
ste e arabe del bacino del Me 
diterraneo possono e debbono 
condurre per liquidare le trac¬ 
ce deH’aggressione israeliana 
nel Medio Oriente e porre un 
termine alle minacce di guer¬ 
ra imperialista in tutta la 
zona. 

La nostra delegazione veni¬ 
va. successivamente ricevuta 
nella sede centrale del par¬ 
tito, da Abdallab Ibtahim ex 
primo ministro del Marocco 
verso la fine del regno di 
Molmmmed V, e dirigente 
dell’Unione nazionale delle 
forze popolari tUNFP» ma¬ 
rocchina. Nel colloquio, du¬ 
rato circa tre ore. e impron¬ 
tato alla massima fraternità, 
veniva compiuto un largo gi¬ 
ro di orizzonte sulla situa¬ 
zione nazionale e internazio¬ 
nale, e venivano esaminate 
proposte concrete per il raf¬ 
forzamento dei legami tra i 
due partiti. 

Nella serata, la delegazio¬ 
ne italiana si è recata alla se¬ 
de dell’Unione marocchina 
del lavoro t UMT > la quale, 
con i suoi seicentomila iscrit¬ 
ti, è considerata come la piit 
grande centrale sindacale del¬ 
l’Africa, accolta da Mohain 
med Feditali, membro della 
direzione dell’UMT e della se¬ 
greteria dell’UNFP. La stampa 
e gli ambienti marocchini 
hanno dato rilievo e seguito 
con interesse questa serie di 
incontri. 

Nella giornata di sabato, la 
delegazione, spostatasi a Ra¬ 
bat, capitale politica del Pae¬ 
se, veniva ricevuta nella sede 
dell'Istiqlal. partito liberale 
marocchino di opposizione, 
ove aveva un colloquio col 
capo del partito Al Fassi il 
quale aveva cosi modo di e- 
sporre ai rappresentanti del 
PCI le proprie vedute sul con¬ 
flitto del Medio Oriente, sul¬ 
la politica dei vari Stati arabi 
prima e dopo il conflitto, e 
sulle sue prospettive per unu 
soluzione, giudicata assai dif¬ 
ficile, della crisi presente. 

Nella stessa giornata, il mi¬ 
nistro marocchino delle In¬ 
formazioni ha invitato i de¬ 
legati italiani a colloquio ed 
ha dichiarato che voleva in 
formarli della posizione del 
suo governo sui problemi sol¬ 
levati dalla crisi del Medio 
Oriente, della sua adesione 
alla causa dell'unità araba, 
della sua ferma condanna 
dell'aggressore israeliano, che 


Abderrazzau, dirigente della 
segreteria dell’UMT, in sosti¬ 
tuzione del suo segretario ge¬ 
nerale Mohjoun Ben Seddik, 
il quale sconta ancora in car¬ 
cere una condanna a diciotto 
mesi per le sue critiche al 
governo nei giorni successivi 
al conflitto arabo israeliano. 

Nella giornata di domenica, 
i compagni italiani hanno a- 
vuto con i membri dell’uili- 
cio politico del Partito comu¬ 
nista marocchino una lunga 
riunione, nella quale si è avu¬ 
to uno scambio di vedute su 
una serie di problemi che in¬ 
teressano i due partiti. 

A conclusione dei colloqui 
avuti in Marocco dalla dele¬ 
gazione del nostro partito è 
stato diramato alla stampa il 
seguente comunicato. 

«La delegazione del Parti¬ 
to comunista italiano forma¬ 
ta dai compagni Gian Carlo 
Pujetta, Alfredo Reichlin, 
membri della direzione, e Lo¬ 
ris Gallico de l'Unità, è giun¬ 
ta in Marocco per incontrar¬ 
si con i rappresentanti delle 
organizzazioni popolari e pio 
gressiste. Durante il suo sog¬ 
giorno la delegazione ha avu¬ 
ti) scambi di opinione franchi 
e approfonditi con i dirigenti 
del Partito comunista maroc¬ 
chino, dell'Unione nazionale 
delle forze popolari, e della 
Unione marocchina dei lavo¬ 
ratori (UMT). 

« I colloqui si sono svolti 
in un’atmosfera di amicizia e 
di solidarietà ed hanno e- 
spresso una larga convergen¬ 
za tra le posizioni del PCI e 
le posizioni delle forze pro¬ 
gressiste marocchine. Essi 


hanno avuto per oggetto, in 
modo particolare, la necessita 
di liquidare le conseguenze 
dell'aggressione israeliana con¬ 
tro i popoli arabi e di re¬ 
spingere le minacce dell’im- 
perialismo contro la pace e la 
sicurezza di tutti i popoli del 
bacino del Mediterraneo. 

« Nel corso dei colloqui si è 
espressa l’opinione comune 
che l’aggressione israeliana 
contro i popoli arabi non co 
stituisee un episodio isolatu, 
ma e legata ad altri tatti, qua 
li il colpo di Stato fascista in 
Grecia, e la pressione pai 
generale esercitata m questa 
zona del mondo dalle forze 
reazionarie, condotte datl’im 
nerialismo americano, contro 
la democrazia, la pace e il 
progresso sociale. 

« .Si e costatato un pieno ac 
cordo sulla necessita di fron¬ 
teggiare queste minacce raf¬ 
forzando l'unità tra tutte le 
forze progressiste e antì-nn 
perialiste del mondo arabo e 
le organizzazioni operaie e 
democratiche dei Paesi capi¬ 
talisti del Mediterraneo, che 
sono impegnate nella lotta 
contro il Patto atlantico e 
per il progresso sociale. 

« A questo scopo si e con¬ 
venuto che è giunto il mo¬ 
mento di rafforzare i rappor¬ 
ti di collaborazione già e.-u- 
stenti tra queste forze, e di 
svilupparli in forme nuove, 
dando vita a iniziative ade¬ 
guate ». 

Loris Gallico 


Clement Attlee 

Fu a capo del primo governo laburista del dopoguerra - Ce¬ 
dette il passo nel ’51 ai conservatori» dopo essersi allineato 
alla strategia americana negli anni della guerra fredda 


LONDRA, 8 ottobre 

Clement Attlee. ex primo 
ministro laburista britannico 
dal 1945 al 1951 e morto og¬ 
gi in un ospedale londinese 
L’H settembre scorso, l’ex pri¬ 
mo ministro era stato ricove¬ 
rato al Westminster Hospital 
in condizioni che sul momen¬ 
to non avevano destato preoc¬ 
cupazione. ma dopo due set¬ 
timane il suo stato si era no 
tevolmente aggravato. Il de¬ 
cesso dell’H4enne leader labu 
rista è avvenuto stanotte nel 
sonno. 

Leader del partilo per due 
decenni e per cinque anni ca¬ 
po di governo. Clement Attive 
si identifica con la tendenza 
moderata del laburismo da Ito 
interpretata nella gestione 
moderata della cosa pubblica 
durante il primo dopoguerra 
Con la sua scomparsa il la¬ 
burismo perde unu delle sue 
figure piu rappresentative e 
'l'Inghilterra perde — dopo 
Churchill — il secondo « gran¬ 
ile sopravvissuto » della sita 
vicenda di ieri- guida del 
Paese nella lotta armata con¬ 
tro Hitler, il conservatore, 
amministratore della dittiate 
ripresa post bellica, il labari 
sta 

Il sistema bipartitico sem¬ 
bra avere i suoi ruoli presta¬ 
biliti. cosi come la leggenda 
nazionale i propri miti, e il ri¬ 
cambio del « primo ministro 
della guerra » <Churchill) col 
« premier della pace » ! Attlee). 
22 anni or sono rimane tut- 


toggi al centro della tradizio¬ 
ne Di essa Attlee dot rebbe 
confermare il convenzionale 
sistema secondo il quale so¬ 
no i laburisti che si alterna¬ 
no al timone dello Stato m 
tempi di crisi. 

S'ato da famiglia agiata nel 
ISS.I. educato ud Oilurd e do¬ 
cente alla I.ondon School ot 
Hconomtcs. Attlee seguì nella 



Una ferma dichiarazione del ministero degli Esteri della RDV 

«Le bombe americane 
non ci intimoriscono» 

//aggressione aerea al i\ord continua dolentissima - Il conflitto alla vigilia (li una 
nuova fase? - //aviazione l SA in gravi difficoltà - Repressioni antibuddiste a Saigon 


SAIGON, 8 ottobre 
L'aggressione aerea alla Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam continua violentissima. 


bili », lascia prevedere ben 
piu drammatici sviluppi. 

Continua intanto la pressio¬ 
ne dei militari, dei generali 
del Pentagono, di Danang, di 


Centoventisei sono state le in- | Saigon per una decisiva ‘ in¬ 
cursioni nelle ultime 24 ore. | tensifirazione del conflitto 


Che il conflitto stiu per en¬ 
trare in una nuova fase, con 
conseguenze forse incalcolabi¬ 
li, è sottolineato anche dal- 
VAssociated Press, la quale 
tuttavia spiega l’impulso dato 
dagli Stati Uniti ai bombarda- 
menti sul Nord « anche con il 
! desiderio t degli aggressori a- 
mericatii. n.d.r. ) di far presto 
prima del previsto cambia- 


tensifirazione del conflitto 
(con l'invasione al Nord, evi¬ 
dentemente, n.d.r ) miche me¬ 
diante una orchestrata diffu¬ 
sione di notizie militari. E' di 
oggi l'annuncio di una fonte 
militare autorizzata a Saigon, 
secondo la quale l’aviazione 
da caccia americana, dopo an¬ 
ni di superiorità, comincia a 
trovarsi in condizioni assai 
pili diffìcili di fronte all’avia¬ 
zione della RDV. Motivo di 


I questo rovesciamento della si 
mento del tempo entro d me- dazione, la messa a punto. 


se a causa dei monsoni ». 

Tuttavia, la concomitanza 
di questi fatti con le dure di¬ 
chiarazioni rilasciate da John¬ 
son a Washington, secondo le 


rifiuta di ritirare le proprie j quali gli Stati Uniti non interi- 


truppe dai territori invasi. 

Nella tarda serata, ai com¬ 
pagni italiani è stato offerto 
il tradizionale « kuskus » dal 
presidente Abdallah Ibrahim. 
Assistevano alla cena Mohain- 
med Feditali e Mohammed 


i dono in alcun modo « sgan¬ 
ciarsi dalle responsabilità » as 
sunte nel Vietnam e i sugge¬ 
rimenti in contrario prove¬ 
nienti da sempre più larghi 
strati dell’opinione pubblica 
americana sono « irresponsa- 


da parte dei nordvietnnimti. 
di un sistema radar al suolo 
perfetto, che permette agli in 
tercettatori della RDV di 
piombare sugli aggressori pri¬ 
ma che questi se ne accorga¬ 
no e possano reagire. I caccia 
bombardieri USA diventano 
quindi « troppo vulnerabili ». 

Un motivo di piu. secondo 
gli strateghi del Pentagono, 
per lanciare l'invasione al 
Nord attribuendole il caratte- 


Dichiarazioni di Indirà Gandhi alla partenza per Varsavia 

Cessare i bombardamenti 
per negoziare nel Vietnam 


Il primo, ministro india¬ 
no è g ionio ieri nella ca¬ 
pitale polacca - Colloqui 
a Mosca con Kossigkin 

VARSAVIA. 8 ottobre 

Il primo ministro indiano, 
signora Indirà Gandhi è ar 
rivata questa sera a Varsavia 
dove è stata accolta dal pri 
mo ministro polacco e dalle 
piìi alte automa del governo 
polacco. Indirà Gandhi avra 
nei prossimi giorni una sene 
di colloqui politici sulla si 
tuazione intemazionale e sui 
rapporti tra i due Paesi. 

La signora Gandhi proveni¬ 
va da Mosca dove stamane si 
era incontrata con il primo 
ministro sovietico Kossighin. 

Prima di lasciare Nuova 
Delhi la signora Gandhi ave¬ 
va fatto alcune dichiarazioni 
sulla situazione nel Vietnam 
affermando che « se vi fosse 
una sospensione dei bombar¬ 
damenti nel Vietnam del nord 
vi sarebbe una buona possi¬ 
bilità per un negoziato ». In¬ 
dirà Gandhi aveva anche sog¬ 
giunto che «nessuno può di¬ 
re positivamente se la sospen¬ 
sione dei bombardamenti por¬ 
terà a negoziati», ma che in 
ogni caso varrebbe la pena 
di tentare. « La pace — aveva 
precisato — è una cosa abba¬ 
stanza importante perchè si 
corrano dei rischi ». 

Dopo la Polonia, la signora 
Gandhi visiterà la Jugoslavia, 
la Bulgaria, la Romania e in¬ 
fine la RAU dove è attesa per 
il 19 ottobre. 





MOSCA — Indirà Gandhi ti intrattiene col Primo ministro sovietico 
Kossighin durante la sua sosta in URSS. (Telefoto AP) 


re di operazione militare con 
obbiettivi tattici « limitati » 
(la distruzione del sistema ra¬ 
dar, l'eliminazione della « mi¬ 
naccia dei cannoni nordviet¬ 
namiti » ecc. ». 

Pressioni nella stessa dire¬ 
zione provengono dagli am¬ 
bienti militari del governo 
fantoccio di Saigon che punta 
sulla radicale intensificazione 
dell’aggressione anche per elu¬ 
dere le lacerazioni interne, 
per evitare di venire al con¬ 
fronto politico con il FNL. 
confronto che lo spazzerebbe 
via dal Paese, per chiudere 
ogni possibilità d’azione alle 
stesse forze pacifiche all’in¬ 
terno di Saigon < buddisti, am¬ 
bienti studenteschi, eoe.». 

In questi giorni lo scontro 
tra i generali di Saigon e le 
forze che fanno capo ai bud 
disti >ta raggiungendo punte 
di altissima tensione. Il gene 
rale Nguyen Van Thieu ha vie¬ 
tato una manifestazione di 
massa, indetta per oggi a so¬ 
stegno dei quattro dirigenti 
che per dieci notti hanno ve 
gliato in segno di protesta per 
la politica discriminatoria e 
di divisione delle forze bud- 
diste condotta dai generali, da¬ 
vanti al palazzo del governo, 
lai repressione antibnddista è 
stata denunciata anche m un 
drammatico messaggio inviato 
al segretario generale dell'O- 
NU l? Thant: si tratta di una 
lettera scritta «la un monaco 
della pagoda di An Quang con 
il proprio sangue. Nella lei 
tera vengono chiamate in cau¬ 
sa anche le responsabilità del 
Presidente Johnson, quelle dal 
le quali egli ha detto di non 
volersi « sganciare ». « per lo 
appoggio fornito all’oppressicv 
ne dei generale Thieu » 

Per la seconda volta in po¬ 
chi giorni una suora buddi 
-la si e immolata col fuoco 
(a Sadec. nel Delta» lascian¬ 
do due lettere di condanna 
per Nguyen Van Thieu e per 
i! leader dei buddisti scissiti 
aiuti filo governativi 

Nelle ultime ventiquattro 
ore. le operazioni militari a 
terra hanno conosciuto una 
certa 'tasi. Intensificata inve 
ce. come abbiamo detto, l’ag 
gressione aerea, soprattutto al 
Nord I caccia bombardieri 
LISA hanno attaccato, fra l'al¬ 
tro. a meta sirada tra Hanoi 
e Haiphong. l'aeroporto di 
Ho» Loc. contrastati efficace¬ 
mente dalla contraerea e dai 
Mig dcll'a\ lazmne nordnetna 
nuta. Sono stati bombardati 
inoltre depositi di prodotti 
petroitten a Cu Van. 7o chilo 
moiri a nord di Hanoi e la 
linea ferroviaria tra Hanoi e 
la Repubblica popolare cinese, 
non si sa a quale distanza 
dal confine fra i due Stati 

Gli americani, stando alle Io 
ro dichiarazioni, avrebbero an 
che distrutto ai Nord grandi 
elicotteri di fabbricazione so¬ 
vietica. in una località a 
ovest di Hanoi, distante dal 
la capitale una cinquantina di 
chilometri. 

Tra ieri e oggi, ha annun 
ciato Radio Hanoi, sono stati 
abbattuti dalla contraerea e 
dai caccia vietnamiti 9 aerei 
aggressori. Il totale degli aerei 
abbattuti sul Nord sale così 
a 2300 tcome è noto, gli USA 
riconoscono ufficialmente la 
perdita di soli 689 aerei). 

Sempre nelle ultime venti- 
quattro ore, il ministero degli 
Esteri della RDV ha rilascia¬ 
to una dichiarazione, nella 


quale si ribadisce che l'inten¬ 
sificarsi dell’ aggressione al 
Nord, su Hanoi, Haiphong e 
zone densamente popolate del¬ 
la RDV non farà che irrobusti¬ 
re nei vietnamiti la determi¬ 
nazione a battersi fino alla 
completa sconfitta degli Stati 
Uniti. « I vietnamiti non si Ia- 
sceranno intimidire dalle bom¬ 
be USA. Più crimini commet¬ 
teranno gli americani, più la 
battaglia si farà aspra e il po¬ 
polo del Nord Vietnam e di 
tutto il Paese diverrà sempre 
pili risoluto e deciso ». 

Severa è la risposta alle in¬ 
gannevoli offerte di pace di 
Johnson, smentite del resto 
dalle sue stesse dichiarazioni 
di oggi. Esse, dice la di¬ 
chiarazione « sono davvero un 
esempio sfrontato di inganno, 
una sfida as*-ai insolente alla 
opinione pubblica degli Stati 
Uniti e del mondo che chic 
de che l'America cessi imme¬ 
diatamente i bombardamenti 
della Repubblica democratica 
del Vietnam e l'aggressione 
contro il popolo vietnamita». 


sua carriera i modelli e l’o¬ 
rientamento tradizionale del 
ceto medio, per poi orientar 
si verso il socialismo nel Ifi'lu. 
quando ebbe modo di osserva 
re da vicino le condizioni ili 
abbandono e ili miseria del 
popolare quartiere londinese 
di Stempney. ili cui venne e- 
letto sindaco e che succes¬ 
sivamente sempre rappresen¬ 
tò come deputato al Parla¬ 
mento 

Fece parte nel \IU-\11 della 
amministrazione Mac Donald 
e dopo il « tradimento » di 
questi, con la formazione del 
governo nazionale di coalizio¬ 
ne. fu leader del Labour Par¬ 
ty dal 19.15 al 1955: ricoprì la 
carica di vice primo ministro 
sotto Churchill dal 1942 al 
1945. divenne primo ministro 
nel 1945 fino al '51 e ricevette 
infine un seggio alla Camera 
dei l.ords insieme al titolo di 
conte nel 1955 

La risonante scelta elettora¬ 
le operata dal popolo inglese 
nel luglio del 45 (quando i la¬ 
buristi vennero insediati al 
potere con ISO seggi di mag¬ 
gioranza sui conservatori i era 
stata compiuta nel segno del 
socialismo e reclamava l'in¬ 
staurazione di un ordine so¬ 
ciale nuovo Attlee e t suoi 
colleglli vararono la politica 
di nazionalizzazione t carbone, 
acciaio. Banca (l'Inghilterra i. 
costruirono la struttura dello 
(t Stato assistenziale » (in cut 
per merito precipuo del lea¬ 
der della sinistra Bevali, tro¬ 
vo collocazione il « sistema 
medico nazionale » universale 
e gratuito) e dettero avvio al 
processo di decolonizzazione 
(l'indipendenza dell’India tu 
il punto di svolta fra vecchio 
e nuovo nell'imperialismo in¬ 
glese). 

Un noto ritratto biografico 
del 1954 ricordava che Attlee 
« non ha guidato un grande 
partito per venti anni senza 
aver impresso su di esso qual¬ 
cosa della sua personalità... i 
posteri potranno meravigliar¬ 
si come ci sia voluta una 
generazione laburista per for¬ 
mulare il programma del '45 
e come quel programma aves¬ 
se poi successo non perchè 
era socialista, ma perchè era 
perfettamente modellato a ri¬ 
solvere i problemi della ri¬ 
conversione dalla guerra alla 
pace. Assunto il compito del¬ 
la « ricostruzione ». Attlee vi 
esaurì le sue forze migliori 
e nel '51. politicamente fiac¬ 
cato e diviso, il suo governo 
doveva vedere il passo ai con¬ 
servatori e all'avvento degli 
« anni facili del benessere » 
dopo che il laburismo aveva 
assicurato il rilancio del si¬ 
stema nel corso del preceden¬ 
te quinquennio di « austerità ». 

Al primo governo laburista 
del dopoguerra si deve anche 
il sempre piit stretto vincolo 
della economia inglese, usci¬ 
ta stremata dal conflitto, ai 
prestiti finanziari degli USA. 
E. nel clima della guèrra fred¬ 
da. questo significò Vallinea¬ 
mento deliberato con la stra¬ 
tegia americana dell'accer¬ 
chiamento. la decisione di co¬ 
struire la bomba atomica in¬ 
glese. l'approvazione di un 
massiccio e costosissimo prò- 
aramimi di riarmo che. per 
l'opposizione dei sindacati al 
parallelo blocco salariale e 
per ì conflitti interni di par 
Ilio, tini col portare il labari 
sino alla caduta Leggere la 
stona di ieri sull'esempio del 
l'opera e del stani firato di 
Attlee stgnitica anche trarne 
un insegnamento e un monito 
per le prospettile della com¬ 
pagine laburista attualmente 
al potere. 

Leo Vestri 


I colonnelli inscenano una farsa « umanitaria » 

Papandreu libero 
Ma guai se 
«farà politica» 


ATENE, S etiche 

L'ex premier greco. Giorgio 
Papandreu. cui è stata notiti 
caia stamane la decisione del 
regime di « liberarlo » dagli 
arre>ii domiciliari, non potrà 
permettersi nessuna critica di¬ 
retta o indiretta al “merito, 
quindi non dovrà « tare poli¬ 
tica » Un brigadiere generale 
dell'esercito greco, che gli ha 
recato stamane la notifica, gli 
ha ricordato le condizioni al 
le quali deve sottostare per¬ 
che la sua « liberazione » sia 
un atto definitivo. Anche gli 
altri otto dirigenti del disciol¬ 
to Partito del Centro, che han 
no ottenuto la « libertà » dopo 
aver firmato una dichiarazio¬ 
ne con la quale sj sono impe 
gnati a non « fare politica ». 
hanno avuto stamane la mede 
sima notifica 

Papandreu ha subito sotto 
staro alle disposizioni del re¬ 
gime militare- non ricevendo i 
giornalisti che in gran nume¬ 
ro si erano precipitati stamat¬ 
tina a Castri, il quartiere pe¬ 
riferico di Atene, dove sorge 
la sua casa. La notizia della 
« liberazione » è stata data vi¬ 
stosamente, in prima pagina, 
da tutti t giornali greci e que¬ 
sto dimostra come il regime 
abbia voluto montare il caso 
nel tentativo di ingraziarsi l'o¬ 
pinione pubblica greca e mon¬ 
diale con un gesto di «uma¬ 
nità ». Le condizioni poste agli 
uomini politici che hanno be¬ 
neficiato del provvedimento 


ancora ve ne fosse bisogno, 
quali sono le vere intenzioni 
di Washington riguardo al 
Vietnam. Del resto lo stesso 
Johnson non ne aveva tatto 
mistero. Non avevano alt io m 
gnifk'ato le sue parole quando 
egli ha dichiarato che nel Viet¬ 
nam « noi seguiamo la via del¬ 
la responsabilità: è una stra 
da dura da percorrere, imi 
questa strada conduce alla li¬ 
bertà dell’Asia e a una mag¬ 
giore sicurezza per l'Ameri¬ 
ca ». Queste affermazioni ave¬ 
vano trovato la piena solida¬ 
rietà del fascista Goldvvater. 

Di questo parere non sem¬ 
bra invece essere l’ex presi¬ 
dente Eisenhovver il quale ha 
dichiarato ieri di aver dato il 
suo appoggio a un comitato 
composto di unu cinquantina 
di personalità americane e di¬ 
retto dall'ex senatore Paul 
Douglas. 11 motto del comita¬ 
to e « pace e liberta nel Viet¬ 
nam ». Eisenhower ha reso 
noto anche che i generali in ri¬ 
poso Lucius Clay e Omar 
Bradley haiuio deciso di far 
parte del comitato. 

A New York, in Times 
Squali*, è stato celebrato og¬ 
gi con una manifestazione, 
il terzo anniversario della 
grande « veglia della pace » 
per il Vietnam. 

Nenni 

I Europa centrale? Noi inclin¬ 
ino la neutralità attiva del nn- 
-Iro l’nc-e — afferma il »egre¬ 
tarlo ilei l’SIl I* — per favo¬ 
lile il -iipernilieiltn ilei lilnc- 
i-lii ». 

DISCORSO 
DI NAPOLITANO 

Nel enmi/in elle lin aperto 
a leire la rampa mi a elettora¬ 
le del P( I per il rinnovo ilei 
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un emigra/inue dì iiiut-a dal 
Sud. elle lo -li*—o governo ave¬ 
va già -egualatn olio aulii fa. 
ma -en/a trarne alenila ron-e- 
guen/n ». 

■■ Siamo di Ironie a iirono- 
'cimenti lardivi, ipocriti, in- 
eoneliideiiti. Dilanio alle -olii- 
/ioni elle la Ut. propone, l’ono¬ 
revole t adornllo 'O'tiene ehi- il 
governo dov ridille il-are il po¬ 
tere di emitralta/ioui' di cui 
di-pnue versi i granili gruppi 
iiidti-lrisili del Nord: ma noti 
ri dire perchè t inora unii In 
abbia usato. Moro -i limita ad 
un richiamo olle re*pon\ahililn 
nei confronti delle prandi im¬ 
prese iiuholrinli. e in ipianlo 
all agricoltura fa un generico 
di-enr-n -li elle eo-a dovrebbe 
C--CIC un aprii altura lamierini. 
■cn/n nulla ili ri* drilli o-Iaeoli 
clic il regime della proprietà, 
i rapporti contrattuali vigenti. 
I a-'cn/a di una |Mi|itiea orsa- 
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favore ilella/iemla eon- 

ladina. 

oppoiiuniin al rinnoi.i- 

meni** 

• li II agricoli lira nteridio- 

naie ». 
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dimostrano invece che il regi¬ 
me conserva la deiermmazio 
ne di mantenerli nella segre 
sazione politica 

Oggi a Zurigo ristiano m 
terrui7:onaU* dt-lla -lampa ha 
re-o noto il tesai deH'api>eIIo 
rivoltogli dalla signora He-en 
Vlachou. attualmente agli ar¬ 
resa domiciliari per r —er-i 
opposta alla ren-ura -ulta 
-tampa. instaurala rial regime 
dei colonnelli 

L'appello, che ÌT-Utiiio ha 
trasmesso ai principali gu.r 
nali del mondo, dire fra l'al 
tro: « Non fermatevi dallo 
scrivere sulla Grecia, non Ter 
matevi dal chiedere perche il 
governo greco non mantenga 
le sue promesse Uffirialmen 
te. ripetutamente, è sfato di 
chiarato che una certa libertà 
di stampa sarebbe stata rista¬ 
bilita prima della fine dell’an 
no. E persino una pseudoli 
berta sarebbe di aiuto. Un ac 
cordo per il quale il popolo 
greco potesse udire non tutta 
la verità ma almeno non ve¬ 
nire avvelenato e drogato dal¬ 
le massicce dosi quotidiane di 
menzogne propagandistiche 
Non fermatevi. Non crediate 
neanche per un momento che 
ciò che scrive la stampa stra¬ 
niera lasci i colonnelli freddi 
e indisturbati. A loro impor¬ 
ta disperatamente rio che si 
dice. Pubblicano con soddi¬ 
sfazione anche le piu piccole 
briciole di roba del piii oscu¬ 
ro mensile straniero. Perciò 
non fermatevi ». 
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Mie 17 di domani -i apro- 1 
un i lavori del 1 limitalo mi- I 
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Irale del |M I elle continuano * 
f inn a meri nielli. Il enmpagno j 
Intra., e il relatore -ir qiie- i 
-lo ordine del giorni»: - Bilan- ' 
ini dell'attuale legislatura e j 
pro-peltivr ili lolla nel Parla- , 
menili e nel Pae-e ». 

I'attività parlamentare prm 
-egur mi dibattilo -lilla legge 
elettorale regionale alla ( ame¬ 
ra. Davanti alla rominÒMonr 
Igiene e Sanila «lei Srnalo *|a 
una legge ospedaliera rhe i de I 
rimellono in di*eii 4 *ione. men¬ 
tre i -oeiali-ti devono deride¬ 
re la |m-i/ione ila prendere -lil¬ 
là |iro|»i-la di legge Fortuna 
per il divorzio. , 


10 confiimerebbe) riportaro¬ 
no che, a dirigere l’operazione, 
in una località tra Li Punii e 
Platamonu. vi ora — assieme 
a Julit.no e Giglioni — il vi¬ 
ce questore Grappone. Secon¬ 
do la versione diramata dalla 
Questura il 14 agosto era sta¬ 
to organizzato un apposta¬ 
mela > nei pressi di una casa 
colonne per catturare il ser¬ 
vo pastoie di 32 anni, Umber¬ 
to Cosmi. Il Cossa, apparso in 
lontananza, ricevette l’ordine 
di arrendersi 

AllVi// egli rispose esimen¬ 
do la pistola e sparando due 
colpi contro i funzionari. Poi 
la pistola si inceppò. Il ser¬ 
vo pastore, nonostante gli a- 
genti cercassero di colpirlo 
alle gambe, fuggì attraverso 
un costone, facendo perdere 
le sue tracce. 

Umberto Cossa, presentan¬ 
dosi alcuni giorni più tardi 
nella redazione del quotidia¬ 
no sassarese « La nuova Sar¬ 
degna ». smentì recisamente 
la storia del conflitto a luo- 
co. « E' stata inventata dì 
sana pianta — dichiarò ai 
redattori del giornale —. In 
realtà mi trovavo dentro l'o 
vile quando sentii iirlure il 
mio nome. Avevo appena mes¬ 
so il capo fuori dall’uscio 
che qualcuno mi sparò. Non 
risposi al fuoco. Non ero ar¬ 
mato, Avevo paura ili essere 
ucciso, perciò cercai di met¬ 
termi in salvo con la fuga. 
Ora sono venuto qui perchè 
voglio costituirmi ai carabi¬ 
nieri ». 

Qualche ora dopo ii bandi¬ 
to era nelle mani dei militi 
dell'Arma: al giudice istrut¬ 
tore, che lo interrogò in car¬ 
cere, confermò per filo e per 
segno la sua versione del con¬ 
flitto a fuoco, che, a quanto 
pare, risultò esatta in ogni 
particolare. 

Lo sconvolgente episodio in¬ 
dica che le azioni degli agenti 
di PS venivano coordinate ed 
attuate con il pieno consenso 
e sotto la direzione dei fun¬ 
zionari più alti in grado. Per 
chi conosce i metodi della 
polizia, la responsabilità non 
può essere limitata ai tre 
funzionari incriminati: essi 
non possono aver agito al¬ 
l’insaputa del questore. 

Che si aspetta, dunque, per 
andare avanti? Si dirà che le 
indagini sono in corso e che 
la Magistratura conduce l’in¬ 
chiesta col massimo riserbo. 
Ma intanto, se si vuole dare 
fiducia alla gente, bisogna 
intervenire subito, allontana¬ 
re i colpevoli o i presunti 
tali dai loro posti di respon¬ 
sabilità. per evitare che essi 
manovrino per sviare le in¬ 
dagini. 

Considerata lo «lega che van¬ 
no prendendo gli avvenimenti, 

11 primo passo da compiere 
— in questo momento — è di 
disporre la immediata sospen¬ 
sione del questore di Sassa¬ 
ri e dei suoi immediati col- 
laboratori dalle funzioni deli¬ 
cate che occupano. 

Negli ambienti giudiziari si 
dice che una decisione del ge¬ 
nere sarebbe auspicabile da 
parte del ministero dell’Inter¬ 
no per evitare l’impres.sione 
che l’esecutivo protegga dei 
funzionari incriminati per rea¬ 
ti gravi, mentre i magistra¬ 
ti compiono il loro dovere ga¬ 
rantendo il rispetto della leg¬ 
ge e dei diritti costituzionali 
dei cittadini. 

Vi e da aggiungere — co¬ 
me hanno bene precisato i 
deputati comunisti nella loro 
interrogazione — che le dege¬ 
nerazioni e gli abusi gravissi¬ 
mi sono una diretta conse¬ 
guenza del criterio d'interven¬ 
to di tipo coloniale adottato 
in Sardegna, intervento che 
può avere autorizzato nume¬ 
rosi dirigenti della P.S. a ri¬ 
tenere che nell'isola alla po¬ 
lizia possano essere consen¬ 
titi qualsiasi iniziativa e qual¬ 
siasi abuso, al di fuori e con¬ 
tro le norme della Costituzio¬ 
ne e delle stesse leggi vigenti. 

Non solo il governo di cen¬ 
tro sinistra deve essere chia¬ 
mato in causa, ma anche la 
Giunta lesionale. A norma ili 
Mututo il presidente della Re¬ 
gione pili) avocare a sé il man¬ 
tenimento dell'ordine pubbli 
co Nessuna iniziativa, pur¬ 
troppo. e stata inai adottata 
in tal senso Dalla Regione 
non si è levata una sola voce 
di protesta; mentre 1 de. stre¬ 
pitano sull'onore della polizia 
offeso. 1 socialisti si trincera¬ 
no dietro un silenzio signifi¬ 
cativo. 

Dopo gli incredibili episodi 
di Sassari e arrivato il mo¬ 
mento di esprimere pubblica¬ 
mente la ferma riprovazione 
e la condanna della Giunta re 
gionale e della Regione sarda 
nei confronti dei metodi di 
intimidazione, di intrigo e di 
coercizione, fino alla tortura, 
messi in opera. Ancora è ne¬ 
cessario sapere quali passi la 
Giunta abbia fatto o intenda 
fare presso il presidente del 
Consiglio per denunciare le 
responsabilità che cadono sul 
governo e su tutti coloro che 
sono all'origine dell'inammis 
-ibile sistema di repressione 
attuato in Sardegna. 

In una interpellanza urgen¬ 
te il gruppo del PCI al Con 
s:gho regionale sardo, oltre a 
mellere in evidenza quanto ab¬ 
biamo detto, chiede di cono 
scere se il presidente della 
Giunta. *>n. Del Rio. non trag¬ 
ga dagli ultimi episodi la con¬ 
ferma della necessità che si 
giunga a una radicale revisio¬ 
ne dei metodi e dell’organizza¬ 
zione nella lotta contro la cri¬ 
minalità nelle campagne, a co- 
minciare dall’immediato ritiro 
del corpo speciale dei * ba¬ 
schi blu ->. 

I comunisti sardi chiedono 
infine che la Regione ottenga 
dal governo la delega dei po¬ 
teri di polizia per quanto con¬ 
cerne il settore specifico della 
criminalità rurale. 

Questo, ad oggi, il panora¬ 
ma della situazione. L'opinio¬ 
ne pubblica sarda reagisce al¬ 
l’episodio di Sassari con e- 
strema attenzione: vuole co¬ 
noscere tutta intera la verità, 
e chiede soprattutto che anche 
i responsabili ad alto livello 
vengano immediatamente pu¬ 
niti dal governo, premiando 
cosi il coraggioso operato del¬ 
la magistratura. 


Tokio 

questo suo viaggio, ò stato 
infatti accolto da una folla 
di diverse migliaia di giova¬ 
ni e studenti che, radunatisi 
all'aeroporto della capitale, in¬ 
tendevano manifestare la loro 
protesta per l’omuggio che Sa- 
to si accinge a fare alla cric- ■ 
ca di Saigon con la sua visita 
nel Vietnam del Sud. 

I giovani, oltre tremiln, mu¬ 
niti di cartelli e striscioni che 
protestavano contro l’interven¬ 
to americano nel Vietnam e a 
favore del ristabilimento del¬ 
la pace e della cessazione dei 
bombardamenti sul Nord 
Vietnam, sono stati brutal¬ 
mente attaccati da un massic¬ 
cio schieramento di oltre 2.500 
poliziotti. 

Ne è nata una vera e prò 
pria battaglia nel corso del¬ 
la quale gli agenti hanno fat¬ 
to uso massiccio di manga¬ 
nelli. bombe lacrimogene e 
almi. Una prima mimile 
stazione aveva causato 34 
feriti tra gli studenti e una 
decina tia gli agenti. Una se¬ 
conda, molto piit massiccia 
che opponeva a numerose mi¬ 
gliaia di manifestanti migliaia 
di poliziotti armati di tutto 
punto t* avvenuta subito dopo 
il decollo dell'aereo che tra¬ 
sportava il primo ministro. 
Durante questo secondo, vio¬ 
lento confronto uno studente 
è stato ucciso dagli agenti e 
oltre 300 sono rimasti leriti. 
Gli studenti hanno reagito con 
grande decisione alla violenza 
della polizia incendiando otto 
autovetture e resistendo per 
diverse ore alle furiose cari¬ 
che dei poliziotti. 

II drammatico esito della 
manifestazione giovanile, la 
brutalità della repressione po¬ 
liziesca hanno provocato il pili 
profondo sdegno in tutto il 
Paese, estendendo ancora di 
piii i sentimenti di aperta op¬ 
posizione che incontra in tut¬ 
to il Giappone la politica di 
aggressione degli Stati Uniti. 

Assegni 

no di congelare ancora per 
molto tempo l’attuale regime 
degli assegni familiari — in 
arretrato del 30"» rispetto al¬ 
la pur contenuta dinamica sa¬ 
lariale - era trapelata sui lo¬ 
gli confindustriali già nelle 
scorse settimane. 

La richiesta di una ulterio 
re proioga del livello degli 
assegni familiari, naturalmen¬ 
te, è stata giustificata dalla 
presunta esigenza di contene¬ 
re l’incidenza degli oneri con¬ 
tributivi sui costi di produ¬ 
zione. La \erità è invece che 
il padronato italiuno intende 
procrastinare la politica ili 
contenimento delle retribuzio 
ni di fatto idi cui gli assegni 
familiari sono parte integran¬ 
te) come leva principale per 
rafforzare la « competitività » 
sul mercato mondiale, soprat¬ 
tutto per aumentare ancora i 
profitti. 

Il blocco dell’attuale «mas¬ 
simale » oor gli assegni deci¬ 
so all’epoca della crisi — co¬ 
sì come la fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali — non ha in¬ 
fatti alcuna giustificazione, 
tanto più clip la congiuntura 
negativa è ormai solo un ri¬ 
cordo. 

Appare dunque evidente che 
con la proroga del « massima¬ 
le ». fissato finora in un'ali¬ 
quota contributiva del 17 per 
cento non .sull’intera paga ma 
solo su im « massimo » di 
2.500 lire giornaliere, si vo¬ 
gliono sottrarre dalle buste¬ 
paga altre centinaia di mi¬ 
liardi; e ciò nel momento in 
cui anche per effetto del calo 
delle contribuzioni la Cassa 
degli assegni (atniliari registra 
un disavanzo di olire 73 mi¬ 
liardi 

•Secondo un calcolo effettua¬ 
to dagli esperti padronali, 
qualora la legge sul blocco 
(lei « massimali » scadesse, co¬ 
m'era stato deciso, il 31 di¬ 
cembre 1967. « per la sola in¬ 
dustria vi sarebbe un aumen¬ 
to annuo di contributi per 
circa 25» miliardi »: 250 mi¬ 
liardi che finora, solo nel set¬ 
tore industriale, sono stati 
sottratti ai lavoratori aventi 
diritto agli assegni e sono sta 
ti trasferiti al profitto solo 
per effetto dell'attuale regime 
contributivo. 

Facendo un conto approssi¬ 
mativo si può dire pertanto 
che col blocco delle contribu¬ 
zioni il padronato italiano ha 
« risparmiato » a spese dei la 
voratori almeno 500 miliardi 
all'anno. 
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